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Mario Capanna si costituisce 
in Tribunale durante 
il processo a suo carico 
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Due arabi arrestati 
a Fiumicino con pistole 
e bombe a mano 
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IL «DESTINO» 
DELLE ALLUVIONI 


» * * 

Amendola denuncia alla Camera le pesanti conseguenze delle scelte del centro-destra 


U NA NUOVA sciagura si 
è abbattuta sul Mezzo¬ 
giorno. Sono state colpite, 
ancora una volta, dalle allu¬ 
vioni, vaste zone della Cala¬ 
bria e della Sicilia Nella 
valle del Belice due poveri 
vecchi sono rimasti uccisi 
dal crollo di una casa che, 
cinque ama fa, era stata le¬ 
sionata per il terremoto e 
diehiarata « pericolante »: e 
c’è perfino chi, su un glan¬ 
de giornale, ha insinuato 
che la colpa, tutto sommato, 
è dell’imprevidenza (!) di 
quei due poveretti. 

La regione più colpita, 
questa volta, è la Basilica¬ 
ta: cento comuni su un to¬ 
maie di 126; ottomila fami¬ 
glie costrette ad abbando¬ 
nare le loro abitazioni. Le 
acque hanno distrutto o col¬ 
pito, in molti paesi, anche 
le casette nuove che gli 
emigrati si erano costruite 
con i risparmi di anni ed 
anni di lavoro e di sacrifici 
immensi. I danni complessi¬ 
vi pare si aggirino attorno 
ai 300 miliardi: la stessa ci¬ 
fra del « reddito » di un an¬ 
no della Basilicata, più del 
triplo di tutti gli investi¬ 
menti che vengono effettua¬ 
ti, ogni anno, in quella re¬ 
gione. E’ difficile circolare 
oggi da una parte all’altra 
della Basilicata: a quanto 
pare, le uniche strade che 
hanno retto sono quelle bor¬ 
boniche mentre le mirabili 
opere del « regime * demo- 
cristiano — quelle strade 
allucinanti, quasi sempre 
deserte, che rendevano an¬ 
cora più drammatico e 
squallido il paesaggio e che 
venivano inaugurate dall’on. 
Colombo (una o più volte) 
ad ogni vigilia di elezioni — 
sono interrotte o spazzate 
via in più punti, a comin¬ 
ciare dalla Basentana. 

In questa situazione delle 
strade — l’opera principe 
della politica democristiana 
di intervento nella Basilica¬ 
ta — sta quasi il 'simbolo 
del fallimento tragico di 
questa politica e anche, ci 
sia consentito, del modo a 
dir poco frettoloso e disin¬ 
volto con cui certe opere 
sono state eseguite. Ma la 
tragedia è più di fondo: e 
sta nel cuore e nell’animo 
angosciato degli abitanti di 
Pisticci e di Castronuovo, 
di Cirigliano e di S. Arcan¬ 
gelo (tanto per citare sol¬ 
tanto i paesi più colpiti), i 
quali avvertono oramai di 
trovarsi di fronte non ad 
una calamità naturale che 
si scatena ogni tanto, ma a 
un destino assurdo — a un 
destino di morte — provo¬ 
cato dagli errori, dall’aridi¬ 
tà. dalla miopia politica e 
culturale dei partiti e delle 
classi dominanti. 

L O RIPETIAMO. E’ un de¬ 
stino di degradazione 
quello che grava oramai su 
tutto il Mezzogiorno inter¬ 
no. La politica della con¬ 
centrazione produttiva e ur¬ 
banistica a] Nord e nei « po¬ 
li di sviluppo » del Mezzo¬ 
giorno, le scelte dell’auto¬ 
mobile e delle autostrade, 
la politica anticontadina di 
rifiuto di ogni riforma agra¬ 
ria, e anche le ruberie e i 
clientelismi legati all’inter¬ 
vento pubblico nelle regioni 
meridionali hanno portato, 
con l’esodo di massa, all’ab¬ 
bandono delle colline e del¬ 
le montagne in tutta la fa¬ 
scia che va dall’Abruzzo al 
Molise, dalle zone interne 
della Campania alla Basili¬ 
cata. dalla Calabria alle zo¬ 
ne interne della Sicilia. Le 
sofferenze delle popolazio¬ 
ni di queste zone — quelle 
' emigrate e quelle rimaste 
— sono state enormi. E og¬ 
gi la terra non regge più. 

E’ diventato di moda, in 
queste settimane, citare 
Giustino Fortunato e la sua 
celebre frase sullo < sfasciu¬ 
me penduto » della Cala¬ 
bria: lo ha fatto perfino un 
uomo come Tanassi, quasi a 
cercare un alibi per le ver¬ 
gognose inadempienze go¬ 
vernative in occasione del¬ 
le alluvioni di fine d’anno 
In Sicilia e Calabria. Ma 
quello « sfasciume pendu- 
lo » è diventato, oggi, di 
tutto il Mezzogiorno. E que¬ 
sto per due motivi: il pri¬ 
mo, legato (non dimenti¬ 
chiamolo) alla sciagurata 
politica fascista dell’autar- 
chia e della battaglia del 
grano, quando i contadini 
furono costretti, per poter 
campare, a seminare il gra¬ 
no dovunque, anche disbo¬ 
scando quel che di boschi 
era rimasto; il secondo alla 
politica democristiana che 
non ha teso a trasformare 
l’agricoltura, a rimboschire, 
t sistemare i fiumi e le mon 
tagne, ma che ha spinto al 
l'esodo e all’abbandono Si 
facciano avanti, oggi, quei 
fqinisLn (come Fon. Colom- 




bo ed altri), e anche quei 
professori e quei « tecnici » 
che ci accusarono di ingua¬ 
ribile rozzezza culturale 
quando ci opponemmo con 
tutte le nostre forze (pur 
senza riuscirvi) a una poli¬ 
tica folle che spingeva al¬ 
l’esodo e all’abbandono. E 
si facciano anche avanti 
quei nostri critici « da sini¬ 
stra » che ritenevano la que¬ 
stione agraria superata dal- 
l’importanza sempre cre¬ 
scente dello scontro fra ca¬ 
pitale e lavoro e dalle « pos¬ 
sibilità » del « neocapitali¬ 
smo » di « assorbire » e 
« superare » gli squilibri. 

Oggi siamo allo sfascio. 
Oggi, può perfino sorgere 
il dubbio, a qualcuno, se 
sia ancora poss’bile far re¬ 
gredire un processo di de¬ 
cadimento cosi pauroso. E 
non è problema che riguar¬ 
di solo le popolazioni del 
Mezzogiorno interno. Ri¬ 
guarda la nazione italiana 
nel suo complesso: e in pri- i 
mo luogo quelle forze demo¬ 
cratiche, e noi comunisti fra 
queste, che sanno benissi¬ 
mo come anche importantis¬ 
sime vittorie del movimento 
operaio — come quella dei 
metalmeccanici che abbia¬ 
mo salutato con gioia l’al¬ 
tro giorno — non si trasfor¬ 
mino automaticamente in un 
avanzamento democratico 
complessivo e in un nuovo 
sviluppo economico, se non 
riusciremo a imporre una 
nuova politica che blocchi 
l’esodo dalle campagne e 
dal Mezzogiorno, che porti a 
un rapporto nuovo fra cit¬ 
tà e campagna e fra indu¬ 
stria e agricoltura, che fac¬ 
cia della questione agraria, 
della difesa del suolo, della 
sistemazione dei fiumi, al¬ 
cuni fra i nuovi momenti 
trainanti di uno sviluppo di¬ 
verso della nostra economia 
e della nostra società. E’ 
possibile tutto questo? Noi 
riteniamo di si, e per que¬ 
sto lottiamo. E operiamo 
perchè tutte le forze di sini¬ 
stra e democratiche sì ren¬ 
dano conto della centralità 
di tale problema, correggen¬ 
do impostazioni sbagliate o 
parziali (che sono purtrop¬ 
po ancora presenti, come di¬ 
mostra, ad esempio, il pur 
interessante « rapporto Ruf- 
folo » sulla programmazio¬ 
ne). Lo facciamo, ancora in 
questi giorni, nel dibattito 
sulla politica economica che 
1 è in corso alla Camera dei 
, deputati. Al di fuori di una 
politica che ponga la que- 
! stione meridionale e quella 
J agraria al centro propulsore 
J di un nuovo tipo di svilup- 
i po, non c’è possibilità di 
uscire dalla crisi economi- 
| ca, di superare positivamen- 
i te la crisi della svalutazione 
e dell’inflazione, di assicu¬ 
rare sul seno uno sviluppo 
industriale. Non c’è nemme¬ 
no possibilità di conservare 
gli attuali livelli di occupa- 
! zione nel Nord. Diventereb- 
be più difficile, e forse im¬ 
possibile. respingere gli at- 
j tacchi che vengono mossi 
! contro il regime democrati¬ 
co, perchè aumenterebbero 
le contraddizioni all'interno 
• stesso delle masse lavoratri- 
, ci e popolari. 

i ! 

L A QUESTIONE della Ba¬ 
silicata è, in questo mo- 
' mento, esemplare. Una re- 
1 gione di grandi tradizioni 
j storiche, culturali, di lotta 
i contadina, antifascista e re- 
' pubblicana: ma una regione ' 
che oggi attraversa — ne j 
. siamo dolorosamente con- ; 
vinti — una crisi storica ; 
che mette in discussione la ; 
sua stessa sopravvivenza E • 
*, non solo per l’alluvione, che j 
. è un sintomo tragico di fat- : 
! ti negativi di fondo, accu- j 
| mulati per anni ed anni. Bi- 
i sogna intervenire subito, , 
i con mezzi adeguati. Bisogna j 
i alleviare le sofferenze delle ! 
! popolazioni colpite e ripara- j 
, re i danni. Bisogna, più in j 
| generale, por mano a una ; 
| politica nuova di difesa del ! 
i suolo c di rimboschimento, j 
I di riforma agraria, di indù- ! 
[ strializzazione. di aumento t 
, dell'occupazione. | 

\ Noi faremo quanto sta in 
! noi per spingere a questo i 
i governanti, nel Parlamento 
delta Repubblica. Ci augu- 
, riamo, soprattutto, che in 
! Basilicata, cosi come è ac- 
J caduto, nelle settimane 
i scorse, in Calabria e in Si- 
i ciba, le popolazioni, i gio- 
‘ vani, i sindacati, i partiti de- 
i mocratiri e antifascisti, i 
I Comuni, il Consiglio reg'to- 
ì naie sappiano trovare e rea- ! 
i lizzare quell’unità che ci ap- 
1 pare oggi indispensabile 
per riuscire ad imporre, con 
la lotta, al governo e alle 
classi dominanti. queU’indi- 
rizzo nuovo che la tragedia 
di mesti giorni impone. j 

' Gerardo Chiaromonte 1 


La grave crisi economica e politica 

esige un’urgente inversione di tendenza 

Stato giuridico : governo battuto su un articolo al Senato 

, ^ / 

Occorre una politica nuova di programmazione e di sviluppo che corrisponda agli interessi e alle aspira zioni del J popolo italiano * La sopravvivenza del 
governo Andreotti grave elemento di involuzione della situazione politica - L'intervento di Gioiitti per il PSI - Il presidente del Consiglio diserta il dibattito 


Passo di PCI e PSI 
per un dibattito 
sulle rappresaglie 
contro i meccanici 

Il Presidente della Camera on. Pertini ha ricevuto i com¬ 
pagni Ingrao. D’.Uema e Vittorelli i quali gli hanno illustrato 
la grave situazione che tuttora persiste nelle aziende metal¬ 
meccaniche pubbliche e private a seguito degli atti di re¬ 
pressione compiuti contro 1 lavoratori e a seguito del rifiuto 
dell'Intersmd di affrontare un esame su queste questioni con 
le organizzazioni sindacali, determinando un clima ancora 
pesante nonostante le conclusioni delle trattative. I tre parla¬ 
mentari hanno avanzato al Presidente della Camera la richie¬ 
sta di una discussione la più sollecita possibile delle mozioni 
e delle interpellanze relative a questi atti di rappresaglia, 
informandolo anche che un gruppo di parlamentari torinesi 
solleciterà un incontro con il Presidente del Consiglio per 
ottenere l'intervento dei pubblici poteri in questa grave vicenda. 

Il Presidente della Camera che aveva già compiuto un passo 
sui problemi delle rappresaglie nei giorni scorsi dopo un 
incontro con i dirigenti dei sindacati metalmeccanici ha im¬ 
mediatamente sollecitato il governo a rispondere alle inter¬ 
pellanze e alle interrogazioni in modo da consentire alla Ca¬ 
mera di discutere un cosi importante problema. 


il 

A l'’* ; 


Mu. l 7 ? : 


j 

gjg| 

m 






mi 


mcn 

mMd'. 




fi*, 




_ . * » f. 






wrsrc 4 

jr* 


w 7 J?** * 


Gelo e nevicate 
aggravano il 

dramma del Sud 

Trecento miliardi i danni nella Basilicata e 110 in Calabria, 
decine di paesi ancora isolati mentre permane la minaccia 
delie frane e degli smottamenti, scuole chiuse e strade inter¬ 
rotte. forti nevicate in Irpima. in Abruzzo e nel Molise: ecco 
il quadro drammatico del maltempo nel Sud. Ancora pressoché 
assenti i soccorsi del governo. Le iniziative del PCI al Senato, 
alla Camera, nelle Regioni colpite e nei Comuni. NELLA 
FOTO: case cro'late in un paese del Materano. A PAGINA 5 




TWT2L GENERALE corri- 
piacimento provocato 
dalla conclusione del con 
tratto dei metalmeccanici 
noi non vorremmo avere 
Varia di attardarci tn n- 
picche o asti, che anzi spe 
riamo possano ora venire 
superati in operosa con¬ 
cordia, ma dal momento 
che sui giornali di ieri, so¬ 
prattutto su quelli cosid¬ 
detti benpensanti, ci si è 
diffusi a calcolare « i co¬ 
sti » della lunga e difficile 
e travagliata trattativa, 
non possiamo fare a meno 
di notare che quando si 
accenna alle parti che han 
no sostenuto il peso del 
raccordo raggiunto, gli 
operai vengono chiamati 
« i lavoratori », mentre « 
padroni ise volete diremo 
« gli imprenditori ». visto 


che stamane ci siamo pro¬ 
posti di essere affettuosi e 
qentilO, gli imprenditori, 
dicevamo, sono chiamati 
« le aziende » o « fé indu¬ 
strie ». 

Ecco il « Corriere della 
Sera »; « Cosa è costata 
questa battaglia ai lavora¬ 
tori? », e più avanti: «Qua¬ 
li danni, invece, hanno su¬ 
bito le aziende? ». Ed ecco 
Umberto Agnelli, per dire 
del più grosso fra gli im¬ 
prenditori (grazie, prego): 
« ...il prezzo pagato dall’in- 
dustria come produzione 
mancata o dai lavoratori 
come salario perso...». An¬ 
cora una volta si può con 
statare che tra l'operaio e 
il suo sacrificio non c’è 
schermo che lo protegga, 
scudo che gli attenui il 
danno: se c’è da perdere 


Il Presidente del Consiglio 
ha pensato bene di disertare il 
più rilevante appuntamento 
parlamentare del suo gover¬ 
no, e ha mandato alla Camera 
i soli ministri « tecnici » (Ma- 
lagodi e Taviani) ad affron¬ 
tare la tempesta di una pres¬ 
soché unanime critica alla 
sua politica economica e so¬ 
ciale. I motivi di questa as¬ 
senza sono chiari. Il presiden¬ 
te del Consiglio, infatti, è di 
norma politicamente al ver¬ 
tice di una maggioranza 
parlamentare, ne simboleg¬ 
gia anzi l’unità e la opera¬ 
tività. Ma, nella realtà, non 
è il caso cerio di parlare 
né di unità né di operatività 
della base parlamentare del 
governo: la coalizione, infat¬ 
ti. non è riuscita a presen¬ 
tare un proprio documento 
unitario sulla politica econo¬ 
mica. neppure nella forma più 
semplice di un’interrogazione 
(la DC ha cercato di tampo¬ 
nare la falla presentando al¬ 
l’ultimo momento un’interpel¬ 
lanza). Non solo, ma se si 
eccettua il gruppo liberale, 
ciascuno dei partiti delia mag¬ 
gioranza ha presentato docu¬ 
menti che, nonostante lo sfor¬ 
zo di evitare ogni giudizio 
politico esplicito, contengono 
loro malgrado la documenta¬ 
zione di un drammatico falli¬ 
mento del resto impossibile a 
mimetizzare: caduta dell’oc¬ 
cupazione e degli investimen¬ 
ti. svalutazione della lira, lie- 
vitamento dei prezzi, emargi¬ 
nazione dall’Europa. Tutti que¬ 
sti riferimenti sono abbon¬ 
dantemente presenti nei testi 
della DC. del PRf e del PSDI. 

Ma è. naturalmente, nella 
mozione comunista, in quella 
socialista (la cui presentazio¬ 
ne fla provocato questo impor¬ 
tante dibattito) e nell'interpel- 
lanza delta sinistra indipen¬ 
dente che la diagnosi appare 
più esplicita, le responsabili- 
lità governative nettamente 
denunciate, le misure per 
uscire dalla crisi più puntual¬ 
mente esplicate. Di fronte al¬ 
la drammaticità delia situa¬ 
zione, le sinistre non hanno 
certo giocato alia propagan¬ 
da, ma hanno prospettato i 
contenuti concreti, urgenti, di 
una politica di profonda cor¬ 
rezione del disastroso indi¬ 
rizzo del centrodestra, conte¬ 
nuti che si legano all’urgenza 
di un’inversione di tendenza 
che ha il suo presupposto po¬ 
litico nella liquidazione di 
questo governo. 

La mozione del PCI è stata 
illustrata dal compagno Gior¬ 
gio Amendola, che ha pronun¬ 
ciato un importante discorso 
politico, frequentemente inter¬ 
rotto dagli applausi di tutti 
i settori di sinistra. Compren¬ 
do — ha iniziato il compagno 
Amendola — l’imbarazzo del 
governo di fronte ad una di¬ 
scussione che denuncia la 
mancanza di unità delia mag¬ 
gioranza su un problema es¬ 
senziale della vita del paese, 
quello delta sua economia, che 
significa, anzitutto, le condi¬ 
zioni di vita (occupazione, sa- 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 2: IL GOVERNO 
BATTUTO AL SENATO SUL¬ 
L'ARTICOLO UNO DELLA 
LEGGE PER LO STATO 
GIURIDICO. 



Gli incontri a Roma 
dei delegati del GRP 


La delegazione del Governo Rivoluzionario 1 
provvisorio del Sud Vietnam guidata dal mini¬ 
stro di Stato Nguyen Van Hieu ed attualmente 
nel nostro paese su invito del Comitato Italia , 
Vietnam si è incontrata 'ieri con i compagni 
Enrico Berlinguer. Galluzzi. Novella. G.C. Pajet- 
ta. Segre. Oliva, Calamandrei e Trombadori. 


In precedenza, la delegazione aveva avuto un 
cordiale colloquio con il presidente della Ca¬ 
mera. Sandro Pertini, e con il capogruppo del 
PSI alla Camera, compagno Bertoldi. In matti 
nata aveva reso omaggio ai Martiri delle Fosse 
Ardeatme. NELLA FOTO: , La delegaz’one a 
colloquio con il compagno Berlinguer. A PAG. 2 


Ufficiali e 
funzionari 
coinvolti 
nell'affare 
delle spie 
telefoniche 


Il governo che. attraverso il 
ministro Concila, aveva tentato 
di sostenere nei giorni scorsi 
alla Camera che nessun orga¬ 
no statale, nessun funzionario e 
nessun ufficiale avevano respon¬ 
sabilità nell’alTare delle inter¬ 
cettazioni illegittime, è stato 
clamorosamente e decisamente 
smentito dalla magistratura. Ie¬ 
ri mattina il pretore Infelisi, 
a! termine del lungo interro 
gatono di due alti funzionari 
della SIP (dopo che quest’ulti- 
ma si era rifiutata di conse¬ 
gnare al magistrato l'elenco de¬ 
gli allacci chiesti in questi ul¬ 
timi tempi da polizia, carabi¬ 
nieri, Guardia di finanza e altri 
ufTiei statali) ha ravvisato nei 
fatti che gli sono stati rivelati 
gli estremi di gravi reati. 

Per questo ha rinviato gli 
atti al giudice istruttore con 
una serie di nominativi di alti 
ufficiali c funzionari del mini¬ 
stero degli Interni ai quali do 
crebbero essere contestati reati 
che vanno dall’interesse privato 
in atti d’ufiìcio alla corruzione 

Intanto a Milano l’inchiesta 
sulle spie telefoniche va avanti 
e ieri ha fatto registrare altri 
dodici ordini di cattura: alcuni 
contro persone già arrestate e 
alle quali sono stati contestati 
nuovi addebiti. Gli inquirenti in 
dagano anche sulla morte del 
tecnico dell’ Itnlcable. Roberto 
Gironi: vogliono sapere i retro 
scena della tragica fine. 

A PAGINA 5 


Consolidato il successo della lotta contrattuale 


Metallurgici: accordo con la Confapi 
Iniziano le assemblee nelle aziende 

Alla Fiat e nelle altre fabbriche torinesi presenti i segretari generali 
della FLM e i segretari confederali - Scarcerati all’Aquila 3 dei 7 arre¬ 
stati - A Roma incontro tra i metalmeccanici ed i partiti democratici 


LÌNPS sarà 
ristrutturato 
e decentrato 


> Il presidente deltTstitufo 
nazionale della previdenza 
sociale, Montagnam. ha 
annunciato ieri in una 
conferenza stampa che 
l'INPS verrà ristruttu¬ 
rato e ampiamente decen¬ 
trato 

A PAGINA § 


i costi 


cento o centocinquanta mi - 
la lire tn una vertenza da 
portare a conclusione, le 
perdono i « lavoratori » in 
prima persona : Zanellt 
Oreste, Monni Angelo, 
Macaiuso Sante. Ma pri¬ 
ma di arrivare ai danni 
sopportati da lor signori, 
perdono «le aziende ». La 
lunga vertenza è costata 
alla Fiat tanto e tanto• ah 
ci dispiace, ma Agnelli, 
lui, in persona, e sua mo¬ 
glie e i suoi figli e insom¬ 
ma la sua famiglia, quan¬ 
to ci hanno rimesso? Agli 
operai i sei mesi di agita¬ 
zione sono sicuramente co¬ 
stati almeno un mese di 
salano, ma Umberto Agnel¬ 
li ha perduto una sola li¬ 
ra del suo stipendio nello 
stesso periodo? 

Non vuole estere un con¬ 


to gretto, il nostro (e poi, 
se anche lo fosse, perchè 
doiremmo essere generosi 
e magnanimi? ), vuole es¬ 
sere soltanto una annota¬ 
zione amara: che mentre i 
padroni hanno, a proteg¬ 
gerli e a difenderti, le 
« riserve », le « holdings », ' 
le « associate » e cento al¬ 
tre diavolerie che li pre¬ 
servano. per cui essi pos- - 
sono sempre trattare sa¬ 
pendo che non saranno 
mai loro, infine, ad anda¬ 
re a rotoli, i lavoratori 
debbono sempre battersi 
contro la fame, una fame 
che è lì, pronta ad aggre- - 
dirli e a distruggerli, ogni 
volta che si avviano a di¬ 
fendere il loro lavoro e la 
loro vita. 

Fortabraccl* 


- Per discutere l’ipotesi di ac- ; 
cordo per il contratto dei me¬ 
talmeccanici delle aziende del 
settore privato iniziano oggi le 
assemblee nelle più importanti 
fabbriche. A Torino dove una 
prima consultazione avrà luogo 
alla Fiat, alla Olivetti e in mol¬ 
te altre aziende, saranno pre¬ 
senti i segretari generali della 
FLM. Trentin. Camiti e Ben¬ 
venuto. i segretari confederali 
della CGIL. Scheda e Didò. del¬ 
ta CISL. Macario, della UIL. 
Manfron. A Milano sì terranno 
attivi di zona mentre da domani 
avranno inizio le assemblee. 

Ieri intanto il successo strap- 
| pato dalla principale categoria 
deirindustria con le intese per 
j le aziende a partecipazione sta¬ 
tale e per le aziende private è 
stato consolidato dalla bozza di 
accordo definita con la Confapi. 
l’organizzazione delle piccole 
aziende. 

Continuano anche le assem¬ 
blee aperte, gli incontri con le 
forze politiche democratiche co¬ 
me è avvenuto ieri a Roma do¬ 
ve migliaia di lavoratori hanno 
partecipato ad un'assemblea con 
1 rappresentanti di PCI, DC. PSI. 
PSDI e PRI. E continua la lotta 
perché ancora aperta è la grave 
questione dei licenziamenti e del¬ 
le sospensioni di rappresaglia. 
Scioperi si sono avuti in molte 
fabbriche torinesi dove ta re¬ 
pressione è stata più dura e 
in alcune sezioni delta Fiat. 
Nelle aziende a partecipazione 
statale si preparano nuove ini¬ 
ziative. 

Ieri sono stati liberati tre la¬ 
voratori (due operaie e un im¬ 
piegato) delta SIT-Siemens del¬ 
l'Aquila incarcerati nei giorni 
scorsi. Altre quattro operaie so¬ 
no tuttora nelle carceri del¬ 
l'Aquila. Dopo questo primo 
successo del movimento ta lotta 
si sviluppa perché anche que 
ste lavoratrici siano liberate. 

ALLE PAGINE 4SI! 


Parli chiaro 


Ct sono degli accenni, nella 
lunga dichiarazione di Umber¬ 
to Agnelli riportata ieri in¬ 
tegralmente dalla Stampa, che 
devono essere adeguatamente 
sottolineati in sede politica. 
Si tratta infatti di un per¬ 
sonaggio che — a parte le sa¬ 
crosante osservazioni svolle 
qui accanto dal nostro Forte- 
braccio — quando parla del 
contratto dei metalmeccanici 
lo fa con indubbia cognizione 
di causa. L'accordo siglalo, di¬ 
ce l’amministratore delegato 
della Fiat, è <t socialmente 
tra i più avanzati ^; ma, ag 
giunge, «i negoziati non han¬ 
no corrisposto alle aspettati¬ 
ve e alle speranze che tutti 
avevamo di una trattativa ra¬ 
pida. costruttiva ». Di chi la 
responsabilità della lunga du¬ 
rata della vertenza e dell'alto 
prezzo che ciò ha comporta¬ 
to? Ecco la testuale risposta 
dell'amministratore delegato 
della massima azienda italia¬ 
na: «Dobbiamo avere il co¬ 
raggio di ammettere che, for¬ 
se, tutti abbiamo mancato in 
qualche cosa; che molti irri¬ 
gidimenti con un prevalente 
significato politico potevano 
evitarsi; che non sempre è 
stato considerato come fonda- 
mentale l'obiettivo di conclu¬ 
dere bene e presto ». 

Sono affermazioni molto 
gravi, ma deplorevolmente re¬ 
ticenti. Parli -chiaro. Agnelli. 
Da chi sono dipesi gli « irri- 
gidtmentt con un pre'niente 
significato politico » c/.w an¬ 
no costretto la categoria a 


una lolla tanto dura e prò 
hingata’ > Lui lo sa. lo dica 
Nemmeno foni min tv (nitore 

delegato ha l’ardire di darne 
la colpa ai sindacati, di cui 
è ben nolo a lutti il scn*o 
di responsabilità diinostrato iti 
ogni fase della vertenza Dun 
que il deliberalo ostruzioni 
smo politico è venuto da altre 
parti: e m una materia tanto 
scria non c lecito restare ai 
volli nella genericità 
Per parte nostra abbiamo 
con fermezza, denuncialo, du¬ 
rante tutto questo drammati¬ 
co scontro, quale obiettivo po 
litico si nascondesse dietro il 
comportamento aspramente 
intransigente della Fcdcrmsc 
carnea e della Confindurirla, 
appoggiale in pmw dal gover¬ 
no di centro destra c dalle 
partecipazioni statali • Vobiet- 
ftvo di dare un colpo all'intero 
movimento sindacale, di fiac¬ 
carne la capacità di lolla, di 
ncacctare i lavoratori dalle 
conquiste raggiunte, di ridurre 
il sindacato a un ruolo subal¬ 
terno. Questo hanno cercato di 
ottenere il governo Andreotti- 
Malagodi c il grande padrona¬ 
to reazionario La tenacia e la 
unità dei metalmeccanici han¬ 
no impedito clic questa linea 
passasse c, a prezzo di pe¬ 
santi sai nfici, si è giunti a 
un accordo positivo e avanza¬ 
to Quel che oggi dice Agnelli 
suona conferma di tutto que¬ 
sto Ma a questo punto il pa¬ 
drone della Fiat dei e dire 
chiaramente tutto quello che 
sa. Si attende risposti. 
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in vista dell'avvio dei « colloqui bilaterali »» Clamorosa sconfitta del centro*destra al Senato dopo che Scalfaro aveva tentato un nuovo rinvio 

VIVACI POLEMICHE 
SULLE DECISIONI 
SOCIALDEMOCRATICHE 

Galloni: « Virtualmente aperta la crisi » - La Direzione socialista rispon¬ 
derà ufficialmente al PSDI la prossima settimana - Documento eco¬ 
nomico delle sinistre democristiane • Una nota fanfaniana 


»' » t * 

Statò giuridico : il governo battuto 
nella votazione del primo articolo 

Approvato un emendamento del PCI e del PSI per la soppressi one della delega per l'istituzione degli organi collegiali di 
governo di ogni ordine di scuola — Il tentativo di dilazionare ancora i tempi della discussione respinto da comunisti, socia¬ 
listi, socialdemocratici e repubblicani — Gli interventi del compagno Perna e del capogruppo socialista Giovanni Pieraccini 


Dopo l’approvazione da par¬ 
te della Direzione socialde¬ 
mocratica della proposta di 
Tanassi per l’avvio di contatti 
bilaterali con i partiti dell’at¬ 
tuale maggioranza e con il 
PSI — il sondaggio che do¬ 
vrebbe essere compiuto per 
accertare le possibilità di un 
ritorno al centro-sinistra —. 
l’epicentro della crisi politica 
che investe il centro-destra si 
sposta alla Camera, dove è 
in corso la discussione sulla 
situazione economica promos* 


Leva Togliatti 


sa con la presentazione delle 
mozioni del PCI e del PSI. E* 
confermato che la maggioran¬ 
za non è In grado di presen¬ 
tare nessun documento comu¬ 
ne a conclusione di questo di¬ 
battito. Ciò contrasta con una 
prassi da tempo consolidata: 
ogni discussione di rilievo che 
si svolga in Parlamento, in¬ 
fatti, si chiude di regola con 
la votazione di un ordine del 
giorno, attraverso il quale il 
Parlamento esprime un giudi¬ 
zio sulla linea governativa. 


Milano: al cento per cento 
il tesseramento al P.C.I. 


La federazione milanese 
del PCI ha raggiunto in que¬ 
sti giorni il 100% del tessera¬ 
mento. L’annuncio è stato da¬ 
to dal compagno Giarun Cer¬ 
velli, segretario della Federa¬ 
zione, nel corso dell’entusia- 
smante manifestazione svolta¬ 
si sabato scorso al Paialido, 
alla presenza del compagno 
Enrico Berlinguer, per cele¬ 
brare il 30. anniversario de¬ 
gli scioperi del '43 e l’inizio 
della guerra di Liberazione. 

Gli iscritti al PCI In pro¬ 
vincia di Milano sono a tut- 
t’oggl 75.793 mentre 1 reclu¬ 
tati sono circa settemila tper 
l’esattezza 6.964). Anche la 
FGCI milanese ha raggiunto 
in questi giorni il 100% del 


tesseramento. 

Significativo è anche l’au¬ 
mento della quota-tessera: 
quest’anno infatti la media di 

r gamento per ogni Iscritto 
di circa 3.700 lire tcirca 
mille lire in più rispetto al 
1972). 

L'impegno del comunisti 
milanesi è ora di raggiunge¬ 
re al più presto l’obbiettivo 
degli 80 000 iscritti. 

« Il rafforzamento del PCJ 
—ha detto Cervetti alla ma 
nlfestazione al Paialido - In 
un momento di crisi cosi 
drammatica per il nastro pae¬ 
se è anche un rafforzamento 
della democrazia e di tutte 
le forze che per essa si bat¬ 
tono». 


Una nota della Sezione agraria 

I comunisti contro 
l’aumento dei prezzi 
agricoli comunitari 

Precise proposte per una nuova polìtica d’integra¬ 
zione europea democratica ed antimonopolistica 


La Sezione agraria centrale 
del PCI ha esaminato il pro¬ 
blema dell’aumento del prez¬ 
zi agricoli comunitari, in vi¬ 
sta delle decisioni che i mi¬ 
nistri de U’agr icoltura dei pae¬ 
si delia CEE dovranno assu¬ 
mere nei prossimi giorni e 
alla vigilia del dibattito par¬ 
lamentare che, in proposito, 
avrà luogo ad Iniziativa dei 
gruppi comunisti della Came¬ 
ra e del Senato. 

«La politica dei prezzi fi¬ 
nora perseguita in sede co¬ 
munitaria, con un dispendio 
di mezzi finanziari che su¬ 
pera ormai i duemila miliar¬ 
di di lire all’anno e che ha 
toccato 11 limite di sopporta¬ 
bilità — rileva fra l’altro una 
nota diffusa al termine della 
riunione — è fallita e non 
regge più alla prova dei fat¬ 
ti. Tale politica, non ha re¬ 
cato nessun beneficio alla 
grande massa dei piccoli «* 
medi produttori agricoli ita¬ 
liani, il cui reddito si è ul¬ 
teriormente ridotto rispetto 
a quelli dei settori extra agri¬ 
coli, ha aggravato gli squili¬ 
bri tra l’agricoltura italiana 
e quelle piu forti degli altri 
paesi europei e fra le grandi 
aziende capitalistiche e le 
aziende diretto-coltivatrici, 
ha ostacolato i necessari pro¬ 
cessi di trasformazione strut¬ 
turale e colturale e ha con¬ 
corso in misura rilevante al 
rincaro dei prezzi dei pro¬ 
dotti alimentari. 

« In queste settimane, il ter¬ 
remoto monetario conseguen¬ 
te alla svalutazione del dolla¬ 
ro e la decisione del governo 
Italiano di far fluttuare se¬ 
paratamente la lira, disso¬ 


ciandosi dalla maggioranza 
del paesi europei, hanno ul¬ 
teriormente sconvolto l’artifi¬ 
cioso sistema dei prezzi agri¬ 
coli comunitari, ancorato a 
cambi fissi. 

« La Sezione agraria centra¬ 
le del PCI ribadisce perciò 
con grande forza l’esigenza 
di promuovere una modifica 
profonda, anche se necessa¬ 
riamente graduale, della po¬ 
litica comunitaria dei prezzi 
e di adottare misure di inte¬ 
grazione del reddito delle 
aziende diretto-coltivatrici, 
utilizzando a tale scopo tutti 
i mezzi finanziari della se¬ 
zione garanzia del FEOGA. 
Obiettivi prioritari di tali mi¬ 
sure debbono essere: 

«a) relevamento del reddi¬ 
to delle aziende diretto-colti¬ 
vatrici, singole e associate; 

ab) la riduzione dei costi 
di produzione e dei prezzi dei 
prodotti alimentari al con¬ 
sumo; 

« c) l’incentivazione dei ne¬ 
cessari processi di trasforma¬ 
zione, ammodernamento e 
conversione colturale in agri¬ 
coltura, allo scopo di favorire 
l'incrernento di produzioni 
specializzate, l’aumento del¬ 
l’occupazione bracciantile e 
lo sviluppo di forme assoela¬ 
tive e cooperative. 

* La realizzazione di questi 
obiettivi comporta un muta¬ 
mento deH'indir zzo comples¬ 
sivo della politica agricola 
comunitaria non per tornare 
indietro con forme di prote¬ 
zionismo nazionale, ma per 
andare avanti verso una Inte¬ 
grazione europea che abbia 
contenuti democratici e an¬ 
timonopolistici ». 
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In questo caso, i partiti del 
centro-destra non sono stati 
in grado di accordarsi su di 
un testo comune. Dopo un’en¬ 
nesima riunione del capi-grup¬ 
po della DC, del PLI. del 
PSDI e del PRI, Ieri si è sta¬ 
bilito un accordo soltanto su 
di un punto: e cioè sul voto 
negativo nei confronti delle 
due mozioni delle sinistre, 
quella del PSI e quella del 
PCI. La Democrazia cristiana 
ha presentato solo un’inter¬ 
pellanza, ma al termine di 
un non semplice lavorìo; e 
questa interpellanza non è fir¬ 
mata dalle correnti di sini¬ 
stra. 

Gli echi alla Direzione so 
cialdemocratica riflettono una 
gamma assai vasta di sfuma- 
I ture e di posizioni. La Dire¬ 
zione socialista, che si è riu¬ 
nita ieri mattina, non ha af¬ 
frontato la discussione sulle 
conclusioni del PSDI, rinvian¬ 
dola alla settimana prossima. 
L’on. Vittorelli scriverà, tut¬ 
tavia, sui Lavoro di Genova 
che « quando perverrà al PSI 
la lettera socialdemocratica 
che proporrà incontri bilate¬ 
rali, essa troverà nella pros¬ 
sima Direzione socialista una 
risposta positiva ». Di diver¬ 
sa Intonazione è un commen¬ 
to della corrente manclnlana 
con 11 quale si sottolinea che 
1’accogllmento dell’invito so¬ 
cialdemocratico « non deve si¬ 
gnificare minimamente una 
deviazione dai principi fonda- 
mentali della linea sociali¬ 
sta »; e ciò, si avverte, è tan¬ 
to più opportuno sottolinea¬ 
re « in quanto l’on. Forlani 
ha assegnato, in un recente 
discorso, al PSDI il compito 
di stabilire se i socialisti so¬ 
no in grado o meno di essere 
ammessi, previo esame di de¬ 
mocraticità, nell’area di go¬ 
verno ». L'on. Signorile, della 
sinistra del PSI, ha dichia¬ 
rato che. « pur giudicando po¬ 
sitivamente ogni atto che con¬ 
corre al superamento del cen¬ 
tro-destra », le conclusioni 
della Direzione del PSDI deb¬ 
bono essere criticate subito 
nel punto In cui chiedono in 
sostanza « un cambiamento 
della maggioranza attuale, 
perchè esigua e poco compat¬ 
ta, con una più larga, ma ri¬ 
confermando la linea politica 
e i comvortamenti assunti fi¬ 
nora, rifiutando ogni inver¬ 
sione di tendenza e ogni mo¬ 
dificazione di quadro politi¬ 
co ». I repubblicani, con un 
articolo della Voce, afferma¬ 
no che I contatti bilaterali 
promossi dal PSDI debbono 
portare a « una convergenza 
reale per quanto riguarda le 
possibili terapie ». 

Per la sinistra de della Ba¬ 
se. l’on. Galloni ha affermato 
che il comunicato socialdemo¬ 
cratico. riconoscendo che il 
ministero AndreottI non è in 
grado di dare risposta al pro¬ 
blemi del Paese. « ha Virtual-' 
mente aperto la crisi di go¬ 
verno ». a Solo l'imminenza 
del Congresso democristiano 
— afferma la nota di Galloni, 
che è stata pubblicata da 
”Alternativa politica" —, con¬ 
sente che la crisi formale si 
apra a giugno n; l’esponente 
della sinistra de afferma 
quindi « che l’esperienza della 
centralità si è ormai politi¬ 
camente esaurita ». 

Le tre correnti de che si 
collocano all’opposizione del 
centro - destra — morotei. 
n Forze nuove », Base — han¬ 
no messo a punto un docu¬ 
mento comune sui problemi 
politici del momento, in rela¬ 
zione al dibattito in corso 
alla Camera. Ne dà notizia 
una nota diffusa da Donai 
Cattin. «// gruppo de — es¬ 
sa afferma — ha deciso la 
presentazione di un’unica in¬ 
terpellanza che riflette aspet¬ 
ti tecnici del documento del¬ 
le sinistre, sradicati però dal 
contesto politico ». La nota af¬ 
ferma anche che i deputati 
della sinistra di * Forze nuo¬ 
ve » non parleranno nel cor¬ 
so della discussione economi¬ 
ca alla Camera (essi avreb¬ 
bero Doluto farlo, ma astenen¬ 
dosi dal trarre conclusioni po¬ 
litiche). poiché « sembra una 
vuota esercitazione quella di 
parlare di una linea economi¬ 
ca senza delineare il contesto 
politico nel quale va colloca¬ 
ta: che notoriamente, per la 
sinistra de (e non solo per 
essa nella maggioranza di go¬ 
verno) non può essere l’at¬ 
tuale ». 

NELLA DC n glorna ] e fanfa . 

niano Nuove cronache contie¬ 
ne, nel suo ultimo numero, 
una serie di spunti polemici, 
oltre alla Dubblicazione di da¬ 
ti sui pre-congressi ancora 
molto lontani dal poter esse¬ 
re considerati indicativi (ai 
fanfaniani si dà, addirittura, 
il 23.3 per cento!) Nuove cro¬ 
nache tiene a precisare che. 
con il suo discorso di Firen 
ze, Fan fan! « non ha prean 
nunciato, nè preindicalo nes 
suna tipica formazione di 
maggioranza » (si era parla¬ 
to. come si ricorderà, di una 
intesa triangolare dorotea- 
fanfaniana tavianea) n pro¬ 
blema delia maggioranza in 
tema de, tuttavia, non lo si 
imposta con le semplici smen 
tite. Un accordo maggiorita¬ 
rio come quello di cui si era 
parlato, in realtà nella DC è 
esistito, nei fatti, negli ulti¬ 
mi anni. Esso ha portato al 
centro-destra e all’attuale sta 
to di deterioramento e di cri¬ 
si. I fanfaniani non hanno 
ancora precisato se essi ve 
dono una alternativa a que¬ 
sto stato di cose, e a quali 
condizioni. 

C. f. 


I colloqui continueranno domani 


Il governo è stato battuto 
due volte Ieri al Senato sulla 
legge per lo stato giuridico 


Anche 1 missini, con moti- I stiflcazioni addotte da Scal- 


vazlonl opposte a quelle delle 
sinistre, avevano presentato 


per il personale della scuola, un emendamento analogo. È’ 


Incontro Andreotti-sindacati 
sul personale della scuola 


Le segreterie delle Confede¬ 
razioni CGIL, CISL e UIL e 


peribile la copertura finanzia¬ 
rla per l'attuazione delle mi- 


dei sindacati scuola confede- sure economiche previste dal 


rali si sono incontrate col pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot¬ 
ti alla presenza dei ministri 
Scalfaro, Gava e Coppo. 

I sindacati hanno rimarca¬ 
to « una totale dissociazione » 
fra le scelte operate al Se¬ 
nato dalla maggioranza go¬ 
vernativa e i punti della trat 
tativa iniziata a febbraio fra 


testo dello stato giuridico (si 
tratta delle misure che sono 
state proposte dal senatore 
democristiano Spigaroll ed ap¬ 
provate in commissione al Se¬ 
nato dalla maggioranza gover¬ 
nativa). 

La CGIL, in un suo comu¬ 
nicato, lia informato che do¬ 
mani si svolgerà una secon- 


le Confederazioni e il gover- j da riunionecon Andreotti éd 


no. Il governo, d’altra parte 
« non ha ancora maturato al¬ 
cuna autonoma decisione nè 
sull'ammontare della spesa nè 
sui criteri di destinazione nè 
sugli aspetti normativi dello 
stato giuridico ». A questo 
proposito va rilevato che gli 
esponenti dei sindacati auto¬ 
nomi della scuola, ricevuti 
successivamente dal presiden¬ 
te del Consiglio, hanno rife¬ 
rito che Andreotti, pur ri¬ 
servandosi una decisione, ha 
loro dichiarato che non è re¬ 


in essa 11 governo si è lmpe 
gnato a prendere posizione 
sul problemi posti dai sin¬ 
dacati confederali. Essi sono: 
l’abolizione delle note di qua¬ 
lifica e dei rapporti infor¬ 
mativi; il diritto all’assem¬ 
blea in orario di servizio; 
un assegno perequativo pen¬ 
sionabile a partire dal luglio 
1973 per il personale inse¬ 
gnante e non Insegnante, sul¬ 
la base di 4 fasce di inden¬ 
nità articolate tra le 50 e le 


90 mila lire mensili; la de¬ 
correnza del 1. giugno 1975 
per l’unificazione del ruoli; 
l’immissione ih ruolo del per¬ 
sonale docente e non docente 
attraverso un ruolo ad perso- 
nani; l’effettiva riduzione del 
numero degli alunni per clas¬ 
se; la revisione dell'orario di 
lavoro del personale della 
scuola materna statale da por¬ 
tare a 32 ore entro il 1976: la 
utilizzazione del mille miliar¬ 
di stanziati per l’edilizia sco 
lastlca, attraverso criteri con¬ 
cordati coi sindacati e coi 
poteri democratici locali. 

La Segreteria nazionale del 
la CGIL scuola ha Invitato gl! 
altri sindacati confederali e 
la categoria ad un’immediata 
mobilitazione per realizzare 
una risposta di lotta a breve 
termine nel caso di ulteriori 
rinvìi da parte del governo o 
di scelte contrastanti con gli 
impegni assunti nell’incontro 
di ieri. 


dalla ferma e unitaria oppo¬ 
sizione delle sinistre, alla 
quale si sono unite parti della 
stessa maggioranza. 

La prima sconfitta si è re¬ 
gistrata sulla richiesta del 
ministro della pubblica istru¬ 
zione, Scalfaro, di rinviare di 
una settimana l’esame della 
legge con il pretesto della ri- 
presa delle trattative con 1 
sindacati della scuola sulla 
questione del miglioramenti 
economici. 


da notare, comunque, che se 
l’emendamento è passato lo 
si deve anche al fatto che un 
certo numero di senatori del¬ 
la maggioranza si è squaglia¬ 
to, facendo abbassare auto¬ 
maticamente il totale dei voti, 
contrari. 

Lo si deduce dal confronto 


faro come « non felici e poco 
fortunate ». 

« Se ci dite — ha detto Ga- 
ravelll — che 11 governo non 
ha ancora risolto il problema 
della copertura finanziaria, al¬ 
lora si può anche accettare di 
sospendere l’esame degli arti¬ 
coli relativi alla parte eco¬ 
nomica; ma non si tirino in 
ballo i sindacati ». 

Infine, PARRI, per la slni- 


dei voti che poco prima la stra Indipendente, ha termi- 


maggioranza aveva raccolto 
su una votazione di poco con¬ 
to, e 1 voti espressi sull’emen¬ 
damento che ha messo il go- 


In realtà, il governo non è verno in minoranza: da 156 


ancora in grado di assicurare 
la copertura finanziaria degli 
aumenti. La richiesta è stata 
respinta non solo dalle sini¬ 
stre, ma anche dai senatori 
del PRI e del PSDI, i cui 
rappresentanti si sono pro¬ 
nunciati in senso contrario. 

Appena l’assemblea è pas¬ 
sata all’esame degli emenda¬ 
menti all’articolo 1 della legge, 
si è avuta la seconda sconfit¬ 
ta. L’emendamento comunista 
e socialista per la soppressio¬ 
ne della delega al governo re¬ 
lativa alla istituzione e al rior¬ 
dinamento degli organi colle¬ 
giali di governo degli istituti 
e scuole materne e di istru¬ 
zione elementare, secondaria 
e artistica, è stato approvato, 
a scrutinio segreto, contrari il 
governo e il relatore di mag¬ 
gioranza. con 138 voti a fa¬ 
vore. 133 contrari. 4 astenuti. 


Ribadito impegno per l’integrale ed immediata applicazione degli accordi di Parigi 

* i 

Incontro fra il compagno Berlinguer 
e la delegazione GRP sudvietnamita 

Erano presenti anche i compapi Galluzzi, Novella, G.C. Pajetta, Segre, Oliva, Calamandrei e Troni* 
badori - Il ministro di Stato Van Hieu ha dato un’ampia informazione » La delegazione è stata ri¬ 
cevuta anche 4al presidente della Camera, Pertini, e al gruppo dei deputati del Partito socialista 


Da parte di tre personalità italiane 

Lettera a Paolo VI. 
sui prigionieri 
nel Sud Vietnam 

Il prof. Costantino Mortati, ! nenza e confessione ideologi- 


io scrittore Ignazio Silone 
ed il pastore Mario Sbaffi, 


ca. Molti, particolarmente i 
più giovani, sono cattolici. 


presidente della federazione t Molti sono semplicemente de- 


delle chiese evangeliche in 
Italia, hanno inviato in nome 
della sezione italiana del Co¬ 
mitato per salvare I prigio¬ 
nieri politici nel Sud Viet¬ 
nam, una lettera al Papa, 
con la richiesta di non conce¬ 
dere udienza al capo dell’am¬ 
ministrazione saigonese Van 


gli ostaggi, in quanto familia¬ 
ri di "sospetti" di opposizio¬ 
ne al regime ». 

La lettera a Paolo VI rileva 
ancora che « la tregua stessa 
è posta in pericolo, perchè il 
clima di concordia e di ricon¬ 
ciliazione nazionale che do¬ 
vrebbe essere la base della 


£ urant £ sm P ross *' sua durata e dei suol svilup- 


ma visita a Roma. ", pi positivi, non può affermar- 

* Non si tratta — pone in s j ^ ^11 condizioni. Questi 

nlievo la lettera — soltanto prigionieri politici, uomini e 

dell aspetto politico che fati- donne, sono sottoposti a tor- 

cosamente si sta cercando di ture tra le più crudeli e offen- 

attuare in ordine agli accordi S ive, ammesso che sia possi- 

raggiuntii a Parigi fra le par- bile graduatoria in que¬ 
ll. ma di un problema che ste pratiche, tutte contrarie 

coinvolge i diritti piu eie- alla dignità umana riconosciu- 

mentan della persona. Men- ta dalla morale, dal diritto 

tre gli accorra per quello che internazionale, sancita da con- 

conceme 1 prigionieri di guer- venzionì internazionali e tra 

ra hanno una esecuzione rapi- s tati ». 

da e precisa, per quanto con- „ j n questa situazione — 
cerne 1 prigionieri politici ci- conclude la lettera —. che a 

vili, pare che la guerra non noi pare uno scandalo anche 

solo continui, ma che debba perchè verbalmente giustifi- 

continuare per sempre. cata in nome della difesa del- 

«SI tratta - prosegue la let- la libertà e della fede, siamo 

t ?- ra ! *7, ™ centinaia di mi- particolarmente allarmati per 

gliaia di uomini e di donne di te notizia secondo cui il pre- 

ogm età e persino di bambi- sidente del Sud Vietnam vor- 

ni, che sono detenuti senza rebbe farle visita. Un simile 

processo, spesso senza che al- avvenimento accrediterebbe il 

cuna iniziativa giudiziaria sia suo potere, rafforzerebbe le 

stata presa nei loro confronti, catene dei prigionieri e dareb- 


11 compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, e i compagni Carlo Gal¬ 
luzzi, Agostino Novella e Gian 
Carlo Pajetta membri dello 
Ufficio politico. Sergio Segre, 
responsabile della Sezione E- 
steri. Angelo Oliva della Se¬ 
zione Esteri, Franco Calaman¬ 
drei e Antonello Trombadori 
hanno ricevuto ieri la dele 
gazione del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Sud 
Vietnam attualmente in Ita¬ 
lia su Invito del Comitato 
Italia-Vietnam. La delegazio¬ 
ne del GRP è guidata dal mi¬ 
nistro di Stato Nguyen Van 
Hieu, capo della delegazione 
del • Governo rivoluzionario 
provvisorio alla Conferenza 
consultiva tra le due parti 
sudvìetnamite e segretario 
generale del Partito socialista 
radicale del Sud Vietnam, ed 
è composta dal membri della 
delegazione Le Van Loc e 
Dinh Van Huong- 

Nel corso dell’Incontro, che 
si è svolto in un clima di fra¬ 
terna amicizia, il ministro 
Van Hieu ha espresso U suo 
profondo ringraziamento per 
il costante impegno dei comu¬ 
nisti italiani a sostegno della 
lotta del GRP, del Frante na¬ 
zionale di Liberazione e di 
tutte le forze che lottano nel 
Sud Vietnam per la libertà e 
la democrazia, e ha manifesta¬ 
to il più alto apprezzamento 
per l'amniezza del movimen¬ 
to di solidarietà sviluppatosi 


lo stabilimento di normali re¬ 
lazioni diplomatiche tra ma¬ 
lia e la Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam e hanno ri¬ 
badito la loro volontà di ope¬ 
rare affinchè si creino rap¬ 
porti ufficiali tra l'Italia e il 
GRP. 

TI compagno Enrico Berlin¬ 
guer. ringraziando 11 ministro 
Van Hieu per la sua ampia 
informazione sulla situazione 
esistente nel Sud Vietnam 
dopo la conclusione dell'ac¬ 
cordo di Parigi, ha ribadito la 
piena solidarietà dei comuni¬ 
sti italiani con le forze demo¬ 
cratiche e di pace del Sud 
Vietnam e con l’azione e la 
•otta del GRP e del Fronte 
nazionale di Liberazione per 
•a piena e integrale applica¬ 
zione dell’accordo di Parigi. 

La delegazione del GRP del 
Sud Vietnam aveva avuto nel¬ 
la mattinata un cordiale col¬ 
loquio a Montecitorio con il 
presidente della Camera. San¬ 
dro Pertini, e, successivamen¬ 
te, aveva reso omaggio al 
martiri della Resistenza alle 
Fosse Ardeatine. Nel pome¬ 
riggio, prima dell’incontro 
presso la sede del gruppo dei 
deputati comunisti, si era re¬ 
cata alla sede del gruppo del 
PSI alla Camera, dove era 
stata ricevuta dal compagni 
De Martino. Bertoldi. Lom¬ 
bardi, Mancini, Vittorelli, Si¬ 
gnorile. Labor. Di Vagno. 


voti la maggioranza è scesa 
a 133. Togliendo al 156 voti 

I 16 voti del missini presenti, 
si arriva a 140; 7 voti In più 
sono mancati alla maggioran¬ 
za, cui vanno aggiunti 1 4 aste¬ 
nuti per un totale di 11 voti 
in meno. 

Come abbiamo detto all’ini¬ 
zio, in seduta era iniziata con 
la richiesta di Scalfaro di rin¬ 
viare di una settimana l’esa¬ 
me della legge, con il pre¬ 
testo che gli incontri iniziati 
ieri mattina con 1 sindacati 
non avevano ancora approdato 
ad una soluzione. Un nuovo 
incontro — aveva detto il mi¬ 
nistro — è stato fissato per 
domani. 

Il presidente del gruppo 
comunista, PERNA e il capo¬ 
gruppo socialista, PIKRACCI- 
NI, hanno subito replicato a 
Scalfaro smascherando la 
manovra del governo. 

«Noi abbiamo sempre esal¬ 
tato il ruolo del sindacati — 
ha detto Pieraccini. che ha 
parlato per primo — giudi¬ 
cando la loro funzione come 
un elemento essenziale della 
democrazia pluralistica. Ma 
proprio perchè rispettiamo il 
ruolo dei sindacati, noi non 
possiamo cancellare i poteri 
del Senato. Se si ritiene uti¬ 
le. come noi riteniamo ascol¬ 
tare i sindacati, allora la pro¬ 
cedura deve essere un’altra; 
invitiamo 1 sindacati a veni¬ 
re qui a esporre al Senato le 
loro richieste relative alla 
parte economica. Intanto l’as¬ 
semblea può benissimo prose¬ 
guire l’esame di tutti gli al¬ 
tri aspetti del provvedimento 
e il governo continuare 1 suoi 
contatti per essere in grado 
di - prendere una decisione 
precisa ». 

A sua volta. Il compagno 
Perna, dopo essersi dichiarato 
d’accordo con le motivazioni 
di principio illustrate da Pie¬ 
raccini in difesa delle prero¬ 
gative del Parlamento, ha af¬ 
fermato che in linea di fatto 
la richiesta di Scalfaro appa¬ 
re ancora più pretestuosa. 

« La legge — ha detto Per¬ 
na — è stata portata in com¬ 
missione il 7 marzo scorso, 
ora slamo al 4 aprile. E’ pas¬ 
sato un mese senza che 11 go¬ 
verno si sia preoccupato di 
dare una risposta al proble¬ 
ma della copertura finanzia¬ 
ria al miglioramenti economi 
et. Ora, quasi alla conclusio¬ 
ne dell’esame del provvedi¬ 
mento In aula, ha ripreso 1 
contatti con i sindacati e ci 
chiede un rinvio. E’ una ri¬ 
chiesta con cui li governo cer¬ 
ca di nascondere la propria 
responsabilità di non voler 
affrontare e risolvere il prò 
blema ». 

Questi argomenti sono stati 
sostanzialmente condivisi da 
una parte della stessa mag¬ 
gioranza. Soltanto la senatrice 
d.c. FALCUCCI e il capogrup¬ 
po liberale BROSIO si sono 
schierati a favore del rinvio. 

II repubblicano MAZZEI e il 
socialdemocratico GARA VEL¬ 
LI si sono invece dichiarati 
sorpresi della richiesta del 
ministro, definendo le giu- 


nato la serie dei pronuncia- 
menti affermando che la mo¬ 
tivazione del governo era pre¬ 
testuosa. D’altra parte i sin¬ 
dacati — ha detto — possono 
essere sentiti mentre l’Assem¬ 
blea prosegue la sua discus 
sione. 

A questo punto è Interve¬ 
nuto il Presidente dell’Assem¬ 
blea, FANFANI, il quale, a 
termine di regolamento, ha 
proposto che la commissione 
Bilancio ascolti i sindacati e 
il governo sulle questioni eco¬ 
nomiche rimaste aperte e in¬ 
tanto l’Assemblea prosegua 
nell’esame della legge sospen¬ 
dendo la discussione solo sul¬ 
le parti strettamente finanzia¬ 
rie, in attesa dei chiarimenti 
che saranno forniti dalla com¬ 
missione Bilancio e dal go¬ 
verno. 

La proposta, che accoglie 
sostanzialmente le richieste 
dell’opposizione di sinistra, 
dopo alcune precisazioni dei 
compagni PERNA e PIERAC- 
CINI è stata approvata sen¬ 
za obiezioni (i missini, in ap 
poggio di Scalfaro e di An 
dreotti. avevano chiesto il 
rinvio generale della legge 
ma poi hanno desistito ve 
dendosi battuti) 

E’ iniziato cosi immediata 
mente, l’esame dei primi e 
mendamenti agli articoti 1 e 
2 del provvedimento 

Per quanto riguarda 11 di 
segno di legge sulle misure 
urgenti per l’Università, il 
sen. Spadolini ha annunziato 
che la Commissione pubblica 
istruzione del Senato ne ca 
mincerà l’esame nella setti 
mana prossima. Il ministro 
Scalfaro ha Intanto presenta 
to ieri alia Camera il disegno 
legge governativo sulla scuo 
la secondaria. 

e. ». 


Si discute 
l'abrogazione 
dei limiti d'età 
matrimoniale 
per i militari 

La commissione Difesa de. 
Senato ha continuato ieri la di 
scussione sui progetti di legge 
per l’abrogazione dei limiti di 
età per il matrimonio ai mili 
tari di carriera. Attualmente, in 
contrasto con i principi della 
Costituzione, per i militari di 
carriera vigono delie restrizioni 
rispetto agli altri cittadini: re 
strizioni che per i dipendenti 
della Pubblica Sicurezza e del 
l’Arma dei carabinieri giungono 
fino a 28 anni 

Terminata la discussione ge 
nerale. la commissione ha de 
ciso di riconvocarsi la settima 
na prossima in sede deliberante 
11 governo, rappresentato dal 
sottosegretario Montini, ha man 
tenuto un atteggiamento ostile 
alla abrogazione di questa in 
civile discriminazione, dichia 
randosi tutt’al più disponile 
per una riduzione del limite 
massimo dell’età matrimoniale ? 
26 anni. 


venzioni internazionali e tra e comorenae un largo ar¬ 
sati ». co di forze democratiche e di 

« In questa situazione — pace laiche e cattoliche. H 

conclude la lettera —, che a ministro Van Hieu ha dato 

noi pare uno scandalo anche 1111 informazione sulla sitim¬ 
perché verbalmente giustifi- aone attuale nel Sud Vieti 

cata In nome della difesa del- nam, sottolineando che il po- 


DA STAMANE AL COMITATO SPECIALE 


la libertà e della fede, siamo 
particolarmente allarmati per 


polo vietnamita ha riportato 
una grande vittoria con la Ur¬ 


la notizia secondo cui il pre- ma dell'accordo di Parigi. Il 
sidente del Sud Vietnam vor- ministro Van Hieu ha poi soti 
rebbe farle visita. Un simile tolineato che gli Stati Uniti, 
avvenimento accrediterebbe il P ur dovendo ritirare le loro 
suo potere, rafforzerebbe le truppe, continuano a sostene- 

_— _2_z__ro l'oirmiinlcfr^elnnA /li Qai. 


senza che neppure sia formu¬ 
lata per essi un'imputazione 
penalmente perseguibile. Essi 
provengono da ogni apparte- 

Interrogazione 
di Porri al 
governo sulla 
visita di Thieu 

I sen. Ferruccio Parri 
Giuseppe Branca (ex Pre 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale) e Tullia Carettoni. 
tutti della sinistra indipen 
dente, hanno rivolto una in¬ 
terrogazione al Presidente 
del consiglio e al Ministro 
degli esteri in merito alla 
visita in Italia del Presi¬ 
dente del Sud Vietnam Van 
Thieu 

* Si chiede — è detto ne! 
l’interrogazione — di cono¬ 
scere se il governo non ri¬ 
tenga che tale visita con 
trasti con il sentimento ci¬ 
vile ed umano dei popolo 
it a I i a n o. profondamente 
scosso dalle informazioni, 
purtroppo veritiere, circa le 
criminali persecuzioni di 
cui il governo di Van Thieu 
si è reso e si rende tuttora 
responsabile, in violazione 
degli accordi di Parigi, con 
tro centinaia di migliaia di 
prigionieri politici ». 


be l’impressione di uni defi¬ 
nitiva scelta della chiesa ro- 


re l’amministrazione di Sai¬ 
gon, cne non rispetta le clau¬ 
sole iondsmentali dell’accor- 


mana a favore di una delle do. quali la cessazione delle 


Fitti rustici e contratti 
in discussione al Senato 

La decisione assunta dalia Commissione agricoltura in seguito alla ferma 
richiesta dei deputati del PCI - Una dichiarazione del compagno Cipolla 


parti in conflitto, e anche di 
una particolaristica e conte¬ 
stata espressione politica di 
questa stessa parte. Perciò 
istantemente Le chiediamo di 
non concedere in questo mo¬ 
mento tale udienza » 

Intanto è stato confermato 
che oggi a Roma sfileranno, 
per le vie del centro, groppi 


ostilità e i] ristabilimento 
della pace, la realizzazione del¬ 
le libertà democratiche e il 
rilascio di tutti i prigionieri 
Il capo della delegazione de) 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio alla Conferenza con¬ 
sultiva tra le due parti sud- 
vietnamite ha po) riafferma¬ 
to la volontà del GRP di ri¬ 


di sacerdoti che porteranno spettare scrupolosamente lo 


sugli abiti talari il nome di 
un bonzo buddista imprigio¬ 
nato nel Vietnam del Sud I 
sacerdoti, successivamente, 
parteciperanno ad un «sit 
in ” di preghiera. In Piazza 
San Pietro. La manifestazio¬ 
ne è stata indetta « per sal¬ 
vare la vita del prigionieri 
politici sudvietnamiti ». 

Una lettera aperta a Paolo 
VI è stata intanto inviata da 
300 « cristiani di Roma » tra 
sacerdoti e laici, primo tra 1 
quali Jo scrittore cattolico 
Raniero La Vaile Nella let¬ 
tera si afferma che una u 
dienza papale a Van Th:eu. 
In questo momento, potrebbe 
essere considerata un avallo 
cattolico alla dittatura. Sullo 
stesso argomento II fiorentino 
padre Ernesto Balduccl avreb¬ 
be avuto un colloquio in Va¬ 
ticano con monsignor Benefit 
Anche il cardinale Pellegrino, 
arcivescovo di Torino, avreb¬ 
be discusso dello stesso argo¬ 
mento nel corso dl un col¬ 
loquio col Papa. 


accordo di Parigi e di contri¬ 
buire a creare una pace du¬ 
revole. con l'obiettivo della 
soluzione del problemi Inter¬ 
ni del Sud Vietnam nello spi¬ 
rito della concordia nazionale. 
Il ministro Van Hieu na an- 
cne naiiermato nmpegno del 
GRP di operare per giungere 
nel Sud Vietnam alla forma¬ 
zione di un governo unieu, 
quale risultato di elezioni ge¬ 
nerali veramente libere e de¬ 
mocratiche. I) ministro ha 
quindi sottolineato che, nella 
attesa della formazione di un 
governo unico, l’accordo di 
Parigi riconosce che esistono 
due amministrazioni e due 
zone sotto controllo differen 
te. Il governo rivoluzionario 
provvisorio ritiene che tutti 
ì governi desiderosi di vedere 
««riamente applicato l’accor 
do di Parigi debbono tenere 
conto di questa situazione nei 
loro rapporti con II GRP. 

Nel corso dell’incontro. Je 
due delegazioni hanno espres¬ 
so la loro soddisfazione per 


Stamane toma a riunirsi 
al Senato lo speciale comita¬ 
to della Commissione agricol¬ 
tura che esamina tl disegno 
di legge governativo e la pro¬ 
posta comunista sul fitti dei 
fondi rustici, nonché il dise 
gno di legge del PCI a favore 
dei piccoli concedenti e sul¬ 
la trasformazione della mez¬ 
zadria e colonia in affitto. 

Il Comitato si riunirà an¬ 
che nel pomeriggio, e, se ne 
cessarlo, domani, per conclu¬ 
dere. anche in assenza del mi¬ 
nistro dell’Agricoltura Nata¬ 
li, l'esame degli emendamen¬ 
ti presentati dai vari gruppi. 

La decisione è stata assun- 


questo dilemma: o continua 
re subito nei lavori del Ca 
mi tato, senza ulteriori ma- 
novre dilatorie, oppure n 
prendere subito. In commls 
sione plenaria, l’esame del 
provvedimenti legislativi. 

Il problema si era posto 
martedì sera quando, ben¬ 
ché egli stesso ne avesse con 
cordato la data, il ministro 
delTAgricoltura Natali aveva 
disertato la seduta del Co 
mitato. convocato per un con 
fronto sugli emendamenti pre¬ 
sentati non solo da PCI e PSI 
ma anche dal socialdemocra¬ 
tico Averardi. le proposte del 
quale, pur non totalmente ac 


ta Ieri dalla Commissione cettnbili. costituiscono, comun- 


agricoltura, dove i parlamen 
tari di sinistra hanno posto 
la maggioranza dl fronte a 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute della 
Camera dl ooo< 5 aprile. 


Il Comitato direttivo del 
grappo comunista della Ca¬ 
mera è convocato per oggi 
S aprile alle ore 9 presso 
la propria sede. 


que. una base di discussione. 

Ieri mattina, all'inizio del 
lavori della Commissione agri 
coltura, i comunisti hanno 
sollevato la questione, chie¬ 
dendo la immediata presenza 
ai lavori del Comitato del mi¬ 
nistro, Il quale, però, faceva 
sapere dl essere Impegnato e 
dl non potervi partecipare. 

A questo punto I comuni¬ 
sti hanno posto l’ultimatum 
alla DC e alla maggioranza: 
o convocare subito 11 Comi¬ 
tato, anche senza Natali, op¬ 
pure decidere sufi’immediata 
ripresa de] dibattito in Com¬ 
missione. 

Uh ulteriore ritardo nel la¬ 
vori del Comitato, difatti, rin¬ 


vierebbe a dopo Pasqua, cioè 
a maggio, la conclusione, da 
parte del Senato, dell'esame 
della legge, che è vivamente 
attesa dagli affittuari. 

■ Questa situazione — ci ha 
dichiarato il compagno Cipo» 
la — è preoccupante perchè 
il governo, incapace dl espri 
mere qualsiasi posizione posi¬ 
tiva verso gli affittuari per le 
remore e 1 condizionamenti 
di destra al suo interno, ma 
anche, e nello stesso tempo, 
privo della forza di imporre 
alla maggioranza una linea 
di totale asservimento agl: 
agrari, linea che potrebbe de 
terminare ribellioni in seno 
alla stessa DC. si rifugia nei 
rinvìi, con tutte ie conseguen 
ze che questo comporta. La 
battaglia in atto nel Parla 
mento deve essere seguita nel 
paese, con al dovuta atten 
zione e vigilanza, soprattutto 
dal coltivatori, dai mezzadri 
dagli affittuari ». 

Intanto, per il 14 e 11 15 
di aprile I groppt comunisti 
della Camera e del Senato 
hanno promosso una serie d: 
manifestazioni contadine, nei 
corso delle quali saranno di 
scussi, appunto. I prob.emi 
connessi alla legge sul fu*, 
del fondi rustici, alla trasfor 
inazione della mezzadria e 
colonia (n affitto, e sulle 
questioni della CE1 e Bei 
prezzi agricoli. 


irrài&ìì' 
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Alle origini della scienza moderna 

LA RIVOLUZIONE 
COPERNICANA 

«La nuova filosofia mette tutto in dubbio» — Si afferma il prin¬ 
cipio che la scienza è libera di ripudiare qualsiasi ipotesi — Non 
c’è limite al processo di conoscenza e trasformazione della natura 
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Le strutture culturali in Italia: BARI 
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La «< questione urbana »: uno dei compiti più rilevanti di conoscenza collettiva per il movimento operaio e 
contadino — L'immagine e il linguaggio di una grande disgregazione sociale — Crisi d’identità del meridio¬ 
nalismo di tradizione laico-democratica — L’università oggi — Partito e intellettuali negli anni Settanta 


« The New Philosophy 
calls all in dout » (La nuo¬ 
va filosofia mette tutto in 
dubbio): così nel 1611 il poe¬ 
ta inglese John Donne espri¬ 
meva il proprio sbigottimen¬ 
to di fronte a quel comples¬ 
so di fenomeni, culturali e 
sociali al tempo stesso, che 
suscitava vaste ed aspre di¬ 
spute religiose, filosofiche e 
scientifiche. Tale travaglio, 
che si concluderà due seco¬ 
li più tardi con l’opera di 
Newton, aveva preso il via, 
e il nome, dall’opera di un 
astronomo polacco, canoni¬ 
co di Fronibork, Nicolaus 
Kopernicki, di cui si cele 
bra quest’anno il quinto 
centenario della nascita (To- 
run, 19 febbraio 1473). 

. Lo sviluppo economico, la 
ripresa della produzione e 
dei traffici avevano favorito 
lo sviluppo scientifico, il ri¬ 
fiorire delle arti, il formar¬ 
si di nuove generazioni di 
scienziati e di artisti ai qua¬ 
li l’umanesimo e la ricerca 
filologica avevano messo a 
disposizione le opere greche, 
latine e arabe, tra cui quel¬ 
le di Aristotele e Tolomeo. 

L’astronomia in particola¬ 
re aveva ripreso un forte 
vigore sotto la spinta delle 
esigenze poste dallo svilup¬ 
po dei traffici, delle esplo¬ 
razioni geografiche e 'del 
movimento per la riforma 
del calendario, che mise gli 
astronomi di fronte alle ina¬ 
deguatezze delle teorie a- 
stronomiche esistenti. 

Copernico ereditava una 
teoria astronomica che era 
parte integrante di quel 
« sapere antico » che la 
Scolastica aveva incorporato 
nel suo corpo dottrinale per 
opera soprattutto di Tom¬ 
maso d’Aquino e che Dante 
aveva preso come scenario 
della sua Commedia: un 
universo con la terra al cen¬ 
tro, immobile, intorno alla 
quale ruotavano, su sfere 
concentriche, i pianeti, il 
sole e infine le stelle (il 
€ settimo cielo»). 

Questo schema concettua¬ 
le era in realtà il frutto di 
due culture diverse: quella 
ellenica, tesa a costruire 
grandi sistemi cosmologici, 
e quella ellenistica, molto 
più attenta alla acquisizio¬ 
ne di tecniche volte a risol¬ 
vere concreti problemi. 

Aristotele impostò una 
cosmologia basata su un 
universo a due sfere; Tolo¬ 
meo, vissuto 5 secoli dopo ì 
Aristòtele, nel suo Almage- J 
sto aveva sistematizzato l’u¬ 
niverso aggiungendo altre 
sfere per i pianeti. Questo 
schema concettuale, anche 
per effetto di tale unifi¬ 
cazione arbitraria, aveva 
intrinseche contraddizioni. 
Non riusciva ad esempio a 
spiegare il moto irregolare 
che i pianeti, osservati a 
occhio nudo, percorrono nel¬ 
la volta fissa delle stelle 
neanche con l’aggiunta (ge¬ 
niale di un numero sem- j 
pre maggiore di epicicli (pie- | 
cole rotazioni che, sommate ] 
alla principale, riuscivano a | 
fare avvicinare le orbite ì 
calcolate a quelle misurate ] 
sperimentalmente). Genera¬ 
zioni di astronomi prima gre- I 
ci poi arabi e infine euro- j 
pei avevano tentato di ri- 


Budapest: 
assegnati 
i premi 
Kossuth 

Dal corrispondente 

BUDAPEST. A 
!! consìglio dei ministri del¬ 
la Repubblica popolare un¬ 
gherese ha assegnato que¬ 
st'anno il premio Kossuth a 
diciotlo personalità per me¬ 
riti conseguiti nel campo del 
l'arte. Il premio di prima 
classe è andato al poeta Fe- 
renc Juhasz. I premi di se¬ 
conda classe sono andati in¬ 
vece a Miklos Jancso per la 
intera sua opera ed in par¬ 
ticolare per il film « I dispe¬ 
rati di Sandor >, a Karoly 
Makk per l'intera sua opera 
ed in particolare per il suo 
film e Amore », allo scritlore 
Ferenc Santa per il romanzo 
« Venti ore » (da cui il re¬ 
gista Zoltan Fabri ha tratto 
l'omonimo fi'm). allo scritto¬ 
re Istvan Orkeny per i suoi 
drammi che hanno ottenuto 
grande successo anche al¬ 
l'estero, al pittore Sandor 
Bortnyik. all'attrice Teri Hor- 
vath. aU'op*ratore cinemato 
grafico Gyòrgy llles, alla 
cantante lirica Erzsebet 
Komlossy, all'aMore Ferenc 
Kallai, al compositore Gyor 
gy Kur+aq, al direttore del¬ 
l'orchestra sinfonica della 
radio-televisione unghemse 
Gyoroy Lehel, a! diretto 
re d'orchestra M'klos Lu- 
kacs, al pittore Fe»«nc Mar 
tyn, all'attrice Mari T6- 
•#csik. allo scultore Imre 
Varga. 

g. b. 


solvero queste contraddi¬ 
zioni. 

Tutta la ricerca di Coper¬ 
nico fu volta allo studio di 
questo problema e l’unica 
sua opera, pubblicata nel 
1543, l’anno della sua mor¬ 
te, il De revolulionibus or¬ 
bitivi cociesluim, a parte un 
primo libro cosmologico, 
tratta con lunghi e difficili 
calcoli matematici, in grafi¬ 
ci e tavole, il problema del 
moto dei pianeti. L’innova¬ 
zione copernicana, la terra 
come pianeta in movimento, 
fu compiuta per soddisfare 
esigenze astronomiche, e 
benché pochi campi del sa¬ 
pere siano rimasti per mol¬ 
to tempo immuni dalla sua 
influenza, la rivoluzione co¬ 
pernicana prese le mosse 
da problemi astronomici 
strettamente tecnici, specia¬ 
listici si direbbe oggi. 

L’origine dell’innovazione 
non è comunque da ricerca¬ 
re in nuove scoperte rivolu¬ 
zionarie, in nuovi dati spe¬ 
rimentali. Queste nuove sco¬ 
perte, dovute all’opera di 
Tycho Brache e di Galileo, 
seguiranno di cinquanta an¬ 
ni la morte di Copernico, 
che aveva quindi a disposi¬ 
zione fondamentalmente le 
I stesse conoscenze tecniche 
1 degli astronomi a lui prece¬ 
duti. Come mai allora l’in¬ 
novazione? Perchè teorie 
cosmologiche sino ad allora 
indubitabili diventarono ra¬ 
pidamente superate? 

I motivi che spingono Co¬ 
pernico sono in realtà più 
filosofici, persino estetici, 
che tecnici. Egli pensava 
che le difficoltà matemati¬ 
che insite nel sistema tole¬ 
maico, che aveva studiato 
a lungo nel suo soggiorno 
di dieci anni in Italia, non 
potessero essere risolte con 
il sistema macchinoso e 
complesso degli epicicli e 
dei referenti, ma che occor¬ 
resse trovare una legge mol¬ 
to più semplice e lineare. 
L’esigenza che le leggi del¬ 
la natura fossero semplici 
si era diffusa nel pensiero 
occidentale ' col movimento 
neoplatonico, per opera so¬ 
prattutto di Marsilio Ficino. 
Questa filosofia considera le 
cose naturali come ombre di 
« forme » perfette esistenti 
al di fuori del tempo e dello 
spazio. Tali forme non pote¬ 
vano non essere quindi le 
semplici forme geometriche; 
di qui, sulla scia di Pitago¬ 
ra, si trovava nella matema¬ 
tica la chiave per spiegare 
la natura di Dio e la strut¬ 
tura dell’universo, che do¬ 
veva perciò rispondere alla 
linearità tipica della geo¬ 
metria e deH’aritmetica. Co¬ 
pernico — come ancora più 
organicamente Keplero — 
si muove in questa corrente 
di pensiero, apprendendone 
i fondamenti dall’insegna¬ 
mento di Domenico Novara 
a Bologna. 

Un’altra corrente di pen¬ 
siero che ebbe decisiva in¬ 
fluenza sulla nascita del co¬ 
pernicanesimo e della stes¬ 
sa innovazione copernicana, 
fu la cosidetta « filosofia del 
sole » (Nicolò da Cusa): il 
sole in quanto datore di vi¬ 
ta non poteva non essere al 
centro dell’universo. 

La domanda che a questo 
punto si pone è: c’era già 
stalo chi, nella antichità 
(Aristarco di Samo) ed an¬ 
che nei secoli immediata¬ 
mente precedenti, aveva im¬ 
maginato sistemi cosmologi¬ 
ci anche più avanzati di quel¬ 
lo copernicano, con la ter¬ 
ra in moto intorno al sole, 
stella fra infinite stelle in 
un universo infinito. Come 
mai questa volta l'innova- j 
zione fu vincente? In primo | 
luogo l'ambiente scientifico 
e culturale era del tutto di- • 
verso da quello precedente ; 
e i turbolenti avvenimenti i 
sociali de! Rinascimento e . 
della Riforma crearono un • 
clima favorevole alla inno- j 
vazione. Una delle ragioni i 
fondamentali però è la stes- j 
sa precisione dei calcoli e > 
delle ta\o!e che fece del ' 
De Revolntionibns il punto ( 
di riferimento per chimi- ; 
quo si interessasse di prò- ! 
blemi astronomici. Anche ! 
chi non si impegnava sulla t 
realtà fisica del moto della j 
terra era costretto ad ac- I 
ccttarla se non altro come I 
ipotesi matematica (ad esem- i 
pio il calendario gregoriano, j 
promulgato nel 1583. si ha ' 
sava sui calcoli di Coperni- j 
co). Proprio qui è l'impor- ! 
tanza storica dell’opera co- i 
permeana: gli ultimi libri ' 
del De Rcvnlutionibus. i più ! 
difficili ma anche i più scien- | 
tificamente validi, fornirò- j 
no una sobria base su cui ; 
fondare una nuova astrono ! 
mia, tanto che « se il pri- i 
mo libro cosmologico fosse ! 
apparso da solo, la rivolu 1 
zione copernicana sarebbe 
stata conosciuta con il no¬ 
me di qualcun altro » (Th. 
H. Kuhn, La rivoltatone co¬ 
pernicana, Einaudi, 1972). . 

Dal punto di vista prati¬ 
co la cosmologia copernica¬ 
na non fu, come si dice, un 
successo. Benché alcuni pro¬ 
blemi fossero effettivamente 


risolti (la spiegazione del 
.moto e dell’ordine delle or¬ 
bite dei pianeti più vicini 
al sole), il sistema di Coper¬ 
nico non era più semplice 
di quello tolemaico e le 
scienze fisiche del suo tem¬ 
po avevano molte obiezioni 
sul moto della terra; solo 
ad alcune di queste obiezio¬ 
ni Copernico potè risponde¬ 
re, non conoscendo ancora 
le leggi della meccanica ce¬ 
leste che più tardi, con Ke¬ 
plero e Newton, giungeran¬ 
no a quella forma semplice 
che Copernico ricercava. 

Ma le difficoltà maggiori 
che la nuova astronomia, e 
soprattutto la nuova filoso¬ 
fia incontrarono furono so¬ 
prattutto di carattere reli¬ 
gioso. Il copernicanesimo e- 
sigeya una profonda trasfor¬ 
mazione del pensiero e in 
quanto tale era una minac- 
| eia all’ordine costituito; do¬ 
po un primo periodo di in¬ 
certezze, l’attacco contro la 
nuova teoria si sviluppò con 
violenza. , 

1 Ma il cammino era ormai 
intrapreso, scienziati e filo- 
,sofi capaci di costruire in¬ 
torno alla innovazione co¬ 
pernicana una nuova fisica, 
una nuova filosofia, una nuo¬ 
va concezione del mondo, 
nonostante le persecuzioni 
portarono avanti e infine 
completarono l’opera inizia¬ 
ta da Copernico. 

Quest’opera è un contri¬ 
buto decisivo alla nascita 
della scienza moderna. An¬ 
che se la moderna metodo¬ 
logia scientifica nasce con 
Galileo, che, asserendo la 
necessità della non contrad¬ 
dizione fra le ipotesi, gli 
schemi concettuali e l’espe¬ 
rienza. trasforma definitiva¬ 
mente l’ipotesi matematica 
in realtà fisica, col coperni¬ 
canesimo si impone il prin¬ 
cipio che la scienza è libera 
di ripudiare qualsiasi ipote¬ 
si. Non esistono schemi con¬ 
cettuali sempre validi. An¬ 
che lo schema concettuale 
newtoniano, considerato per 
tanto - tempo ’ definitivo, è 
stato posto in crisi dalla teo¬ 
ria della relatività, che ha 
sconvolto i concetti tradizio¬ 
nali di spazio e di tempo, 
prefigurando - una nuova 
* rivoluzione copernicana ». 
Non esistono limiti al pro¬ 
cesso che porta « dal mondo 
del pressapoco all’universo 
della precisione » (Koyré) 
con cui l’uomo conosce e 
trasforma la natura. 


Dal nostro inviato 

BARI, aprile. 

Oscillando tra l'ottica di un 
Candide da carosello televisi¬ 
vo e quella di un'antropolo¬ 
gia colonialista classica un po’ 
ingentilita dalla estenuazione, 
la pubblicistica borghese con 
tinua a rappresentare le città 
del Mezzogiorno come un gro¬ 
viglio Inestricabile dt conati 
produttivi e di sottosviluppo 
atavico. L'ottimismo di certi 
« rapporti sul neocapitalismo 
fioriti come effetto aooiogetl- 
co dell’intervento pubblico ne¬ 
gli anni sessanta (la Puglia 
è stata definita di volta in 
volta « Lombardia del Sud », 
«Regione - sprint», ecc. ccc.) 
si incrina facilmente di fron¬ 
te, che so. ai soprassalti lom- 
brosiani della sociologia del¬ 
la violenza. Tanto più quan¬ 
do que.st'ultima fornisce argo¬ 
menti alla repressione mode¬ 
rata e al ripristino de) fermo 
di polizia. 

F,’ accaduto di recente an¬ 
che a Bari (l’allarme per la 
offensiva della «malavita è 


stato lanciato da un grande 
quotidiano del Nord), una cit¬ 
tà che, per struttura produt¬ 
tiva e configurazione politico¬ 
sociale. sta diventando un cen¬ 
tro nevralgco dell’intero si¬ 
stema urbano meridionale. 
Esaltazione della funzione prò 
pulsiva detenuta da Bari nel 
campo del commercio estero 
(Fiera del Levante) e preoc¬ 
cupazione per la «scalata del¬ 
lo scippo» (forse il più im¬ 
portante contributo meridio¬ 
nalista. come si ricorderà, del¬ 
l'attuale presidente del consi¬ 
glio) sono i poli dell'operazió¬ 
ne propagandistica. Che è una 
estremistica propaggine del 
modo sostanzialmente neogio 
littiano con il quale le forze 
moderate si sono rapportate, 
per conto del grande capita¬ 
le industriale e finanziarlo, 
alla realtà urbana del Mezzo¬ 
giorno. 

Ancora qualche tempo fa, 
un pomposo mensile di inda¬ 
gine economica, intervenendo 
sulla « crescita » pugliese, da¬ 
va un saggio di antropologia 
colonialista in questi ternani: 


« L’operalo pugliese... è un ot¬ 
timo lavoratore ina ha 
« qualche difficoltà di adatta¬ 
mento ». Per esempio « sof¬ 
fre le sirene, i rumori mol¬ 
to forti delle maccnine ». in 
sostanza « ciò che lo piomba 
di colpo dalla campagna alla 
fabbrica ». « Trova problemi », 
questo operaio, qon nel rap¬ 
porto sociale, nello sfruttamen¬ 
to, nel sottosalario, ma « nel¬ 
la mensa aziendale: in certi 
casi non gli piace la carne, 
vorrebbe continuare con il se¬ 
colare vitto di pane e pomo¬ 
doro che non lo nutre abba¬ 
stanza ». Con il che la dieto¬ 
logia opulenta prende le de- 
. bìte distanze dall'atavica fru¬ 
galità contadina dimentican¬ 
do — et pour cause! — che 
i braccianti pugliesi furono co¬ 
stretti a lotte durissime anche 
per avere « più olio .««1 pane 
nell’acquasala », unico sosten¬ 
tamento nella lunga giornata 
lavorativa. E' ben vero che 
gli operai pugliesi all’inizio de¬ 
gli anni settanta hanno pre¬ 
ferito puntare allo scardina¬ 
mento delle «zone» salariali 


piuttosto che all’allestimento 
di « menu » a più elevato tas¬ 
so calorico. Il neogiolittìsmo 
ne è uscito piuttosto male. 

Certo, sarebbe facile cavar¬ 
sela con l’ammissione che 
questa città continua a parla¬ 
re quello che un filosofo clas¬ 
sico (in parte vivo. In parte 
morto, secondo Benedetto Cro 
ce) chiamava « il linguaggio 
della disgregatezza ». La stes¬ 
sa immagine urbana che Ba¬ 
ri fornisce sembra talmente 
eloquente da non •ollscitare 
altra risposta. Una prolifera¬ 
zione abnorme e incontrolla¬ 
ta, come se la crescita fosse 
dovuta a una sorta di meta¬ 
stasi del tessuto urbano nel 
territorio. Enormi periferie 
premono su quel che resta del 
centro murattiano. Quest’ulti¬ 
mo. come è noto, è il frut¬ 
to della sola operazione se 
ria di pianificazione che Bari 
abbia conosciuto in p'ù di 
un secolo e mezzo, quella vo¬ 
luta da Gioacchino Murat. 

Rapporti e volumi in que¬ 
sto reticolo, che il fascismo 
era già riuscito n intaccare 
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Lo schema di proposta di legge preparato dalla Regione Toscana 

PER DIFENDERE I BENI CULTURALI 

Le linee di un modo nuovo di gestire e tutelare un prezioso patrimonio collettivo - Come ristruttu¬ 
rare democraticamente gli organismi centrali -1 poteri degli enti locali - Sabato un incontro a Firenze 


rare democraficamt 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, aprile. 

Un bene culturale è tale 
se viene utilizzato per produr . 
re nuova cultura. Nascon¬ 
dendolo. isolandolo, lo si ren¬ 
de infecondo ed alla fine si 
rischia di innalzare intorno 
ad esso un muro di indifjeren 
ba che fatalmente conduce ad 
una sua lenta degradazione. 

ET guanto è avvenuto ir Ita¬ 
lia, come viene rilevato nel 
documento che precede lo 
« Schema di proposta di leg¬ 
ge d’inmatira regionale per 
la riforma dell'amministrazio 
ne dei beni culturali e nata - I 
rali n predisposto da una com- 1 
missione per i beni culturali, i 
nominata dal Dipartimento ! 
istruzione e cultura della Re 
gione Toscana. Della commis. 
sione fanno parte l'assessore 
regionale Silvano FtltppeHi. i 
professori Roberto Abbondnn | 
za. Giuseppe Barbieri. Euge- j 
mo Luporini. Ranuccio Bian- | 
chi Bandinellt. Emanuele Ca- 
samassima. Salvatore D'Alber- j 
go. Mano Ferrari, Eugenio Ga¬ 
rin. Giacinto Nudi. Alberto 
predica, Giovanni Premiali, 
l'architetto Riccardo Gizdu 
Uch, l'architetto Italo Insole - j 
ra. l'avvocalo Emilio Lo Pa ; 
ne, il dottor Edoardo Mirri, j 
La proposta di legge si mse | 
rtsce nel quadro dell'azione i 
,rrt f/ i .nr.ua regionale io , 
scana « volta al recupero, sai- ! 
lagunrdia e valorizzazione dei ! 
monumenti, delle opere d'ar- j 
le. del .patrimonio librano ed j 
archivistico e dell'ambiente j 
naturale » a La preoccupazio- * 
ne maggiore della commissio- j 
n - - ha detto il pro'es ! 

sor Eugenio Garin — è stata 
quella di rompere l'isolamen¬ 
to m cui si trova l'istituzione 
culturale, eliminando gli ef¬ 
fetti di una gestione burocra¬ 
tica ed accentratrice per ar- ! 
mare, attraverso strumenti J 
nuovi, a proporre una diver 
sa utilizzazione di tale patri¬ 
monio Accanto alla democra 
tizzazionc dei vari organi, ci 
si c proposto la restituzione 
progressiva di musei, biblio¬ 
teche, archivi a quella che è 
la loro funzione primaria, 
cioè non solo la conservazio¬ 
ne ma soprattutto la costru¬ 
zione di nuova cultura ». E 
tutto questo, aggiunge il pro¬ 
fessor Garin « nella speranza 


che una gestione non più ac¬ 
centrata permetta da un la¬ 
to la salvaguardia, e dall’al¬ 
tro elimini le distanze o le 
barriere che si sono venute 
elevando tra beni, spesso non 
sfruttati e male consumati, e 
coloro che ne sono i destina- \ 
tari. In altri termini si do- j 
crebbe poter ristabilire una J 
sorta di circolazione vitale, j 
tale da consentire una nuova | 
produzione di cultura origina- | 
le attraverso il pieno godi¬ 
mento dei beni accumulati 

In questo modo 7 a nunt n le 
gislazione potrebbe contribui¬ 
re a risolvere problemi di far 
ga portata connettendosi con 
le trasformazioni in atto nel’a 
scuola e rispondendo alle e$i- ; 
gen~e che ne derivano » 

Alla formulazione della j 
a proposta di legqe» f undici j 
articoli, una sorta di costiti /- J 
zione per il buon governo 
del patrimonio culturale) la 
commissione dei a sedici » è 
pervenuta dopo diciotto me¬ 
si di studio e di consu’tazin 
ni. Preceduta da una appro. 
fondita diagnosi della situa j 
zione, la « proposta » ha « un j 
carattere di massima e di : 
indirizzo » cd è aperta, quin- ! 
di. ad a ulteriori discussioni j 
e definizioni • Una verifica in j 
tal senso si potrà avere dal 
l'incontro tra amministrato¬ 
ri. operatori culturali, sinda¬ 
calisti che si svolgerà saba- j 
to a Palazzo Medici Riccardi. ; 

! 

I pericoli ! 
attuali 

i 

La commissione dei a sedi- | 
ci n si è posta innanzitutto il 
problema di una nuova e di¬ 
namica definizione da beni 
culturali («non può difender¬ 
si una testimonianza storica 
di civiltà, se non si riesce a 
farla vivere come elemento 
necessario nel divenire delle 
generazioni ») Ha stabilito poi 
due princìpi concretamente 
innovatori in fatto dt politica 
culturale• nesso inscindibile 
fra conservazione, godimento 
ed uso dei beni culturali; de¬ 
centramento democratico del¬ 
la loro gestione. 

Con la sua proposta di leg¬ 
ge la Regione Toscana af pro¬ 
pone una democratica ristrut¬ 


turazione degli organismi pre¬ 
posti alla conservazione del 
patrimonio culturale e natu- 
■ rate. Quelli attuali sono del 
tutto inadeguati alla tutela 
di questi beni, sempre più 
esposti a danni e pericoli di 
ogni genere (distruzione di 
beni ambientali, paesaggistici 
e storici da parte della spe¬ 
culazione edilizia; deteriora¬ 
mento di strutture artistiche, 
beni forestali ed idrici per 
l’accresciuto inquinamento: 
furti e trafugamenti di opere 
d'arte; dispersione dei beni ar¬ 
tistici e storici conservati nel¬ 
le chiese, favorita dalla rifor¬ 
ma della liturgia). E’ neces¬ 
saria una ristrutturazione tea- 
J e e non meramente formale, 
fatta cioè per lasciare, tulio 
sommalo. la situazione inva¬ 
riata. conte era implicito nel¬ 
la proposta presentata dalla 
Commissione Franceschtni per 
la creazione di una ammini¬ 
strazione autonoma dei beni 
culturali. Un’indicazione peg¬ 
giora consisteva nella istitu¬ 
zione dì provveditorati regio¬ 
nali ai beni culturali, con 
provveditori di nomina mini¬ 
steriale, indicata nel 1971 dal¬ 
la commissione Papaldo, che 
manifestò una tendenza ad 
accrescere Taccentramento e 
in burocratizzazione dei voleri 
decisionali in materia di tute¬ 
la dei beni culturali, esciti 
dendo di fatto dalla loro ge¬ 
stione i ranpresentanti delle 
Reoioni e degli enti locali. 

A questa linea chiaramen 
te conservatrice r-i contrappo¬ 
ne 7 a proposta di leaqe della 
Commissione per i beni cul¬ 
turali della Regione Toscana, 
che considera la Regione co 
me « organismo capace, per la 
sua stessa natura, di adempie¬ 
re a talune funzioni di tutela 
e di valorizzazione con mag¬ 
giore efficacia, con maggiore 
aderenza ai problemi concre. 
tt, con maggiore speditezza di 
interventi che non l’ammim 
strazione centralizzata e ver- 
ticistica, quale è quella pro¬ 
posta dalle varie commissioni 
governative e di indagine e di 
studio, nella quale ogni pro¬ 
blema vivo diviene fatalmen¬ 
te il numero assegnato a urta 
pratica burocratica». 

Inoltre la Commissione per 
i beni culturali ha opportu¬ 
namente rilevato come il va¬ 


sto campo della tutela e della 
valorizzazione del patrimonio , 
culturale si prese'’ti «come ■ 
pochi altri storicamente pre¬ 
disposto ad essere coltivato 
con certezza di successo dalle 
istanze regionali poiché mo¬ 
numenti artistici ed elabora¬ 
zioni culturali hanno ricevu¬ 
to in Italia impronte regiona¬ 
li indelebili e nette differen¬ 
ziazioni, che solo a livello le¬ 
sionale e territoriale possono 
essere pienamente intese, tu¬ 
telate e promosse ». 


i 


Biblioteche 
e musei 

Ma veniamo alla proposta 
di legge. La Commissione ha 
previsto, a livello nazionale, 
per prima cosa l’istituzione 
di una « consulta » per la pro¬ 
grammazione culturale (arti¬ 
coli I, 2, 3 dello «schema»). 
Dovrebbe essere composta da 
rappresentanti delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni, 
da esperti, in r aparesentanza 
della vita culturale e della 
scuola, da rappresentanti di 
istituti culturali di carattere 
nazionale, dei sindacati e dei 
vari ministeri Avrà compili e 
poteri d'iniziativa molto più 
ampi di quelli esercitati at¬ 
tualmente dai Consigli supe 
non soprattutto per quanto 
concerne l’eiaborazione delle 
linee generali di programma¬ 
zione economica in materia 
di tutela e valorizzazione del 
beni culturali le questioni re¬ 
lative all’indinzzo generale 
delle attività degli istituti cul¬ 
turali preposti alla tutela. Il 
parere della consulta sarà vin¬ 
colante in fatto di conserva¬ 
zione e tutela del patnmo- 
mo culturale nazionale. 

Nella proposta di legge so 
no poi indicate funzioni e 
compiti (articoli 4, 5, 6, 7) 
spettanti al nuovo ministero 
per il coordinamento degli 
istituti culturali e della tute 
la dei beni culturali, attual¬ 
mente spettanti a diversi mi¬ 
nisteri o esercitati da vari 
enti nazionali. Il ministero, 
ascoltato il parere della con¬ 
sulta, dovrà: accertare le con¬ 
dizioni del patrimonio archeo¬ 
logico, artistico, ambientale. 


naturale, storico, scientifico, li 
brano ed archivistico e stabi¬ 
lire le direttive generali per la 
sua tutela; promuovere la for¬ 
mulazione ed il coordinamen¬ 
to di programmi di interesse 
nazionale; vigilare sull'attivi¬ 
tà degli istituti culturali di ri¬ 
levanza nazionale (biblioteche 
nazionali centrali di Roma e 
Firenze; archivio centrale del¬ 
lo Stato; centro di fotoripro¬ 
duzione, legatoria e restauro 
degli archivi di Stato di Ro¬ 
ma: centro nazionale per il ca¬ 
talogo unico delle biblioteche 
italiane e per le informazioni 
bibliografiche di Roma; istitu¬ 
to centrale del restauro di 
Roma; istituto di patologia del 
libro «A. Gallo» di Roma; uf¬ 
ficio centrale del catalogo dei 
beni culturali di Roma). 

La commissione ha voluto 
sottolineare il carattere che 
questi organismi centrali do¬ 
vranno assumere, cioè quel¬ 
lo di orientamento generale, 
mentre l'esercizio del potere 
spetterà alle Reqioni e agli 
enti da esse delegate. Funzio¬ 
ni e strutture sostanzialmen¬ 
te analoghe (articolo S) sono 
state previste anche a livello 
regionale. 

■ Infine (articoli 9, 10) viene 
sancito il trasferimento o la 
delega alle Regioni di tutte 
le funzioni esercitate dagli or¬ 
gani centrali e periferici dello 
Stato, per quanto concerne 
musei, biblioteche, istituti cul¬ 
turali Dovranno essere quin¬ 
di sciolti quegli enti ministe¬ 
riali o paraministeriah che 
tuttora svolgono attività che 
sono di competenza delle re¬ 
qioni. In tal modo scompare 
la distinzione tra musei , bi. 
bhoteche ed archivi dello Sta¬ 
to e degli enti locali, che non 
ha più ragione di essere. Inol¬ 
tre queste istituzioni direr 
ranno «organismi a sè stan¬ 
ti», ben differenziati in sede 
operativa dagli ufficiali di tu¬ 
tela. con enorme vantaggio — 
a parere della Commissione 
— per il loro funzionamento. 
ET questo un punto fonda - 
mentale per una « costrutti¬ 
va riforma» i cui obiettivi 
non possono essere che una 
efficace tutela dei beni cultu¬ 
rali ed una loro reale fruibi¬ 
lità da parte di tutti per lo 
studio e la ricerca. 

Carlo Degl'Innocenti 


con la proterva edilizia di re¬ 
gime, sono sconvolti dalla 
esplosione speculativa ic’è una 
logica nella scelta di questa 
« leva » per lo sviluppo, come 
vedremo). Congestione del 
centro e deportazione di nu¬ 
clei popolari in quartieri sa¬ 
telliti: è il caso clamoroso del 
CEP vicino alla zona industria¬ 
le, un agglomerato che ha un 
ìndice di mortalità infantile 
quasi doppio di quello nazio¬ 
nale. Insomma, da questo cao¬ 
tico contenitore per più di 
quattrocentomila abitanti -- 
la città si è più ohe tripli¬ 
cata negli ultimi cinquantan¬ 
ni — si sprigionano ì segni 
di una condizione urbana cri¬ 
tica. La rilevazione di questi 
segni (« il linguaggio della di¬ 
sgregatezza ») che è possibi¬ 
le anche nel corso di un fret¬ 
toloso sopralluogo, non è tut¬ 
tavia sufficiente. 

Cile casa si vuol dire? Che 
la stessa immagine urbana che 
questi segni trasmettono 
(Gramsci avrebbe detto: la 
immagine di « una grande di¬ 
sgregazione sociale») ha una 
funzione, nasce come effetto 
di una scelta politica e serve 
questa scelta. Anche essa, 
insomma, va ricondotta alle 
operazioni di classe che l'han¬ 
no, per così dire, costituita. 
Oltre il caos dell’infrastnittu¬ 
ra urbana che connette il ro¬ 
manico San Nicola e le enor¬ 
mi banlieues. oltre il tremo¬ 
lio gelatinoso della organizza¬ 
zione civile, si percepisce la 
durezza del conflitto di clas¬ 
se, la trama di un assetto 
economico - sociale nel quale j 
alle città meridionali viene as- * 
segnato dal blocco dominan¬ 
te e dai suoi rappresentanti 
politici un ruolo preciso. In¬ 
gomma, dietro il feticcio città 
sono in gioco la rendita agra¬ 
ria e quella fondiaria uiba- 
na, intervento pubblico e po 
litica del credito come leve 
del capitalismo di stato, na¬ 
turalmente il grande cap ! tale 
industriale (a Bari s’è anche 
la FIAT). Viene qui in primo 
piano Io stesso rapporto cit¬ 
tà-campagna che Gramsci ave¬ 
va messo al centro della sua 
analisi della « quistione meri¬ 
dionale ». 

Voperazione 
del quotidiano 

Nella classica impostazione 
gramsciana del problema che 
è stato poi chiamato della 
« uniticazione capitalistica » 
del nostro Paese, «la ìunzio- 
ne direttiva delle forze urba¬ 
ne del Sud non poteva esse¬ 
re altro che un momento su¬ 
bordinato della più vasta fun¬ 
zione direttiva del Nord ». Es¬ 
se, cioè, avevano il compito 
di assicurare la direzione 
del Nord verso il Sud nel 
rapporto generale città - cam¬ 
pagna ». Sono le coordinate 
di una analisi di classe che 
svincola il problema del Mez¬ 
zogiorno dal dilemma svilup¬ 
po - sottosviluppo. E* questo 
il dilemma nel quale ancora 
si dibattono i meridionalisti 
professionali, tanto più da 
quando è stata fatta piazza 
pulita con una certa rudezza 
delle velleità programmatone 
legate alla fase iniziale del 
centro - sinistra. A Bari, co¬ 
me vedremo, il meridionali¬ 
smo di tradizione laico - de¬ 
mocratica (da Salvemini e 
Dorso a « Nord e Sud », per 
fornire alcuni punti di rile- 
rimento della parabola) è in 
preda a una vera e propria 
crisi d’identità e oscilla tra il 
tentativo di rivitalizzarsi cultu¬ 
ralmente nel rapporto con i 
primi nuclei di classe operaia 
pugliese e la funzione di pura 
e semplice cassa di risonan¬ 
za dell’intervento pubolico. 

, Ma quali sono oggi le « for¬ 
ze urbane» del Sud? In che 
rapporto stanno con quelle 
del Nord, dopo il trapianto 
di tessuto industriale degli ul¬ 
timi anni? Per quali cerniere 
esse articolano il loro rappor¬ 
to con l'insieme del tessuto 
sociale cittadino e tra la citta 
e la campagna? Esiste anco¬ 
ra, e con quali caratten.--.ti- 
che (ed entriamo coal nel 
campo d'mdagme che più oa 
vicine intendiamo esaminare) 
un ceto che organizzi i» con¬ 
senso di massa ai gruppi do¬ 
minanti? Gramsci parla»a del 
« paglietta » di memoria sai- J 
vcmimana che none a con¬ 
tatto la massa contadina con 
quella dei proprietari e con 
i'apparato stanale. Ma proprio 
qui le grandi lotto braccian¬ 
tili che hanno fatto l'ossatu¬ 
ra del movimento popolare 
pugliese hanno incrinato il ce¬ 
mento del vecchio blocco. La 
sua armatura intellettuale, un 
tempo « flessibile e resisten¬ 
tissima », ha accusato duri 
colpi. E questo avveniva men¬ 
tre cadeva a pezzi ormai, alia 
fine degli anni quaranta, il 
tentativo crociano - moderato 
di unificazione ideologica del¬ 
la classe dominante. 

A questa vicenda (e aila 
funzione generalizzata del t pa¬ 
glietta») è per più versi iega- 
ta, per esempio, la Gazzetta 
del Mezzogiorno, il quotidiano 1 
di Bari, che è anche uno dei 
più significativi giornali del 
Sud. La Gazzetta ha operato, 
nella piccola e media borgtie- 
sia barese, in modo da costi¬ 
tuire un tessuto d'opmicne 
sensibile all'innesto del vec¬ 
chio organismo urbano nel 
« polo di sviluppo ». accompa¬ 
gnando e sorreggendo la stri¬ 
sciante operazione di trasfe¬ 
rimento del poteri s delle de* 
cisoni dalla campagna alla 
città. li tutto perseguito me¬ 
diante abili raccordi con il 
patrimonio culturale e tradi¬ 
zionale espresso dai vecchi 
gruppi dominanti. 

Ed eccoci allora di fronte 
alle domande centrali per 

a uanto riguarda Bari. Qual è 
cemento che salda oggi nel 


nuovo blocco urbano agrari 
e speculatori, intervento pub¬ 
blico e capitale industriale 
e finanziario privato <e con¬ 
sente, per esempio, l'operazio¬ 
ne della Gazzetta del Mezzo¬ 
giorno)'! Che funzione ha, a 
Bari, lo straordinario rigon¬ 
fiamento del settore terz>a- 
rio? Infine, perchè in tanta 
- « disgregazione » esplode la 
università, un punto nel quale 
sembrano incrociarsi ì molte- 
.plici fili di cui è tessuta la 
crisi barese? Un fatto di mas¬ 
sa talmente rilevante (quaran¬ 
tamila studenti, un decimo 
della popolazione) che la stam¬ 
pa borghese non duo disin¬ 
teressarsene, ma lo fa esor¬ 
cizzandolo, per la penna dei 
suoi inviati, come se si trat¬ 
tasse della crescita ipertrofi¬ 
ca di un arto. 

Ecco alcune delle domande 
di Bari. Per le risposte pas¬ 
sa, noi crediamo, ’ur» vera 
e propria ooerazione di criti¬ 
ca della città. E' questo uno 
. dei compiti — e degli impe¬ 
gni — più rilevanti della si¬ 
nistra a Bari (ma non a Bari 
soltanto), dell’intero movimen¬ 
to operaio e contadino puglie¬ 
se, del partito comunista. La 
« questione urbana » è all’or¬ 
dine del giorno nel Sud. Vi¬ 
talità e possibilità d’espansio¬ 
ne delle stesse strutture cul¬ 
turali (a Bari questa defini¬ 
zione rinvia a una realtà tra¬ 
dizionale piuttosto labile) so¬ 
no condizionate dal modo con 
il quale ci si rapporta a que¬ 
sto grande compito di cono¬ 
scenza collettiva. 

Già Gramsci aveva notato 
come, nel Mezzogiorno, accan¬ 
to alla « grandissima proprie¬ 
tà » esistessero « grandi ac¬ 
cumulazioni culturali e di in¬ 
telligenza in singoli individui 
o in ristretti gruppi di gran¬ 
di intellettuali ». mentre non 
esisteva — dice ancora Gmm- 
j sci — «una organizzazione 
della cultura media », non esi¬ 
stevano « case editrici interno 
a cui si raggruppassero for¬ 
mazioni medie di intellettuali 
meridionali ». E citava natu¬ 
ralmente, quanto alle prime, 
la casa editrice Laterza e la 
rivista « La Critica », vale a 
dire i veicoli di quel grande 
organizzatore del sapere, per 
conto del blocco agrano, che 
fu Benedetto Croce. Fon que¬ 
sti nomi che per Bari 6 an¬ 
cora rituale citare, anche se, 
va'dettó, IL' làscito non preoc¬ 
cupa nè inorgoglisce eccessi¬ 
vamente In borghesia barese 
degli armi settanta. - 
Si coglie qui, con molta 
chiarezza, il senso storico di 
una produzione di cultura (di¬ 
ciamo. molto schematicamen¬ 
te, l’idealismo crociano) come 
cerniera ideologica del.a le¬ 
gittimazione del ruolo della 
rendita nel blocco dominan¬ 
te. Un’operazione le cui pro¬ 
paggini si sono consumate 
sotto i colpi del movimento 
operaio e contadino pugliese 
e sulle cui rovine non si è 
ancora assestata la generazio¬ 
ne di tecnocrati e ideologi ur¬ 
bani dello sviluppo promos¬ 
sa dal centro-sinistra e che 
qui ha vita particolarmente 
dura. Come è dimostrato, per 
esempio, dal fatio cne non è 
stata neppure condotta m 
porto l’operazione di pianifi¬ 
cazione della città (il piano 
regolatore è legato al nome 
dell’architetto Quamni). Con 
il che il centro-sinistra bare¬ 
se ha esaurito le proprie in¬ 
tenzioni di programmare. 

Analisi 

dello sviluppo 

Di qui dunque bisogna par¬ 
tire anche peT cercare dì de¬ 
finire possibilità e condizioni 
del funzionamento di nuove 
strutture culturali. Qjesti pro¬ 
blemi, ci dice Tommaso Si- 
colo, segretario della federa¬ 
zione barese del PCI. rinvia¬ 
no immediatamente all’anali¬ 
si dello sviluppo economico, 
sociale e politico della città, 
alla scelta dello sviluppo edi¬ 
lizio come luogo per il reln- 
vestimento del profitto indu¬ 
striale e della rendita agra¬ 
ria sorretti dai contr'buti del¬ 
lo Stato. Questo ba provoca¬ 
to. dice ancora Siroìo. conf a- 
menti e oscillazioni paurose 
nell’occupazione. Nel corso de 
gli ultimi dieci anni sono sta¬ 
ti presenti a Bari persico tren- 
tamìla edili, un nucleo di clas¬ 
se operaia assai consistente, 
ma fortemente esposto a! ri¬ 
catto della disoccupazione pro¬ 
prio per le caratteristiche di 
speculazione manovrata con¬ 
nesse allo sviluppo dell’indu¬ 
stria edilizia. 

Su questi temi, sui caratte¬ 
ri della industrializza n one, sul 
ruolo degli investimenti sta¬ 
tali e del pubblico impiego, 
il partito comunista è forte¬ 
mente impegnato. Torneremo 
a parlarne: fin d'ora, però, è 
giusto dire che esso ha rapa¬ 
to realizzare il massimo d: 
investimento intellettuale nel¬ 
la analisi della realtà urba¬ 
na. Il che implica una diver¬ 
sa dimensione del partito stes¬ 
so negli anni settanta Dire 
Sicolo, sottolineando il contri¬ 
buto di alcun: giovani com¬ 
pagni a partire dalPntcrven- 
to permanente neH'umveraita 
e nella scuola, che il proble¬ 
ma era quello di cercare di 
far fare esperienze f-or.tnhc 
agli intellettuali: non ni-cut-^ 
re astrattamente di che eos’è 
la rivoluzione, ma sapere che 
cos’è il partito di tutti i g'or- 
ni. C’è a Bari, come vedre¬ 
mo, uno sforzo tenace di im¬ 
missione nel tessuto di un 
partito formatasi ’ nel fuoco 
delle grandi lotte braccianiiii, 
di nuova linfa politica. E’ un 
passo in avanti nella defini¬ 
zione della fisionomia dell’in¬ 
tellettuale collettivo. 

Franco Otto lenghi 
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Dopo l’ipotesi di accordo stipulata con Federmeccanica e Intersind Centomila lavoratori a Roma da tutta Italia il 14 apr ile 

Intesa raggiunta anche con la Confapi ®; a ta n ™feS«n e 

Oggi le assemblee alla Fiat di Torino sul rilancio edilizio 


Per le piccole aziende previste gradualità relative all'inquadramento unico e ai limiti per lo straordinario - Il 12 
aprile giornata di lotta nelle fabbriche a partecipazione statale contro la repressione - Una dichiarazione di Didò 


Airiniziativa — promossa dalla Federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni e da CGIL-CISL-UIL — partecipano le Regioni, il movimento 
cooperativo, forze politiche democratiche - Oggi conferenza stampa 


I delegati delle fabbriche metalmeccaniche, I dirigenti sindacali sono nuovamente al lavoro 
per diffondere II testo dell'ipotesi di accordo raggiunta con la Federmeccanica nella notte 
tra lunedi e martedì, per preparare le assemblee chiamate ad esprimere la loro valutazione 

complessiva, A Milano oggi ad esempio si terranno i primi attivi di zona, mentre da domani 
inizieranno le prime assemblee: investiranno, in totale, circa milleottocento fabbriche. Il suc¬ 
cesso strappato dalla principale categoria dell'industria è stato consolidato, dopo l’intesa con 

le aziende a parfivipa/ione 
statale e quella con le az'ende 
private, con la l>07/.a d’accordo 
• la • definita la notte scorsa con la 

m' 1*1 ITISI /*rin Cll Ito A Confapi. l’organiz/.i/ione delle 

A Z Ulivi Vivili*) UHCvAlIv/II^ piccole aziende. Ui formulazm 

ne del testo si è conclusa ieri 

m | | 119 ■ mattina alle quattro. 

nel colosso dell auto «s? .•assn 

accordo realizzata è equivalente 
# m 9 alle ntese raggiunte con l’In 

Incontro a Roma dei metalmeccanici ,ersi ' lli e ,a . Federmeccanica. in 

t t quanto realizza gli stessi conte 

con le forze politiche democratiche n,lt . i (l ' val !V‘‘ economico e n.»r 

4 illativo » viene espresso * un 

netto giudizio positivo * e si sot 

nulla nnctra rprln-fìnne Ico di Ivrea al mattino ed fl tolmea che t tale risultato è 

uaiia nostra reuuziuit san Bernarclo ne i pomeriggio. stato possibile grazie albi coni 

TORINO. 4. Tra le più importanti assem baltività ed all’iin-tà di tutta la 
Nelle più grandi industrie blee delia giornata citiamo an- categoria » La valutazione de 

metalmeccaniche torinesi ini- cora quelle della Fiat Spa fimi iva. (inde pervenire alla ra 

7.iano domani le assemblee dei Stura (con Lettieri e Man- tifica, è stata rinviata alle as- 

lavoratori sull'ipotesi di con- front, della Fiat Ferriere icon semidei* di fabbrica 

tratto, con la partecipazione Mattina), della Fiat Osa Lin- I-e differenziazioni shilvlifi* 
dei segretari generali deìla gotto (con Tridente e Fer- per le piccole azetule riguar 

Firn Trentin, Camiti e Ben- ro). della Riv di Villar, della diino — rispetto a Federtnecca- 

venuto, e dei segretari con- . Fiat Carmagnola. Ricambi nica e Intersind — l'attuazione 

federali Scheda e Didò della ______ .... de’.rinqtiadrnniento unico e lo 

Cgil. Macario della Cisl e t straordinario, in rispetto alle 

Manfron della UH. 1 Autoferrotranvieri: decisioni assunte dall'assem- 

Alla Fiat Miratimi Nord bica nazonale dei delegati die 

(carrozzeria, fonderia e pala?.- Confermati a Genova, all'inizio dell'ottobre 

zo uffici) le assemblee si svol- 1972. varo la battaglia 

geranno sulla grande pista «li sciooeri ! ‘ inquadramento unico per la 

di prova delle auto: al matti- ** " j Confapi decorrerà dal primo 

no parleranno ai lavoratori La federazione unitaria degli gennaio 197-1 K' stato stabilito 

del primo turno Trentin e autoferrotranvieri della CGIL. che ove non esistano istituti 

Macario, al pomeriggio nel se* i CISL e UIL ha confermato il | salariali sui quali operare gli 

condo turno Camiti e Scheda, ! programma di scioperi artico- assorbimenti necessari per rea- 

Alla Mirafiori Sud tpresse e I lati iniziato ieri che si con- lizzare i nuovi minimi di paga, 

meccanica» dove le assemblee 1 eluderà il IH) aprile per coni- o laddove essi esistano solo in 

si svolgeranno in un piazzale ì plessive 20 ore. Nen quadro misura per cui l’a ssorbi mento 

interno, parleranno al mattino ' di queste agitazioni i 150 mila t risulti soltanto parziale. Fini 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 4. 

Nelle più grandi industrie 
metalmeccaniche torinesi ini¬ 
ziano domani le assemblee dei 
lavoratori sull'ipotesi di con¬ 
tratto. con la partecipazaone 
dei segretari generali deìla 
Firn Trentin. Camiti e Ben¬ 
venuto. e dei segretari con¬ 
federali Scheda e Didò della 
Cgil. Macario della Cisl e 
Manfron della UH. 

Alla Fiat Miratimi Nord 
(carrozzeria, fonderia e pala?,- 
zo uffici) le assemblee si svol¬ 
geranno sulla grande pista 
di prova delle auto: al matti¬ 
no parleranno ai lavoratori 
del primo turno Trentin e 


Ivo di Ivrea al mattino ed a 
San Bernardo nel pomeriggio. 
Tra le più importanti assem 
blee della giornata citiamo an¬ 
cora quelle della Fiat Spa 
Stura (con Lettieri e Man¬ 
fron). della Fiat Ferriere icon 
Mattina), della Fiat Osa Lin¬ 
gotto (con Tridente e Fer¬ 
ro). della Riv di Villar, della 
Fiat Carmagnola. Ricambi 


Autoferrotranvieri: 
confermati 
gli scioperi 

La federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri della CGIL. 



I lavoratori edili e di tutti- 

l settori delle costruzioni 

stanno preparando con gran- A - ... 

de slancio e mobilitazione la " Lastellammare 

manifestazione nazionale per --—— - 

la casa e il rilancio dell'indù- _ 

stria edilizia che si terrà, co- COVtVGDIlO 

me è noto, il 14 aprile a Ro- 

ma e alla quale partecipe- Jj 

ranno 100 mila lavoratori prò- Ul iTlQriTfimi 

venienti da tutta Italia. In II • • 

tutte le province il lavoro di lllCfalluraiCI 

preparazione è ormai entrato w “ 

nel vivo e gli impegni finora 

nssunti preannunciano una C |) 0> IUCI11 

straordinaria partecipazione 

di massa. Con treni straor- Lm convegno e una niamfe- 
dinari e centinaia di pullman stazione nazionale che si svolge- 
verranno nella capitale 15 mi- F ann .° x , a , , ,n Iima .n C al 

la lavoratori emiliani, 10 mi- bia ('Y' 1 ? 01 , 1 !" ? „ ^ magg !°' 

la dalla Toscana, 5 mila dal- st ? no s atl f l eo l sl - segrete 

la Lombardia, mille dalla Li naz '° nal > dei sindacati ma¬ 
garla. 2 500 dal Veneto. 5 mi Vr ,? or T * r)ì\ U 

la dalla Campania. 3 mila dal Zu ' ìu * L , J h . “ 

la Puglia della UIL * a sostegno delle esi- 

A1H ninnira^v/ìnne narteci- fi0n7e dì lma nuova P° lill ca ma¬ 

ni In f^f?n,lf n M a rinara d. interesse nazionale». 
t ! ^ ann 9 i n ; ^°, r /; a f * _ a . Ne dà notizia un comunicato 
voratori e i cittadini romani unitario delle tre federazioni nel 

P er u S A >S ,j? n r ere r a r ee l e ne quale si precisa che * l'iniziali- 

cessità di far fronte, nella ca- va rappresenta un momento di 

pitale, ai sempre piu drarn mobilitazione e di lotta tendente 

maticl problemi del caro af- a unificare il movimento dei 

fitto, dello sviluppo della edl lavoratori e dell'opinione pub- 

hzia popolare, dei trasporti, blica. degli enti locali e delle 

dell'edilizia scolastica, sociale -forze politiche che in questi ut- 


Liberati tre operai della Sit-Siemens dell’Aquila 


Macario, al pomeriggio nel se- i CISL e UIL ha confermato il 


condo turno Camiti e Scheda. 
Alla Mirafiori Sud i presse e 
meccanica» dove le assemblee 


programma di scioperi artico¬ 
lati iniziato ieri che si con¬ 
cluderà il 31) aprile per coni¬ 


si svolgeranno in un piazzale ì plessive 20 ore. Nen quadro 

. . w . « , . I _t;__ i _ __•_; : * -n 1.. 


interno, parleranno al mattino 
Camiti e Scheda, al pome¬ 
riggio Benvenuto e Didò. An¬ 
che alla Fiat di Rivalta le 
assemblee saranno due, al 
mattino, con Benvenuto e 
Didò. al pomeriggio con Tren¬ 
tin e Manfron. Nel complesso 
Olivetti parleranno Macario 
e Bentivoglio. A Scarmagno, 
ancora Bentivoglio al palazzo 
uffici di Ivrea. Fernex alla 


di queste agitazioni i 150 mila t risulti soltanto parziale. I ini 
addettìa ì servizi urbani e ex- j porlo residuo clic le aziende 
traurbani. alle autolinee in i dovranno ancora corrispondere 
concessione e alle ferrovie mi- 1 s arà erogato n tre scaglioni 
nori. attueranno 2 manifesta- | (con la Fedei meccanica in 
zioni nazionali nei giorni 10 e i due) alle seguenti date: primo 


Nella tarda mattinata di ieri tre dei 
sette operai della Sit-Siemens chiusi nelle 
carceri di Santa Domenica sono stati 
finalmente liberati. Essi sono: Klena 
Tartaglia. Augusto lovnnitti e Nazzareno 
Vlarineili che facevano parie del primo 
gruppo di quattro lavoratori catturai', 
come comuni delinquenti, la sera del 30 
marzo per ordine del viceprocuratore 
della repubblica dell'Atonia. Troise 
La liberazione di questi tre lavoratori 
rappresenta un primo chiaro successo 


della lotta popolare elio lui visto schie¬ 
rata attorno agli opeiai così dm amento 
colpiti tutta la città nella possente mani¬ 
festazione del 2 aprile, nonché dell'in¬ 
telligente e assidua opera degli avvocati 
del collegio di difesa La classe operaia 
aquilana, forte della solidarietà di tutti 
i lavoratori, resta comunque vigilante e 
continuerà a battersi con tutti i mezzi 
die la Costituzione repubblicana consente 
affinchè tutti gli olierai arrestati ven¬ 
gano suhiio posti in libertà, e che quindi 


giustizia sia loro resa nel più breve 
tempo possibile. Oggi intanto per inizia 
Uva de) consiglio di fabbrica della Sie 
incus, della federazione lavoratori me 
talmeccnnici provinciale, della CGIL. 
CISL e UIL piovineiale. avrà luogo nello 
stabilimento di Pile della Siemens del 
l'Aquila una assemblea aperta, menti e 
in tutte le aziende del gruppo si svolge 
ranno fermate e assemblee di lotta 
NELLA FOTO: una immagine della 
manifestazione del 2 aprile. 


26 e sospenderanno lo straor¬ 
dinario il 1» aprile. La catego¬ 
ria è in lotta dal gennaio scor¬ 
so per il rinnovo del contratto 
di lavoro le cui trattative so¬ 
no .-tate interrotte piii volte. 


PER UN NUOVO ASSETTO 
DELLA M0NTEDIS0N 


La vicenda della Montedi- 
son registra nuovi sviluppi. 
Da una parte il voto espres¬ 
so dal Senato per a approva¬ 
re » la mozione presentata dal¬ 
le forze politiche di a maggio 
ranza », che esprime piu il 
tentativo di prendere tempo 
alla ricerca di compromessi 
deteriori che non una chiara 
volontà politica. Ciò permet¬ 
te al presidente del Consiglio 
una attività intesa a contrat¬ 
tare coi peggiori esponenti 
deii’affari.siTio economico e 
politico appoggi equivoci e so¬ 
stegni pericolasi. 

Gli sviluppi più interessan¬ 
ti bisogna ricercarli nel forte 
ed unitario sviluppo del mo¬ 
vimento di massa contro il 
piano di ristrutturazione che 
la Montedison porta avanti, 
nella sempre più nitida azio 
ne per nuove s.elte nel set¬ 
tore chimico, nel ricco e va¬ 
no artico.arsi dell'iniziativa 
delle forze politiche e degli 
istituti democratici. Si preci¬ 
sano nello stesso tempo le 
posizioni non solo in rappor¬ 
to all’assetto istituzionaie da 
dare alla Montedison. ma an¬ 
che In relazione ai contenu¬ 
ti da porre a base de! pia¬ 
no chimico nel nuovo pro¬ 
gramma economico nazionale. 

Le forze che bisogna piega¬ 
re per dare giusta soluzione 
ai problemi della Montedison 
e del settore chimico sono 
potenti. Attorno alle esigenze 
di nuove scelte istituzionali 


Accordo raggiunto 
fra IMI e Bastogi ? 

Gli amministratori della Ba- 
stogi. la finanziaria nella qua¬ 
le confluiscono assieme ad 
azionisti pubblici i principali 
azionisti privati della Monte¬ 
dison iFiat. Pirelli, Monti. Pe- 
senti. Lombardi. Spada eec.» 
Avrebbero approvato ieri, se¬ 
condo quanto riferisce l'And- 
kronos. la bozza di patto sin¬ 
dacale predisposta dallTm: e 
per esso dal direttore genera¬ 
le Cappon. Questa bozza, se¬ 
condo le dichiarazioni dello 
stesso presidente della Basto¬ 
gi, Torchiani, si discosta note¬ 
volmente dalla famosa delibe¬ 
ra del Cipe del 2 dicembre 
scorso. 

Dopo quattro mesi di ribel¬ 
lione alla delibera governativa 
i gruppi privati hanno ottenu¬ 
to quanto in effetti volevano, 
ossia che il capitale pubbli¬ 
co. benché maggioritario nella 
Montedison, praticamente non 
conti nulla e sia solo un pa¬ 
ravento per spillare fondi al¬ 
lo stato. Secondo Torchiani in¬ 
fatti è previsto un « sindacato 
paritetico », in cui non solo 
k gestione non dovrà rendere 
conto in nessun modo alle au¬ 
torità programmatrici ma in 
cui (cosi come ventilava la 
delibera Cipe) il potere arbi¬ 
trale e « diviso » e non più 
demandato, secondo le • deci¬ 
sioni di Andreotti. al solo Imi. 
Anzi alla direzione del costi¬ 
tuendo sindacato « farà par¬ 
te » anche Cefis. al quale spet¬ 
teranno «funzioni arbitrali». I 
privati insomma, grazie ad 
Andreotti, « riconquistano » la 
:*-iteaison. 


ed economiche, che si pongo 
no per la Montedison e per 
H settore, si gioca una parti¬ 
ta che investe questioni di 
fondo degli indirizzi economi¬ 
ci e politici più generali da 
dare al nostro Paese Da qual¬ 
che parte si fa della misera 
filosofia sul ruolo deH'iinpre 
sa e sulla necessità di onera¬ 
re per assicurarne autono 
mia nella gestione e direzio 
ne. senza sottilizzare eccessi 
vamente tra il suo carattere 
privato o pubblico Chi fa 
questi discorsi però non man 
ca di rilevare che l'eventua 
le passaggio della Montedison 
nelle inmrese a partecipazio 
r.e statale potrebbe alterare 
i rapporti tra il settore pub 
biìco e quello privato. g:ac 
chè porterebbe II fatturato del¬ 
le imprese pubbliche rispetto 
a quello delle grandi imore 
se private a circa un terzo 
Il problema però non è tan 
to quantitativo, ma di posi 
zioni ed indirizzi. Intanto, va 
ricordato ancora una volta 
che gravi errori imprendito¬ 
riali e manageriali sono stati 
e vengono compiuti dai gruR 
pi che hanno diretto la Mon¬ 
tedison Questa realtà viene 
oggi universalmente ricono¬ 
sciuta: sono errori che Inve 
stono problemi di d'seconom e 
organizzative di mancato rin 
novo degli impianti nella chi¬ 
mica secondaria e nelle fibre, 
di sottodimensionamento e ir¬ 
razionalità dei nuovi impian¬ 
ti petrolchimici, errori stra 
tegicl e tecnici nella localiz¬ 
zazione di grandi impianti e 
neli'utilizzaz’one di materie 
prime Questi Indirizzi erra 
ti sono stati causa del disse- 
sto della Montedison e han 
no portato al dimezzamento 
del capitale sociale e alla cri¬ 
si. tutt’ora in atto Non appaio 
no certo sufficienti glorhi con¬ 
tabili e rimbalzi di gestioni 
diverse, come apoare dalle 
linee di bilancio che si tende 
a presentare alla prassima a.s 
semblea degli azionisti, per 
andare verso ’! risanamento 
Nè si va verse giusti indi¬ 
rizzi opponendosi affinchè la 
partecipazione azionaria pub 
blica si esprima compiuta 
mente sul p’ano operativo nel 
la direzione e nella gestione 
del conelomerato industriale 
diretto da Cefis in attesa di 
soluzioni organiche e rifiutan 
do quaìsìasl seria forma di 
controllo pubblico 
Il giusto e legale assetto 
della Montedison oramai è 
strettamente legato alla lotta 
contro il governo Andreottj 
Nel contempo esso è aspetto 
di un discorso più di fondo 
che riguarda la revisione del 
plano di ristrutturazione, l’ef 
fettivo controllo della politi- 
ca degli investimenti ne! con 
fronti delle grandi imprese 
operanti nel setto*e chimico 
da parte del CIPE In re.azio 
ne a quanto stabilisce la !eg 
ge che proroga l'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno. la 
eiaborazlcne di un piano chi¬ 
mico cui siano chiamate a con¬ 
correre le Regioni, le necessa¬ 
rie direttive da dare alle im 
prese pubbliche per impedire 
che siano modificati I rappor¬ 
ti di forza azionari all’inter¬ 
no della Montedison. 

Nicola Gallo 


giugno 1974. primo gennaio 
1975. primo settembre 1975. 

Altre differenziazioni riguar¬ 
dano io straordinario (con una 
riduzione dei limiti proporzio¬ 
nale al fatto che già le azien¬ 
de Confapi avevano un « tetto » 
di ore più alto rispetto alia Fe- 
dermeccanica). I nuovi limiti 
sono comunque cosi definiti 230 
ore annuali al primo maggio 
1973. 210 annuali al primo mag ' 
gio 1975 (per i lavoratori non 
in produzione 240 ore annue). 

La battaglia contrattuale non 
è comunque conclusa sui diver¬ 
si fronti: rimane infatti aperta 
la grave questione dei licenzia¬ 
menti e delle sospensioni di 
rappresaglia II proh'emn ri¬ 
guarda in particolare la FIAT, 
per le aziende private E’ un 
nodo da sciogliere sul quale do 
\ reblie riflettere anche Umber¬ 
to Agnelli allorché dichiara: 

* Dobbiamo rimetterci al lavo 
ro dobbiamo produrre e con¬ 
segnare ». 

Per le az'ende pubbliche sia¬ 
mo di rronfi* a un ottegguimen 
to ancora p ò grave. Qui la pri 
ma intesa è stata raggiunta il 
16 marzo, ma non sono stati 
definiti i punti ancora in sosjie 
so. nè si è risolta la questione 
delle rappresaglie. La FLM 
non a caso ha denunciato t il 
comportamento irresponsabile e 
provocatorio adottato dalle a- 
/•elide a partecipazione sta 
tale ». L'altro ieri c'è stato un 
incentro, ma senza risultati 

L’Jntersitid non ce,le. Mantie 
ne in piedi * un chiaro "ILegno 
antisindacale ». K’ per questo 
che giovedì 12 aprile s: terrà 
una giorn.i»;, nazionale di lotta 
in tutte le aziende pubbliche. 
In tutti gli stabilimenti dove si 
sono verificati casi di repres 
sione — a Napoli. Caserta. 
L’Aquila. Milano — si terranno 
assemblee aperte con la parte 
cipazione dei rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. 

Anche ieri, infatti, si sono 
registrati commenti e prese di 
posizione in merito aH'intesa 
raggiunta fra Federmeccanica 
e FLM per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
metalmeccanici deile aziende 
private 

Il segretario confederale del 
la CGIL Mario Didò in una di¬ 
chiarazione ail'ADN Kronos af 
ferma che * la grande vittoria 
dei lavoratori metalmeccanici 
c una netta sconfitta della ma 
novra messa in atto dal padro 
nato con la complicità del go 
verno, erti Io scopo evidente di 
p.egare. sui problemi delie con 
dizioni di lavoro, dell’organiz 
zazione del lavoro e dei diritti 
di contrattar,«ne. la categoria 
più combattiva dello schiera 
mento sindacale L'oVet'.ivo 
molto chiaro di questa mano 
vra. oltre che isolare le lotte 
operaie, era quello di bloccare 
l’azione del movimento sinda 
cale sul terreno deile riforme 
e dei mutamento HeH'aitiiale 
po'itica economica per l’occu 
paz : one e il Mezzng'orno 

« l.a manovra è fali.ta larga 
mente nel settore deH’mdustna. 
ma il governo Andreotti spen 
de miliardi per alimentare il 
corporativismo e il settoriali 
smo nei settori del pubblico 
impiego a sostegno della sua li 
nea di Controriforma. Non solo 
la durezza del confronto in se¬ 
de di trattative, ma anche gli 
episodi di rappresaglia partico 
larmonte gravi alla FIAT e in 
alcune aziende pubbliche, come 
a Napoli e a Caserta, ne sono 
la conferma. 

« Nel momento in cui si apre 
alla Camera In discussione sul 
la politica economica del go 
verno, le forze politiche rifor- 
matrici devono cogliere — con 
elude Didò — la potente pres 
sione unitaria e l’enorme com¬ 
battività che sono espresse dal¬ 
le masse lavoratrici per scon¬ 
figgere le assurde e rovinose 
scelte dell'attuale governo di 
destra ». 

b. u. 


Conferenza stampa in vista del Congresso della Federbraccianti-CGIL 


Occupazione, 


impegni 


Mezzogiorno, agricoltura 
ti di lotta dei sindacati 


L'introduzione di Mezzanotte e gli interventi di Trentin, Trespidi, Truffi, Mastidoro a nome 
dei metalmeccanici, chimici, edili, alimenta risti - Il valore delle esperienze di Reggio C. 


Occupazione, sviluppo e ri- J paese è stala la presenza del 
forme in agricoltura. Mezzo- j segretari generali delia Fiom 
giorno: sono questi i tre temi Cgil. Bruno Trentin. degli 
centrali. I presupposti per ! edili Cgil. Claudio Truffi, dei 
una nuova avanzata delle • chimici Cgil. G B Trespidi. 
cond zioni complessive dei la- j della Federmezzadri-Cgil. Afro 
voratori agricoli, al centro i Rossi, del segretario nazio 


dell’iniziativa della Feder- 
braccianti CGIL che si avvia 
verso i] IX Congresso nazio¬ 
nale convocato per i giorni 
12. 13. 14. 15 del mese in 
corso a Ariccia 
Ieri mattina l'ampia piatta¬ 
forma congressuale è stata 
illustrata nel corso d; una 
conferenza stampa, aperta 
dal compagno Rossitto. dal 
segretario nazionale Mario 
Mezzanotte. Testimonianza 
dell'impegno di tutto H mo- 


tese è stata la presenza del , te dai piani verdi e dal Mec. 
igretari generali delia Fiom ; Non si è portata avanti una 
gii. Bruno Trentin. degli • politica di riforme delle strut 
fili Cgil. Claudio Truffi, dei , ture ma si è puntato sul so- 
nmici Cgil. G B Trespidi. . sterno dei prezzi regalando 
ila Federmez7adri-Cgil. Afro | fior di quattrini al grande 
assi, del segretario nazia ! padronato agrario mentre oc- 
naie degli alimentari 5 ti-Cgil. I correva puntare sullo svilup^ 
Mastidoro. di Giansiracusa | Po deil associavonismo e del- 
per la Cgil. la cooperaz:one 

, Come uscire da questa situa- 
Mezzanotte l a introdotto la z)ono ^ Mezzanotte* si è richia- 

„ n ia^ ™ f ampa . J d ! nu "' ! mato ai temi congressuali 


conferenza stampa denun¬ 
ciando con for7.a 1 disastri 
prodotti da! tipo di sviluppo 
imposto dalle forze del capi¬ 
talismo agrario e industriale, 
sviluppo « basato sullo sfrut¬ 
tamento della forza lavoro e 
sulla esportazione di impor 
tanti prodotti industriali » Si 
sono fatti sempre più acuti 1 


vimento sindacale per una ; problemi deH'occupaztone e 
lotta sempre più forte sui i del Mezzogiorno, la crisi dei- 
problemi di fondo dello svi- | l’agricoltura si è aggravata 
luppo economico e sociale dei j anche per le politiche segui- 


Indicazioni del congresso della Federbraccianti 

I braccianti del Ferrarese 
per ortofrutta e zootecnia 

Dal nostro corrispondente 1 i ori - tra delegati e invitati, 

r 31 sono stati gli interventi nel j 

FERRARA. 4 serrato dibattito, del quale i 


della Federbraccianti eri alla 
proposta politica per uno svi¬ 
luppo economico e sociale al¬ 
ternativo che è al centro de! 
dibattito precongressuale in 
tutta la Cgil Proposta ooliti 
ca che punta alla garanzia 
della pena occupazione, al¬ 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
all'avvio di una seria rifor¬ 
ma del settore agricolo Tale 
proposta da sostenere con 
ampie lotte dei lavoratori del- 
rindustria e della terra si 
scontra — ha detto Mezza¬ 
notte — con la politica del¬ 
l'attuale governo che ha di¬ 
mostrato nei fatti di essere 
intenzeonato in ogni modo a 
favorire le forze che hanno 
determinato la crisi econo¬ 
mica 

Per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura la Federbraccianti 


tale ha colpito soprattutto nel 
Mezzogiorno proprio nel ten 
tativo di far arretrare un prò 
cesso di rafforzamento del 
sindacato e di tutte 'le forze 
democratiche Dnriss mo è 
stato il giudizio di Trentin 
sul rifiuto dellTntersind ad 
affrontare il problema delle 
rappresaglie dei licenziamen¬ 
ti. <t Si vuole dare un esem¬ 
pio — ha detto — di come ci 
si comporta in una colonia 
perchè tale si considera fi 
Mezzogiorno Non ci sarà on¬ 
ce sindacale nelle aziende a 


e ospedaliera, dell'occupazio 
ne. 

La manifestazione sarà pre¬ 
ceduta. nei giorni 12 e 13 da 
una conferenza nazionale sui 
problemi indicati, promossa 
dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
(Filiea, Filca. Feneal». con il 
sostegno della federazione 
CGIL CISL, UIL. 

Alla conferenza — informa 
un comunicato sindacale uni 
tarlo - che sarà aperta da una 
relaz.ione delia segreteria del¬ 
la Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria e alla quale faranno 
seguito comunicazioni delie 
Regioni e del movimento eoo 
perativo. sono state invitate 
le rappresentanze d: tutte le 
categorie sindacali, le struttu 
re regionali della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, le forze po¬ 
litiche democratiche, numero¬ 
se organizzazioni di massa, 
uffici studi di vari enti, le 
partecipazioni statali, i grandi 
comuni. I pubblici poteri al 
vari livelli. 

<> Con la relazione introdut¬ 
tiva — prosegue il comunica¬ 
to — la segreteria della Fe¬ 
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni sottoporrà un 
preciso piano relativo alla at¬ 
tuazione della legge della ca 
sa — contro I sempre più 
gravi disimpegni governativi 
— e ad un rilancio della in 
dustria edilizia incentrato sul 
ia realizzazione di un prò 
gramma di opere coiiegate al 
ia riforma sanitaria, scolasti 
ca. dei trasporti. In questo 
quadro, al centro dei lavori 
della Conferenza verranno po 
sti con forza 1 problemi del 
Mezzogiorno. deH’occupazione 
e della riforma urbanistica 
generale. 

Nel corso della grande ma 
nifestazione conclusiva saran 
no quindi illustrate e appra 
vate per poi divenire terreno 
di mobilitazione e di lotta im 


partecinazione statale ». Sul- j mediata e di massa. le con 


la linea di Reggio Calabria 
ocrorre t rilanciare la lotta a 
livello di territorio, di zona, 
di città » Anche il segretario 
generale della Filiea Cgil 
Truffi, ha sottolineato l’esi¬ 
genza di ^portare avanti la 
grande '\sp a n , yiza di R°gg:o 


clusiom politiche della confe 
renza stessa e verrà nctre 
sfo. ai governo e al Pariamen 
to' — conclude il comun'cato 
— un concreto ed urgente 
impegno nella direzione d: 
un rilancio globale e di impo 
stazione sociale e riformatr: 


rilevando rhe un momento di j ce. deirindustria edilizia ital’a 
rafforzamento della lotta per na 


le riforme sarà il convegno e 
la manifestazionp promassi 
dai sindacati degli edili che 
si svolgeranno a Roma nei 
giorni 12. 13, 14. 

a. ca. 


Questa mattina alle 10.30. 
al Centro unitario degli edi 
li, i dirigenti nazionali della 
Federazione Filiea. Filca. Fe 
neal terranno una conferen 
za stampa suH’imminente Ini 
ziativa politica sulla casa- 


timi tempi si è manifestato nei 
centri marittimi interessati con 
la rivendicazione di una nuova 
politica di potenziamento dei 
porti, dei cantieri e della flnt 
ta » 

Douo aver rilevato che » ali 
organi responsabili politici per¬ 
petuano un’azione dissit'co’ata 
e frammentaria che accentua 
remacffinaziopp rie' spttnrp ma 
rinaro e determina • ul'erinri 
squilibri seltnrial' e tprr*'nr:n 
li» la nota afferma chp 'i'p 
giudizio trova conferma ne'lp 
proposte rii leggp prpscn'.i'r in 
Parlamento, sol credito navale 
sui finanziamenti delle 'ostru¬ 
zioni sulla ristrutturazione dpi 
le flotte di Stato e sul mano 
stralcio per il finanziamento 
dei piarli. 


In Emilia-Romagna 

Importanti 
iniziative 
per il lavoro 
a domicilio 

Ha avuto luogo la riunir» 
ne. indetta dalla federazione 
regionale cnn, CTRf un. 
de! , ’F’mi' ; a Rsmiona O on • sin¬ 
dacati d ! categoria tessM’ nb- 
hielianvnfo sui orehienv del 
lavoro a domicilio e de» suoi 
rapporti con l’aoertti—» deili 
vertenza oer i! rinnovo del 
contratto di lavoro della nate 
goria e con la nifltt'»fr>rr n a ri- 
vendicativa reg'onale oer lo 
sviliamo economico e 'e ri¬ 
forme 

l<a riunione ha sottolineato 
che la lotta cer la regolamen 
^azione del lavoro a dnmiripn 
e un modo concreto oer in 
trecciare t contenuti contrat¬ 
tuali con anelli soc'al’ ° o"*' 
nortare avanti M d'scorso d> 
una rlstruttiiraz'oné n^odut. 
tiva del settore f°==‘'e e ab 
big'iamento finalizzato > aùo 
svihiooo deirorruoaz'nnp ar 
traverso l'inversione dpfip »en 
denz.e in atto 

Per sastenere queste linpe «» 
è rìpeiso d' impegnare tutte !e 
strutture di categoria e confe¬ 
derali alla attuazione di una 
serie di iniziative fra ’e qua¬ 
li la proclamazione d' uno 
sciopero regionale in tutta ’a 
categoria: la realizzazione di 
dibattiti pubblici incontri con 
le forze politiche 


individua nei braccianti, con- # 

tadini. associati, mezzadri e Nuovi scioperi articolati a sostegno delle vertenze contrattuali 

coloni 1 protagonisti del nuo- * ** 


FERRARA. 4 

La rederbracciantl di Fer¬ 
rara ha tenuto in questi gior¬ 
ni il 9. Congresso provinciale, 
compiendo una positiva veri¬ 
fica del cammino unitario 
compiuto da una categoria 
non solo capace di grandi e 
generasi slanci combattivi, ma 
sempre più attenta e impe¬ 
gnata nella lotta per la de 
mocrazia. per un diverso svi¬ 
luppo deiTagncoilura. nella 
iniziativa per castruire un 
ampio arco di alleanze sinda¬ 
cali e sociali 


sono state protagoniste. in pri¬ 
mo luogo le nuove forze prò ! 
dutfive. vale a dire gli spe 1 


coloni 1 protagonisti del nuo¬ 
vo sviluppo Si rivendicano 
misure che favoriscano l’ac 
cesso alla terra dei lavorata 
ri (autonomi e d pendenti) 
associati, sia in affitto che in 
proprietà, riducendo al mini¬ 
mo la rendita fondiaria. 

L’agricoltura deve industria- 


In azione elettrici e tranvieri 


ciabzzati del frutteto. le don- ! lizzarsi - è stato detto anche 


ne dei frigoriferi e dei floro- 
vlval 


da Mastidoro. Trespidi e 
Trentin — per diventare un 


E proprio !e donne hanno 1 settore importante dello svi- 


acquisito un peso più signi¬ 
ficativo a tutti I livelli della 
organizzazione: 236 lavoratri¬ 
ci sono state elette nei consi¬ 
gli di Lega. 9 figurano nel 
nuovo Comitato direttivo pro¬ 


vinciale che H congresso ha no beni che servono ali agri 


luppo I«e Partecipazioni sta¬ 
tali devono definire una stra¬ 
tegia industriale a sostegno 
del processo di rinnovamento 
e trasformazione, sviluppan¬ 
do le industrie che produca 


votato aU'unanlmità insieme 


Aperto da una relazione del i all'importante mozione risoli) 
compagno Palazzi, segretario I tiva 

, da ' i Piattaforma scaturita dal 
Compagno 'IlJ.t£lIo. .'ìO^rctflriO ! COnjrf'v'O (rpnp 

5“n n ™n:2' , /w, r » br r da H, i SVdlTrorJ^nn. 

. ' , * h » a ! nova mento economico e socia 

rwvMtnfr ! le propugnato dalle lotte del 

lavoratori e delle masse pa 
i polari I lem! della piena oc 
~ J-n -3 »' e ' Y cupazione di una massa brac 


hanno preso parte 350 lavora- 

Si riunisce 
il C.D. della 
Filtea-Cgil 

il Comitato direttivo della Fil 
tea ('gii si riunisce oggi e da 
mani a Viareggio per discutere 
la politica organizzativa delia 
Federazione (relatore Giuliana 
ti) e l'azione della Filtea per 
l'attuazione della nuova politica 
economica e sociale prospettata 
al movimento dalla Cgil con il 
proprio congresso (relatore Ma¬ 
succi). Seguirà i lavori il com¬ 
pagno Boni, segretario della 
Cgil. 

- ' *- * »»-». ■ *”-• 


ciantile che resta pur sempre 
cospicua (ben oltre le 20 000 
unità), sono perciò visti si 


I coltura e le industrie di tra- 
i sfornwione dei prodotti agri- 
i coli, riducendo i prezzi dei 
} mezzi tecnici necessari per 
l’agricoltura 

Come dare nuovo slancio 
I alla lotta per i grandi obiet- 
! tivi di sviluppo e di riforma. 
• come nroseguire sulla strada 
, nresa con la Conferenza e 
: la grande manifestazione di 
Reggio Calabria? Trentin si 
è soffermato su questi ora 
b’emi sottolineando il valore 


umiai, sono pereto visti si | dell’esoerlenza di Reggio su 
come materia di diretta con j C1 ,j occorre una « riflessione 
trattazione dei piani coltura- critica perchè gli Impegni ; 
li e zonali, ma nel contempo i presi siano sostenuti da for- 


collegati ad una visione di 
sviluppo che riguarda l’indu¬ 
stria chimica e quella di tra¬ 
sformazione det prodotti a- 
grtcoli. la zootecnia e la b'.e 
ticoltura. la sistemazione 
idrologica in un quadro di 
sicurezza rispetto alle insidie 
rappresentate dal flumt e dal 
mare In questo ambito va 
ricercata e realizzata la sal¬ 
datura con l’Iniziativa della 
classe operala, mentre vanno 
estese le positive esperienze 
di alleanza con 1 coltivatori 
diretti. 


tl lotte» Ha ricordato le ca 
se già avviate ma ha rileva 
to che fra « queste e la di- 
snon b lità .del movimento, la 
sua maturità polit'ca c’è an¬ 
cora un divario» Con Reggio 
Calabria - ha detto — si è 
aperto un gTande scontro pa 
litico fra le forze che punta¬ 
no sul corporativismo, sul 
clientelismo per mantenere 
Il Mezzogiorno nello stato at¬ 
tuale e quelle che Indicano 
nuove forme di democrazia, 
nuove strade di azione, di uni¬ 
tà fra lavoratori del Nord e 
del Sud La repressione delle 
aziende a partecloazione sta- 


Nuovo programma di sciope¬ 
ro articolato degli elettrici del 
l'EN’EL dal 10 al 20 aprile: 
questa la decisione presa dai 
sindacati di categoria Fidae- 
Flaei-UiUp. mentre i lavora 
tori sfanno esaurende il prece¬ 
dente programma di azione fis 
salo fino al 10 di questo mese. 
Ieri si è svolta una nuova nu 
nione tra le parti al m.ni'tero 
del Lavoro, ma la trattativa 
per il rinnovo contrattuale non 
è ancora entrata nella sua fare 
conclusiva. 

Gli elettrici ENEL e queib 
delle municipalizzate vanno 
dunque ad una responsabi*e in 
tensificnz.one delia lotta, e ren 
za interruzioni, fino alia posi¬ 
tiva conclusione della vertenza. 
Il nuovo sciopero prevede l’ef¬ 
fettuazione. in forma articolata, 
di 12 ore di astens.one dal la¬ 
voro. Le organizzazioni sinda¬ 
cali locali, cui è affidata la ge¬ 
stione del programma di lotta, 
fisseranno le modalità e pren 
deranno in questo ambito di 
verse iniziative. 

In particolare — annuncia un 
comunicato unitario dei sinda 
cali — nei settori del'a distri • 
buz one. nelle direzioni, distret 
li. compartimenti e centri l’ar 
tico'az one dovrà essere mten 
sificata con scioperi di breve 
durata (non inferiore ad un’ora 
e non superiore a due): inoltre 
la potenza dispon’bile dovrà es 
sere progressivamente ridotta 
mantenendo, per le centrali ter¬ 
miche, un coordinamento delle 
forze alternate nei vari impian 
ti di una stessa arca elettrica. 

Nel corso degli scioperi nelle 
città si svolgeranno manifesta¬ 
zioni pubbliche, per spiegare 
ai cittadini e ai lavoratori i 


' ' ■ ; *7’/ 


motivi della lotta e te respon 
sabilità deile controparti, che 
ritardano artificiosamente la 
soluzione della vertenza. 

In una lettera inviata al pre¬ 
sidente del Consiglio i sindacati 
chiedono che il « govprno operi 
con decisione per una rapida 
soluzione della vertenza ». rila 
vando che le rivendicazioni eco 
nomiche avanzate « non hanno 
nulla di corporativo » e che quel 
le normative tendono unicamen 
te a * gestire il rapporto di la 
voro ». 


Mille delegati 
del legno 
in assemblea 

I 250 mila lavoratori del ie 
gno si avviano all’azione per 
la conquista della nuova piat¬ 
taforma contrattuale. Sabato 
7 a F’isa si riuniranno in as¬ 
semblea circa 100 delegati del 
settore aderenti ai sindacati 
unitari di categoria per ap¬ 
provare la piattaforma riven¬ 
dicativa e decidere tempi e 
modi dell’apertura dello ver¬ 
tenza con la controparte pa¬ 
dronale 

All’assemblea dei delegati si 
giunge dopo circa 40 giorni 
di ampia consultazione tra 
tutti i lavoratori del settore, 
concretizzatasi in centinaia di 
assemblee dalle quali è uscito 
un positivo giudizio sulla boz¬ 
za di piattaforma per H con¬ 
tratto elaborata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


AUTOFERROTRANVIERI - 

E’ rea*tato ieri il nuo\o prò 
dramma di az.onì indetto dalla 
Federazione un.tana di cate¬ 
goria a sostegno della batta¬ 
glia contrattuale dei 150 auto¬ 
ferrotranvieri. Ire trattative so 
no state interrotte il 15 gennaio 
e da allora le parti non si 
sono pii) incontrate 11 program 
ma prevede l'effettuazione d. 
20 ore di sciopero fino al 30 
aprile. Nel quadro di queste 
azom saranno effettuate due 
manifestazioni di scionero na 
zionale nei giorni 10 e 26 aprile. 

TESSILI — La Federazione 
unitaria di categoria degli 000 
mila tessili è in attesa della 
convocazione padronale per ini¬ 
ziare ia trattativa contrattuale. 
L’11 aprile si riunirà la segre¬ 
teria unitaria di categoria Cgd- 
Cis) Uil per assumere le inira 
tive di lotta necessarie in caso 
di mancata convocazione. 

PUBBLICI ESERCIZI - Og 

gi i dipendenti dei pubblici 
esercizi (220 mila addetti) ef¬ 
fettueranno uno sciopero naz a 
naie di 24 ore Questa ulteriore 
manifestazione di lotta della 
categoria fa seguito alla rot¬ 
tura dello trattative avvenuta 
il 26 marzo In tale incontro la 
FIPE aveva avanzato proposte 
giudicate inaccettabili dm sin 
dacati Dopo io sciuperò nazo 
naie saranno effettuate B oro 
di astensioni articolate - 

COMMERCIO - Il 1 e 8 apri 
le si terrà a Riccione I Asrem 
bica nazionale dei delegati dei 
lavoratori del commercio (900 
mila) aderenti a Fiiearm Fisa 
scat Uidacta, per mettere a 
punto la piattaforma rivendi 
cativa contrattuale. 
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I danni delle alluvioni 


Le richieste comuniste 
al Senato e alla Camera 

1 senatori e 1 deputati comunisti hanno presentato al go¬ 
verno due interpellanze in cui si chiedono urgenti provvedi¬ 
menti verso le popolazioni colpite dalle piogge di questi gior¬ 
ni in Basilicata e in Calabria ed un piano di difesa del 
suolo. 

I compagni senatori Chiaromonte, Colajanm. Petrone, Zic- 
cardi, Madertili. Piscitello. Del Pace e Cavalli chiedono nella 
loro interpellanza urgenti provvedimenti per mettere la Re¬ 
gione Basilicata, tramite i Comuni, in condizione di disporre 
dei primi mezzi necessari per l'assistenza alle popolazioni col¬ 
pite: una politica per impostare e realizzare un piano di di 
fesa fisica, sociale ed economica della Basilicata: e che ven¬ 
ga messa a disposizione della regione Basilicata una con¬ 
grua somma per la realizzazione di ques*o piano di difesa 
fisica, economica e sociale da impostare ed attuare attraver¬ 
so le forme di partecipazione democratica così come stabilito 
nello statuto regionale. 

I compagni deputati Scutari. Cataldo. Reiclilin. Lamanna 
e D'Alema nell’interpellanza chiedono al governo quali misure 
intenda adottate per erogare la necessaria assistenza alle po 
polaziom colpite: per il risarcimento dei danni subiti dallo 
popolazioni: per il ripristino delle opere e delle attrezzature 
pubbliche e private colpite. Infine, si domanda al governo se 
non ritenga che queste misure, da attuare attraverso la re 
gione Basilicata, vadano inquadrate in una organica politica 
di difesa del suolo, di ristrutturazione e valorizzazione della 
montagna, condizione essenziale per garantire la sopravviven 
za -t fisica » della Regione e avviare un sicuro processo di 
sviluppo. 

La Commissione Lavori Pubblici della Camera ha intanto 
deciso, su proposta del comunista Cavalli e del democristiano 
Scardaccione, di promuovere insieme alla Commissione Agri¬ 
coltura un’indagine conoscitiva sui danni del maltempo in 
Lucania. 




ji « 



A „ 







LO SCANDALO DEI TELEFONI-SPIA 


Governo smentito: 
procedimento contro 
alti funzionari 

» • » r i • i . 

Il pretore romano dopo un interrogatorio dei dirigenti SIP ha inviato un 
elenco di nomi importanti al giudice istruttore - Previste imputazioni per 
reati molto gravi - Altri tredici ordini di cattura - Gli inquirenti cercano 
di far luce sulla misteriosa morte del tecnico milanese dell’ltalcable 











tristi' ~ 
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L'immagine angosciosa di un paese calabrese colpito dagli s moltamenti di questi giorni 


Clamorosa e secca smentita 
della magistratura alle tesi 
governative. Illustrate da Go- 
nella alla Camera qualche 
giorno fa, e secondo le quali, 
nessun funzionarlo statale, 
nessun organo pubblico, mili¬ 
tare o civile, avrebbe mal 
effettuato Intercettazioni abu¬ 
sive- Ieri il pretore Infelìsl, 
che stava esaminando proprio 
questo particolare aspetto del¬ 
la vicenda, dopo un lungo In¬ 
terrogatorio di due alti diri¬ 
genti della SIP, ha deciso dì 
inviare gli atti al giudice 1- 
struttore Ipotizzando delle ac- 


MENTRE SI AGGRAVA LA SITUAZIONE NELLE ZONE ALLUVIONATE DELLA BASILICATA 


I 


A ANCHE TORMENTE Di NEVE NEL SUD 


L'Irpinia e gli Abruzzi stretti in una morsa di gelo: paesi isolati e scuole chiuse - Ingenti danni nelle campagne - Maltempo anche nelle 
Marche e nel Molise - Ovunque l'assenza del governo e dei soccorsi - Manca l'energia elettrica, interrotte le comunicazioni 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 4 

Il maltempo — pioggia, ne¬ 
ve, grandine, raffiche violen 
tissime di vento — che è tor 
nato ad imperversare su tut 
ta la Calabria ha reso gra¬ 
vissima la situazione dei co 
muni dell’alto e basso Jonio 
Ad Oriolo Calabro da di¬ 


la Regione ha chiesto che nel¬ 
la riunione del consiglio di do 
mani sera, subito dopo la eie 
zione dell’ufficio di presiden 


Questa mattina, infine, una 
delegazione del partito, gui¬ 
data dal segretario regionale, 
e formala dal segretario del- 


za, il presidente e la giunta ! la Federazione di Cosenza, da 


svolgano una ampia relazio 
ne sui problemi sollevati dal 
l’alluvione di modo che il con 


parlamentari, dal vice presi 
dente dell'Assemblea regiona¬ 
le e dalla responsabile fem- 


sigllo stesso possa elaborare j minile della Federazione, si è 


muqi qe !* 3,10 e Dasso Jom ? un piano di intervento imme recala nei comuni dell’alto 

Ad Oriolo Calabro da di- diato. I consiglieri provinciali Jonio per prendere contatto 

versi giorni ormai mancano di Cosenza, dal canto loro, diretto con le popolazioni e 

sia 1 acqua potabile che Tener- hanno preso posizione con un con sii amministratori comu 

già elettrica Tutte le strade documento nel quale invita n alì ed elaborare assieme ad 

di accesso sono bloccate da n0 l'Amministrazione provin essi una linea unitaria ed un 

irane e omottamenti. una fra- C j a | e „ a non restringere il organico programma di inter 


nali ed elaborare assieme ad 
essi una linea unitaria ed un 
organico programma di inter 


Oloferne Carpino 


Atroce fine di una vecchietta 
in un appartamento a Roma 


Le zone del Sud colpi.e dalia nuova ondata di maltempo si allargano. Pioggia battente e vento a 100 chilometri l'ora, 
dopo i terribili danni causati in Basilicata e in Calabria, hanno colpito ieri l'Irpinìa, il Molise, gli Abruzzi, il Napoletano, 
le Marche. Ovunque strade interrotte e case allagate, dichiarate pericolanti, sloggiate in fretta per evitare tragedie. Ovun¬ 
que la scandalosa assenza delle autorità governative- la macchina dei soccorsi si mette in moto con difficoltà e. quando 
si muove, i mezzi sono scarsi e inadeguati alle esigenze di popolazioni intere costrette a vivere alla giornata, spesso anche 
senza acqua e senza viveri. Inutile ripetere il dramma che s i sta vivendo nei tre quarti dei Comuni della Basilicata. Paesi 

__ isolati, strade divelte, cam 

pagne sconvolte, colture di¬ 
strutte. migliaia di senzatet- 

Primo grave bilancio della Regione di acqua potabile (una prima 

__ ___~_ stima dei danni tocca i 300 

miliardi, il reddito di un an- 

! no di tutta la regione): que- 

IIO miliardi i riarmi 

-A- JL V/ JLA F IL J. J! CjL .a. VJLJ. JL ^iL.tOSz JL Ai 11 maltempo Ma la situazione. 

come abbiamo detto, si sta 

• • *■ *■ • aggravando anche altrove 

TIQ OC1 C» lo rVl^ rkCI l L'Irpinia è nuovamente stret- 

I1C1 IJaCol Ldld UI “SI ta nel,a morsa della neve 

M . Nel paesi collinari le scuole 

Ieri evacuala anche Orfiano: mille abitanti - Altri paesi isolali - Permane la minac- ìf ca^hlolHS 

eia degli smottamenti - Iniziative del PCI alla Regione e alla Provincia di Cosenza circondano Avellino, nonché 

, . • - - - - ’ - il Terminio e 11 Cervialto, so- - 

« . 'f - ’• -s no imbiancati. Neve anche 

Dal nostro corrispondente ,a ^gione ha chiesto che nel- Questa mattina. Infine, una sull’altopiano delle Rocche 

r la riunione del consiglio di do delegazione del partito, gui- (L’Aquila) dove si sono ab 

COSENZA, 4 mani sera, subito dopo la eie data dal segretario regionale. battute anche violente bufere 

Il maltempo — pioggia, ne- zione dell’ufficio di presiden e formala dal segretario del- in particolare nelie zone del 

ve, grandine, raffiche violen za, il presidente e la giunta ! la Federazione di Cosenza, da Sirente del Velino e del Ca¬ 
rissime di vento — che è tor svolgano una ampia relazio j, parlamentari, dal vice presi onn Npinntera zona è man¬ 
cate ad imperversare su tut n e sui problemi sollevati dal dente dell'Assemblea ragiona- £ata l’energia elettrica Poli¬ 
ta la Calabria ha reso gra- l’alluvione di modo che il con le e dalla responsabile lem- Z j a e carabinieri hanno dovu- 

vissima la situazione dei co sigilo stesso possa elaborare minile della Federazione, si è to soccorrere automobilisti 

m Arì‘ nr nfn t0 rfi a hrtf°rt« 0 h? un piano di intervento imme recala nei comuni dell’alto rimasti bloccati nei pressi dei 

aa urioio i^aiaoro aa ai- diato. I consiglieri provinciali Jonio per prendere contatto valichi d : Terranera Rovere 

versi giorni ormai mancano di Cosenza, dal canto loro, diretto con le popolazioni e ed Ovindòli 

sia acqua potabile che ener- hanno preso posizione con un con . sii amministratori comu- pinata vento e neve anche 
già elettrica Tori® le strade documento nel quale invita- naI ' ed elaborare assieme ad . . .j Pescarese e mareg- 

r™ no l'Amministrazione provin essi una linea unitaria ed un ‘JaSt Sciati- 

cia,e “ a non restringere il organico programma di inter p2£? ara h^nfogSa ha 

na enorme, con un fronte di nronrto intervento a? <^itn vent c “- A l'escara ìa pioggia na 

oltre due chilometri, che ha p ™ p DO ° dSKIstenza - S - allagato molti scantinati e lo 

già travolto il cimitero, mi Empiti di istituti » Oloferne Carpino situat ‘ aI pianterreno Ma 

naccia Io stesso centro abi- p 11 ai isuiuuo». w r ,,w la situazione è grave nel pae 

tato. L’unica via di accesso si della provincia, dove parti- 

ad Oriolo è un sentiero aper----—----colarmente colpite dalla nuo¬ 
to a stento tra il fango. Le va ondata di maltempo risul- 

case crollate o rese perico- Atroce fine di una vecchietta tano essere i casolari di cam 

lanti sono 400, praticamente cagna. T danni alle colture so- 

un terzo del paese. Tutte le . ._. n '‘ " no ingenti Molte strade sono 

scuole e gli edifici pubblici un appartamento a Roma interrotte 

sono stati utilizzati per allog-- Una bufera di ^ve conti- 

giare le famiglie dei senza tet- nua imperversare con ec- 

i°' ^ popolazione è in pre- ^ cezionale violenza su tutto 

da all esasperazione. Mancano RflErifl lf|||fl l’alto Maceratese, dove la si 

viveri, medicinali, mangime DlUVlQ VIVO UVVOITCI tuazione si è fatta dramma 

Ancora piu precaria la si- tica. A camerino la neve, che 

tuazione a Castroregio che e continua a cadere accompa 

impossibile raggiungere da Hdllfì TlfltflIflA -nata da violentissime rafri 

qualsiasi parte. I soli intatti OQIlC 1101111116 061IQ STUTG che di tramontana, ha rag 

tra la popolazione di Castro- giunto II mezzo metro La 

regio e il mondo esterno av- corrente elettrica è mancata 

ErtfÓ Són™ /g!ch e eq °ui G" « >WM * è .striata carponi fino alla porta dì «,£* 

da una settimana mancano casa ' nella speranza di riuscire a chiamare aiuto, poi ha perso i internirionl si sono avute an 

acqua potabile ed energia scnsi e - SI e accasciata al suolo. Quando i vigili del fuoco l’hanno . „ -nmnnìrarinni te 

elettrica, medicinali e generi soccorsa e trasportata d urgenza a) S. Eugenio ormai non c’era fiìv-phL 'nni? ^comuni del 

di prima necessità. L'intero P |U n V I,a I , d , a - far ? , ' ,w,rna dl Q«t-sto raccapricciante incidente è lefomche^Tutti ) comuni d 

paese è interessato da un fe- Assunta Belsito Adamo, di 90 anni, ahitante a Roma in via Ca- a 1° Maceratese, dove la ne- 

nomeno franoso di vaste di- P 0 ®® 1 3 - una traversa di via Pamspema. ve ha raggiunto anche il me- 

mensioni che ha già provo- La donna viveva in un appartamento al pian terreno mentre al d l altezza, sono isolati 

cato il crollo di decine di abi piano superiore alloggia la figlia Anna. Ieri pomeriggio, verso le Carabinieri, polizia stradale e 

tazioni di un ponticello e di 16. si era seduta accanto ad una stufetta elettrica, probabilmente vigili del fuoco sono impe- 

alcuni muri di sostegno per sopportare meglio il freddo intenso di questi giorni. Ad un «nati nell’opera di soccorso e 

Non meno grave la situazia certo punto, però, le sue vesti hanno preso fuoco ed in un attimo di assistenza, ma le difficoltà 
ne negli altri comuni del i a poveretta è stata avvolta dalle fiamme: ha cercato disperata- 3000 enormi e non sempre si 

I alto Jonio. a Nocera Can mente di raggiungere Fuselo di casa, ma dopo pochi metri è riesce a raggiungere I centri 

na. Rocca Imperiale Monte crollata esanime. Purtroppo nessuno ha udito le sue deboli grida Isolati. Tutte le strade prò 

^jorcsano Roseto Capo Spu d’aiuto: soltanto più tardi alcuni vicini si sono accorti che nel- vinciali della zona dei moiv 

ileo. Fiataci Atti dona lo l'appartamento doveva essere successo qualcosa e hanno -iato ti Sibillini e degli Appennini 

renzo ueinzzi l'allarme Sul posto sono giunti i vigili del fuoco che hanno sfon- sono bloccate. Praticamente 

Nel Dasso jonio. dopo gii daJO |* usc j 0 ma ormai per Beisito Adamo non c'era più nulla da distruttte nelle campagne tut 

SWTSJS fare: Ia ceretta era già spirata. Una rapida indagine ha per- te le colture, 

de-!- smottamenti Ne vengo m ^ sso IK ,‘ I * ,ro dl quaIchc ora di ricostruire il dramma svoltosi Maltempo, con piogge tor* 
SSwStJ oSnque InS? nd P ' CCOl ° appartampn te. renziali e nevicate anche su 

ticolare a Longobucco dove tutto il territorio della pro¬ 
la grossa frazione di Ortiano -—-—-—— .. ———_ I!^Ì a d ’ 

circa mille abitanti, questa UlnL 1 * 

notte è stata abbandonata , zone dell alto Sanp^o 

perché investita da una frana La drammatica situazione Decine sono I paesi isolati 

gigantesca L’amministrazione - - - - - Tutte le strade provinciali 

comunale di sinistra di Lon nel manicomio « Mater Domini » sono interrotte. Danni Ingen- 

gobucco ha già provveduto a_ ti alla rete stradale e alle 

far sistemare gli abitanti di colture anche In provincia dl 

Ortiano _ Teramo. Sono Isolati I cen- 

» ondata di inai M x __* tei di Cortino, Altavilla, Cu 

Aperta una inchiesta » 

le popolazioni dell alto e bas- d j Cronagleto, del comune di 

. sd ! ,adr T _ _ _ I 1 _ _ I • ^ ^ ^ Fano Adriano, dove la situa- 

corso oreanizzate dai Vimb Clll ffll Mflf Affl zione è resa ancora più pre- 

2* .-£ , ?£ n rta,la p , r °vincia %«■ I1WVCI U caria dalla mancanza di luce 

dall ANAS e dagli altri enti „ hj t^ipforwi 

preposti a questi compiti a 6 . . 

stento e non semure riescono NAPOLI 4 . ^ condizioni del tempo 

a raggiungere : oaesi isolati I La magistratura di Salerno ha aperto un’inchiesta sul manicomio- r^nto Whe In brilla 
Tn ognf caso Tassistenza im lager « Mater Domini » di Nocera, ia cui drammatica situazione rìranò np fllinoamentì si 
mediata finora prestata é sta è -.tata portata aita ribalta dell attenzione nazionale dalla pubbli «mo recnstvntf « ^>rrnn 
la scarsa ed assolutamente caz.one di un «libro bianco - dei sindacati Dell'indagine è staio znì 'TraL ti ennn 

Inadeguata incaricalo il sostilulo procuratore Umberti. Intanto la denuncia dei ’ 

Intanto mentre t tecnici medici e del perdonale sulla situazione del «Mater Domini» ha iorv rana ina ^ in 

cominciano a tracciare un dato luo«o anche ad altre reazioni e orese di posizione, che finora provincia di Enna è straripa 


Tragedia della gelosia a Sanremo 
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cuse contro pubblici ufficiali. 
I reati che il pretore avrebbe 
ravvisato vanno dall’abuso di 
ufficio, alla corruzione, all’in¬ 
teresse privato in atti d’uf¬ 
ficio. 

Tutto questo mentre a Mi¬ 
lano altri 12 ordini dì cattu¬ 
ra firmati dal sostituto pro¬ 
curatore Riccardelll, confer¬ 
mano la vastità dell’inchiesta 
che coinvolge uffici pubblici 
e privati e che sempre più ri¬ 
vela collusioni tra certi set¬ 
tori dell’apparato statale e 
personaggi dei quali il mini¬ 
mo che si può dire è che so¬ 
no ambigui e certo strumen¬ 
to consapevole dl trame con¬ 
tro la vita democratica del 
paese. 

Ritorniamo alla clamorosa 
decisione del pretore Infelisi 
che riapre il capitolo delle 
responsabilità di uffici pubbli¬ 
ci in questo affare. 

Il giovane pretore aveva 
chiesto alla SIP una quindici¬ 
na di giorni fa un elenco dl 
tutti gli attacchi alla rete 
normale ottenuti da pubblici 
ufficiali e da organi di poli¬ 
zìa. La SIP aveva risposto a 
questa richiesta con una let¬ 
tera inviata al procuratore ge¬ 
nerale Spagnuolo nella quale 
si diceva che la direzione ge¬ 
nerale dell’azienda dei telefo¬ 
ni confessava la propria « per - 
plessità di fronte alla ridite - 
sta di notizie la cut delica¬ 
tezza e riservatezza appaiono 
evidenti e tali da implicare 
la rivelazione di segreti d'uf¬ 
ficio, se non addirittura di 
qualche altro più importante 
segreto tutelato dalla legge ». 
Per questo concludeva la let¬ 
tera, la SIP si rivolgeva al 
P.G. Spagnuolo per avere lu¬ 
mi. 

Il procuratore generale non 
ha ritenuto di rispondere alla 
lettera della SIP perchè non 
spettava a lui dare chiari¬ 
menti del genere. Il dottor 
Infelisi dal canto suo. saputo 
della risposta negativa della 
SIP. non ha però perso tem¬ 
po e ha convocato ieri matti¬ 
na l’ingegnere Luigi Pivano, 
direttore della quarta zona 
SIP e l’ingegnere Dario Alba¬ 
nese, direttore provinciale 
della società dei telefoni e ha 
chiesto loro spiegazioni. Que- 


zaniga, investigatori privati 
di Brescia, Edoardo Marza- 
gaglia, Antonio Mancini, Li- 
tiano Fogli e Bruno Marcon. 
tutti già indiziati di reato nei 
giorni scorsi. Oltre a coloro 
che già sì trovano in carcere 
da tempo, oggi dovevano es¬ 
sere arrestati dai carabinieri 
e tradotti a San Vittore Gui¬ 
do e Roberto Carzaniga che 
invece sono riusciti a fuggire, 
come Antonio Mancini e LI- 
tiano Fogli rifugiatisi proba- 
bilmente in Svizzera come 
Edoardo Marzagaglia e Bruno 
Marcon. L’accusa mossa a 
questo gruppo è quella dl 
associazione per delinquere. 

La morte del dirigente del- 
l’Italcable Roberto Gironi, 
indiziato dl reato per la vi¬ 
cenda delle spie telefoniche, 
ha gettato su tutta l’inchie¬ 
sta una cupa atmosfera di so¬ 
spetto. Sembra di ripercorre¬ 
re le vicende di altre inchie¬ 
ste di questi anni che hanno 
coinvolto più o meno diretta- 
mente personaggi di primo 
piano della destra e del go¬ 
verno ed organi dello stato. 

Roberto Gironi si è molto 
probabilmente ucciso, solo nel 
suo pied-à-terre di via Tagiu- 
ra. Ingerendo dei tranquillan¬ 
ti. L'autopsia sul cadavere, 
già decisa dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dott. 
Vincenzo Albano per oggi, 
darà molto probabilmente la 
conferma definitiva. 

Ma perchè Roberto Gironi 
si è ucciso, questo l’autopsia 
non lo dirà certamente e 
scoprirlo non sarà facile. Nel¬ 
le cinque lettere che il tec¬ 
nico ha lasciato (alla vecchia 
madre con la quale viveva 
nella abitazione dì via Tur- 
roni 7, all’avvocato Donati 
che lo difendeva, a tre perso¬ 
ne di cui non è stato comu¬ 
nicato il nome) il Gironi af¬ 
ferma di essere del tutto in¬ 
nocente e di essere stato 
coinvolto per errore 

Tuttavia la posizione del 
cinquantunenne Roberto Gi¬ 
roni aveva attirato l'attenzio¬ 
ne del magistrato inquiren¬ 
te per una serie di indizi, il 
primo dei quali era la vecchia 
conoscenza con Pietro Ballot¬ 
ti fino a qualche anno fa 
capo del personale dell’Ital- 
cable, poi diventato titolare 


Giuseppe Cipresso,, lo, sparatore, .Stella Ciccia e Luigi Rigamonti 


già elettrica Tutte le strade documento neT quài; invuà' 

,1! accC5 ?° f? no bloccate da n0 l’Amministrazione provin 
te 3 ™*® smottamenti. Una fra- ciale « a non restringere il 

:™l! e f* 1 proprio intervento al solo | venti 
P l re f due ,f ch,1 ,° metr ‘; C * le Pa campo dell'assistenza e ai 
n 1 ^„^ ra 'i ùlt0 » 1 oblitero, mi compiti di istituto ». 
naccia Io stesso centro abi¬ 
tato. L’unica via di accesso 

ad Oriolo è un sentiero aper---- 

to a stento tra il fango. Le 

case crollate o rese perico- Atroce fine di una vere 
lanti sono 400, praticamente MTr oce Tine ai una vece 

un terzo del paese. Tutte le , " n 

scuole e gii edifici pubblici un appartamento a K 

sono stati utilizzati per allog-- 

giare le famiglie dei senza tet¬ 
to. La popolazione è in pre- 

da all'esasperazione. Mancano m■■■ 

viveri, medicinali, mangime Dlulìlll v|1 

Ancora più precaria la si¬ 
tuazione a Castroregio che è 

impossibile raggiungere da ■ftran-ir» __ 

qualsiasi parte. I soli contatti Udì 16 | IdiIII11 
tra la popolazione di Castro- 
regio e il mondo esterno av¬ 
vengono attraverso gli elicot- . .... . r . , 

teri e il telefono Anche qui *" on R .. al,dl ,n e . stl 

da una settimana mancano casa - nella speranza di riuscire 

acqua potabile ed energia sensi c si e accasciata al suolo, 

elettrica, medicinali e generi soccorsa e trasportata d'urgenz 

di prima necessità. L’intero P |U n . a da . far f •. ' iRi ma di ( 

paese è interessato da un fe- Assunta Belsito Adamo, di 90 a 

nomeno franoso di vaste di- pocci 3. una traversa di via Pa 

mensioni che ha già provo- La donna viveva in un appari 
cato il crollo di decine di abi piano superiore alloggia la figli 
fazioni di un ponticello e di 16. si era seduta accanto ad un 
alcuni muri di sostegno per sopportare meglio il fredde 


«Torna con me»: al rifiuto 
li ammazza e si uccide 

Il triplice delitto a fucilate in un appartamento c|i Arma 
di Taggia - L’uccisore in preda a una furibonda crisi 


Brucia viva avvolta 
dalle fiamme della stufa 


tcitguiiu auiavci^u rii ciiluf rv»« „i. _l* 4 * r . , . . . , 

teri e il telefono Anche qui '- on a b'h ,n fiamme e strisciata carponi fino alla porta di 

da una settimana mancano casa, nel la _ speranza di riuscire a chiamare aiuto, poi ha perso i 

acqua potabile ed energia scns i e si e accasciata al suolo. Quando i vìgili del fuoco l'hanno 

elettrica, medicinali e generi soccorsa e trasportata d urgenza al S. Eugenio ormai non c’era 

di prima necessità. L’intero P |U nulla da fare. Vittima di questo raccapricciante incidente è 

paese è interessato da un fe- Assunta Beisito Adamo, di 90 anni, ahitante a Roma in via Ca- 

nomeno franoso di vaste di- pocci 3. una traversa di via Pamsperna. 

mensiont che ha già provo- La donna viveva in un appartamento al pian terreno, mentre al 
cato il crollo di decine di abi piano superiore alloggia la figlia Anna. Ieri pomeriggio, verso le 

fazioni di un ponticello e di 16. si era seduta accanto ad una stufetta elettrica, probabilmente 
alcuni muri di sostegno per sopportare meglio il freddo intenso di questi giorni. Ad un 

Non meno grave la situazi<> certo punto, però, le sue vesti hanno preso fuoco, ed in un attimo 
ne negli altri comuni del j a poveretta è stata avvolta dalle fiamme: ha cercato disperata- 

1 alto Jonio. a Nocera Can mente di raggiungere l’uscio di casa, ma dopo pochi metri è 

na, Rocca Imperiale Monte crollata esanime. Purtroppo nessuno ha udito le sue deboli grida 

giordano Roseto Capo Spu d’aiuto: soltanto più tardi alcuni vicini si sono accorti che nel- 


nco - "IvY.,*~, <vtuqona 15 ^ l’appartamento doveva essere successo qualcosa e hanno -iato 
rc " z « .. l'allarme Sul porto sono giunti i vigili del fuoco che hanno sfon- 

da, ° l usc, °- ma ormai per Beisito Adamo non c'era più nulla da 
allagamenti dei giorni srorsi f arc: la poveretta era già spirata. Una rapida indagine ha per- 

messo nel giro di qualche ora di ricostruire il dramma svoltosi 


renzo Bellizzi. Fallarme Sul posto sono 

Nel basso Jonto. dopo gli dato l’uscio, ma ormai p 

allagamenti dei giorni scorsi fare: la poveretta era g 

ora è il turno de -l® frane e messo nel giro di quale! 

1 ^* 155 ? ncl Piccolo appartamento 

no segnalati ovunque, in par 

ticolare a Longobucco dove 

la grossa frazione dì Ortiano - 

circa mille abitanti, questa 

notte è stata abbandonata . 

perché investita da una frana La drammatica Sii 

gigantesca L’amministrazione - - 

comunale di sinistra di Lon nel manicomio « 

gobucco ha già oroweduto a_ 

far sistemare gli abitanti di ! 

Ortiano 

La nuova ondata di mal jb - 

tempo rende ancora più dif MM |%A |*Tfl 
ficìle l’ooera di assistenza al ” 

le popolazioni dell’alto e bas¬ 
so Jonio Le squadre di soc- ■ ■ 

corso organizzate dai Vigili Clll rr iflffi 

del Fuoco dalla Provincia 
dall'ANAS e dagli altri enti 
preposti a questi compiti a 
stento e non semore riescono 

b raggiungere : Paesi isolati La magistratura di Sai 

Tn ogni caso l’assistenza !m lager « Mater Domini » 

mediata finora prestata è sta è .-.tata portata alla nba 

ta scarsa ed assolutamente caz.one di un « libro b;a 

tnadeguata incaricato il sostituto prò 

Intanto mentre t tecnici medici e del personale 

cominciano a tracciare un dato luogo anche ad alte 

primo sommano bilancio dei non si erano manifestai 

danni causati dal maltempo seguirono alla decisione 

funa inda^ne aoorossimattva tanare alcuni anni fa il 

elaborata da’la Regione 11 ta » rei » di avere tentato 

ascendere a ben 110 mlKar umanizzare il trattamen 

di), le forze '>nlit*rhe demo alla Sanità, il socialista 

eretiche eli Ent» locali e le gh atli per la requisizu 

orean'zrirton’ sindacai* sono zione. cosa chiesta uni 

mobilitate Salerno. 

In particolare 11 nostro par L'assessore provincia! 
tlto è Impegnato in tutta una gli ammalati ricoverati t 

serie di iniziative ad ogni li- straziono provinciale di 

vello II gruppo comunista al- subito normalizzata. 


La drammatica situazione 

nel manicomio « Mater Domini » 

Aperta una Inchiesta 
sul «lager» di Nocera 


Due camionisti 
carbonizzati 
nell’autobotte 
fuori strada 
sull’A-SoIe 

TERNI. 4. 

Oue camionisti di Piacen¬ 
za, Carlo Modenesi, di 59 
anni, e Pierino Peveri. di 50, 
sono rimasti carbonizzati 
nell'incendio di una auto¬ 
botte carica dl resine in¬ 
fiammabili in seguito ad un 
incidente stradale accaduto 
sull'Autostrada del Sole nei 
pressi di Fabro. 

Poco prima di mezzanotte 
sulla carreggiata Nord del¬ 
l'Autostrada del Sole in ter¬ 
ritorio di Flculte (Temi) 
l'autobotte targata Piacenza 
di proprietà di Franco Ta¬ 
gliaferri, di Pontenure (Pia¬ 
cenza). è precipitata in fon¬ 
do a una scarpata fiancheg¬ 
giante la strada compiendo 
un volo di otto metri. A cau¬ 
sa del violento urto, il ma¬ 
teriale trasportato dall'auto¬ 
botte composto da resine at¬ 
tamente infiammabili ha 
preso fuoco e nonostante U 
rapido intervento della poli¬ 
zia stradale di Orvieto e dei 
vigili del fuoco dl Orvieto 
e di Temi non A sfato pos¬ 
sibile salvare i due camio¬ 
nisti, carbonizzati nell'au 
tome zzo, distratto dalle 
fiamme. 


Nostro servizio 

SANREMO. 4. 

Tre morti ad Arma di Tag 
già hanno concluso tragica 
mente una storia d’amore A 
provocare la strage è stato 
un uomo dalla mente già scon 
volta per una gTave forma di 
esaurimento nervoso, che non 
si è rassegnato all’idea dl per 
dere la donna che amava I 
protagonisti dl questo grave 
fatto di sangue sono Io strac 
civendolo Giuseppe Cipresso 
di 48 anni, celibe, nativo di j fa saltare la serratura Ap 
Sanremo: Stella Ciccia, una j pena entrato in cuci.ia. spa 
bella donna bruna. 32 anni . ra un altro colpo che si con 
sposata con Paolo Ivaldt ma , ficca nel soffitto Ricarica 
da tempo separata; Luigi Ri I l’arma e spara anche contro 
gamonti tappezziere di 38 an j la serratura della camera da 
ni. milanese sposato e padre letto, dove I due amanti si 
di due figli sono rifugiati II primo col- 

Dieci colpi di pailettoni da po raggiunge la donna al ven- 

caccia hanno posto fine alla : tre. poi per la terza volta, 
esistenza del tre: Giuseppe 1 l’arma viene ricaricata ed un 
Cipresso ha sparato alle sue | altro proiettile destinato a 
vittime e si è tolta la vita. , Stella Ciccia va a segno. I 
La cronaca di questa vicen j due amanti approfittano del 

da prese avvio Io scorso an ; breve tempo che l'arma è vuo 

no. quando lo stracciandolo j ra - per uscire dalla camera da 
conosciuta Stella Ciccia se ; Ietto e cercare di guadagnare 
ne innamorò: per lei perse I l® strada, ma il Cipresso fa 
la testa, e quando la donna j ancora fuoco, 
decise di emigrare In Austra i Stella Ciccia, appena sulla 
lia. ove già vive una sorella ì 'da San Francesco, si acca¬ 


di una' incriminazione per testi¬ 

monianza reticente, i due di- 
■ ■ mm _ rigenti hanno parlato. Di pre- 

^ I Ma ciso non - si sa cosa abbiano 

■ ■ detto, ma sembra che abbia¬ 

li II HillIII no confermato l’esistenza di 
■ ■ ■ ava W allacciamenti al di fuori dei 

casi consentiti dalla legge. 

■ ■ E questo per a motivi di 

■ m m ordine pratico », cioè per evi- 

I ■■■■■■■■ jL I tare intralci e difficoltà nella 

ABBaBaB B attività dei dipendenti SIP 
^ si sarebbero create centrai: 

d’ascolto, presso i vari corpi 
. . i» » polizia, che venivano allac- 

tanento cjl Arnia ciate dall’azienda dei telefo- 
r i • * ni a questo o quel numero a 

L furibonda crisi richiesta. Ma i due dirigenti 

avrebbero anche fatto dei no¬ 
mi di persone, ufficiali e alti 
Rigamonti. Il colloquio ha funzionari ministeriali, che. 


fi na Mnì'ri mTn P del l a agenzia di • investigazio 

una incriminazione per testi- ni Walter Beneforti « Ala- 


avuto luogo ieri nel pomerig¬ 
gio. in un bar di Arma di 
Taggia. nella stessa via dove 
abitava la donna costei si 
mostra irremovibile 
Giuseppe Cipresso sale sul 
suo motocarro « Ape » e rien- 


pur non avendo la qualifica 
di agenti di polizia giudiziaria 
e l’autorità che deriva da un 
ordine del magistrato, avreb 
bero usato queste apparec 
chiatu re. 

Di qui la decisione del dot 


tra a Sanremo, recandosi di- tor Infelisi di mandare gii 


rettamente da un armaiolo 
Sono circa le ore 21 quando 
bussa alla porta dell’abitazio 
ne di Stella Ciccia 
La porta è chiusa a chiave. 


atti al giudice istruttore Piz¬ 
zuti che già si occupa di altri 
aspetti dell'inchiesta sui con¬ 
trolli telefonici abusivi: il 
compito del dottor Pizzuti è 


ma con un colpo di fucile lui ora quello di sapere chi ha 


lia. ove già vive una sorella 
ebbe una prima crisi di scon 
forto. tanto da essere rico 
verato all'ospedale 
Stella Ciccia un mese fa 
rientra a Sanremo e va a vi 
vere sola ad Arma dl Taggia 


scia al suolo priva di sensi. 
Luigi Rigamonti trova rifugio 
sul gradini dell'abitazione 
confinante. In casa è rimasto 
Giuseppe Cipresso che ricari¬ 
ca l’arma per la quinta vol- 


dove riceve le visite del CI i ta. e si appoggia le canne del 


presso Sembra un « menage » 
felice, ma ecco che casual 


fucile da caccia sotto il men¬ 
to e preme 11 grilletto: la 


mente la donna conosce Lui I morte è Istantanea. Nonostan 


gì Rigamonti e lascia il Ci 
presso Questi, a cui la donna 
ha detto che fra loro è tutto 
finito, chiede un ultimo in 
contro a tre. sperando di con 
vincere la donna a non la¬ 
sciarlo e ad abbandonare 11 


te il rumore dei dieci sp.ui. 
nessuno degli abitanti del 
quartiere è accorso, ed il pri¬ 
mo a dare l’allarme è un au¬ 
tomobilista di passaggio 

Giancarlo Lora 


usato e per quali scopi questi 
allacci <• abnormi ». 

Intanto altri 13 ordini di 
cattura sono stati emessi ieri 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano dr 
Liberato Riccardelll contro 
altrettanti componenti del 
« gruppo Beneforti » già indi 
ziati di reato nei giorni scor 
si o già colpiti da ordini di 
cattura precedenti in ordine 
all’inchiesta sulle Intercetta¬ 
zioni telefoniche I nomi, or 
mai risaputi o comunque 
non nuovi, sono: Walter Be 
neforti stesso, ex commissa 
rio capo della Criminalpol 
nord e in carcere a Roma col 
pito già da quattro ordini di 
cattura. Bruno Mattioli, su¬ 
pertecnico delle radiospia è 
in carcere a San Vittore col¬ 
pito da tre precedenti ordini 
di cattura. Milena Del Con¬ 
sole. segretaria dell’agenzia 
di Beneforti e latitante in 
Svizzera. Pietro Ballotti, 
Intestatario della licenza del¬ 
l’agenzia « Mason's Investiga¬ 
zioni » e U figlio Ferdinando, 
entrambi latitanti e colpiti 
da due ordini di cattura pre¬ 
cedenti, Alessandro Micheli, 
ex maresciallo del SID e tn 
vestigatore privato, latitante 
e inseguito da tre ordini di 
cattura. Guido e Roberto Car- 


son’s investigazioni ». Natu¬ 
ralmente Beneforti, e per lui 
Pietro Ballotti, aveva inte¬ 
resse a collegarsi con qual¬ 
che dirigente delI7(aZcab/e, 
la società che per conto del¬ 
lo Stato gestisce i servizi te¬ 
lefonici via cavo e via sa¬ 
tellite con gli altri conti¬ 
nenti. 

Probabilmente il dott. Ric- 
cardelli aveva saputo dal so¬ 
lito supertecnico Bruno Mat¬ 
tioli che l’uomo di Beneforti 
all'/taZcab.’e era proprio Ro¬ 
berto Gironi e per questo lo 
aveva indiziato di reato. La 
domanda che tutti oggi si 
fanno è se il tecnico dell’/Zai- 
cable si è davvero ucciso e 
soprattutto se si è ucciso, co¬ 
me qualcuno ha molto inte¬ 
resse a dire, perchè spaven¬ 
tato dalla possibilità di es¬ 
sere incriminato e trascinato 
nel fango o invece perchè 
qualcuno lo stava ricattando. 
Se davvero Roberto Gironi 
era l’uomo di Beneforti al- 
Vltalcable è chiaro che sa¬ 
peva molte cose su chi spia¬ 
va e su chi era spiato, e si 
trattava, non dimentichiamo¬ 
lo, di telefonate interconti¬ 
nentali. quindi di grandissi¬ 
ma importanza 

Che la vicenda diventi ogni 
giorno p:u complessa è te¬ 
stimonialo del resto anche 
dalla sortita di ieri del Cor¬ 
riere della Sera che con un 
articolo in prima pagina ri¬ 
prende una funzione dl porta¬ 
voce di ambienti governativi 
e di destra. Usufruendo del¬ 
le solite informazioni riser¬ 
vate (addirittura dei verbali 
di interrogatorio di Tom 
Ponzi) che dimostrano come 
ridicolo e discriminatorio sia 
in realtà il segreto istrutto¬ 
rio. il Corriere tenta di ac¬ 
creditare due ipotesi. La pri¬ 
ma è che anche And reott i è 
una vittima dello spionaggio, 
tanto che un suo telefono sa¬ 
rebbe stato spiato, la secon¬ 
da che Tom Ponzi non avreb¬ 
be mal spiato nè per il MSI. 
nè per singoli personaggi mis 
sini. 

La manovra è chiara. Il 
governo di centro destra ed 
il suo principale esponente 
si sono sentiti sempre più 
coinvolti In questa vicenda e 
cercano ora di sfuggire ai so¬ 
spetti proclamando attraver¬ 
so Il Corriere di essere spiatl. 
E 7 stato invece arrestato 11 
tecnico della SIP Antonio 
Panare. 


Carenze alimentari e discutibili proposte dell’OMS 


NAPOLI, 4. 

La magistratura di Salerno ha aperto un'inchiesta sul manicomio- 
lager * Mater Domini * di Nocera, la cui drammatica situazione 
è .-.tata portata aita ribalta dell'attenzione nazionale dalla pubbli 
caz.one di un « libro bianco - dei sindacati Dell’indagine è stato 
incaricato il sostituto procuratore l-amberti. Intanto ta denuncia dei 
medici e del portinaio sulla situazione del « Mater Domini > ha 
dato luogo anche ad altre reazioni e prese di posizione, che finora 
non si erano manifestate nonostante le denunce di stampa che 
seguirono alla decisione della direzione del manicomio di allon 
tanare alcuni anni fa iJ direttore professor Piro e la sua équipe. 
* rei » di avere tentato di introdurre nuovi sistemi curativi e di 
umanizzare il trattamento degli ammalati. L'assessore regionale 
alla Sanità, il socialista Pavia, ha dichiarato che sta acquisendo 
gli atti per la requisizione del manicomio e la sua pubblicizza 
rione, cosa chiesta unitariamente dai sindacati provinciali di 
Salerno. 

L'assessore provinciale De Rosa ha affermato che ritirerebbe 
gli ammalati ricoverati al « Mater Domini » a speso dell’Ammini- 
strazione provinciale di Napoli qualora la aituazione non venisse 
subito normalizzata. 


Latte di mamma e minestra di grano 


ouuu iv&ioiii «avi a » aiv-iuiu . i __ _ - j. 

Anche -1 Trapanese si sono e 

avute forti grandinate In questi i due stupefacenti con- 
provtncla di Enna è straripa S {g(t che vengono lanciati at¬ 
to un torrente travolgendo un travaso l'Organizzazione Mon 
ponte: un paese è rimasto diale della Sanità per ovvia 


Allattamento materno « al- del venticinquennale dell'OMS, 


isolato I danni agli agrume 
U e alle campagne sono in 


re alle carenze alimentari 
Qualcuno potrebbe pensare 


genti, mentre le autorità non ] che si tratta di esagerazioni. 


riescono a fronteggiare la si¬ 
tuazione. A causa della piog 


Invece sono serissime propo 
j te che. attraverso esperti di 


già In contrada San Metro toma mondiale, vengono prò 
di Smagra si è verificato un pagandole con un marchio 
vasto movimento franoso che tanto autorevole qual i quello 
interessa circa venti ettari dell’OMS. 


il problema delle carenze ali¬ 
mentari viene affrontato per 
così dire ■ all'origine • a co 
minciare. cioè dai neonati t 
se vogliamo dar retta ai testi 
ritenti dalle aqenzte di stam 
pa la proposta è che « per ov 
viare al problema della denu 
frizione dei piccoli in vaste 
zone urbane Ialini lamento al 
seno materno dovrebbe duro 
re almeno un anno » E non si 
tratta a quanto pare della 


teref ma si estende anche a 
paesi ad alto sviluppo indu¬ 
striale dal momento che si 
propone un indennizzo (bon 


materno dl fronte a quello ar¬ 
tificiale rr . suggere latte ma¬ 
terno « almeno fino al primo 
anno di etò» ci sembra pro¬ 


ti loro!i da distribuire alla posta un po’ forte anche per- 


madre costretta in questo ca¬ 
so a rinunciare a un eventua¬ 
le m lavoro fuori casa » La cau 
sa mene perorala anche con 


chi tutti ormai sanno che ol¬ 
tre i tre mesi, anche il latte 
di mamma va integrato 
E una volta adulti? Ecco la 


spauracchi scientifici di non ricetta base consigliata attra¬ 


itene peso dal momento che 
si sostiene ■ sembra esservi 
una certa correlazione tra U 
latte artificiale e la morte 


di terreno coltivato a noccio¬ 
leto. 


In uno dei numerosi opu¬ 
scoli distribuiti in occasione 


proposta abbastanza risaputa improvvisa dei bimbi prima 
che riguarda t paesi cosiddel- dei tre anni di età». ». 


ti sottosviluppati fanche se a 
sarebbe comunque da discu¬ 


cirà nessuno vuol negare ta 
superiorità dell'allattamento 


verso l’OMS da un dietista 
USA. « Il minestrone all'italia¬ 
na costituisce una mistura 
multipla veramente superba 
sul piano nutritivo con il ce¬ 
rcale nella forma di vermicel¬ 
li di grano, e con un piccolo 
(mi raccomando piccolo • ndr) 


quantitativo di prodotto ani¬ 
male sotto forma di parmi¬ 
giano grattugiatoli. 

Siamo alle solite, quindi, 
ogni volta che non funziona 
qualcosa, o qualsiasi prodotto 
diventa troppo caro e dispen¬ 
dioso. invece di ' abbassare i 
prezzi, si ricorre alla mamma 
e alla natura, si invoca l’ulti¬ 
ma spiaggia. Le mamme, si 
sa, quando si parla della sa¬ 
lute dei figli, sono disposte a 
fare la loro parte ma permet¬ 
tete che pongano una doman¬ 
da: potranno, almeno loro, 
mangiar carne? O dovranno 
mangiare pappa di grano? 
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PAG. 6 / echi e notizie _ 

Per un servizio sempre piu adeguato alle esigenze degli assistiti 


L’INPS sarà ristrutturato e decentrato 


Maggiori poteri operativi ai comitati regionali, provinciali e zonali - Snellire le pratiche e ridurre i costi - Il grave 
problema dei controlli - Solo 600 medici mentre ne occorrerebbero almeno 1200 - 700 mila pratiche di «invalidità » 
da evadere - Sull'ipotesi di riordinamento chiamati a pronunciarsi sindacati, patronati e organizzazioni imprenditoriali 


l'Unità / giovedì 5 aprile 1973 
Le proposte del PCI di fronte ai tentativi autoritari del governo 


Come e dove 
costruire le nuove 
centrali elettriche 

Il ddl del minisfro Ferri lascia ogni decisione aH'ENEL - Invece bisogna utilizzare 
combustibili non inquinanti e localizzare gli impianti sulla base dei piani regionali 


L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) 
verrà ristrutturato attraverso 
un’ampia articolazione del 
suol servizi su basi regionali, 
provinciali e zonali, al fine di 
corrispondere sempre meglio 
alle esigenze degli assistiti. 

Le linee essenziali di questa 
ristrutturazione, che equivale 
a una vera e propria rifor- 
ma del servizio nel suo com¬ 
plesso, sono state illustrate 
ieri mattina a Roma dal pre¬ 
sidente dell’Istituto, Fernando 
Montagnani, e dai suoi più di¬ 
retti collaboratori, nel corso 
di una conferenza stampa cui 
hanno partecipato numerosi 
giornalisti. 

Montagnani ha Iniziato la 
sua ampia relazione, ricordan¬ 
do anzitutto che l’ultimo rego¬ 
lamento dei servizi dell’INPS 
risale al 1938, mentre il nu¬ 
mero degli assistiti è andato 
gradualmente aumentando fi¬ 
no al punto che le strutture e 
il modo con cui vengono ge¬ 
stite attualmente sono oggi as¬ 
solutamente insufficienti. Nel 
periodo 1951-1971 — ha detto 
Montagnani — 1 lavoratori as¬ 
sicurati sono saliti da otto mi¬ 
lioni e 200 mila a oltre 18 mi¬ 
lioni, con un costo che è pas¬ 
sato da 640 miliardi di lire ad 
oltre cinque mila miliardi. 
Nello stesso periodo le entrate 
contributive sono aumentate 
da 700 miliardi a oltre 5.500 
miliardi, mentre per l’anno in 
corso sono previste entrate 
per oltre 8 mila miliardi con¬ 
tro uscite per 8252 miliardi. 

Le domande di prestazioni 
pervenute all’INPS nel corso 
del 1972 — ha proseguito il 
presidente — sono state otto 
milioni e mezzo, di cui due 
milioni circa per pensioni. Lo 
INPS ha inoltre ricevuto ricor¬ 
si per prestazioni non conces- 


II ministro 
della Sanità 
si schiera 
con Findustria 
farmaceutica 


I deputati del PCI ribadi¬ 
scono la richiesta di un'in¬ 
dagine conoscitiva del Par¬ 
lamento sulla questione dei 
medicinali 


Il ministro della Sanità Ga- 
spari non ha cambiato opinio¬ 
ne. né tono, sulla controversa 
questione del prontuario 
INAM sui farmaci. Convoca¬ 
to. assieme al titolare de! di¬ 
castero del Lavoro, dinanzi al¬ 
le commissioni Sanità c La¬ 
voro della Camera, riunite in 
seduta congiunta, Gaspari si 
è infatti limitato a ripetere, 
ieri, le cose già dette in una 
recente occasione, risponden¬ 
do a interrogazioni: tutto il 
caos esiste perché non c’è 
« protezione » (cioè la « bre¬ 
vettabilità ») dei farmaci; lo 
INAM può compilare il pron¬ 
tuario che vuole — e al go¬ 
verno non importa niente! — 
ma l’istituto di assistenza 
malattia non può. né deve — 
per Gaspari — pronunciarsi 
sulla efficacia terapeutica dei 
fermaci. 

Il ministro delia San’.tà ha, 
fra l’altro, attaccato dura¬ 
mente l’INAM e la commis¬ 
sione di scienziati incaricata 
di pronunciarsi sulla validità 
dei farmaci del prontuario 
INAM (commissione che. co- 
m’è noto, si pronunciò contro 
350 medicamenti). Concluden¬ 
do. il ministro r.a affermato 
di aver costituito una com¬ 
missione cui è affidato l’in¬ 
carico di indagare su tutte le 
medicine in commercio. 

La relazione dell’on. Gaspari 
(che ha detto di parlare an¬ 
che a nome del ministro del 
Lavoro. Coppo: ma è noto 
che su certi problemi fra i 
due ministeri esistono nette 
differenziazioni) è stata anzi¬ 
tutto criticata dal deputato 
de Foschi. II sistema mutua¬ 
listico — ha detto Foschi — 
non funziona con la rapidità 
necessaria: occorre cambiar¬ 
lo. Foschi ha poi invitato Ga¬ 
spari ad acquisire tutti i ri¬ 
sultati conseguiti dalla inda¬ 
gine della commissione di 
scienziati deli’INAM ed ha 
chiesto, anzi, che la commis¬ 
sione stessa sia fatta incon¬ 
trare con i membri deil’isti¬ 
tuto Superiore di Sanità (il 
quale, secondo Gasoari. sareb¬ 
be d’accordo con li mini¬ 
stro: affermazione, questa, che 
Foschi contesta). 

Il compagno Venturoli ha 
anch’egli criticato il nrnistro 
per non avere avuto la sen¬ 
sibilità di aggiornarsi: posi¬ 
zione che — ha sottolineato 
— deriva dalla tutela dei 
grossi interessi che stanno 
dietro l’industria farmaceuti¬ 
ca e che il governo vuole co¬ 
prire. SI vedano, al riguardo, 
le proposte degli industriali 
per la riduzione degli sconti 
sui farmaci fatti alle mutue e. 
in particolare, alPINAM e le 
proposte del governo di rive¬ 
dere i prezzi dei medicina¬ 
li, naturalmente m aumento 

A nome dei deputati co¬ 
munisti. Venturoli ha ribadì 
to la richiesta di una inda¬ 
gine conoscitiva delle com¬ 
missioni Sanità e Lavoro del 
la Camera sulla materia, e le 
proposte per un Intervento 
nel settore farmaceutlro dei 
l’industria pubblica e per la 
liquidazione dei prontuario, 
con la correlativa riduzione 
del numero dei medicinali in 
circolazione e l’accesso dei 
^foratori a tutti 1 farmaci. 


se pari a circa un milione. 

Si tratta di carenze eviden¬ 
ti, non dovute per altro allo 
Istituto in quanto tale e nep¬ 
pure al suol uffici, quanto al 
modo con cui l’INPS è costret¬ 
to ad operare nel quadro di 
una serie di controlli che, di 
fatto, ne ostacolano le auto¬ 
nome iniziative e Impedisco¬ 
no l’indispensablie snellimen¬ 
to delle pratiche. Sta di fat¬ 
to. ad esempio, che in virtù 
delle retribuzioni del tutto ina¬ 
deguate che l’INPS è costret¬ 
to ad erogare al personale sa¬ 
nitario, risultano attualmente 
in attività soltanto 600 medi¬ 
ci. mentre ne sarebbero neces¬ 
sari almeno il doppio (giac¬ 
ciono, fra l’altro, 700 mila do¬ 
mande di pensione di invali¬ 
dità da esaminare). «Ciò è 
essenzialmente determinato 
dalla circostanza — ha prose¬ 
guito Montagnani — che i po¬ 
sti vacanti non vengono co¬ 
perti, date le condizioni di 
trattamento economico riser¬ 
vate ai medici dall’Istituto ». 

Va detto, però, come è risul¬ 
tato da una risposta che lo 
stesso presidente dell’INPS ha 
dato successivamente a una 
nostra domanda, che 11 consi¬ 
glio di amministrazione dello 
ente aveva deliberato per 1 
medici dipendenti un tratta¬ 
mento simile a quello degli 
ospedalieri, ma non ha potu¬ 
to attuare nella pratica que¬ 
sta sua decisione in quanto la 
delibera medesima non è sta¬ 
ta approvata da uno degli or¬ 
gani vigilanti e cioè dai « sin- 
daci revisori ». 

Questa dei controlli farragi¬ 
nosi sull’Ente, che oltre al 
collegio dei sindacl comprende 
gli Interventi dei ministeri 
« vigilanti » del Lavoro e del 
Tesoro e. infine, quello della 
Corte dei conti, è stata una 
delle questioni maggiormente 
approfondite nel corso dell’in¬ 
contro con 1 giornalisti. Lo 
stesso Montagnani ha ammes¬ 
so che l’INPS opera in condi¬ 
zioni di « continua incertezza » 
proprio in forza di quel ripe¬ 
tuti controlli, l’uno dei qua¬ 
li non esclude l’altro, per cui 
si determinano « tempi trop¬ 
po lunghi fra una decisione e 
la sua realizzazione». Monta¬ 
gnani, per altro, non ha riven¬ 
dicato l’eliminazione pura e 
semplice dei controlli sull’at¬ 
tività dell’Istituto, anzi ha det¬ 
to che se non ci fossero biso¬ 
gnerebbe crearli, ma ha riven¬ 
dicato — come poi il consi¬ 
gliere Roveri — un sistema 
più rapido, più snello, fondato 
prevalentemente sui bilanci 
preventivi e consuntivi. In mo¬ 
do da lasciare agli ammini¬ 
stratori dell’INPS una più am¬ 
pia possibilità operativa, un 
minimo di autonomia nell’a¬ 
zione. 

Nel dellneare la « Ipotesi di 
proposte » per la ristruttura¬ 
zione dell’INFS, sulla base 
delle proposte formulate da 
un’apposita commissione pre¬ 
sieduta dal consigliere compa¬ 
gno Roveri, il presidente Mon¬ 
tagnani ha indicato l’esigen¬ 
za di un decentramento deci¬ 
sionale e funzionale Inteso a 
valorizzare i comitati regiona¬ 
li e provinciali. la necessità di 
creare strutture territoriali 
minori (zonali) per un a più 
capillare contatto con le cate¬ 
gorie interessate», una razio¬ 
nalizzazione del lavoro e del¬ 
le prestazioni con procedure 
automatizzate e semplificate, 
la formazione e l’aggiorna- 
mento professionale del per¬ 
sonale dell’ente ai diversi li¬ 
velli e nelle varie speciali- 
zazioni. 

Su queste « Ipotesi » entro il 
prossimo mese di maggio si 
pronunceranno anche gli enti 
di patronato, le confederazio¬ 
ni dei lavoratori dipendenti e 
autonomi, le organizzazioni 
Imprenditoriali. 

Alcune « ipotesi » per essere 
realizzate richiedono interven¬ 
ti legislativi che l’INPS stes¬ 
so solleciterà presso II Parla¬ 
mento e II governo. Per altre 
questioni è sufficiente un Im¬ 
pegno diretto e operativo de¬ 
gli organi dell’ente, special- 
mente per quanto attiene al 
decentramento e al conferi¬ 
mento di una più ampia auto 
nomia funzionale alle istanze 
periferiche, soprattutto per 
quanto riguarda le attribuzio¬ 
ni alle sedi zonali. 

La complessa rlstrutturazio 
ne delI’INPS. che deve com. 
prendere necessariamente e in 
primo luogo un iter molto più 
rapido per l’accoglimento del 
le domande di pensione - che 
d’ora In avanti l’INPS attue¬ 
rà. attraverso le sue sedi prò 
vinciali, per quanto riguarda 
il pagamento dei minimi - 
tende a ridurre I costi di ge 
stione e ad attenùare 1 disa¬ 
gi. le snervanti attese, le dif¬ 
ficoltà. le perdite economiche 
«provocate — ha detto Mon 
tagnanl — al lavoratori e ai 
datori di lavoro dalla inade 
guatezza dei servizi » 

A un primo esame genera¬ 
le e necessariamente somma 
rio dei progetti Illustrati ieri 
mattina — quale ci è consenti¬ 
to al momento — a noi sem 
bra di poter affermare che le 
Indicazioni fomite da Monta¬ 
gnani. da Roveri e dal diretto 
re generale dell’INPS rispon 
dano complessivamente alle 
necessità di oggi ed anche a 
quelle, certamente più com¬ 
plesse. del futuro Ma al fon 
do della questione rimane 11 
problema dell’autonomia. Un 
problema scottante, la cui so¬ 
luzione in definitiva signiflche 
rebbe togliere a certi compar 
ti dell’alta burocrazia statale 
una serie di poteri anacron! 
stici ed eccessivi su un isti 
luto che amministra ben 8 mi 
la miliardi di contributi dei 
lavoratori e delle Imprese; si¬ 
gnificherebbe snellire vera 
mente l’attività dell’Istituto; 
significherebbe risolvere. In 
definitiva, un grosso e grave 
problema sociale. 

Sirio Sebastianelli 



In questi ultimi anni si è 

scatenata una campagna di __ _ 

stampa sul deficit di energia (la cosiddetta legge "ariti- iocaiìzzazionT che’ riguardano 

elettrica che è chiaramente smog). 1 rispettivi territori, tenendo 

orientata nel tentativo di sca- Noi pensiamo che l’opposi- conto che le Regioni dovran- 

ricare da ogni resonsabilltà zione al disegno governativo no prevedere nei propri pia- 

lGovernoe la direzione del- si debba rapidamente concre- ni territoriali zone adatte da 

ENEL, riversandone tutto rizzare In una azione di lotta destinare alla localizzazione 

il peso sul Comuni, sul sinda- a tutti I livelli. Occorre che degli Impianti; 3) utilizzazione 

cari, sui lavoratori. la questione venga discussa gradimi#» di un mmhnctihii. 


appoggiandosi sulle possibili- , potere di Intervento del Co- 
ta offerte dalla legge n. 615 munì e delle Regioni per le 


localizzazioni che riguardano 
1 rispettivi territori, tenendo 
conto che le Regioni dovran- 


peso sui comuni, sui smaa- a tutti l livelli. Occorre che degli Impianti; 3) utilizzazione 

ri. sui lavoratori. la questione venga discussa graduale di un combustibile 

Oie questo ipotesi non sla nei consigli regionali e nei a basso tenore di zolfo (BTZ) 


campata In aria è chiaramen- Comuni; che sia ripresa la 
te dimostrato dal disegno di lotta delle popolazioni. 


legge n. 1852 presentato alla 
Camera del deputati 11 12 mar- 
zo dal ministro dell’industria 
Ferri. Il disegno di legge con¬ 
sta di 5 articoli e pratica¬ 
mente si propone di rag¬ 
giungere un solo scopo: ag* 


'Omuni; cne sia ripresa la o di metano a seconda del 
itta delle popolazioni. casi, sino a giungere alla fi- 

Questa lotta dovrà avere 11 no al 1977 ad un’utilizzazione 


suo sbocco nel Parlamento 
dove 1 comunisti e le sinistre 
si batteranno per Imporre e- 


esclusiva di questi tipi di 
combustibile; accelerazione 
del programmi di costruzlo- 


si batteranno per Imporre e- del programmi di costruito- 
mendamenti che siano tali da ne di centrali nucleari; 4 ) 
trasformare profondamente realizzazione di efficienti stru- 
il disegno di legge n. 1852, i menti di controllo per mi- 


Punti fondamentali della lot- surare l’inquinamento atmo- 


edilizia che deve essere rito- ta iranno quattro: 1) eia- 
sciata dal comuni per la co- borazione di un programma 
struzione delle centrali, to- pluriennale di costruzioni di 


ta saranno quattro: 1) eia- sferico, strumenti che dovrete 
borazione di un programma bero funzionare sotto la vlgi. 


gliendo casi ogni potere di 
intervento nella materia agli 


centrali termoelettriche e nu- 
clearl che dovrà essere di- 


Enti locaH e lasciando ma- scusso con n Par ] ame nto e 


Commossi funerali a Genova di Giovanni Pirelli 


GENOVA. 4. — « Giovanni, sempre cosi 
schivo di parole, non vorrebbe discorsi, e 
certo non si sarebbe augurato una più 
giusta cerimonia di addio che questa in 
mezzo a voi partigiani, compagni, amici. 
Vi porto io il suo saluto e vi consegno la 
sua speranza e la sua fiducia »: queste 
parole pronunciate dalla moglie, attornia¬ 
ta dai due figli, hanno concluso i funerali 
dello scrittore Giovanni Pirelli. Si è trat¬ 
tato di una cerimonia sobria, segnata 
dalla presenza di molti giovani e di parti¬ 
giani. e accompagnata dal canto di « Bel¬ 
la ciao » e « Fischia il vento ». La salma 
è stata composta nella sede dell’ANPI di 


Sampierdarena, tra decine di bandiere del¬ 
la Resistenza, nelle cui file lo scrittore 
scomparso militò come commissario della 
90.ma Brigata Garibaldi. 

Il Partito comunista era rappresentato 
da una delegazione ufficiale formata dai 
compagni Elio Quercioli, segretario regiona 
le per la Lombardia, Claudio Petruccioli, 
della segreteria della Federazione milane 
se. Antonio Montessoro. segretario della 
Federazione comunista di Genova, Silvano 
Bozzo e Giuliette Chiesa, della segreteria 
della stessa Federazione. Per l’ANPI era¬ 
no presenti una delegazione di Milano con 
il medagliere, Raimondo Ricci, presidente 


dell’Associazione genovese e, in rappre¬ 
sentanza dell’ANPI nazionale, 1 comandan¬ 
ti partigiani Paolo Castagnino (« Saetta »), 
Battista, il segretario dell’ANPI di Genova 
Olivari. Erano inoltre presenti esponenti 
dei Partito socialista. Io scrittore Italo Cal¬ 
vino. l’editore Giulio Einaudi, don Turoldo 
e don Praz, l’ing. Ambrogio Puri, cugino 
di Giovanni Pirelli. 

Dall’ANPI di Sampierdarena la bara è 
stata portata a spalla, sino a piazza Ma¬ 
snata, da partigiani genovesi e milanesi: 
da qui è partita alla volta di Cerro, in 
provincia di Milano, dove Pirelli è stato 
sepolte nella tomba di famiglia. 


no libera ai programmi di co¬ 
struzione delle centrali prepa¬ 
rati dall’ENEL. 

Il meccanismo predisposto 
dal Ministro è il seguente: 
l’ENEL elabora un program¬ 
ma pluriennale di costruzione 
degli impianti, che viene sot¬ 
toposto ad un primo esame 
ed approvazione del CIPE che 
deve sentire le Regioni (art. 2). 
Nella fase successiva, (art. 3) 
l’ENEL elabora i progetti dei 
singoli impianti e a questo 
punto la pratica passa, per la 
istruttoria, al Ministero del¬ 
l’industria; il Ministero del 
lavori pubblici accerta la con¬ 
formità del progetto agli stru¬ 
menti urbanistici del Comu¬ 
ne, e può chiedere una va¬ 


le Regioni; 2) salvaguardia del 


lanza degli Uffici sanitari dei 
Comuni, delle Province e del¬ 
le Regioni. 

Lodovico Maschiella 


Ieri al tribunale di Milano 

CAPANNA E GUZZINI 
SI SONO COSTITUITI 


MILANO, 4. 

Mario Capanna e Fabio Guz- 


riante del PRG o del plano z . ini si sont > costituiti starnate 
di fabbricazione nel caso che nucleo di polizia giu- 


Capanna: « Non mi sfiorò 
nememno l’idea di una tale 
azione ». 

Insorge il PM, 11 quale 
obietta che la domanda è di 


la loc.Vità prescelta dall’ENEL diziaria del Tribunale; ne ha obietta che la domanda è di 

non rientri tra quelle che 11 dato notizia 11 presidente Co- natura maliziosa. Il presiden 

PRG non prevedesse come simo Treglia mentre era in te insiste: « Le venne in men 

destinate ad impianti prò. corso l’interrogatorio di Live- te, Capanna? ». 

duttivi. Dopo l’istruttoria mi* rani. Capanna: «Noi facciamo 

nisteriale la pratica ritorna A Guzzini, uno studente politica ed evitiamo, quindi 
al CIPE (art. 4) che appro- della facoltà di medicina, di di commettere reati che si ri 

va definitivamente 1 prò- 22 anni, il presidente chie- torcono contro di noi, anche 

getti. de se partecipò alla manife- perchè è sempre possibile tro 


Mentre andava in canonica a tenere una lezione 


L’articolo 5 del disegno di stazione di protesta per l’uc- vare un PM dall’ordine di cat 

legge, Infine, completa l’ope- cisione di Roberto France- tura facile», 

ra, stabilendo che le dispo- schi. Il Guzzini risponde af- Punto sul vivo, il PM repli 

sizioni previste negli articoli fermativamente e ripete co- ca prontamente: « L’ordine di 

precedenti non si applicano me si svolsero I fatti. cattura è obbligatorio In certi 

ai programmi pluriennali del- Alle 12,40 Inizia, dopo la let- casi ». 

l’ENEL per 1 quali già sia tura del capi di imputazione. Capanna : « lo non ho alluso 

Intervenuto l’approvazione del l’interrogatorio di Capanna. a nessun magistrato in parti 
ò X“ o1 dl » e ’ ln 11 PM Sii chiede se la mo- colare. Non capisco la reazio 


ai programmi pluriennali del- Alle 12,40 Inizia, dopo la let- 
l’ENEL per 1 quali già sia tura dei capì di imputazione, 
intervenuto l’approvazione del l’interrogatorio di Capanna. 


CIPE. Ciò vuol dire, ln pa 
role chiare che, qualora venis 


glie del Liverani fosse pre- 


Pontremoli: prete-operaio aggredito 
di notte da una squadra di fascisti 

Al sacerdote, che ogni giorno va a lavorare come cromatore In una fabbrica di La Spe¬ 
zia, già avevano invano intimato di andarsene - Altre gravi provocazioni in Lunigiana 


se approvato cosi come è 11 sente alla manifestazione del 


disegno di legge del gover¬ 
no. l’ENEL avrebbe via libe- di non ricordarlo. Pecorella chiede ancora a 

JenS^a S re cos U trozionl I Presidente: «Il mattino del Capanna se egli iniziò 11 co 
attamente imSlto dalla 25 lei sapeva della manifesta- mizio Invitando ad andare dal 

azione dei Comuni e dalla zione di protesto per la mor- rettore, magari sfondando le 

„ te di Franceschi? » porte d’accesso. Capanna ri 

ferma opposizione dellopinio- ™ ai * rancescni ( ». snonde di aver tenuto un en 

ne pubblica. Capanna: «Senza dubbio». mizio nolitfco e di non aver 

Il nostro_ parere su questo Prima di giungere al famo- lìn rifpriLr»? £ 


ne della pubblica accusa, a 
meno che qualcuno non abbia 


24 gennaio. Capanna risponde la coda di paglia» 


Pecorella chiede ancora a 
Capanna se egli Iniziò 11 co 
mizio Invitando ad andare dal 


ne pubblica. Capanna: «Senza dubbio». 

Il nostro parere su questo Prima di giungere al famo- 
disegno di legge non può che so incontro-scontro con Schia- 
essere chiaramente e netta- vinato, a Capanna vengono 
mente negativo. Prima di tut- chieste alcune cose, 
to è inaccettabile il metodo di Cavanna: « Io ebbi due Ri¬ 


sponde di aver tenuto un co 
mizio politico e di non aver 
fatto alcun riferimento al di¬ 
niego del rettore. A chiusura 
dell’udienza. Capanna chiede 
di essere Interrogato oggi 
stesso in merito al reato dì 


oroDoree Ce S il oroKa del- eb » du t e f in ‘ stesso In merito al reato dì 

serie di teggine pubbl,ci con il Rettore, vilipendio che gli è stato con 

p?amente. a ” r ‘ fer "° Sn " SSfìJS S 


stionl particolari, ma non ri 
solvono mai il problema ge 


testato per presunte offese al 
capo dello Stato. Il PM. lo 


Presidente: «Si è Incontra- stesso che ha spiccato un 


~ Dal nostro corrispondente 

Professore sotto accusa Gravissimo episodio di inti- 

# . . • • • midazione fascista l’altra not- 

per ì canti partigiani 

te-operaio è stato aggredito, 
PALERMO, 4. picchiato e gettato nella va- 
Con inaudito provvedimento, ad un professore di scuola sca dei giardini pubblici da 
media statale sono stati preannunziati provvedimenti disci- un commando di teppisti che 
plinari per avere insegnato ai ragazzi 1 canti della Resistenza, sono quindi riusciti a dile- 
ciò che per II preside prof. Pietro Lizzetti configurebbe la guarsl col favor delle tene- 
imputazione di « aver compiuto tra i giovani opera costante di bre a bordo di un’auto, 
iridottrinamento politico! ». Vittima del disgustoso epi- 

Protagonista dell’incredibile episodio è Giuseppe Pipito- sodio — sul quale si registra 
ne. ventisei anni, insegnante di applicazioni tecniche nella un’energica e unitaria presa 
scuola statale «Calderone» di Carini, alte porte di Palermo, di posizione di tutti i partiti 
nei cui confronti viene mossa anche una seconda e parimenti dell’arco costituzionale e dei 
Inammissibile contestazione, cioè quella di avere organizzato sindacati — è stato II sacer- 
alcune assemblee del sindacato Scuola-CGEL. dote Carlo Casti, 34 anni, di 

origine sarda, le cui Intense 
e molteplici attività sono im- 

gi _ prontate ad un notevole impe- 

Alla Commissione Interni della Camera gno sociale, ciò che owia- 

______ mente spiega l’animoso acca¬ 
nimento nei suoi confronti del- 

U f il OC _ le stesse squadracce già re- 

i 0 ggc sulm r3 ditesa i£*s abil! dl anai ° ghe e gravì 

1 • _ _ _ _•_*_• Ogni giorno Infatti don Ca- 

da maggioranza e missini - >-ft-jss* 1 rìsrs 

. . .. , , Spezia dove è occupato come 

( a.d.m.) — Alla commisslo- i situazione nel corpo di PS. operaio cromatore in un’a- 


gerale: quello di risolvere le altre volte con 51 Rettore? » ordine di cattura per tate rea- 
cause che hanno gìustamen- Capanna: «SI, parteclpan- to, si oppone. Il presidente fa 
te spinto gli Enti locali e le do alle delegazioni dl massa notare che la richiesto non 


rientra nelle sue facoltà, non 


popolazioni ad opporsi ai prò- decise dall’assemblea». rientra nelle sue facoltà, non 

valle d Aosta grammi dell’ENEL. Il presidente vorrebbe quin- essendo il reato di vilipendio 

- * Noi comunisti ci battiamo di passare alla giornata del materia di questo processo 

per lo sviluppo economico 25 gennaio, ma 11 PM prote- Dispone tuttavia che l’istanza 

TV e sociale del paese e, quin- sta perchè vuote rivolgere al- di Capanna sia rivolta all’uffi 

impiumi ■ w d i f per lo sviluppo delle fon- tre domande. Si ritorna al cio del Pubblico ministero 

• ti di energia. Abbiamo an- 24 gennaio e Capanna toma Cosi si conclude l’udienza. Do- 

per ricevere che affermato però, con altret- a spiegare come si svolse il mani proseguirà l’interrogato- 

• tanta forza che slamo deci- colloquio con il Prorettore ri o di Capanna, trasferito og- 

trffiemicciAni si a batterci per un diver- Giuliano, il quale, in assen- gl. assieme a Guzzini. nelle 

Il UaflllaalUni SO modo di produrre l’ener- ^ di Schiavinato, conces- carceri di San Vittore. 

_ _ già- . . se l’uso dell’Aula magna, ag-_ 

estere costruiti Quando parliamo di un di- giungendo che non poteva fa¬ 
verso modo di produrre le- re altrettanto per il giorno ■ _ ■*«.. 

«ImIIm DamIana nergia intendiamo dire che dopo perchè sarebbe tornato UllO SHeilTITQ 

amia Regione occorrono precise scelte a \ n sede il Rettore. 

» nnm. . dio e lungo termine, che oc- Capanna racconta, poi co- flInflVlACP 

AOSTA, 4. corre una strategia precisa me si svolsero i fatti. Do- UIUUIIU3U 

ir 1 !# r , e ° ion ^ Ie della che riesca a mobilitare tutte po y mancato comizio in Nel corso di una conferenza 

Valle d Aosta, al termine della le risorse del paese (ricerca- piazza Duomo, reso Unpos- stampa svoltasi nella sede 

legnatura, ha approvato og- strutture produttive pub- dal fatto che manca- dell’associazione Itolia-Albania 

p aU unanimità un disegno di e priv ?!f* vano gli impianti microfoni- a Roma, è stato smentita re- 

legge con il quale la giunta re- obiettivo, che occorre uri- , n dice che suUa stra . cisamente la notizia, diffusa 

gionale è autorizzata ad in- lizzare tecnologie avanzate e d d , r jt orno a ii a statate da un’agenzia di stampa au¬ 
siliare impianti per la rice- combustibili che impediscano jj p a j en 5 l’idea di chiedere striaca. e ripresa da alcuni 

zione e la diffusione, nel ter- ogni forma dl inquinamento; pAula magna Lo disse anche giornali italiani, secondo la 

ritorio della Valle .di Aosta, che tutta questo operazione ^ IJveS^’a BisoS darai Q« ala le autorità albanesi 

^ fSfSigfS? dìS da fare^mnché qutndo arri- avrebbero fucilato un prete, 

cesi e svizzeri . all’ENEL o al CIFE ma deve .. . all’università i* au . perche avrebbe battezzato un 

La nuova legge regionale essere sottoposta all esame J» ““rt-T» Pre^ed en- bambino; non venivano fomi- 

prevede un primo stanziamen- del Parlamento, delle Regioni. aia f*“ r ti. nella notizia, né i nomi fle¬ 
to di dieci milioni di lire per del Comuni per la parte che do il manifestanti, capanna ar- M interessati né u luogo e 


Alla Commissione Interni della Camera 

La legge sulla PS difesa 
da maggioranza e missini 


verso modo di produrre le- re altrettanto per il giorno 
nergia intendiamo dire che dopo perchè sarebbe tornate 
occorrono precise scelte a me- m sede p Rettore, 
dio e lungo termine, che oc- Capanna racconta, poi co- 
corre una strategia precisa me s j svolsero i fatti. Do- 
pk e ri esca a mobilitare tutte po y mancato comizio in 
• f riso 1 ^ del paese (ricerca- piazza Duomo, reso Unpos 
strutture ^ produttive pub- s *j bile dal fatto che ^ 


Una smentita 
albanese 


Miche e private) verso questo g u impunti 

obiettivo; che occorre uri- 1 B v 


po il mancato comizio in Nel corso di una conferenza 
piazza Duomo, reso Unpos- stampa svoltasi nella sede 
sibile dal fatto che manca- dell’associazione Itolia-Albania 
vano gli impianti microfoni- a Roma, è stato smentita re¬ 
ci, egli dice che sulla stra- cisamente la notizia, diffusa 


d:i del ritorno alla Statale da un’agenzia di stampa au- 
^n| b rnrml gli balenò l’Idea di Chiedere striaca e ripresa ctet alcuni 


(a.d.m.) — Alla commissio- 


la collocazione degli impianti, 
che ritrasmetteranno le emis- 


U riguarda. 

In tutte le 25 località in 


rivò di corsa alla Statale, salì 
la scala che portava agU uffi- 


ti. nella notizia, né 1 nomi de¬ 
gli interessati, né il luogo e 
la dato dell’episodio. 

La notizia è stato definita 


S^iJJSL^èriStutoSiera ’SfiSto J£- ^ si0 nl della televisione france- cui attualmente 1 la, costruzlo- | assolutamente priva di fonda¬ 


te valsa del voto del fasci- re cosi suddivise: 300 agenti 
sti per respingere tutti gli destinati al settore della poli- 
emendamenti comunisti e so- zia giudiziaria, 200 alla poli- 
cialisti diretti a modificare ai- zia stradale, 
cune norme delia legge gover- Inoltre, con altra proposta 
nativa che aumenta di cinque- di modifica, i comunisti ml- 


nativa che aumenta di cinque- di modifica, i comunisti mi¬ 
mila unità l’organico delle ravano a statuire che chlun- 
forze di P.S. que si « rende responsabile 


™tomo hi Lunigiana, la sera, 
( cosi suddivise. 300 agenti insegna poi ai corsi che lui 
usti nati al settore della poli- stesso ha organizzato nella ca- 
a giudiziaria. 200 alla poli- nonica della parrocchia di San 
a stradale. Cristina (la stessa in cui nor- 

Inoltre. con altra proposta malmente egli celebra la mes- 


II presidente della giunto 
regionale dott. Dujany, nella 
sua relazione, ha affermato 
che il nuovo provvedimento 


mento e talmente ridicola da 
dimostrare, nei giornalisti che 


ne di nuove centrali o di se- fmento e talmente ridicola da 

zioni di centrali è ferma panello e quando si affacciò dimostrale, nei giornalisti che 

(Piombino, Manfredonia. Ros- alla porto il rag. lacchinl gli l’hanno ripresa, una depreca- 

sano Calabro, La Spezia, Re- chiese di essere annunciato a bile mancanza di cautela, in 

canati, Chivasso, ecc.), si ri- Schiavina»). La risposta, co- quanto essi non si sono pre¬ 


sa) per quanti — giovani e 
no — vogliono ottenere la 11- 


que si « rende responsabile cenza della scuola media. 


Gli emendamenti del PCI dell’impiego di personale dì 


miravano anzitutto a con¬ 
tenere lo aumento dell’orga¬ 
nico della PS nell’ambito di 
500 unità e limitatamente a 
quest’anno, in attesa che il 
governo provveda a fornire 
al Parlamento te informazioni 
necessarie ed esaurienti sulla 


Milano 

Attentato alla 
libreria della 
federazione 
comunista 


pubbliira ricurezra to man- 1 .^ ra ag ^I°"nto £££% 
sioni o Pozioni non atth JSLoJSioFicani in ca- 
nenti a servizi dl Istituto, è nonica per la lezione. Erano in 
punito con la sospensione dal- quattro, 1 teppisti: probabil- 
l’incarico e dallo stipendio mente gli stessi che qualche 
per tre mesi ed in caso di giorno fa gli avevano spedito 
recidività è licenziato ». una lettera « anonima » per 

Con un altro emendamento intimargli dl andarsene da 
si stabiliva che non meno del Pontremoli e di non farsi più 
20 r c degli effettivi della PS vedere a scanso di guai. Don 
dovesse essere adibito al ser- Casti ha naturalmente ignora¬ 


tole essere una risposto alle scontrano gli stessi motivi: me si sa. fu negativa. murati di cercare una confer- 

attese della Valle D’Aosta cir- un mancato accordo con 1 E* l’avv. Pecorella, a que- ma 0 una precisazione da par¬ 
ca la possibilità di ascoltare Cornimi sulla localizzazione sto punto, che si rivolge al- te degli organi interessati, 

trasmissioni televisive In lin- che l’ENEL Intende imporre l’Imputato: « Non pensò il Ca- L’agenzia che ha diffuso la no- 

gua francese: lo statuto spe- senza tener conto delle vali panna che sarebbe stato più tizia è la Kart-press, austrla- 

ciale della Valle d’Aosta al- de ragioni sollevate; un’oppo- semplice rompere 1 lucchetti ca, che nella conferenza stam- 

l’articolo 38, stabilisce infatti sizione alla utilizzazione di della porta d’ingresso all’Au- pa è stata definita di oriento- 


senza tener conto delle vali panna che sarebbe stato più 
de ragioni sollevate; un’oppo semplice rompere 1 lucchetti 
sizione alla utilizzazione di della porta d’ingresso all’Au- 


che la lingua francese è pari- combustibili ad alto tenore di la magna per farvi entrare mento « clerico-fascisto, soste- 


fi cata a quella italiana. 


zolfo che l’ENEL Intende fare I gli studenti? ». 


nitrice dei nazisti di Baviera ». 


22 anni di carcere a sette « testimoni di Geova » 


vizi di polizia giudiziaria. In 
altri si contemplavano nor¬ 
me sui diritti sindacali, sul 


to la intimidazione, ed ec¬ 
co scattare l’infame trappola 
Sono proprio questi elementi 


reclutamento, la formazione e e la tecnica dell’aggressione 
l’inquadramento degli agenti, a confermare che l’impresa 
sottufficiali e ufficiali del- rientra In un più vasto disegno 
la PS. provocatorio gestito da setto- 


I de, pur avendo dichia- ri e organizzazioni dl destra. 


rato in aula di respingere rap¬ 
porto dei voti fascisti, quan- 


Altri episodi (tra questi lo 
abbattimento e lo sfregio del* 


do hanno temuto che l’insegna del comitato dl zo- 

rAItlllllicffl qualche emendamento delle na del nostro partito) si col- 

I»UIIIUI1I9IU sinistre potesse passare non locano d’altra parte sulla stes- 

hanno esitato a precipitarsi sa linea dl tendenza alla crea- 

mtijino « _ TTn vite nt- 1161 corridoi ad invocare 11 zione di un clima dl tensione 

Steto fScteta llfil » dei fasclstl Crecchia e di violenze in Limitano, 
utn — r»er fortuna senza e Alfano. Ed è proprio al netto rifiuto 


Nuove condanne confermano i limiti 
della recente legge sugli obiettori 

Le norme non tutelano ma anzi aggravano la situazione di quanti respingono l'al~ 
ternativa del servizio civile - I rischi incom benti sugli obiettori sotto procedimento 


Il calcolo è stato fatto dal- pur sempre ad avviso degli che è stato per Rodolfo Fas¬ 
ta Lega degl) obiettori dl co- imputati l’assolvimento di un soli. 21 anni da Brescia; Vito 


Se la legge Marcora-Tonassi n calcolo è stato fatto dal- pur sempre ad avviso degli che è stato per Rodolfo Fas¬ 
tentato fascista è stato com- “ cu, viuieuze ui ^ui.ìsuui*. sull’obiezione di coscienza non la Lega degli obiettori dl co- Imputati l’assolvimento di un soli, 21 anni da Brescia; Vito 

piuto — per fortuna senza e A1,ano - Ed è proprio al netto rifiuto venisse tempestivamente cor- scienza in seguito alla grave dovere connesso al principio Andieri, 21 anni da Agrigen- 

conseguenze — contro la li- Nel corso del dibattito, il d> questa strategia e alla mo- retta e innovata, si correrete sentenza con cui l’altro Ieri della leva militare e quindi to; Pietro Susino. 21 anni da 

bre ria «Rinascita», sita in compagno D’Auria ha messo mutazione al tutte le forze po- be il rischio che nei prossimi il tribunale militare di La in contrasto Inconciliabile Bari; e Carlo Polosinl. 22 an- 

via Volturno, presso la fe- sotto accusa li comportamen- P 0 *® 1 "* per liquidare le centra- mesi i tribunali militari ita Spezia ha condannato In una con 11 loro credo religioso. ni da Teramo, 

derazione milanese del PCI. to del governo per quanto ri- Il che fa riferimento il mani- Uani eroghino qualcosa come sola udienza sette « testimoni Per chi era al primo proce- SI tratta delle pene più pe 
Poco prima delle 19,30 una guarda la situazione dell’or- festo unitario sottoscritto da ^re secoli e mezzo dl galera dl Geova» a complessivi 22 dimento per disobbedienza, la santi mai inflitte sino ad ora 

bottiglia contenente liquido dine pubblico a Napoli dove tutti 1 partiti democratici e nel confronti dl «testimoni anni dl galera che si aggiun- condanna è stata a tre anni per questo tipo di reato. E’ 

incendiario è stata scagliata la teppaglia fascista ha modo dalla federazione Cgll.Cisl-Uil d { Geova » e di altri obietto gono ai dieci anni già da essi di reclusione. E* questo il ca- opinione della Lega che la 

aU’intemo della libreria dove di effettuare ripetuti attenta- un ?. a l , f lva 5°; ri già sotto procedimento scontati. Nel confronti del so dl Paolo Canglanl, 21 anni, particolare severità del tribù- 


Nel corso del dibattito, il di questa strategia e alla mo- retta e innovata, si correrete sentenza con cui l’altro Ieri della leva militare e quindi 

impagno D’Aurla ha messo mutazione dl tutte le forze po- be il rischio che nei prossimi il tribunale militare di La in contrasto Inconciliabile 

itto accusa li comportamen- polari per liquidare le centra- mesi 1 tribunali militari Ita Spezia ha condannato in una con 11 loro credo religioso. 


dalla federazione Cgll.Cisl-Uil d { Geova » e di altri obietto l gono ai dieci anni già da essi di reclusione. E’ questo il ca- 
nelresprimere una attiva so- ^ gj^ sotto procedimento I scontati. Nei confronti del so dl Paolo Canglanl, 21 anni. 


si trovavano diverse persone, tl contro le forze democra lidarietà a don Casti e nel perchè rifiutando anche Pai- sette le condanne sono state da Bari; Giuseppe Clausl, 20 nate militare spezzino 

* « .1*1 t r _ * % m A . __ASM.. w m _ •. ■! A * * -- — <1 1 AM >1 I •••«* _ - . . . . I . A .A* . a A. . * _ • _ ... . . - . 


La bottiglia si è frantumata tiche e antifasciste con «l’a- 
e il liquido si è sparso sul perta collusione e, in alcuni 


pavimento, ma solo per un 
caso non si è incendiato. 


casi con la protezione, delle 
forze dl PS». 


riaffermare il valore dl una 
chiara scelta antifascista. 

Luciano Pucciarelli 


ternativa del servizio - civile, pronunziate appunto per 11 anni, da Catanzaro; e Salva- frutto punitivo più del rlfiu 

non rientrano nel casi contem- ribadito rifiuto dl adempiere tore Per raro, 20 anni, da Na- to dl adeguarsi alte nuove 

piati dalle norme oggi in vi- al servizio sostitutivo proprio poli. Per i recidivi, l’aggravio norme che dl quello di rispon- 

gore. in quanto esso rappresenta di altri due mesi dl pena. Ciò dere alla chiamato. 


I 
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Una politica contro la scuola 

Con il disegno di legge sulPistruzione secondaria il centro destra ha completato le sue proposte per la scuola — Le caratte¬ 
rizza un’impostazione arretrata e conservatrice che nega qualsiasi ipotesi di rinnovamento — E’ necessario sviluppare con 

forza il movimento che, affermando le linee di una vera riforma, eviti il passaggio di misure che aggraverebbero la crisi 

/ 


La restaurazione 
punto per punto 

Ecco i punti essenziali di ciò die le proposte gover¬ 
native vorrebbero « conservare » nella scuola e nella 
università, impedendo quell’lndispensabile ed urgente rin¬ 
novamento che è l’unica possibilità di soluzione della crisi. 

Stato giuridico 


Il disegno di legge gover¬ 
nativo rinuncia pratica- 
mente alla ristrutturazio 
ne delle carriere; lascia 
pressoché immutato lo 
stato di subordinazione e 
di non libertà dell’inse¬ 


gnante (note di qualifica, 
poteri dei direttori didat¬ 
tici e dei presidi, ecc.); 
non apre spazi alla speri¬ 
mentazione; perpetua la 
gerarchia dei ruoli. 


Scuola secondaria 


La struttura proposta dal 
governo non elimina, ma¬ 
scherandola con alcuni 
cambiamenti quasi unica¬ 
mente formali, la differen¬ 
ziazione fra i vari tipi di 
studi secondari, lasciando 
cosi in piedi il più grave 
strumento di selezione 
classista della struttura se¬ 
condaria attuale. Essa in¬ 
fatti, costringendo a sce¬ 
gliere subito dopo la scuo¬ 
la media, avvia i giovani 
ad un ruolo predetermina¬ 
to dalla condizione econo¬ 
mica e culturale della fa¬ 
miglia. 

Il mantenimento dell’ob- 
bligo scolastico a 14 anni 
al posto dell’estensione a 16 
anni rafforza il criterio se¬ 


lettivo che l’attuale pro¬ 
getto governativo sancisce 
non prevedendo nessuna 
seria provvidenza per la 
realizzazione del diritto al¬ 
lo studio. 

La conferma dell’attuale 
struttura dell’esame di Sta¬ 
to (anzi appesantita nega¬ 
tivamente), il concreto an¬ 
nullamento della liberaliz¬ 
zazione degli accessi alla 
università (attraverso la 
istituzione dell’esame inte¬ 
grativo per l’accesso alle 
' facoltà « non omogenee » 
agli studi secondari) de 
nunciano non solo la con¬ 
servazione dei cardini del¬ 
la scuola secondaria at¬ 
tuale ma in alcuni punti 
addirittura un arretra¬ 
mento. 


Misure urgenti per l’università 


Il governo ceica di pre il PCI lo ha denunciato 

sentare questo provvedi- con grande chiarezza — di 

mento come un Insieme di misure che compromettono 

misure «tecniche» che non gravemente la futura rifor- 

pregiudicano le strutture ma universitaria poiché in¬ 
future dell’università e che traducono elementi miran- 

dovrebbero perciò essere ti a perpetuare un’univer- 

approvate In gran fretta sita baronale, burocratica, 

perché metterebbero gli squalificata, antidemocra- 

atenei nella condizione di tlca. 

far fronte ai bisogni più L’istituzione del profes- 
urgenti. Non a caso alla sore « associato », l’inade- 

tesi governativa portano so- guatezza del reclutamento 

stegno anche certi gruppi dei docenti, le norme ves- 

extraparlamentari che ten- satorle (addirittura peggio- 

tano di far credere che il ri di quelle attuali) per 11 

PCI sarebbe disposto a diritto allo studio, l’antide- 

concessioni su questo ter- mocraticità degli organi di 

reno. governo sono i perni del 

Si tratta invece — ed progetto governativo. 

Norme generali per l’università 

Il disegno governativo cente unico; lascia intatto 

conferma le strutture at* il disimpegno dei baroni 

’ tuali, attraverso la perpe- delle cattedre e i loro pri¬ 
vazione del corso di lau- vilegi economici non adot- 

rea, che affianca e quindi tando, neppure pro-forma, 

in pratica annulla, il di- il tempo pieno; sancisce 

partimento; la conferma l’attuale emarginazione nel 

delle differenziazioni fra le governo degli atenei degli 

diverse figure dei docenti, studenti e delle altre com- 

aflossando l’ipotesi del do- ponenti democratiche. 

' In tutti e quattro 1 progetti del centro destra risalta 
un elemento comune: la volontà di indirizzare ogni cam¬ 
biamento in direzione di una scuola persino più anti¬ 
democratica di quella attuale, con la negazione del diritto 
allo studio, della libertà e della dignità dei docenti, dei 
diritti democratici degli studenti, con l’opposizione ad ogni 
rinnovamento sociale, culturale e didattico, con la scelta 
di un'istruzione selettiva in senso sociale, dequalificata in 
termini culturali, inefficiente nei confronti degli sbocchi 
professionali. 


Con l’approvazione del di¬ 
segno di legge sulla scuola 
secondaria, sabato scorso 
il Consiglio dei ministri ha 
portato a termine, seppur 
con un ritardo di parecchi 
mesi, la faticosa gestazio¬ 
ne delle sue proposte di so¬ 
luzione legislativa alla cri¬ 
si della scuola italiana. 

In queste momento la 
legge sullo stato giuridico 
del personale della scuola 
è In discussione in aula al 
Senato (dopo la votazione 
finale dovrà però tornare 
alla Camera); i disegni di 
legge sulle misure urgenti 
e sulle norme generali per 
l’università sono al Senato 
in attesa di cominciare il 
loro « iter » (commissioni 
e aula); sulla scuola secon¬ 
daria la discussione è oggi 
all’ordine del giorno della 
commissione P.I. della Ca¬ 
mera. 

Imbarazzo 

politico 

Apparentemente si tratta 
di un quadro ampio di pro¬ 
poste, e appare singolare 
che. a parte qualche di¬ 
chiarazione trionfalistica 
chiaramente fatta per sal¬ 
vare la forma, le forze go¬ 
vernative abbiano licenzia¬ 
to i disegni legge in Con¬ 
siglio dei ministri con as¬ 
sai scarso clamore, anzi, 
con evidente imbarazzo 
politico. 

Le cause essenziali di 
questo « pudore » sono due. 
Innanzitutto il governo è 
consapevole che, a parte la 
crisi politica generale or¬ 
mai esplicitamente aperta, 
non c’è in Parlamento una 
maggioranza che gli per¬ 
metterebbe di far passare 
le sue pretese « riforme ». 
L'accordo . raggiunto — del 
resto con mille difficoltà — 
ai vertici fra i partiti della 
maggioranza non potrebbe 
riprodursi in Parlamento 
dove « larghe frange della 
maggioranza » (la dizione è 
di un quotidiano conserva^ 
tore ultra governativo) non 
voterebbero certamente 1 
punti qualificanti dei dise¬ 
gni legge. 

Il secondo motivo della 
tiepidezza con la quale 1 
partiti di maggioranza han¬ 
no portato a termine que¬ 
sta prima fase dei loro 
propositi di politica scola¬ 
stica è la troppo scoperta 
evidenza della linea arre¬ 
trata e conservatrice che 
essi perseguono. La DC, il 
PSDI e 11 PRI, che ancora 


un anno fa si presentavano 
all'opinione pubblica come 
assertori del disegno legge 
sull'università del centro- 
sinistra e del documento 
conclusivo sulla scuola se¬ 
condaria della Commissio¬ 
ne Biasini sanno benissimo 
che 1 tributi formali alla 
« continuità » delle loro po¬ 
sizioni non nascondono a 
nessuno, e meno ancora ai 
diretti interessati, 11 contra¬ 
sto pieno fra le due linee. 

Se si considera poi che la 
commissione Biasini e il 
disegno legge universitario 
della precedente legislatu¬ 
ra non erano certo troppo 
avanzati e si destreggia¬ 
vano fra « innovazioni » as¬ 
sai timide e ambigue, si 
comprende facilmente per¬ 
ché una parte non trascu¬ 
rabile delle forze governa¬ 
tive non abbia alcun inte¬ 
resse a menar vanto delle 
conclusioni cui è pervenuto 
In questi giorni il centro- 
destra. Se non altro, per¬ 
ché un confronto concreto 
e preciso con le proposte 
dei partiti dell’opposizione 
smaschererebbe irrimedia¬ 
bilmente qualsiasi tentati¬ 
vo di alibi. _ 

Particolarmente Impor¬ 
tante, perciò, appare, in 
questa situazione, l’opera 
di informazione e di sma¬ 
scheramento dell’azione del 
centro-destra, della quale va 
denunciato il pericolo sen¬ 
za nulla concedere alle po¬ 
sizioni sia di chi tenta di 
avvalorare l’opinione che 
« è meglio poco che nulla », 
sia di chi vorrebbe soste¬ 
nere l’impossibilità nella 
scuola e nell’università di 
una politica positiva di ri¬ 
forma e di rinnovamento 
democratico. 

Un terreno 
di battaglia 

Studenti, docenti, perso¬ 
nale della scuola, lavoratori 
hanno davanti un obiettivo 
chiaro: battere sul * terre¬ 
no dell’informazione e del 
movimento la politica sco¬ 
lastica del centro-destra e 
conquistare sempre più lar¬ 
ghe adesioni alla lotta per 
imporre soluzioni democra¬ 
tiche alla crisi della scuola 

Il dibattito e l’azione spe¬ 
cifica nei confronti dei 
quattro disegni di legge go¬ 
vernativi (stato giuridico, 
misure ùrgenti e norme ge¬ 
nerali per l'università, 
scuola secondaria) offrono 
il terreno immediato e con¬ 
creto per questa battaglia. 


Scuola dell’infanzia per tutti 
non « isola felice» per pochi 

A Sesto F. commossa rievocazione della compagna Ada Gobeffi - Il bilancio positivo dell'inlervenlo del Comune 


SESTO FIORENTINO, aprile 

Oggi, più di una scuola in 
Italia porta il nome di Ada 
Gobetti, una compagna che a 
tutti è stata di esempio per 
la sua totale, intelligente e 
appassionata dedizione alla 
lotta antifascista, alla pace, 
all’emancipazione femminile, 
alla cultura, e alla formazio¬ 
ne del cittadino attraverso la 
battaglia per il rinnovamento 
della scuola e della famiglia. 

Recentemente, per iniziati¬ 
va dell’amministrazione co¬ 
munale. nella luminosa sala di 
una nuova scuola materna co¬ 
munale intitolata appunto ad 
Ada Gobetti, ha avuto luogo 
a Sesto Fiorentino un incon¬ 
tro sulla scuola per l’infan¬ 
zia e la sua gestione sociale. 
L’omaggio migliore che si po¬ 
tesse fare alla compagna 
scomparsa il 14 marzo 1968. 
alla sua indefessa attività, 
soprattutto negli ultimi anni 
della sua vita, per lo svilup¬ 
po e la diffusione della ri¬ 
vista da lei fondata c fi gior¬ 
nale dei genitori » in un con¬ 
tinuo dialogo con i genitori 
di ogni regione italiana e so¬ 
prattutto dell’Emilia e della 
Toscana, è stato il dibattito 
che a Sesto Fiorentino è se¬ 
guito alla rievocazione della 
vita e della personalità di 
Ada fatta dalla compagna 
Giorgina Arian Levi. 

Giovani insegnanti, papà e 
mamme di bimbi, amministra¬ 
tori, hanno sollevato due pro¬ 
blemi fondamentali. Il primo 
investe il rapporto, attual¬ 
mente insufficiente, fra l’edu¬ 
cazione familiare e scolastica 
del bambino e l’insieme delle 
strutture della società, ed esì¬ 
ge il superamento del pater¬ 
nalismo dei comitati scuola- 
famiglia della circolare Mi- 
sasi, per affermare invece la 
funzione del genitore in quan¬ 
to non solo padre di un figlio 
■la in quanto cittadino 

Gli insegnanti più impegna¬ 


ti hanno espresso insoddisfa¬ 
zione in quanto le loro avan¬ 
zate iniziative didattiche e 
educative restaro spesso, nel¬ 
l’attuale contraddittoria so¬ 
cietà. isolate, individuali, 
c isole felici ». prive di una 
decisiva mediazione fra scuo¬ 
la e società. Di qui il rico¬ 
noscimento però dell’opera del¬ 
l’ente locale secondo il prin¬ 
cipio enunciato in un inter¬ 
vento: « cambiare le strut¬ 
ture esterne per cambiare le 
strutture interne della scuo 
la », ed insieme la richiesta 
di un maggior intervento del 
sindacato nella scuola per la 
infanzia. 

Genitori e insegnanti hanno 
inoltre sottolineato la supe¬ 
riorità di quelle scuole mater¬ 
ne comunali, non bloccate 
dalla burocrazia e dall’accen- 
tramento che pesano su quel¬ 
le statali, che sono appog¬ 
giate e seguite dalla ammi¬ 
nistrazione comunale di sini¬ 
stra nella loro finalità di ren¬ 
dere sempre più viva la pre¬ 
senza delia realtà sociale nel¬ 
la scuola, anche se taluni ge¬ 
nitori hanno dimostrato preoc¬ 
cupazione che i loro bambini, 
nel passaggio da una scuola 
avanzata come la « Ada Go¬ 
betti » alla scuola elementa¬ 
re statale, possano incontra¬ 
re un ambiente repressivo 
che limiti o chiuda il discor¬ 
so della gestione sociale. 

Il secondo problema solleva¬ 
to è stato quello dei finanzia¬ 
menti. In un comune dove 
non si fanno doppi turni in 
nessun ordine di scuola, do¬ 
ve, fra l’altro, rispetto al 
1963. le sezioni di scuola per 
l’infanzia sono salite da 4 a 
25 e i bambini accolti da 160 
a 920, e il Comune spende 
per le scuole materne 300 mi¬ 
lioni all’anno senza contare i 
costi edilizi. 1 compagni Con¬ 
ti, sindaco, e Marini, asses¬ 
sore alla P.I., con profondo 
senso di responsabilità, invece 


di esaltare l’attività del Co¬ 
mune, hanno informato i cit¬ 
tadini che anche a Sesto Fio¬ 
rentino. la cui popolazione 
scolastica è in continuo au¬ 
mento. si determinerà in un 
prossimo futuro una carenza 
di aule e di attrezzature, so 
prattutto per effettuare la 
scuola a pieno tempo, se il 
governo continuerà a non ri¬ 
spettare le leggi votate dal 
Parlamento, e in particolare 
la legge n. 641 sull’interven¬ 
to statale neU’edilizia scola¬ 
stica. Per questo i due com¬ 
pagni hanno rinnovato l’ap¬ 
pello ai genitori, agli inse¬ 
gnanti, ai giovani di portare 
avanti unitariamente la lotta 
per costringere il governo al¬ 
l’applicazione delle leggi e per 
realizzare la riforma demo¬ 
cratica di tutta la scuola. 

Scuole moderne non sono 
gli unici servizi sodali che 
Sesto Fiorentino ha creato 
per la gioventù Oltre cinque¬ 
cento ragazzi soggiornano 
ogni estate in case per va¬ 
canze. di cui una. a Cercina. 
accoglie bambini dai tre ai 
sei anni. In esse c il momen¬ 
to della libertà e il momento 
della disciplina sono finaliz¬ 
zati allo sviluppo della perso¬ 
nalità del ragazzo, senza mor¬ 
tificarne le iniziative indivi¬ 
duali. ma nello stesso tempo 
esaltandone le disponibilità 
sociali ». come afferma una 
pubblicazione dell’assessorato 
alla P.I. e come confermano 
dichiarazioni di genitori e te¬ 
sti dei ragazzi stessi. 

« La scuola per l’infanzia 
educa anche i genitori ». < Gli 
studenti hanno ragione », 
< Scuola per la libertà > sono 
alcuni dei significativi titoli 
degli scritti di Ada Gobetti 
che il comune di Sesto Fio¬ 
rentino ha raccolto in un pre¬ 
gevole volume sulla vita e 
sull’opera di Ada, distribuito 
nella manifestazione della 
scuola che la ricorda. 


Le pretese del Popolo 

Non «snaturare» 

Il centro destra riconosce 
che quello della scuola è 
« un terreno accidentato e 
di per sé problematico » 
(cosi almeno afferma l’ar¬ 
ticolo di fondo che II Popolo 
ha dedicalo avantieri al¬ 
l’argomento). Quindi il go¬ 
verno è disposto ad accet¬ 
tare « gli aggiustamenti o 
le modifiche » che il Parla¬ 
mento farà purché però 
€ siano obiettivamente in 
grado di perfezionarle o 
arricchirle » e non siano in¬ 
vece animati c dal propo¬ 
sito di snaturare il caratte¬ 
re delle riforme ». 

Ora è originale dìe II Po¬ 
polo si mostri cosi male 
informato sulla funzione e 
i compiti del Parlamento, 
il quale — come tutti san¬ 
no — sulle proposte del go¬ 
verno decide autonoma¬ 
mente, sicché le velleità di 
condizionarne la volontà 
appaiono del tutto gratuite. 

Ancor piu bizzarro appa¬ 
re Il Popolo quando sem¬ 
bra sperare che in Parla 
mento vengano emarginate 
le forze che vogliono ap¬ 
punto € snaturare le rifor¬ 
me * del centro-destra. 

Il fatto sì è che i disegni 
legge governativi niente 
hanno a che fare con le ri¬ 
forme e quindi senza rifiu¬ 
tarne i criteri ispiratori e 
ribaltarne l’impostazione è 
impossibile riformare dav¬ 
vero la scuola e Vuniversi 
tà. E sarà col movimento 
che lotta per un vero e ra¬ 
dicale rinnovamento della 
scuola che il centrodestra 
dovrà fare i conti in Par¬ 
lamento e nel Paese. 


Cosa dicevano 5 anni fa 
i democristiani e i liberali 


Cinque anni fa dicevano... 

...sulla democrazia nelle università: 

il senatore democristiano Bcttiol nel di¬ 
battito parlamentare: 

« Si parla di processo di democratizza¬ 
zione ma. francamente non riesco a ca¬ 
pire die cosa si intenda. Se attraverso 
questo processo si intende la partecipa¬ 
zione degli studenti al governo dell’uni- 
versità. non credo che questo sia un pas¬ 
so sulla via della democratizzazione del¬ 
l’università... Lo studente non può essere 
chiamato a! governo dell’università ». 

...sui dipartimenti: 

l’on. Gui, democristiano, allora ministro 
della P.I.: 

t Non mi sento di accettare che Tele- 
mento base della vita universitaria diventi 
il dipartimento ». <’ 

l’on. Valitutti, liberale, nel governo at¬ 


tuale sottosegretario alla P.I.: 

«(Il dipartimento, n.d.r.): ...è più una 
mina destinata a far saltare l’attuale ordi¬ 
namento per facoltà elio il germe e la cel¬ 
lula di un nuovo e migliore ordinamento 
degli studi ». 

...sul pieno tempo 
e le incompatibilità 

fon. D’Amato, democristiano: 

« Noi legifereremo su uno strano ed as¬ 
surdo principio secondo il quale il profes¬ 
sore universitario deve chiudere, esaurire 
la ricerca nell'ambito delle otto ore che un 
certo tipo di Stato ha ritenuto di dovergli 
assegnare. Tutto si ridurrebbe cosi ad un 
pensatoio obbligato in ore prestabilite. Non 
ritengo che sia possibile sostenere una 
cosa simile ». 

(da « Università e classe politica » di F. 

Froio, ed. Comunità). 


Si discute sui modi 
nuovi di insegnare 

A Firenze due settimane di dibattiti sui problemi spe¬ 
cifici dei docenti - Il grande successo dell’iniziativa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, aprile 

Come tutti i movimenti che 
hanno una loro crescita, anche 
quello per la riforma della 
scuola manifesta sempre più 
una sua articolazione, per i 
diversi terreni su cui si svol¬ 
ge, per le varie componenti 
sociali, politiche, ideali che 
esso impegna. 

Il compito principale in 
questa difficile fase non è 
tanto quello di procedere ad 
una astratta e spesso impro¬ 
babile «unificazione delle for¬ 
ze*. quanto - quello di indivi¬ 
duare. tenendo presente que¬ 
sto obiettivo, motivi comuni, 
strumenti di collegamento, ri¬ 
ferimenti costanti alla tema¬ 
tica politica più generale che 

10 scontro sulla scuola sot¬ 
tende. 

Su questa base è possibile 
passare a momenti di lotta 
più ampi e più maturi. Que¬ 
sta è l’esigenza di fondo che 
a Firenze ha spinto insegnan¬ 
ti, studenti, esponenti del mo¬ 
vimento associazionistico e di 
base, sindacalisti della scuo¬ 
la. a dar vita ad un ciclo di 
dibattiti su tutto l’arco della 
problematica scolastica, con 
l’intervento di esponenti di di¬ 
verso orientamento come Ma¬ 
rio Alighiero Manacorda. Gio¬ 
vanni Gozzer, Tristano Codi- 
gnola. Giorgio Bini, Marino 
Raicich, rappresentanti del- 
l’ARCI-UISP. insegnanti no¬ 
ti nella città per il loro im¬ 
pegno politico e culturale. 

L’iniziativa ha avuto come 
suo centro il Circolo « Vie 
Nuove »: la scelta stessa di 
questa sede ha assunto un si¬ 
gnificato preciso: non l’uso di 
una struttura per conferen¬ 
ze (e di tali poi non si è trat¬ 
tato) ma un momento di col- 
legamento non saltuario fra 

11 movimento nella scuola e 
l’organizzazione democratica 
nel territorio. 

Da questo punto di vista 
l'iniziativa è partita con un 
preciso e comune punto di 
impegno. Si legge infatti nel 
depliant che l’annunciava: «Il 
ruolo tradizionale dell’inse¬ 
gnante, basato sul concetto 
mistificante del lavoro didat¬ 
tico inteso come missione, è 
entrato in crisi e di fronte a 
questo l’insegnante è alla ri¬ 
cerca di una nuova dignità, 
di una preparazione profes¬ 
sionale adeguata, che non ne 
faccia una semplice cinghia 
di trasmissione di contenuti 
già fatti, ma il protagonista 
vivo di una nuova didatfica. 
di un senso nuovo da dare al¬ 
la parola "cultura”. 

La rigidità 
dei programmi 

i 

« Di fronte a queste esigen¬ 
ze gli insegnanti si scontra¬ 
no con la rigidità dei pro¬ 
grammi. con ostacoli buro¬ 
cratici di ogni tipo, con l’asso¬ 
luta mancanza di risposte 
adeguale da parte del gover¬ 
no. Poiché questo disagio non 
ha modo di esprimersi se non 
nei contatti individuali o nel¬ 
le richieste puramente sin¬ 
dacali, abbiamo avvertito 
l’esigenza di dare agli inse¬ 
gnanti la possibilità di incon¬ 
trarsi, di dibattere questi pro¬ 
blemi, di discutere le espe¬ 
rienze che, già in atto in Ita¬ 
lia, tentano di dare una rispo¬ 
sta a queste carenze, di ela¬ 
borare insieme un modo nuo¬ 
vo di fare scuola. Per questo, 
il Circolo Vie Nuove organiz¬ 
za un convegno sulla scuola 
con l'intenzione che divenga. 


attraverso la partecipazione 
attiva di chi nella scuola vi¬ 
ve e lavora, un centro perma¬ 
nente di elaborazione e di sol¬ 
lecitazione. di recezione cioè 
delle esigenze che stanno na¬ 
scendo e di una risposta de¬ 
mocratica ad esse ». 

Un’iniziativa quindi rivolta 
soprattutto ai problemi speci¬ 
fici degU insegnanti, della lo¬ 
ro formazione e collocazio¬ 
ne. Essa però nel momento 
che viene fatta propria da un 
circolo dell’ARCI esprime la 
propria volontà di collocarsi 
in un rapporto non casuale 
con la città, con i lavoratori, 
con le componenti sociali che 
in un modo o nell’altro entra 
no in un rapporto spesso pu¬ 
ramente « subito » con la 
scuola. 

La volontà quindi di supe¬ 
rare due modi tipici di aggre¬ 
gazione degli insegnanti: quel¬ 
lo dell'a.ssociazione professi^ 
naie-corporativa (cara alla 
destra cattolica), quello (sen¬ 
z’altro molto diverso ma an- 
ch’esso limitato) del gruppo 
di insegnanti impegnato a li¬ 
vello specialistico sui proble¬ 
mi della didattica. 

L’esperienza, anche di Fi¬ 
renze, mostra che mentre il 
primo tipo di aggregazione h3 
perso ogni residua pretesa 
culturale per divenire solo 
base di clientele democristia¬ 
ne e battaglie antiregionali- 
ste. il secondo (portato avanti 
da forze democratiche lai¬ 
che) si è rivelato sempre più 
incapace di incidere nello 
spessore del confronto politico 
quotidiano. Confronto che an¬ 
che a Firenze, per precipuo 
« merito » della magistratura 
locale, ha assunto spesso ca¬ 
ratteri molto duri e. a volte, 
disorientanti: ma che, al tem¬ 
po stesso, per il legame via 
via creatosi con le forze de¬ 
mocratiche a centi nel territo 


rio cittadino, ha raggiunto an 
che obiettivi concreti ed 
estremamente positivi. 

II proposito quindi di « co 
stituire un centro permanen 
te di elaborazione e sollecita 
zione » nasce da un travaglio 
e da una esperienza concre¬ 
ta che indica la necessità di 
superare il contatto casuale 
fra gli insegnanti, gli studen 
ti e le masse popolari, verso 
un rapporto organico che si 
potrà avere solo sulla base 
di una ricerca culturale co 
mune. di un confronto politico 
sulle varie ipotesi scolari al 
l’inlerno dell’arco', democrati 
co che sia sempre più aperto 
rifiutando schematismi di ce 
modo. 

Partecipazione 
di massa 

La partecipazione di massa 
avutasi ad una iniziativa prò 
lungatasi per ben due setti 
mane ha dimostrato di un 
reale interesse e di un ere 
scente impegno in questa pio 
spettiva. Sono infatti inter 
venuti attivamente gruppi di 
studenti di istituti di Firenze. 
Empoli, Prato: associazioni di 
genitori dei vari quartieri cit 
tadini: rappresentanti del Mo 
vimento di cooperazione edu 
cativa. 

La pubblicazione imminenti 
degli atti del convegno indica 
la volontà concreta dei grup 
pi promotori di far si che la 
ricchezza dei contributi fin 
qui emersi non vada presto 
smarrita fra le tante « cose 
dette », ma costituisca un pri 
ino momento di elaborazione 
verso ulteriori livelli di rifles 
sione, di ricerca, di inter 
vento 

Mauro Sbordoni 


segnalazioni 

« Paedagogica europea », VII, 1972 

Il numero della rivista, collegata al Consiglio per la coope 
razione culturale del Consiglio d'Europa, è dedicato alla « di 
versificazione nell'insegnamento post-secondario in Europa » 
L’insegnamento universitario è soggetto, m molti paesi euro 
pei, a rapide trasformazioni: gli aspiranti a un’educaziont 
post-secondaria aumentano sempre più. lo scopo deH'università 
non può essere più visto nella formazione di un’élite né sol 
tanto nella formazione di personale qualificalo per le singole 
professioni; si impone una concezione «aperta* e « com 
prensiva > dell'università, in vista di nuovi compiti, quali la 
istruzione permanente. la promozione umana e democratica 
di larghe masse. Dai vari articoli si può ricavare un'idea de* 
problemi culturali, organizzativi ecc. che si pongono, in que 
sta prospettiva, in vari paesi d’Europa. 

G. Petracchi, « Educazione degli adulti, edu¬ 
cazione popolare, educazione permanente ». 

Ed. La Scuola, pagg. 286, L 2300 

Oggi l'educazione degli adulti non si può più porre nel qua 
dro della vecchia educazione popolare, rivolta ad adulti poco 
o per nulla scolarizzati, paternalistica, volta aii’adauamento 
e all’integrazione, negatrice della autonoma partecipazione cui 
turale de! popolo (vedi università popolari). L’A, affronta la 
questione del rapporto cultura dominante cultura popolare, 
ricerca le motivazioni dell’adulto alla « ulteriore educazione ». 
e finisce con l’auspicare, ma senza compromettersi e con un 
generico appello ai « politici ». un « sistema formativo glo 
baie » in cui l’educazione scolastica e quella « ulteriore » siam> 
coordinate. 

H. G. Ginott, « Bambini e maestri », Garzanti, 
1973, pagg. 253, L 2600 

L'A. utilizza la sua esperienza di psicoterapia di gruppo, 
convinto che i « concetti terapeutici » possono facilmente Ira 
dursi in « pratiche educative ». Il problema è questo: come 
stabilire in classe un buon «clima emotivo*, evitando con¬ 
flitti e punizioni, suscitando negli alunni fiducia e stima di 
sè, invece di ostilità e depressione. Il libro procede per « sce¬ 
neggiati » e resta alla superficie; ma è indicativo di un certo 
orientamento, che tende ad « alleviare » le tensioni scola¬ 
stiche eludendo le cause reali dei conflitti. 

I, m. 


Lettere 
all* Unita' 


L’assegno di studio 
negato al figlio 
di un manovale con 
lavoro saltuario 

Cara Unità, 

sono uno studente univer¬ 
sitario iscritto al,3* anno del 
corso di laurea in scienze po- 
litiche, presso VUniversità di 
Napoli. Mi rivolgo a voi, per 
rendere di pubblico dominio 
un problema che non è sol¬ 
tanto mio, ma di tanti e tan¬ 
ti giovani universitari: riguar¬ 
da l'assegno di studio. 

Per maggiori chiarimenti, 
allego fotostatica della rac¬ 
comandata inviatami, a mie 
spese, dall’Opera universita¬ 
ria, per rendermi noto che, 
per « documentazione insuffi¬ 
ciente », non mi è stato asse¬ 
gnato, nonostante le mie as¬ 
solute impossibilità finanzia¬ 
rie, l'assegno di studio, che 
dovrebbe essere dato proprio 
a chi, come me, non è nelle 
condizioni di portare a termi¬ 
ne con i propri mezzi gli stu¬ 
di universitari. 

Mi sono subito recato agli 
appositi uffici per maggiori 
chiarimenti. Finalmente, do¬ 
po varie ore dì anticajnera, 
sono riuscito a vedere la « do¬ 
cumentazione », inerente la 
mia domanda. Ero giù rasse¬ 
gnato alla sconfitta, convinto 
che mancassero documenti 
importanti. Invece, niente di 
tutto questo: non era soltan¬ 
to specificato il reddito an¬ 
nuo di mio jxidre. dichiarato 
« manovale generico con la¬ 
voro saltuario ». Ma era dav¬ 
vero indispensabile un altro 
documento, che comprovasse 
il reddito annuo di mìo pa¬ 
dre? E questo, quando egli 
stesso, nei termini stabiliti 
dal concorso, si era già pre¬ 
sentato doranti al segretario 
comunale, nell'esercizio delle 
proprie funzioni, dichiarando 
altresì tl reddito nullo, in 
quanto, non avendo egli alcun 
lavoro fìsso, non è in grado 
di stimare un reddito preciso 
in un anno. Risulta evidente 
anche ad un profano, quanto 
un manovale con lavoro tem 
poraneo possa guadagnare in 
un anno! 

La commissione esaminatri 
ce dei concorsi non l’ha capi¬ 
to — o non l’ha voluto ca¬ 
pire — in quanto aveva tutto 
l’interesse ad eliminare quan¬ 
ti più concorrenti passibili. 
Ma per quale scopo? Nelle 
tasche di chi vanno a finire 
questi soldi? 

Ringraziando, invio distinti 
saluti. 

ANTONIO TAFURO 
(Napoli) 

P.S. - Le nove firme che se¬ 
guono sono di studenti mici 
colleghi che si trovano nelle 
mie stesse condizioni. 

Gli insegnanti che 
devono mangiare 
a mesi alterni 

Caro direttore, 

poiché la nostra situazione 
di laureati e diplomati, inse¬ 
gnanti di libere attività inte¬ 
grative presso le scuole me 
die statali, è diventata inso 
stenibile dal punto di vista e- 
conomico, in quanto per noi 
esistono mensilità di stipai 
dio-fantasmu (oggi, addì 21 
marzo 1973 non abbiamo anco 
ra percepito lo stipendio reta 
tivo al mese di febbraio) mi 
permetto di rivolgere, tramite 
l’Unità la seguente deferente 
domanda all’onorevole Scalfa 
ro: a Lei, nostro superiore, si 
gnor ministro, ha percepito 
regolarmente il suo stipendio 
a fine mese?». Se la risposta 
risulterà, come è facile da pre¬ 
vedere, positiva, vorremmo ri 
cordargli che anche noi, pove¬ 
ri mortali, con un incarico a 
tempo indeterminato, per una 
attività che non ci dà garan¬ 
zia per il nostro futuro lavo 
ro (cosa succederà se nel 
prossimo anno scolastico la 
scuola presso la quale prestia¬ 
mo decoroso servizio non a- 
vrà più ore disponibili per 
noi?), dobbiamo mantenere le 
nostre famiglie, mogli, figli ec¬ 
cetera, la qual cosa non può 
essere effettuata a mesi al¬ 
terni. Si pretende, forse, da 
noi e dai nostri emolumenti 
il risanamento del bilancio na¬ 
zionale, il superamento delta 
crisi quando miliardi vengono 
stanziati per cose perfettamen 
te inutili? 

ADRIANO BURDISSO 
(Ceva - Cuneo) 


Un preside nato 
in un’epoca 
sbagliata 

Cari compagni, 

vorrei porre all attenzione 
dell’ opinione pubblica alcuni 
fatti che accadono in una 
scuola genovese, precisamente 
all’Istituto professionale di 
Stato per il commercio al. 
Ruffini ». 

Sono la madre di un'alunna 
che frequenta la terza classe 
di detta scuola e mi decido a 
parlare in seguito ad alcuni 
provvedimenti presi nei con¬ 
fronti di mia figlia: ecco come 
si sono svolli i fatti. 

Il giorno giovedì 22 marzo, 
avendo bisogno di una com¬ 
missione urgente e non poten¬ 
do affidare ad altri l'incarico, 
poiché io lavoro e sono vedo¬ 
va, feci a mia figlia una giusti¬ 
ficazione per uscire dall'istitu¬ 
to atte ore 12J20. cioè un'ora 
prima dell'orario di uscita 
normale; la mattina in segre¬ 
teria la giustificazione fu rego¬ 
larmente accettala. Alte ore II 
c 30 la ragazza disse all'insc 
gnante che avrebbe dovuto li¬ 
scive un'ora prima, ma alle 12 
e 20, nonostante il mìo per¬ 
messo convalidato dot timbro 
della segreteria, l'insegnante 
negò il permesso di uscire 
siccome la ragazza insisteva le 
disse di andare e di giuslifie-ir- 
si il giorno seguente con il 
preside. Il giorno successivo il 
preside giunse in classe con la 
suddetta insegnante, la quale 
asseriva che la ragazza non le 
aveva detto nulla ed era anda¬ 
ta via senza alcun permesso. 
Risultato: due giorni di so¬ 
spensione. 

Questo fatto mi pareva sem¬ 


plicemente assurdo cd io andai 
a parlare con il preside, il qua¬ 
le mi disse che per lui non 
contano nè le mie richieste nè 
tanto meno le testimonianze 
degli alunni, in quanto il po¬ 
tere è suo e il comando asso¬ 
luto della scuola spelta a lui. 
Vi è da aggiungere il compor¬ 
tamento irriverente del presi¬ 
de il quale insultò sia mia fi¬ 
glia chiamandola cafona e sco¬ 
stumata, sia me chiamandomi 
« una madre non perbene ». 

Ora io mi chiedo come pos¬ 
sano accadere ancora simili e- 
pisodi da Medio - evo, come 
possa esistere ancora una 
scuola dove un preside si per¬ 
meile dì chiamare gli alunni 
cafoni e bestie e va facendo 
comizi nelle classi urlando che 
ai suoi tempi solo i ricchi stu¬ 
diavano e ora anche i cafoni 
possono andare a scuota... 

Il signor provveditore legge¬ 
rà certamente questa lettera 
e quindi chiedo a lui spiega¬ 
zioni immediate ed esigo che 
siano presi provvedimenti con¬ 
tro questo preside repressivo 
che forse è nato in un’epoca 
sbagliata. Con questa lettera 
non solo domando che il fatto 
sia preso in esame in Provve¬ 
ditorato, ma mi auguro che 
possa servire ad esempio all'o¬ 
pinione pubblica, affinchè non 
si lascino passare impunemen¬ 
te nelle scuole certi gravi epi¬ 
sodi. 

CARLA FOGLINO 
(Genova) 


Quella «specie di 
esame» alla facoltà 
di Giurisprudenza 

Carissimo direttore, 

per motivi di lavoro mi so¬ 
no recato qualche giorno fn 
presso l'Università degli stu¬ 
di di Bari dove ho avuto mo¬ 
do di assistere ad una « spe¬ 
cie di esame » della facoltà 
di Giurisprudenza. Nella fat¬ 
tispecie trattasi dell'esame di 
Diritto Romano la cui catte¬ 
dra è tenuta dal prof. Fran¬ 
cesco Maria De Robertis, pre¬ 
side della stessa facoltà. Eb¬ 
bene, pur conoscendo usi è 
costumi vigenti in tale facol¬ 
tà (ho studiato 4 anni nelle 
stesse aule o in quelle vicine 
del corso di laurea in Scien¬ 
ze politiche), ed essendomi 
molte volte « scandalizzato » 
per le strane cose che vi acca¬ 
dono (non sto qui a scopri¬ 
re che la facoltà di Giurispru¬ 
denza non è certo all'avan¬ 
guardia nell’Università!), la 
storia di questo esame e il 
relativo comportamento del 
preside e dei professori com¬ 
ponenti le commissioni d’esa¬ 
me mi hanno lasciato alli¬ 
bito. 

L'esame dovrebbe avere i- 
/tizio alle ore 16. 1 candidati 
sono tutti presenti, puntual¬ 
mente. Però il primo candi¬ 
dato viene esaminato dalla 
prima commissione non pri¬ 
ma delle 17,30. Poi, dopo una 
ora e mezzo (verso le 19) pas¬ 
sa alla seconda commissione. 
Penso che di li a poco quel 
calvario debba finire: invece 
sta per arrivare la « botta fi¬ 
nale ». Gli studenti aspetta¬ 
no ancora due ore (siamo al¬ 
le 21) per sapere che final¬ 
mente è arrivato il preside, 
il quale si accomoda nella 
sua stanza in attesa che ar¬ 
rivino le... 22.15. Ecco, se tut¬ 
to va bene il primo candida¬ 
to per le 22,30-22,45 può tor¬ 
nare a casa, se risiede a Ba¬ 
ri: gli altri, se pendolari, so¬ 
no costretti a passare la not¬ 
te netta sala d’attesa della 
stazione per prendere poi il 
primo treno della mattina. 

Ora io le lascio immagina¬ 
re i volti di questi studen¬ 
ti (completamente vuoti, as¬ 
senti, per la tensione nervo¬ 
sa e la stanchezza fisica) co¬ 
stretti a stare dalle 5 alle 
tì ore in attesa di una « gra¬ 
zia » non sempre puntuale. 
Già, perchè in quelle condi¬ 
zioni, superare l'esame è dav¬ 
vero una grazia oppure rab¬ 
biosa fortuna. Io mi sono 
permesso di chiedere al bi¬ 
dello la motivazione di lut¬ 
to ciò: mi è stato risposto 
che « è un'antica tradizione 
che caratterizza questo esa¬ 
me da tutti gli altri ». 

Ora, senza volermi atteg¬ 
giare a moralista della situa¬ 
zione e senza voler minima¬ 
mente accennare al vero pro¬ 
blema (che è quello di una 
radicale e sostanziale rifor¬ 
ma della nostra scuola a tut¬ 
ti i livelli, e non cambiare 
un professore o un esame con 
un altro) voglio porre alcune 
domande. E’ giusto, al di là 
di ogni valutazione di merito, 
giudicare severamente la pre¬ 
parazione di uno studente do¬ 
po che lo stesso è stalo co¬ 
stretto. senza alcuna motiva¬ 
la giustificazione a passare 
oltre sci ore in « attesa di 
giudizio »? E’ corretto che 
persone le quali, dentro e 
fuori l'Università, si atteggia¬ 
no. a modelli di educazione, 
ad esempi di vita, non abbia¬ 
no alcuni rispetto della di¬ 
gnità e della libertà degli al¬ 
tri? 

Dr. SAVERIO PETRONELL& 
(Altamura - Bari) 


Bisogna aumentare 
gli assegni familiari 
e l’indennità 
di disoccupazione 

Cara Unità, 

penso che sia necessario in¬ 
calzare e sollecitare il gover¬ 
no a presentare una legge per 
aumentare gli assegni familia¬ 
ri e l'assegno di disoccupazio¬ 
ne. Da circa vent’anni essi non 
vengono aumentali, nonostan¬ 
te il grave rialzo del costo del¬ 
la rito. E poi è giusto dare 
questi soldi a chi più nc ha 
bisogno, perchè è dimostrato 
che quando i fondi ristagnano 
nelle casse dello Stato o negli 
istituti previdenziali, poi il go¬ 
verno li prelcta per regalarli 
ai gruppi parassitari sotto for¬ 
ma di aiuti. E qui penso che 
ci sia una carenza anche da 
parte del PCI. che non si bat■ < 
te a sufficienza per sventare 
certe manovre. 

Fraterni saluti. 

GIUSEPPE CARDI 

(Battaglia Terme • Padova) 
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FILOSOFIA 


SCRITTI DI CINEMA 


Ritorno L’archeologo del film 


di Sorel 


Puntuale, nel quadro d'un 
rinato interesse per l'ope¬ 
ra dello scrittore france¬ 
se, l'antologia pubblicata 
dagli Editori Riuniti 


GEORGES SOREL, « De¬ 
mocrazia e rivoluzione », 
Editori Riuniti, pp. 246. Li¬ 
re 1.000. 

Negli ultimi anni abbiamo 
visto rinascere l’Interesse per 
la figura e l’opera di Geor¬ 
ges Sorel. Ne sono testimo¬ 
nianza le numerose iniziati¬ 
ve' editoriali volte a ripropor¬ 
re la lettura dei testi sorelia- 
ni. ed il recente convegno or¬ 
ganizzato a Perugia nel feb¬ 
braio scorso dalla redazione 
della rivista « Il pensiero po¬ 
litico » su « Sorel e la sua 
fortuna in Italia ». Questo 
incontro ha dato ampio spazio, 
da un lato, alla ricerca dei 
rapporti tra il pensatore fran¬ 
cese ed alcuni rappresentanti 
del mondo culturale e politi¬ 
co italiano (come per esem¬ 
pio Croce, Saverio Merlino, 
Antonio Labriola): dall’altro al¬ 
l’ipotesi di una « derivazione » 
del sindacalismo rivoluziona¬ 
rlo italiano dalia dottrina di 
Sorel. 

E’ di notevole interesse, per 
un riesame critico di que¬ 
sto autore, questa antologia di 
alcuni suoi importanti scrit¬ 
ti (per cura e con l’ottima 
prefazione di Annamaria An- 
dreasi) che comprende fra l’al¬ 
tro alcuni dei Saggi di eri¬ 
ca del marxismo (già di re¬ 
cente pubblicati In ristampa 
anastatica da Samonà e Savel¬ 
li), nei quali Sorel esprime 
la sua adesione alle tesi revi¬ 
sioniste. 

Una interpretazione valida 
dell’opera sorel iana si può ave¬ 
re soltanto restituendo Sorel 
al suo momento storico, che 
è innanzi tutto quello della 
« crisi » del marxismo e del 
dibattito interno alla II Inter¬ 
nazionale. Le critiche alla teo¬ 
ria marxiana del valore-lavo¬ 
ro, al fatalismo ed al determi¬ 
nismo dei socialisti « ortodos¬ 
si ». alla cosi detta teoria del 
crollo, costituiscono 1 nuclei 
teorici intorno ai quali si 
svolgono tutte le successive tra¬ 
sformazioni ideologiche del 
pensatore francese. Inoltre, in 
Sorel come in Bernstein. il mo¬ 
mento educativo viene posto 
In primo piano: soltanto la 
azione morale può emancipare 
l’individuo dalla sua schiavi¬ 
tù. Al prevalere dell’aspetto 
etico fa riscontro, già nel pe¬ 
riodo « revisionista », la sfidu¬ 
cia nelle possibilità della co¬ 
noscenza, che prelude a po¬ 
sizioni irrazionalistiche. 

Marx — scrive Sorel nel 
1898 — non è mai stato schia¬ 
vo della dialettica delle for¬ 
mule: egli sapeva che « alla 
realtà sociologica (inaccessibi¬ 
le all’intendimento) vanno so¬ 
stituite (per la necessità del¬ 
l’azione) delle correlazioni im¬ 
maginarie » (cfr. La necessità 
e il fatalismo del marxismo. 
1898. in Democrazia e rivolu¬ 
zione, cit., p. 104) La realtà 
è quindi sostanzialmente in¬ 
conoscibile. Formulazioni ana¬ 
loghe sulla storia Sorel ave¬ 
va del resto già elaborato nel¬ 
lo studio su Vico (1896). e 
proprio attraverso questa 
strada egli arriverà a teoriz 
za re il mito. La conoscenza 
per concetti — scrive nel 
1903 — non può adattarsi al 
fatti sociali Finché si cerca 
di costruire l’avvenire attra 
verso il pensiero si fa del¬ 
l’utopia. ma non è sbagliato 
studiare la natura della forza 
che porta lo spirito verso la 
utopia 

La proposizione bemstet 
niana « il movimento è tutto, 
il fine è nulla ». viene letta 
da Sorel in chiave radicalmen 
te irrazionalistica D’altra par¬ 
te. alla luce di questa filoso¬ 
fia dell’azione. Sorel si do 
manda se non sia opportuno 
trattare come « miti » i « dog 
mi » del socialismo ortodosso 

n mondo economico non 
sfugge aH’irrazionalismo sore- 
liano: nelle « Considerazioni 
sulla violenza» (1906) il prin¬ 
cipio della produzione viene 
definito inesplicabile Egli 
propone a: proletariato la 
produttività come un valore 
che la borghesia ha tradito 
e di cui il proletariato deve 
farsi portatore 11 concetto 
proudhoniano dell'autonomia 
educativa della classe operaia 
ci appare qui abbandonato 
Sorel giunge fino a simpatiz¬ 
zare con quelle correnti reazio¬ 
narie che hanno il merito di 
ricondurre la borghesia alle 
sue origini dominatrici, rirhia 
mandasi a motivi nietz¬ 
schiani 

Non è un caso se Sorel 
non riesce, attraverso que¬ 
ste tesi, a proporsi come un 
teorico della classe onerala 
Egli aveva voluto essere — 
scrive Gramsci - il rapore 
sentante della rottura fra il 
popolo e la tradizione giaco 
bina Tuttavia finisce per cade 
re ugualmente neli’ast ratte* 
za e nell’intellettuali.smo. non 
però alla maniera giacobina 
razionalista, ma secondo una 
struttura di pensiero d' tino 
irrazionalistico cioè attraver 
so il mito della violenza 

La chiave interpretativa dei 
rirrazionalismo c* spiega an 
che il ruolo attribuito al » sen 
timento del diritto « che egl* 
ritiene fondamentale ner la 
formazione deUa 'ns'-’pnza 
proletaria, motivo di origine 
pmudhnn’ana antielacoh’no 
antiintellettiialistico e nella 
prosnettfva d* Sorel irraz o 
naltstlco Questo concetto che 
esnrime in un orimo temoo 
una visione riformista del mu 
tam«ntl sodali è anche un eie 
mento tndisnensablle per ca- 
pire l’adesione di Sorel al 
Soviet ed al Consigli di fab¬ 
brica 

Giovanna Cavallari 


Merito inconfutabile della fatica di Francesco Savio per questo « Visione 
privata » è di aver allargato l’orizzonte della cinematografia, ristretto da 
certi panorami ripetitivi dovuti a mediocri esegeti 


FRANCESCO SAVIO, «Vi¬ 
sione privata », Bulzoni, 
pp. 460, L. 5.000. 

Un libro sulla storia del ci¬ 
nema scritto da un « guardo¬ 
ne » che ha visto tutti i film 

di cui discorre, è un avveni¬ 
mento abbastanza singolare 


lame, e si sente che ne soffre. 

Il suo libro si chiama Vi¬ 
sione privala e reca come sot¬ 
totitolo Il film "occidentale" 


soglia degli anni Sessanta, co¬ 
me l’uomo « senza qualità » 
alla Musil, che fa piazza pu¬ 
lita del vecchio cinema o. me- 


nema scritto da un « guardo- anz j t è soltanto toccato per 

ne » che ha visto tutti i film segnalare che con lui ha ini¬ 
di cui discorre, è un avveni* zio una nuova epoca, un nuo- 

mento abbastanza singolare vo modo di usare il cinema, 

nella pubblicistica cinemato- Se prima in Francia si faceva 

grafica e non solo italiana. un cinema di qualità, di buon 


da Lumière a Godard. Godard glio, del vecchio genere di qua- 


Quando si trova davanti a un 
film che non conosce di per¬ 
sona. che non ha guardato al¬ 
meno una volta coi propri 
occhi, Francesco Savio lo se¬ 
gnala ma si astiene dal par- 


ANTROPOLOGIA 


gusto (ma già Renoir aveva 
esclamato senza perifrasi: Le 
boti gout c'est de la merde!, 
e aggiunto: « In Francia si 
crepa di buon gusto »). ebbe¬ 
ne Godard si presenta, sulla 


Grande testo 
antirazzista 


lità. Comunque Savio, nei film 
avant Godaixl, trova ancora, 
e giustamente, il massimo 
di soddisfazione, recupeando- 
ne perfino l’aspetto consumi¬ 
stico, quando si dimostri più 
vivo di quello intellettuale. 

Redattore e poi direttore del¬ 
la monumentale Enciclopedia 
dello Spettacolo, curatore di 
retrospettive veneziane dove 
il numero dei film da lui fat¬ 
ti arrivare al Lido era sem¬ 
pre superiore al tempo, alle 
sale e ai frequentatori dispo¬ 
nibili, Francesco Savio ha avu¬ 
to molte opportunità di sep¬ 
pellirsi in varie cineteche in¬ 
ternazionali. e il suo libro è 
il frutto di lunghi anni di vit- 
sioni solitarie. Per questo si 
intitola Visione privata e tra 
gl aggettivi, di cui l’autore 
si serve con molta eleganza, 
quelli che si leggono più fre¬ 
quentemente sono ghiotto, go¬ 
loso, goduto, tutto ciò insom- 


trambi (a lui e al lettore) 
di prender visione diretta di 
una quantità di fenomeni, di 
primo piano o marginali, 
osservati e documentali con 
eguale scrupolo secondo le lo 
ro matrici epressive. Da co 
desta passione esclusivistica e 
talora un po’ fanatica (quei ti¬ 
toli scandinavi senza lo strac¬ 
cio d’una traduzione!), ma 
scintillante sempre d’irona e 
di paradossi, da codesta co¬ 
munanza, non priva di morbo¬ 
sità e non scevra di piccan- 
teria, coi capi d’opera e con 
le frattaglie, nasce per accu¬ 
mulazione, ma anche per ap¬ 
profondito studio stilistico o 
di costume, un allargamento 
di quell’orizzonte, che certi 
panorami semplicemente ripe¬ 
titivi avevano singolarmente 
ristretto. 

E’ un orizzonto che non ab¬ 
braccia le molte cinematogra¬ 
fie e tendenze, anche di que¬ 
sta parte del mondo, venute 
alla luce con la « rivoluzio¬ 
ne » degli anni Sessanta (così 
bene e ampiamente illustrata 
nel recente libro di Lino Mie- 


Il libro di Franz Boas fu odiato dai razzisti 
statunitensi e bruciato dai nazisti in Germania 


FRANZ BOAS, « L'uomo 
primitivo», Laterza, pp. XIII 
+237. L. 2.000. 

Questo di Boas è ormai co¬ 
me un classico la cui cono¬ 
scenza è indispensabile per 
chiunque voglia avere un’idea 
dell’antropologia statunitense, 
data la funzione chiave svolta 
dall’autore In questa scienza; 
ed è doveroso qui ricordare 
che si tratta di un’opera la 
cui vita è passata attraverso 
molte lotte non soltanto ac¬ 
cademiche: nel 1911. alla sua 
prima edizione, suscitò l’odio 
dei razzisti americani, e nel 
1933. sotto 11 titolo guglielml- 
no «Kultur und Rasse», fu 
bruciata In Germania dai na¬ 
zisti. Boas si proponeva di 


sualità di voyeur raffinato. 

fu odiato dai razzisti Attraverso le c vie al cine- 
, . . .. . n . ma » (francese, americana, ita- 

lai naZIStì In uormama liana, tedesca, scandinava, bri¬ 
tannica) in cui si dipana il 
,, . panorama di sessantanni, l’au- 

iSrtint tore svolge dunque un dupli- 


ma, che si riferisce a una sen- ciche); e che pure ci aiuta 


delle leggi genetiche della va¬ 
riabilità familiare e fraterna 
nella formazione dei tipi fi¬ 
sici, pose in primo piano la 
importanza dei fattori storici 
ambientali. Non l'eredità di 
sangue ma bensì l’eredità cul¬ 
turale è ciò che fa l’uomo. 
Sotto il profilo psicosomatico 
gli uomini sono fondamental¬ 
mente uguali, le civiltà non 
furono mai costituite col con¬ 
tributo di un solo popolo, ma 
non elementi elaborati in tem¬ 
pi e luoghi diversi; il fattore 


ce discorso; personale, auto- 
biografico, in certo senso pri¬ 
vilegiato e snobistico da un 
lato, e dall’altro invece ogget¬ 
tivamente culturale e storico. 
Savio rifiuta modestamente 
tale qualifica, perchè oltretut¬ 
to gli mancano, almeno per 
ora. alcune « vie » anche oc¬ 
cidentali. senza contare quel¬ 
le orientali (sovietea. giappo¬ 
nese. indiana, cinese); ma è 
chiaro che la storia del cine- 


a comprendere meglio in qua¬ 
le misura il nuovo cinema sia 
sorto dal vecchio e quanti 
suoi peccati di narcisismo o 
di omissione abbia dovuto su¬ 
perare per affermare le pro¬ 
prie ragioni di contenuto e le 
proprie scelte formali. Natu¬ 
ralmente è questo uno svilup¬ 
po del discorso, che va affi¬ 
dato alla volontà e sensibili¬ 
tà del lettore; ma il fatto che 
il volume di Francesco Savio 
ce ne regali tra l’altro alcune 
solide basi di partenza, non 
è ultimo pregio della sua plu¬ 
riennale e meritoria fatica. 



IN LIBRERIA 


Scritti su Cattaneo 


GIUSEPPE ARMANI, «GII strumenti critici. Per questo 
scritti su Carlo Caitaneo », va accolto con molto Interes- 
Nistri Liscili editori, pagi- Q ue sto « saggio di una bi¬ 
ne i «vj bliografia » su C. Cattaneo 

nt zi.), i,. .i.ouu. che contiene ben millecinque- 

(g.be.) - Su Carlo Cattaneo cen , to ^hede e voci, compre- 

(1801-1869), lo storico e politi- “ i e P iu Importanti ed anche 

co milanese fondatore del Po- rt+cnli ^ recensioni apparse 

litecnico che Gramsci definì d [“ì ’ doperà s f; 


in una lettera dal carcere 11 
secondo giacobino italiano (il 
primo era stato Machiavelli, 
e con meno « chimere » in te¬ 
sta), lo svilupparsi dell’interes- 


gnalu non solo 1 volumi, gli 
opuscoli e gli articoli dedi¬ 
cati esclusivamente al Cat¬ 
taneo. ma anche pagine e 
citazioni che a Cattaneo si 
riferiscono, tratte da let- 


... • , * «*v* «uvuitu) vi i*u yvi uu iuu 

se critico e collegato ad una tere, memorie, documenti 
riconslderazlone del nostro ufficiali che sono parti rile- 

nocca rA i*icn»*m rifinì n In (n tino * 


passato risorgimentale in una 
chiave che tenga maggior con¬ 
to dei problemi dell’oggi. Ma 
ogni passo in avanti storiogra¬ 
fico. se non vuol ridursi a ba¬ 
nalità, lia bisogno dì nuovi 


vanti per la loro data o per 
l’importanza degli autori. 

Ne risulta un panorama cri¬ 
tico del dissenso e del con¬ 
senso verso lo scrittore lom¬ 
bardo. 


La misura dell’intelligenza 


GABRIELE CALVI, « La mi¬ 
sura dell'intelligenza ». Il 
Mulino, pp. 240, L. 3.000. 

(g.d.l.) - Uno del meriti di 
questo volume, che espone 1 
risultati di una ricerca IARD, 
è che si inserisce positiva- 
mente in una polemica scien¬ 
tifica sui tests liberi da in¬ 
fluenze culturali. L'ipotesi 
che l’autore verifica è di In¬ 
dubbio interesse e consiste 
nell’accertamento che anche 


il test più libero da fattori 
culturali è Influenzato da ta¬ 
li fattori. 

Come dire che un test libe¬ 
ro da fattori culturali che vo¬ 
glia misurare le prestazioni 
intellettive corre il rischio 
di misurare le differenze dì 
classe che stanno sotto il 
concetto di intelligenza, mi¬ 
surabile ai tests mentali. Il 
che ancora una volta sposta 
il dibattito sull’uso che si de¬ 
ve fare dei tests in generale. 


La socializzazione 


Ugo Casiraghi 


Il barocco emiliano 

Zanichelli lia edito un elegantissimo volume sulla scultura in 
Emilia nell’età barocca. Il titolo, programmatico, è « Ordine 
e vaghezza ». Il libro costa 20.000 lire. Tra gli enti promotori 
della interessante pubblicazione vi è la Regione Emilia-Roma¬ 
gna. Le splendide fotografie che sono parte essenziale del 
grosso volume — il quale ha un testo critico di Eugenio 
Riecòmini — sono di Paolo Monti e di Corrado Riccòmini che 
hanno validamente collaborato a questa prima opera organica 
sulla scultura barocca in Emilia. Il volume ha 12 tavole a 
colori. 224 tavole in bianco e nero. 90 illustrazioni e consta 
di 338 pagine. Nella foto: « L’allegrezza ». una statua di 
Lattanzio Maschio, nel palazzo Ducale di Sassuolo 


KURT DANZIGER, « La so¬ 
cializzazione », Il Mulino, 
pp. 180, L. 2.000. 

(o.d.l.) - Il processo di so¬ 
cializzazione è basilare per 
comprendere la necessità di 
trasformare una struttura so¬ 
ciale che propugna come mo¬ 
dello pedagogico la selezione 
dei più capaci, l’esclusione 
dei meno dotati e che si fon¬ 
da sulla separazione e sul 
classismo. La socializzazio¬ 


ne psicologica permette di mo¬ 
dificare atteggiamenti, abitu¬ 
dini, comportamenti inadegua- 
tl all’autoconservazione dell'in¬ 
dividuo. 

U libro, che è una sinte¬ 
si teorica delle ricerche effet¬ 
tuate in questi ultimi anni 
sulla socializzazione da qua¬ 
si tutte le scuole psicologiche, 
è molto interessante per quan¬ 
ti operano nel settore della 
scuola e delle istituzioni del¬ 
l’esclusione. 


Risorgimento e democrazia 


culturale, sia come processo ma mondiale non può esse- 

<41 TtniiUttunnionO r 


educativo di Inculturazione, 
sia come processo di diffu¬ 
sione, è ciò che caratterizza 
l’uomo. 

Boas predilesse un concreto 


re più scritta da un uomo 
solo (ci aveva già rinunciato, 
prima della morte, lo stesso 
Sadoul) e che i contributi non 


SCRITTORI STRANIERI: BENN 


controbattere le teorie antl- studio storico delle singole cui- possono risultare, da parte di 


quali le elaborarono Goblneau 
e Chamberlaln. 

Le leggi 
genetiche 


ciascuno, che parziali. 

Importante è però il riesami¬ 
nare, sia pure con occhio « pri¬ 
vato» ma con l’agguerrito af- 


abolizioniste e schiavate quali ture — aprendo cosi la strada ciascuno, che parziali, 
quelle di Nott e Gliddon ne- al relativismo culturale -- che Importante è però il riesami- 
gli Stati Uniti e di Hunt in In* doveva trovare le sue leggi nare, sia pure con occhio c pri- 

ghilterra, così come le teorie generali in base al metodo va t 0 * ma con raeeuerrito af- 

della superiorità della razza induttivo, in contrapposizione Y ald3 ™‘ cLE 

ariana, specie quella nordica, al concetto di storia degli evo- [ G “° dl CUl da 

quali le elaborarono Goblneau luzionlstl che altro non era 1 e anche le mode del 

e Chamberlaln. se non una filosofia della sto- passato, il ripercorrere con 

ria. nuova baldanza i territori già 

T f» Ipffff’ì Nel suo1 studi antropologici dati per battuti e conosciu- 

Boas agl con grande senso ti. il rivedere le bucce, là do- 

CPIlPtichp critico, difficilmente azzardò ve sembri giusto, a quella cri- 

® conclusioni che non fossero ti ca cosiddetta « storica » che. 

..... estremamente documentate.al . _. „ 

Ma soprattutto la sua cri- punto che questo suo metodo tutto _ sommato, e nonostante 

tica si indirizza, oltre queste £ orse u r j sch i Q d l divenire 1 SU01 menti, non si può dire 

dottrine dichiaratamente raz- un e i em ento frustrante di ana- abbia esaurito i conti con la 

zlste, verso tutto un movi- Usi minuta delle culture, freno storia del cinema. 

smo^sociale spencerismó, formulazione di ipotesi teo- i crit€ri estetici che gui- 

____ n „.iÀ riche. tuttavia questa sua esl- dann l'archenlnpn Savio sono 


Am m i n istratori del nulla 

In questo romanzo lo scrittore tedesco presenta personaggi che vivono 
e giocano non nascondendosi il loro destino di totale autodistruzione 


dati per battuti e conosciu¬ 
ti. il rivedere le bucce. là do¬ 
ve sembri giusto, a quella cri¬ 
tica cosiddetta « storica » che. 


Ma soprattutto la sua cri¬ 
tica si indirizza, oltre queste 
dottrine dichiaratamente raz¬ 
ziste, verso tutto un movi¬ 
mento culturale. Il darwini¬ 
smo sociale o spencerismó. 
che giocò senz'altro un ruolo 
di affiancamento e di coper- 


i suoi meriti, non si può dire 
abbia esaurito i conti con la 
storia del cinema. 

I criteri estetici che gui¬ 
dano l'archeologo Savio sono 


GOTTFRIED BENN, « Ro¬ 
manzo del fenotipo e il tole¬ 
maico », Einaudi, pp. 152, 
L. 1.600. 

Mai come dinanzi a queste 


dente che la figura del feno¬ 
tipo, ricavata dalla distinzio¬ 
ne elaborata da W. Johann- 
sen tra fenotipo e genotipo. 


ne, la creazione dell’arte, ha 
chiuso dietro di sè una lunga 
stagione dell’avanguardia, e 
ha definitivamente sancito 


FRANCO DELLA PERUTA, 
« Democrazia e socialismo 
nel Risorgimento », Editori 
Riuniti, pp. 463. L. 1.800. 

(m.ro.) - Vengono qui ri¬ 
pubblicati — in edizione eco¬ 
nomica — saggi e ricerche 
dello storico marxista Franco 
Della Peruta, usciti fra 11 
1948 ed il 1964 e raccolti per 
la prima volta in volume nel 
1965. Si tratta di studi im¬ 
portanti e stimolanti, che ap¬ 
profondiscono la conoscenza 
di alcuni momenti salienti del¬ 
la democrazia e del sociali¬ 
smo italiani dell’800 e, in par¬ 
ticolare, della storia delle 
« classi subalterne » (che, co¬ 
me sì sa, la storiografia na¬ 
zionalista o idealista ave¬ 


va sistematicamente iimo 
rato). 

Di notevole Interesse, sotto 
questo profilo, I contadini 
nella rivoluzione lombarda 
del 1848: Aspetti sociali del 
‘48 nel Mezzogiorno; La ban¬ 
da del Matese e la teoria 
anarchica della moderna « Jac¬ 
querie » in Italia: Il sociali¬ 
smo italiano dall'anarchismo 
alla socialdemocrazia (1875- 
1882). Gli altri saggi sono: 
Mazzini e la società italiana: 
Le campagne lombarde nel 
Risorgimento: Un capitolo dt 
storia del socialismo risorgi¬ 
mentale: Proudhon e Ferra¬ 
ri; I democratici italiani, i de¬ 
mocratici tedeschi e l’unita 
d’Italia (1859-1861). H volume 
è completato da tre Appendi¬ 
ci documentarle. < 


Mai come dinanzi a queste ^ tuale i " 1 

naaine di G Benn ma^istral- della specie », « che, quanto a 

SfenE restituite «Ta- teSa ™“ vn e ,,‘"f-utel’f dei 

vraTclnvtù {fallano purità r*r»n VOÌt3 ÌH VOltS. 1 65ÌSt II <1 


non è soltanto, per Benn, ]a sia pure nichilisticamente 


tura « scientifica » a queste spetto alle generalizzazioni ba- 
dottrlne; seppure una vistone su documenti frammen- 


i ___uaiiu i uivucuiutiu un v iu ouuo 

m «vanti H Quelli del suo maestro Luigi 
un grande passo tn avanti ri- A.. . ... . ,__ 

spetto alle generalizzazioni ba- Chiarini, il quale ne ha ap- 


mente restituite nella terza 
versione italiana curata, con 
un significativo e intelligentis¬ 
simo saggio, da Luciano Za- 


germe ». come è d’altro iato 
chiaro che il maestro della 
casmetica. il titolare dell’isti- 


critica attuale debba ricono¬ 
scere un ruolo assai più com¬ 
plesso e polivalente a questa 
corrente antropologica. La 
scuola evoluzionista, che fece 
chiaramente parte di quella 
ideologia che comunemente 
viene designata imperialista, 
col suo considerare la storia 
dell’umanità come una serie 
di tappe di sviluppo dal più 
semplice al più complesso, ne¬ 
cessarie e uniformi per ogni 
popolazione, pose la civiltà 
occidentale ai vertice di que 
sto processo e classificò le 
altre culture a diversi stadi 
secondo il metro del loro svi¬ 
luppo tecnologico Cosicché 
l’evoluzionismo, per la confu¬ 
sione del nesso dialettico tra 
biologico e sociale, risolto in 
mero rapporto di determina 
zione biologica del sociale, 
considerò in definitiva tutte le 


tari della maggior parte del 
suol colleghi contemporanel. 
Boas aveva portato all'antro¬ 
pologia senso di precisione del 
problemi, esatto rigore nel 
metodo e obiettività critica. 

Concetto 
di cultura 

Il tempo ed 1 successivi svi¬ 
luppi delle scienze deH’uomo 
hanno sempre più posto in 
rilievo l’importanza dell’opera 
di Boas per i complessi filoni 
problematici che vi serpeg¬ 
giano e per le anticioazioni 
che vi balenano, sviluppate 
poi in diverse direzioni — 
gli studi di cultura e perso¬ 
nalità. il relativismo culturale, 
la culturologia — dai suoi al- 


Chiarini, il quale ne ha ap¬ 
pena offerto ulteriore e lim¬ 
pida dimostrazione nel suo 
ultimo volume (Cinema e 


gari, l’inadeguatezza delle no- ZTiJu, “ « 

categorie critiche del no tuto di bellezza « Loto », 11 

stri ormai cristallizzati siste- giocoliere P^pPfrmcano c; e 


popolazioni, non occidentali. l iev i. divenuti l nomi più illu- 


inferiori non solo sotto l’aspet¬ 
to della struttura, più o meno 
oomolessa. della loro nrea 
nizzazione sonale, ma anche 
sotto l’asoetto osirosomatiro. 
ribadendo la coincidenza fra 
svilupoo culturale e sviluppo 
biologico 

Boas. fresco dei suoi studi 
sulle modificazioni somatiche 
nei discendenti degli immi 
grati negli Stati Uniti, dimo¬ 
strò come fosse scientifica¬ 
mente inconsistente il concetto 
di razza anale causa della 


stri dell’antropologia america¬ 
na (Kroeber. Herskovits. 
Mead. Sapir ecc.) ed anche 
studiosi come levy Strauss. 
ricostruendo la genealogia del¬ 
la loro collocazione scientifica, 
indicano in Boas. in questo 
caso nel suo concetto di cul¬ 
tura non come somma di par¬ 
ti ma come struttura e nei 
suoi studi sulla psicologia, un 
precursore delle loro attuali 
pasizioni 


Enzo Segre 


film • Storia e problemi) che dente, 
inaugurava appunto l'ennesi¬ 
ma collana di studi cinema- I 

tografici da lui promossa, la 
stessa cui appartiene, come 
secondo numero. Visione pri- Confi 

vaia. E consistono, tali crite- l’olimp 

ri. nel privilegiare le opere incanta 

e gli autori, nel compiere il getl de 

viaggio retrospettivo sulla ba- * r 

se dei singoli film e del la- a j pn 

voro complessivo dei singoli q Ue j m 

cineasti (che possono essere no poi 

anche uno sceneggiatore come — gli i 

il tedesco Cari Maer di cui della 

si occupa Chiarini, o il pio- derna. 

tone di sceneggiatrici della ne C <R a 

commedia sofisticata america- a i q ua ] 

na. di cui discorre Savio) motiva 
Detto così può apparire per- autocri 
fin lapalissiano, se non fosse 
che quel cammino alle sor¬ 
genti è stato troppo spesso 
inquinato da elaborazioni con¬ 
cettuali eseguite sulla testa 
dei film, talvolta senza rispet¬ 
tarli o addirittura senza co 
noscerii. 

Invece, da questo punto di > —*•—■— 
vista. Savio è manifestamen- r f 
te inattaccabile. La sua ghiot- j ffasore 
toneria rischia semmai di indlffe 
provocare indigestione in chi ra c lt 
legge, però permette a en- smo » 


mi di riferimento, delle no¬ 
stre coordinate stortografiche 
e socioculturali, risulta evi- 


Non è un 
istrione 

Confinare questo autore nel¬ 
l’olimpico ghetto dei grandi 
Incantatori e dei malvagi ese¬ 
geti delia decadenza, dei tor¬ 
bidi irrazionalisti che hanno 
dato un calcio alla storia e 
al progresso per inseguire 
quel miraggi del caos che so¬ 
no poi — nietzscheanamente 
— gli infiniti specchi di Circe 
della labirintica anima mo¬ 
derna. tutto questo ci sembra 
ancora una volta un’operazio- 


« gira un disco e viene gira¬ 
to ». 'imperturbabile « soffia¬ 
tore di vetro ». nasconde nel¬ 
la sua logica di flaneur este¬ 
tizzante e di istrione intellet¬ 
tuale qualcosa di più di un ri¬ 
fiuto dell’ « Europa vitali- 
stica » faticosamente aggrap¬ 
pata alle rovine del terzo 
Reich per rimbellettarsi la 
faccia tumefatta e sconcia. 

n Putrida esistenza » — 
chiamava Hegel tutto quanto 
sta al margine del processo 
storico e non si accorda con 


la morte dell'universalmente 
umano, il crollo della gran¬ 
dezza classico-umanistica. 
Difficilmente si potrebbe com¬ 
prendere la natura dei nuovi 
continenti linguistici emersi 
da quella che Benn chiama¬ 
va « neoplasia maligna » del¬ 
lo stile, senza queste silen¬ 
zioso verdetto dell’impostore 
Benn contro l’impostura siste¬ 
matizzata dell’erede di Niet¬ 
zsche e Spengler, di Kla- 
ges e di Theodor Lessing. che 
trasforma gli universi bio-ne¬ 
gativi irrazionalistici e antro¬ 
pologici del vecchio « pessimi¬ 
smo della cultura » in una in¬ 
venzione linguistica vuota di 
tutto e piena solo di se stessa, 
carica di sè fino all’esplosio¬ 
ne. e tuttavia intimamente 


Libri per ragazzi 


(a.b.) - Nel quadro della 
scarsa produzione qualificata 
nell'editoria per ragazzi, un 
cenno particolare merita il li¬ 
bro di Domenico Volpi, «An* 
kur il sumero» (editrice La 
Scuola, pp. 159, L. 1600), la 
storia romanzata dell’inven¬ 
zione della ruota e delle sue 
conseguenze nella civiltà del¬ 
l’uomo. Il volume è corredato 
da illustrazioni di A. La Duca 
e da fotografie che riproduco¬ 


no alcuni esempi dell’arte su¬ 
mera. ^ 

Sempre per ragazzi esce in 
questi giorni « Capitan Fanfa¬ 
ra» (Einaudi, pp. 233, L. 2800), 
scritto e illustrato da Yambo. 
l’autore del famoso «Ciuffet- 
tino». Il libro, che ha come 
sottotitolo «Il giro del mon¬ 
do in automobile ». è un'iro¬ 
nica polemica di fronte alla 
nuova età tecnologica dell’ini¬ 
zio del secolo. 


Fra le ristampe 


Sono uscite o stanno per 


scarnificata fino al feticcio del uscire in questi giorni alcune 


geroglifico, fino a concrezio¬ 
ni di quotidianità disfatta e di 


la realtà di esso in quanto nl quotiaianita 
automanifestazione dell’idea estasi sconfinate, 
e ben potrebbe adattarsi a Decifrare questo momento 
questa prospettiva deformata, decisivo del benniano « mon- 

volutamente illusoria e futile, do dell’espressione » come pu¬ 
ma tragicamente futile, quel- trefazione estrema dell Ideo.o- 

Ia disegnata da Benn con la £i a borghese e al tempo stes¬ 
sila straordinaria temerarietà s? come base dei processi di 

vecchio acrobata e stre- ristrutturazione a livello lin- 

>ne della decadenza. guistico di un nuovo codice di 

significanti, è aprire la via 
j ’w/ifimn ada c °niprensione della neo 

Lj lllUiflU. avanguardia e della sua più 

ftfwvfn ■ matura riflessione critico- 

CU# lU. saggistica nonché alla iiquida- 

,, ^ . zione dei troppo comodi sche- 

Un nuova sconcertante, i d i lettura sociologizzante. 


ne di postumi semplificatori, i di vecchio acrobata e stre- 
ai quali rischia di sfuggire la gone della decadenza, 
motivazione oggettivamente 

autocritica e perciò autodi- TSiiìtimn 

struttiva di questa ultima ma- ltllu 

schera dell’ideologia borghese. C(trt(l 

Che cosa è possibile Indi¬ 
viduare al fondo delle rigure un nuovo, sconcertante, 
ambigue e rarefatte con cui « Monsieur Teste» che ac- I 

Benn. anziché esorcizzare le cetta questo suo starsene fuo- 

potenze demoniache di una r j della ragione assoluta dei- 

cultura strappata alle sue ra- j a storia, con la ma ca¬ 
dici umane, sembra piuttosto bra estraneità esistenziale di 

trasvalutarle, cosi da stabili- chi raggiunge e trivella il soL 

re con esse le tensioni inso- tosuolo delle ideologie impe- 

stituìblli di un’arte fatta di r ; alisti.''o borghesi. scopren- 


Ferruccio Masini 


interessanti ristampe presso 
vari editori. Gli Editori Riu¬ 
niti ripropongono, in occasio¬ 
ne del XXX della guerra di 
Liberazione, il bel libro del 
compagno Pietro Secchia, « I 
comunisti e l’insurrezione » 
(pp. 381, L. 3000). Una nuova 
edizione (la seconda) del « Di¬ 
scorsi alla Costituente » del 
compagno Togliatti, pure de¬ 
gli Editori Riuniti, è nelle 
librerie da aualche giorno. Il 
libro (PD. 335. L. 1800) — po¬ 
me scrive D’Albergo nella 
prefazione — deve assume¬ 
re un valore « di riflessione 
politica e scientifica » sulla 
azione del Partito in quegli 
• anni. 


Presso Einaudi è uscita la 
seconda edizione di un inte¬ 
ressante libro (« La grande 
strada del Sole ». di von Ha- 
gen, pp. 274. L. 1200) uscito 
nel 1964 con buon successo. 
E’ il racconto di una spedi¬ 
zione scientifica, di 20 anni 
fa, alla ricerca della formi¬ 
dabile rete stradale degli 
Lncas. 

Da Garzanti, nella collana 
« Saggi », a prezzo abbastan¬ 
za accessibile, sono uscite due 
ristampe: quella dei saggi di 
Ezra Pound, il poeta statuni¬ 
tense morto di recente in Ita¬ 
lia (« Saggi letterari ». pp. 580. 
L. 1800) e quella del grande 
critico americano Edmund 
Wilson («La ferita e l’arco», 
pp. 320, L. 1500). 


stituìbili di un’arte fatta di 
trasgressione e di gioco, di 
Indifferenza mortale e di ama¬ 
ra clownerie, di « nichili¬ 
smo » e « musica »? E’ evl- 


TESTI DI INDAGINE SOCIOLOGICA 


Falso rapporto massa-potere 


ELIAS CANETTI, « Massa ; ziale Nell'anallst delia feno 
e potere ». Rizzoli, pp. 570. j menologia della massa e del 


con cui gli uomini esercita i (massa) o nella dittatura (po 


do senza più alcun pudo- > 
re l’ultima carta dell’intellet- | 
tuale il quale vive e non vive, < 
gioca e non gioca, accetta e 
non accetta: ma già lo sa che j 
la sua è la dama di picche, 
e non si nasconde la verità 
del suo destino di amministra¬ 
tore del nulla. Il sopravvissu¬ 
to dell’a anno zero » della Ger¬ 
mania hitleriana, il superstite 
degli anni deH’emigraziane in¬ 
terna non è più il Benn 
espressionista dell’» arte de¬ 
generata» (Morgue), ma nep- 


STUDI DI POLITICA 


Critica della 
liberaldemocrazia 


L 6.500 j 

Il libro analizza, come dice i 


ia fenomenologia del potere, 
neii’indagare 1 tratti distinti¬ 
vi dell'ima e dell’altro. Cand¬ 


ii titolo la massa e il potere, j scorre il mondo e qual- 
ossia i fenomeni associativi j c o^a in piu. palpando una 

che prendono denominazio ! infinità di testi, per darci l 
ne di massa e i fenome i cp n cui si realizzarono. 

n: individualistici che prendo ' [IH? ad °?2i -* a . m ^ ssa e * 

J „ . ! potere Preso da tanta impre 

no nome di potere Pare che i ^ intende dirci tutte le ca¬ 
li ranetti non nutra tllu ratteristiche della massa: dal 

sioni in proposito quando non volere altri fuori di sé, 

gnomo si associa diventa mas al piacere dell’incendio, al 

sa mentre l'uomo solo vuole l’essere masse m fuga ordì 
il potere un ootere (.limita nate da un divieto, messe su 

to di cut la paranoia è il se dalla religione fino a trovare 

gno clinico più peculiare ! la simbologia delle nazioni: 

Ovviamente i rapporti a. in JH?'?. 5 ' avre,i f^’ ro come 

trecciano, e pure la massa simboli 11 mare e 1 essere co 

vuo.e iì potere. giacché mandanti, gli olandesi la di 

la massa è antropolaga non ??.'* la foresta U eser 

. cito). I francesi la rlvoluzlo- 
tohera nulla fuori ai sé. esl „i, 

nfk php tuttn a tutti rìfvi»n 8” spagnoli jl msUwlor. 

ge Che tutto e tutti diven gl , Rrabi , fl ^ ierra ^n^. 

gano massa; nello stesso tem mentre gli italiani soro in- 

po 1 uomo paranoico del po- sofferenti ad averne alcuno, 

tere ha bisogno della massa. e g jj ebrei sono troppo oom- 

di coloro sul quali esercita- plicatl per averne uno solo, 

re la sua potenza, della qua. Lo stesso egli compie rlguar- 

le il diritto di vita e di mor- do al potere, e cosi appren- 

te sarebbe 11 crisma essen- diamo 1 mille e più modi 


no il potere, e il sentimento j terei. quasi che la nostra 
che li attraversa neil'eserci- | sorte non possa trovare di¬ 
tarlo Anche in tai caso la | versa alternativa. Il che non 
fenomenologia è copiosissima: i solo è palesemente falso ma 


MARCELLO FEDELE, «Teo¬ 
ria e critica della liberal¬ 
democrazia », D*> Donato, 

pp. 418. L. 4.500. 

L'asse attorno cui il Fede- 


dalle idee di grandezza del 
paralitici al senso di potere 
che dà lo stare in piedi, dal 
potere che gode un direttore 
d’orchestra, al piacere d'ave¬ 
re diritto di vita e di morte, 
fino alla simbologia del potere. 

Dopo ave appreso presso 


(massa) o nella dittatura ipo pure quello ingannatore e in- . 

tere». quasi che la nostra gannato dei discorsi fiiona Lasse attorno cui il Fede- 

sorte non possa trovare di- z , s ti del "33: il suo gelido le 113 raccolto, organizzato e 

versa alternativa. Il che non distacco e l’ostinata incom presentato criticamente 1 te¬ 
solo è palesemente falso ma Drensione della d’alettica sta ®ti che compongono questa 

può portare, attraverso la sodale della cat2trofe apt°!o ? ia rii fritti sulla « 

rassegnazione, a quel fenome coincide con la sinistra eufo ™ 
no di massa-potere che fu il rja di chi ha troppj cadave - 

nazitasdsmo. E ha un bel di- ri dietro di sè per accettare a" 

re 11 Canetti che bisogna ave oualsivnglia totalità re 06 cntica ”>• è quello di in¬ 
re il coraggio di guardare in d^ntrtef dividuare il salto intervenuto 

faccia la relatà Quando al ’ dentrice —-- -“«*•— 

l’uomo non si offre alternati 


ehé tutto dei sentimenti e | va tra la massa e il potere. 


La Germania adenauriana 
che ritrova ed esalta neH’im 


dei gesti della massa e dei 
potenti nasce però il dubbio 
perchè scrivere tutto ciò*» Che 
senso ha una sorta di psica 
nahsi sociologica, de! tutto a 
vulsa dalla storia, ferma agli 
archetipi massa potere, trop 
po semplificatori del dramma 
umano? Non c'è al fondo del 
volume una riduzione dell'uà 
mo ai due possibili archeti¬ 
pi: massa potere, del tutto Ina 
deguatl a cogliere 11 gioco del 
le classi, del governo, del po¬ 
poli? 

Francamente libri slmili 
sembra che non abbiano al¬ 
tra alternativa che spingere 
l'uomo o nella demagogia 


presentato criticamente i te¬ 
sti che compongono questa 
antologia di scritti sulla « teo¬ 
ria politica » (il sottotitolo del 
lavoro Infatti è «Testi e da 
cumenti per un’interpretazio¬ 
ne critica »). è quello di in¬ 
dividuare il salto intervenuto 
nella teoria politica borghe¬ 
se nel tentativo da essa ope¬ 
rato per rispondere alla crisi 


mergenza del movimenti di 
massa e della conflittualità 
di classe mette in crisi e ri¬ 
fiuta il falso egualitarismo del¬ 
lo scambio tra capitale e for¬ 
za lavoro attraverso cui l’eco¬ 
nomia politica classica occul¬ 
tava l’estrazione del plusva¬ 
lore, essi r;ettono del pari in 
crisi il falso universalismo 


borghese, ma anche di quella 
politica. 

In questo senso sono evi¬ 
denti le implicazioni teoriche 
e politiche che ne derivano 
soprattutto perché definen¬ 
dosi cosi il carattere di con¬ 
tinuità reazionaria del pen¬ 
siero politico borghese cbò 
« nonostante le ovvie diffe- 


di una teoria che riconosce- renze di disciplina, attraver- 
va come sovrana soltanto la so un imbrigliamento siste- 


che giova « fissare » la realtà 
di essi? La verità è che bi¬ 
sognava uscire dallo schema 
Usino psicanalitico e dal pes 
simlsmo biblico dell’uomo 
schiavo, mentre Canetti non 
soltanto non l'ha fatto ma 
l'ha ribadito Per quale fine, 
se non per rendere Illusoria 
la speranza dt società più li¬ 
bere? Ma se tale speranza è 
illusoria dovremmo rassegnar¬ 
ci alla massa e al potere? 
Sarebbe la Inevitabile conclu- 
sione d’un libro davvero am¬ 
biguo. 

Antonio Saccà 


mediato dopoguerra questa de j 5l }oi principi determinata 

sua g[°r la dimenticala, non d al sorgere dei partiti di mas¬ 
sospetta che dietro le sarca ^ e dallo sviluppo delle stes- 

stiche ambivalenze del so ^ for7C produttive, 

prsvvissuto si nasconde anco Come riuscire a non con- 


sua gloria dimenticala, non 
I sospetta che dietro le sarca 
I stiche ambivalenze del so 
pravvissuto s! nasconde anco 
ra una volta la negazione 
più perentoria del suo sogno 
di benessere e di febbrile ri- 
costruzione delia sua «demo 
eretica * volontà di dimenti¬ 
care. 

La negazione della storia si 
ritorce su se stessa* parados¬ 
salmente questa « putrida esi¬ 
stenza » che se ne sta 11 con 
un « fallo nel cervello » con 
quell’* orgia gelida e arden¬ 
te, amara e dolce » da cui 
i sola può scaturire I’espressio- 


fondere il regime borghese dosi dalla tematica della so 
del XVIII o del XIX secolo vranità popolare e ricast ruen* 
con quanto dopo di esso è av- do quest’ultima come sovra- 

venuto, ed in particolare con nità statuale » (pg. 23). 
la « democrazia di massa »? I contenuti ed il significa¬ 
la teoria liberale classica che, to del neo liberalesimo stan¬ 
tìa Locke fino a Kant ed a no tutti qui. nelle pagine cioè 
Rousseau, accompagna la lotta di Capitalismo, socialismo e 


volontà del cittadino "attivo” matico della sovranità popola- 

fomito di censo» (pp. 22-23). re, da Costant, e grazie al- 

Di fronte a ciò si registrò la revisione di Schumpeter, 

una modificazione nel pen- arriva fino agli odierni soste- 

siero politico borghese che nitori della democrazia corri¬ 
da un lato scelse la strada a- petitiva» (pg. 34), può apr:- 

pertamente reazionaria (vedi re gli occhi a quanti si sono 

Pareto e Mosca), e dall’altro Illusi di trovare nello «Stato 

con Schumpeter non sovverte sociale» non solo una nspo- 

il «quadro democratico», ma sta ai limiti della teoria po¬ 
lo «riformula ». « allontanai litica liberale, ma una pana, 

si dalla tematica della so cea per le contraddizioni 

unità popolare e ricastruen* della democrazia tout-court. 

quest’ultima come sovra- Nell’appendice Intitolata: 
là statuale » (pg. 23). «Tra capitalismo e sociali- 

I contenuti ed il significa- smo: problemi della democra- 


della nascente borghesia con¬ 
tro l’assolutismo, aveva Indi¬ 
viduato nella volontà genera¬ 
le 11 presupposto «raziona¬ 
le» della teoria statuale. Ma, 
come, afferma l'autore, « I’e- 


democrazìa dello Schumpeter 
che si riconferma, con me¬ 
rito del Fedele che lo sottoli¬ 
nea con forza, non solo il ca¬ 
vallo di battaglia della revisio¬ 
ne sociologica ed economica 


zia nel secondo dopoguerra », 
vengono offerti interessanti 
documenti relativi alle princi¬ 
pali ideologie oggi In campo 
(dal XX Congresso, fino al do¬ 
cumenti delia contestazion* 
del ’68), 

Guido Bolaffi 
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CASSAZIONE ALLA LIBERTÀ DI ESPRESSIONE 


Nono e Liubimov 


_sai vi/_ 

controcanale 


Napolitano: il PCI 
è schierato con le 


Cineasti e attori in un omaggio alla donna 


chiamano tutti alla 


Il prestigioso regista delia « Taganka » collaborerà con il compositore 
italiano in un lavoro teatrale che andrà in scena l’anno prossimo 


forze della cultura protesta e alla lotta 


II compagno Giorgio Napo¬ 
litano, della Direzione, e re¬ 
sponsabile della Sezione cul¬ 
turale del Partito comunista 
italiano, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« L’ampiezza e il vigore del¬ 
le reazioni alla aberrante sen¬ 
tenza della terza Sezione del¬ 
la Corte di Cassazione, costi¬ 
tuiscono una importante ri¬ 
prova della sensibilità demo¬ 
cratica delle forze più vive del¬ 
la cultura e del giornalismo 
Italiani. Queste forze si sono 
schierate, nel modo più netto, 
in difesa della libertà di 
espressione: ebbene, esse pos¬ 
sono contare, ancora una vol¬ 
ta, sull’appoggio e sull’impe¬ 
gno del Partito comunista e, 
ne siamo certi, dell’intero mo¬ 
vimento operaio italiano. 

« Sbagliano gravemente quel 
gruppi reazionari — presenti 
ed attivi nelle alte sfere del¬ 
la Magistratura e in altri set¬ 
tori dell’apparato dello Stato 
— che credono di poter far le¬ 
va su quello che l’onorevole 
Andreotti chiama ” lo spirito 
del maggio ’72*\ per colpire 
fondamentali diritti e conqui¬ 
ste di carattere democratico 
e. in particolare, per intimi¬ 
dire forze intellettuali e gio¬ 
vanili progressive. 

«Questo gioco non riuscirà. 
Nessuno può illudersi di far 
tornare le condizioni della vi¬ 
ta culturale ed il costume ci¬ 
vile del nostro Paese, al cli¬ 
ma del periodo scelbiano. Il 
grado di maturazione demo¬ 
cratica dell’opinione pubblica 
e delle masse è ormai tale 
che, dinanzi a gravi e sco¬ 
perti attentati alla libertà di 
espressione, come quello rap¬ 
presentato dalla sentenza del¬ 
la Cassazione, tutti i partiti 
che si richiamano alla Costi¬ 
tuzione sono costretti ad as¬ 
sumersi le loro responsabilità. 

«Anche il quotidiano della 
DC ha parlato di una "sen¬ 
tenza che non persuade”. Eb¬ 
bene, che cosa si intende fa¬ 
re per evitare che di quella 
sentenza si diffondano gli ef¬ 
fetti nefasti? E’ indispensabi¬ 
le un rapido e semplice inter¬ 
vento legislativo. Noi comu¬ 
nisti abbiamo già di recente 

E resentato una proposta di 
;gge per il cinema, di tota¬ 
le abolizione della censura 


amministrativa e di regola¬ 
mentazione dell’intervento del¬ 
l’autorità giudiziaria, al fine 
di evitare che, in ogni caso, 
il sequestro di un film possa 
prolungarsi, al di là di un 
brevissimo lasso di tempo. Si 
può elaborare una proposta di 
carattere più generale che 
serva a raggiungere il me¬ 
desimo scopo, a tutela di qual¬ 
siasi prodotto culturale o ar¬ 
tistico. L’essenziale è realiz¬ 
zare in questo senso, al più 
presto, una larga convergen¬ 
za di forze democratiche. 

« I più gravi e clamorosi 
procedimenti giudiziari del 
momento riguardano due re¬ 
gisti di indubbio impegno cul¬ 
turale. Ecco che casa si na¬ 
sconde dietro certe campa¬ 
gne ’’ moralizzatrici ”, Anche 
le opere di artisti di Indiscu¬ 
tibile talento e serietà posso¬ 
no naturalmente formare og¬ 
getto di critica e discussione 
aperta e appassionata: ma 
guai a toccare quella libertà 
di espressione che cosi fatico¬ 
samente si è venuta affer¬ 
mando in Italia nel corso de¬ 
gli ultimi venticinque anni ». 


Eseguito 
il sequestro 
di « Canterbury » 
di Pasolini 

BENEVENTO, 4 
Il film 1 racconti di Can¬ 
terbury di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni è stato sequestrato a Bene- 
vento in seguito alla sentenza 
della Corte di cassazione se¬ 
condo la quale una pellicola 
sequestrata per oscenità o per 
altri reati, anche se assolta 
nel giudizio di primo grado, 
non può essere rimessa in 
circolazione fino a quando la 
sentenza di proscioglimento 
non sia divenuta definitiva. 

Il sequestro è stato dispo¬ 
sto dal Procuratore della Re¬ 
pubblica di Benevento, dott. 
Filippella, ed è valido per 
tutto il territorio nazionale. 


Inaugurazione l'8 maggio 

Con il «Mosè» dì 
Rossini il via del 
Maggio fiorentino 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

Presentando il XXXVI Mag¬ 
gio musicale fiorentino, il so¬ 
vrintendente, avvocato Nicola 
Pinto, ha tirato in ballo per¬ 
sino Gioberti per ricordare a 
tutti che il primato di Firen¬ 
ze va comunque difeso a di¬ 
spetto della crisi che coin¬ 
volge tutti, a ogni livello. 
Quindi, non si parli — per 
carità — di a mini-Maggio », 
così facendo, la città stessa 
ne avrebbe a soffrire gravi 
conseguenze. Dicendo questo 
l’avvocato Pinto sembrava in 
preda a una strana eccitazio¬ 
ne. Paura, come lui stesso 
confessava di avere? 

La crisi di cui parla anche 
Pinto non è altro che quella 
di un sistema che. tuttavia, 
egli mostra di accettare, qua¬ 
le esponente di un partito di¬ 
rettamente responsabile della 
attuale involuzione della po¬ 
litica italiana. Le responsabi¬ 
lità, quindi, sono di caratte¬ 
re generale e di gestione lo¬ 
cale- E per uscire da questa 
situazione ci vuole altro che 
Il superamento della legge 
800. In tale ambito, certo, 
esiste la paura (ecco la pau¬ 
ra!) di operare una scelta 
ben precisa. 

Allora viene fuori un pro¬ 
gramma « ridotto », eclettico, 
rivelatole di un immobilismo 
culturale di cui, senza biso¬ 
gno di andare in cerca di ca¬ 
pri espiatori o di lamentare 
una sorta di campanilismo al¬ 
la rovescia sono direttamente 
responsabili gli organi di go¬ 
verno e i loro « gestori ». Ri¬ 
torneremo ancora su questi 
problemi. Ma veniamo al pro¬ 
gramma nelle sue linee gene¬ 
rali. 

la trentaseiesima edizione 
della manifestazione fiorenti¬ 
na, dunque, si inaugurerà l’8 
maggio col Mosè di Rossini, 
diretto da Prctre e con la re¬ 
gia di Bolognini. Interpreti 
principali: Cristina Deutekom, 


Successo a Pisa 
di Valentino Bucchi 

PISA, 4 

Nel quadro della preannun- 
c’.ata attività musicale della 
Scuola normale superiore, si 
è svolto un concerto dibatti¬ 
to, incentrato su composizio¬ 
ni di Valentino Bucchi. Nella 
Sala degli Stemmi, si sono 
esib ti « I solisti aquilani », 
diretti da Vittorio Antonclli- 
ni. 

Al concerto Ira fatto segui¬ 
to un ampio e simpatico di¬ 
filato. 


Gianni Raimondi, Nicolai 
Ghiaurov. 

Seguiranno, dal 19 maggio 
in poi. La sentenza, l’opera 
di Giacomo Manzoni presen¬ 
tata nel 1960 al Teatro delle 
Novità di Bergamo, « accop¬ 
piata » a un balletto ideato da 
Beppe Menegatti Hommages 
romantiques, secondo l’elabo¬ 
razione coreografica di Milo- 
rad Miskovitch. con Carla 
Fracci interprete principale. 
Si tratta di passi a due e a 
tre legati attraverso azioni 
coreografiche. Non f acclamo 
commenti, per ora. 

In quanto alle opere e ai 
balletti, in giugno sì avrà una 
Kovancitia diretta da Gui con 
Beverly Woolf, Nicoletta Pan¬ 
ni, Boris Christoff, Mirto Pic¬ 
chi, Mario Petri fra i prota¬ 
gonisti, e un «trittico» costi¬ 
tuito dalla Nobilissima visio¬ 
ne di Hindemith, Visage di 
Luciano Berio e La tragedia 
di Salomé di Florent Schmidt 
queste ultime due in «prima» 
per Firenze. La regia dei tre 
balletti sarà curata da Bep¬ 
pe Menegatti: Caria Fracci 
sarà la protagonista di due 
di essi, mentre Visage — con 
azioni coreografiche di Millos 
vedrà invece, quale interpre¬ 
te principale, Marga Nativo. 

I concerti (sette sinfonici 
e sette da camera) vedranno 
nel seguente ordine: il Quar¬ 
tetto Italiano (9 maggio), con 
un ciclo completo dei Quar¬ 
tetti di Mozart dedicati a 
Haydn, che si completerà il 
12 maggio, il pianista Dino 
Ciani, l’orchestra della BBC 
di Londra diretta da Pierre 
Boulez (15 e 16 maggio), il 
Sestetto Chigi ano (24 mag¬ 
gio), il Coro da camera della 
Radiotelevisione italiana di¬ 
retto da Nino Antonellini (30 
maggio), la San Francisco 
Simphony Orchestra diretta 
da Seijì Ozawa (4 giugno e 
5 giugno), l’Orchestra e coro 
della Filarmonica di Stato di 
Cracovia diretti da Jerzy Ka- 
tlewicz, che eseguiranno in 
prima a Firenze Utrenja per 
coro misto, coro di ragazzi e 
orchestra di Penderecki (9 
giugno). 

L’orchestra del Maggio 
chiuderà con Muti il XXXVI 
Maggio il 13 giugno al Teatro 
Comunale con la Seconda sin¬ 
fonia di Schumann e la Sin¬ 
fonia in re minore di Franck. 

Inoltre il 14 giugno, al tea¬ 
tro della Pergola, il duo vio¬ 
loncello - pianoforte Danjel 
Shafran-Chieko Hara Cassa- 
dò chiuderà con un concerto 
il terzo concorso biennale di 
violoncello « Gaspar Cassadò ». 

Alcuni concerti verranno 
replicati nella regione, con 1 
consueti sconfinamenti in ter¬ 
ra umbra. 

Marcello De Angelis 


Le associazioni degli auto¬ 
ri cinematografici (ANAC e 
AACI) e la Società degli at¬ 
tori italiani (SAI) sono In¬ 
tervenute con un documento 
sulla sentenza della Corte di 
Cassazione secondo la quale 
deve essere mantenuto il se¬ 
questro dei film denunciati 
fino a quando il procedimen- 
to non abbia concluso il tuo 
iter giudiziario. 

Dopo aver rilevato che 
« ogni film, ogni libro sotto¬ 
posto a procedimento giudi¬ 
ziario sotto qualsiasi accusa, 
anche la più inconsistente, po¬ 
trà restare sotto sequestro, 
“incarcerato”, per un nume¬ 
ro rilevante di anni », l’AACI 
e l’ANAC aggiungono che, 
« quando alla arretratezza del¬ 
le strutture della giustizia, al¬ 
la carenza delle leggi vigenti, 
si accompagnano le Iniziative 
della magistratura, organica- 
mente intrecciate con quelle 
del governo di centro-destra, 
il nostro paese si pone al di 
fuori del consesso dei paesi 
civili dell’Europa e viene de¬ 
gradato al rango dei regimi 
fasciati della Spagna, della 
Grecia e del Portogallo ». 

« Le Associazioni degli au¬ 
tori cinematografici che, in¬ 
sieme con la Società degli at¬ 
tori italiani, si battono con¬ 
tro tutte le censure — ag¬ 
giunge il documento — aveva¬ 
no dunque ragione quando 
inquadravano la difesa gover¬ 
nativa dello statuto fascista 
di Venezia, l’ibernazione de¬ 
gli Enti di Stato, l’imposizio¬ 
ne della censura di Stato, la 
nuova proposta di legge sulla 
censura, patrocinata da un mi¬ 
nistro liberale, che prevede 
tribunali speciali per 1 film, 
in un più vasto disegno di 
repressione che prima o poi 
avrebbe coinvolto tutti gli uo¬ 
mini di cultura dell’intero 
paese». 

«A questo punto, però — 
prosegue il comunicato — al 
di là del giudizio tecnico-giu¬ 
ridico sulla legittimità o me¬ 
no della sentenza di Cassa¬ 
zione, la magistratura si ren¬ 
de artefice e responsabile di 
un provvedimento che met¬ 
te praticamente fuori legge la 
libertà di espressione. E va 
sottolineato che non si trat¬ 
ta di difendere un film, ma 
il cinema; non un libro ma 
la letteratura; non un qua¬ 
dro, ma la pittura; non una 
commedia, ma il teatro; non 
un concerto, ma la musica: 
non la libertà di espressio¬ 
ne artistica, ma la libertà di 
parola ». 

« Contro questa minaccia 
— conclude il documento — 
le Associazioni degli autori ci¬ 
nematografici e la Società de¬ 
gli attori chiamano tutti alla 
protesta, alla lotta, alla vigi¬ 
lanza e fanno appello al cinea¬ 
sti, agli scrittori, agli attori, 
ai critici cinematografici, ai 
giornalisti, agli artisti di ogni 
tendenza, ai lavoratori ed al¬ 
le Confederazioni che li rap¬ 
presentano, ai partiti che si 
richiamano alla Costituzione, 
alle forze politiche che han¬ 


no sottoscritto con la lotta 
il patto della Resistenza, al¬ 
le organizzazioni culturali, 
agli studenti, perchè si unisca¬ 
no a loro nel respingere que¬ 
sto gravissimo attentato al¬ 
la libertà, perpetrato In spre¬ 
gio di un principio fondamen¬ 
tale sancito dalla Costituzione 
della Repubblica ». 

L’ANAC, l’AACI e la SAI 
hanno confermato che doma¬ 
ni alle 21.30 si svolgerà l’an- 
nunclata assemblea unitaria 
alla Casa della Cultura di 
Roma. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

Il compositore Luigi Nono e 
il regista sovietico della « Ta¬ 
ganka » di Mosca, Yuri Liu¬ 
bimov, metteranno in scena 
alla Scala, nel marzo del pros¬ 
simo anno, uno spettacolo di 
« teatro musicale » — che sarà 
diretto dal maestro Claudio 
Abbado — dedicato alla par¬ 
tecipazione della donna alla 
lotta « per la trasformazione 
del mondo e della società, per 
la conquista della libertà e 
l’umanità dei sentimenti, del¬ 
le possibilità di vivere e di 


A Roma « L'ispettore generale » 

Sberleffo 
in faccia 
all’incubo 

Il capolavoro drammatico di Gogol allestito dalla compa¬ 
gnia di Teatro Insieme, con la regia di Mario Missiroii 


Più di cento città grandi e 
piccole toccate un po’ dap¬ 
pertutto in Italia, con un 
afflusso complessivo di oltre 
novantamila spettatori: que¬ 
sto in cifre il bilancio del- 
Ylspettore generale di Gogol, 
che nell’allestimento del Tea¬ 
tro Insieme (il quale agisce 
in collaborazione con l’asso¬ 
ciazione dei teatri dell’Emilia- 
Romagna) è arrivato ora a 
Roma, al Valle, riscuotendo 
anche qui caldo successo. 

Spettacolo collaudato, dun¬ 
que, preciso nelle sue dimen¬ 
sioni, congruo al disegno del¬ 
la regia di Mario Missiroii 
(il quale firma pure la tra¬ 
duzione del testo) e che cor¬ 
re rapido sui binari del grot¬ 
tesco, dello sberleffo, dì una 
comicità volutamente scem¬ 
pia e torva. Per il regista, il 
dato di fondo del capolavoro 
teatrale di Gogol è l’« irreal¬ 
tà»; «Tutto avviene in un 
pigia-pigia accanito sul nulla, 
in un luogo terribilmente sti¬ 
pato nel mezzo di un vuoto 
geografico e morale ango¬ 
scioso ». 

La vicenda de\YIspettore ge¬ 
nerale (la «prima» assoluta 
si ebbe nel 1836) è nota: in 
un centro remoto della pro¬ 
vincia russa, il podestà e gli 
altri maggiorenti sono in agi¬ 
tazione per l'annunciata visita 
di un alto personaggio, che 
dovrebbe controllare il loro 
operato. Corrotti e incapaci, 
essi temono per la propria 
sorte. Un modesto impiegato 


Per solidarietà con Costa-Gavras 

Cinque registi dicono 
«no» a Washington 

Conferenza stampa a New York per « L'Àmerikano » 


NEW YORK, 4 


re di non aver chiesto di es- 


Conferenza stampa, ieri a sere presenti alla rassegna di 


New York, del regista Costa- 
Gavras, dello sceneggiatore 
FYanco Solinas, del produttore 
Jacques Perrin, dell’attore Re¬ 
nato Salvatori, e dì Don Ru- 
gofT, distributo 1 '' negli Stati 
Uniti deH’AmeJitano. Manca¬ 
va all’appuntamento solo il 
protagonista del film, Yves 
Montand. 

UAmcrikano, come abbiamo 


Washington, ma di esservi 
stati invitati. 

Il regista dell’Amerifcono ha 
anche annunciato di essere 
pronto a partecipare ad un di¬ 
battito sul suo film non ap¬ 
pena sarà possibile organizza¬ 
re una proiezione privata per 
i giornalisti newyorkesi. 

FYanco Solinas ha dichiara¬ 
to tra l’altro: « Non abbiamo 


pubblicato recentemente, era cercato di fare un film a sa¬ 
stato invitato a partecipare spense alla maniera tradizio- 
alla rassegna internazionale naie; abbiamo voluto porre 
cinematografica che doveva al pubblico una domanda: il 


inaugurare la nuova sala del- 
l’American Film Institute 


personaggio principale del 
film (un funzionario ameri- 


(API), presso il Centro arti- cano che organizza nell’Ame- 


stico e culturale Kennedy di 
Washington. Ma giovedì scor¬ 
so — esattamente una setti¬ 
mana prima delle due proie¬ 
zioni (una ad inviti, una a 
pagamento e 1 cui biglietti 
erano andati a ruba) — Geor¬ 
ge Stevens. direttore dell’AFI 
— ha comunicato il suo veto 
alla presentazione del film, 
annunciandone la sostituzio¬ 
ne, nella rassegna. con 
L'amour fou di Jacques Rivetr 
te. Ma Stevens aveva, come 
si dice, fatto i conti senza 
l’oste. Infatti non solo Rivet¬ 
te, ma anche Francois Truf- 
faut, Roberto Ftossellini, Jean 
Chapot e Sarah Maldorore 
hanno deciso di ritirare i lo¬ 
ro film dalla rassegna in se¬ 
gno di protesta contro l’esclu¬ 
sione di quello di Costa- 
Gavras. 

RugofT, nella conferenza 


rica Latina la repressione dei 
movimenti di liberazione) è 
responsabile o no? Ed anche 
tale quesito lo abbiamo posto 
in termini non tradizionali, 
poiché si tratta di una re¬ 
sponsabilità più grande, una 
responsabilità di natura po¬ 
litica. Non abbiamo neanche 
tentato di stabilire se San- 
tore — il protagonista — sia 
buono o cattivo. Santore ci 
interessa soltanto perché rap¬ 
presenta un sistema che è 
cattivo per la maggior parte 
degli uomini ». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa sono stati letti e distribuiti 
comunicati del Comitato per 
la libertà dello schermo, del- 
rintemational film seminare 
e deH’Indipendent coalition of 
filmakers and film distribu¬ 
tore. Nel primi due si defini¬ 
sce la decisione di Stevens un 


stampa di ieri, ha affermato atto di censura politica: nel 
che Stevens ha rinunciato a terzo si sottolinea che II ca- 
presentare L’Amerikano per so del film di Costa-Gavras 


paura di metterei contro la 
Casa Bianca e di perdere le 
sovvenzioni federali aìl’AFI, 
e compiendo, quindi, un vero 
e proprio atto di censura. 

Costa-Gavras e Franoo So¬ 
linas hanno tenuto a ricorda¬ 


rientra in una lunga serie di 
episodi accaduti durante l’ul- 
timo anno e che stanno pro¬ 
vocando « uno sgradevole sen¬ 
so di crescente repressione 
della libertà di espressione e 
di quella di stampa». 


di passaggio, Chlestakov, va¬ 
nesio, scroccone, bugiardo, 
viene scambiato per il « re¬ 
visore», e quindi ospitato in 
casa del podestà, fatto og¬ 
getto di mille attenzioni, 
mentre le sue tasche si riem¬ 
piono dei regali di quanti 
pensano di rabbonire l’imma- 
ginario raddrizzatorti, o di 
ottenere, viceversa, il suo 
aiuto contro i soprusi della 
autorità locale. Poi Chlesta¬ 
kov, dopo aver fra l’altro 
corteggiato moglie e figlia del 
podestà (ed essersi fidanza¬ 
to con la seconda) riparte, 
e una sua lettera (spedita 
a un amico, ma aperta dal¬ 
l’intrigante mastro di posta, 
che fa parte della combric¬ 
cola dei notabili) svela l’e¬ 
quivoco in cui tutti sono ca¬ 
duti. Confusione generale, e 
accuse reciproche. Infine, a 
pietrificare di spavento la con¬ 
grega, ecco la notizia che il 
vero ispettore è giunto, e sta 
iniziando il suo lavoro. 

Dei tanti modi possibili di 
interpretare 11 dramma di Go¬ 
gol, Missiroii ha scelto quel¬ 
lo di una violenta deforma¬ 
zione caricaturale, che unisce 
i personaggi (a rischio di ap¬ 
piattirne il singolo rilievo) in 
un sodalizio d’imbecillità pa¬ 
rossistica e di proclamata cial¬ 
troneria. Il testo è sostanzial¬ 
mente rispettato, con qualche 
taglio, qualche variazione e 
qualche aggiunta; ma molte 
situazioni sono spinte all’ec¬ 
cesso, dal punto di vista del 
movimento e del gesto, tanto 
da travalicare a volte il sen¬ 
so e gli orientamenti dei dia¬ 
loghi, delle didascalie origi¬ 
nali. L’insieme mira a un te¬ 
tro spasso, a un ghignante 
dileggio, e l’obiettivo è certo 
conseguito; sebbene, ad esem¬ 
pio, i flautati toni salottieri 
di Chlestakov siano forse me¬ 
no generalmente apprezzabili 
della vistosa e atroce buffone¬ 
ria del podestà. 

Il problema che si pone è, 
però, se e in qual misura nel 
mondo di Gogol, cosi trattato, 
sla riconoscibile, magari se¬ 
condo una prospettiva « non 
realistica », il nostro mondo 
di oggi. Si ha spesso, invece, 
l’impressione di assistere a 
una favola d’altri tempi, che 
abbia esaurito il suo stringen¬ 
te significato e si sostenga 
ancora forse solo per virtù di 
stile; o a un incubo metafi¬ 
sico, che sia possibile esor¬ 
cizzare, tuttavia, facendogli le 
smorfie. All’isolamento, all’a¬ 
strazione quasi, dell’ambien¬ 
te fa da sottolineatura rim¬ 
pianto scenografico di Gian¬ 
carlo Bignardi. pur sobria¬ 
mente «datato» (come i co¬ 
stumi): l’azione si svolge ora 
su una pedana sopraeleva¬ 
ta, cui si accede per scale, 
ora all’interno della struttura 
che la sorregge, ora sul nudo 
proscenio. Ma, soprattutto, la 
interruzione del nesso con 
una realtà sociale specifica si 
ha là dove la protesta della 
città vessata e spremuta dal 
potere si muta in uno stri¬ 
dulo concertato, in un confuso 
balbettio. Va bene che Chle¬ 
stakov ascolti con distrazione, 
o non ascolti affatto, le la¬ 
mentele della gente, ma quan¬ 
to questa dice ha una sua 
importanza, e una sua rispon¬ 
denza nell’attualità, tanto da 
meritare di venire udito al¬ 
meno dal pubblico. 

Fatte tali riserve. L’ispetto¬ 
re generale del Teatro Insie¬ 
me e di Mario Missiroii si 
può raccomandare per la 
scioltezza del ritmo, lo scin¬ 
tillio delle trovate, l’affiata- 
mento degli attori: Vincenzo 
De Toma, Ettore Conti, Ma- 
risa Mantovani, Itemela Vil¬ 
loresi, Alfredo Piano, Gigi An- 
gelillo, Umberto Verdoni, San¬ 
dro Borchi, Gaetano Campisi, 
Bruno Alessandro, nelle par¬ 
ti principali, con una nota di 
merito per Donatello Falchi, 
un divertente cameriere dal¬ 
la espressione affamata e 
dalla voce cavernosa. Del cor¬ 
diale successo si è accennato 
all'Inizio. 


amare». L’avvenimento sarà di 
grande rilievo culturale e met¬ 
terà ancora una volta in evi¬ 
denza l'alto livello raggiunto 
dai due eccezionali personag¬ 
gi die hanno già consegnato 
al mondo artistico e culturale 
internazionale opere di estre¬ 
mo interesse, cariche dì inse¬ 
gnamenti rivoluzionari. 

Della nuova ed importante 
iniziativa (della quale ci ave¬ 
va già fatto cenno nei mesi 
scorsi Paolo Grassi, venuto 
nella capitale per discutere 
le linee del progetto di colla¬ 
borazione tra i due artisti) è 
ora lo stesso compagno Luigi 
Nono a darci informazioni e 
spiegazioni, a conclusione dei 
numerosi incontri da lui avuti 
con il regista della «Tagan¬ 
ka », con il quale collaborerà 
per la messa in scena defini¬ 
tiva del « teatro musicale ». 

«L’opera che presenteremo 

— dice il compositore — non 
sarà un’opera nel senso tradi¬ 
zionale della parola, ma un 
lavoro di continuazione della 
mia Intolleranza 1960 e quindi 
un teatro musicale che si av¬ 
varrà, oltre che dell’orchestra 
e del coro, di tutte quelle in¬ 
novazioni tecniche, nastri elet¬ 
tronici e altoparlanti in sala, 
capaci di ampliare notevol¬ 
mente le possibilità di compo¬ 
sizione e di comunicazione. Al 
centro vi sarà la donna la qua¬ 
le. vista nell'arco che va dal¬ 
la Comune di Parigi ai giorni 
d’oggi, è una grande protago¬ 
nista delle lotte per la trasfor¬ 
mazione del mondo e di noi 
stessi. Il teatro prenderà in¬ 
fatti spunto da alcuni momen¬ 
ti fondamentali della vita del¬ 
la Comune, delle sue conqui¬ 
ste e delle sue prospettive, per 
giungere aH’oggi, attraverso 
un montaggio di testi origina¬ 
li. che andranno da Marx a 
Brecht, dai Comunardi alle 
opere poetiche di Rimbaud e 
Verlaine, fino agli scritti di 
Lenin e alle sue analisi della 
Comune. Lo spettacolo presen¬ 
terà così figure femminili pro- 
tagoniste della rivoluzione cu¬ 
bana: Haydé Santamaria, Ce¬ 
lia Sanches e Tania, morta in 
Bolivia combattendo con il 
Che. E poi, come ulteriore 
proiezione della lotta in vari 
continenti, figureranno altri 
personaggi femminili fino a 
giungere all’attualità, alle lot¬ 
te in Italia », 

II teatro musicale — precisa 
poi Nono, sottolineando l’am¬ 
piezza dei mezzi che verran¬ 
no usati per la realizzazione 

— si caratterizzerà per la si¬ 
multaneità e la sovrapposizio¬ 
ne delle epoche, nel senso che 
non vi sarà mai una ricostru¬ 
zione storica, naturalistica. 

« In pratica — egli dice — i 
personaggi ruoteranno in una 
sovrapposizione di differenti 
momenti storici ed ideali e gli 
attori e cantanti, di volta in 
volta, interpreteranno ruoli di¬ 
versi: Tania — tanto per fare 
un esempio — sarà nello stes¬ 
so tempo anche l’operaia ita¬ 
liana >. 

Nono passa poi ad illustrare 
il perché della scelta di Liubi¬ 
mov come regista. « Erano an¬ 
ni — ci dice — che sentivo 
parlare in Italia e all’estero, 
delle capacità del regista ed 
animatore della ” Taganka ” 
ed avevo intuito che il suo me¬ 
todo poteva essere l’unico per 
realizzare la mia idea. Così 
sono venuto a Mosca, ho visto 
alcuni suoi spettacoli — Amie¬ 


to; Dieci giorni che sconvol¬ 
sero il mondo; Sotto la pelle 
della statua della libertà e il 
nuovo lavoro su Puskin che 
andrà in scena tra breve — 
ed ho avuto conferma di ciò 
che pensavo. E cosi, anche 
sulla base delle discussioni 
precedentemente avute con 
Grassi, Liubimov ha accettato 
con entusiasmo di partecipare 
alla realizzazione del teatro 
musicale di cui, appunto, sarà 
il regista ». 

« Liubimov — prosegue No¬ 
no — non deve però essere 
considerato solo un regista, 
ma un collaboratore ideale ne¬ 
cessario per un lavoro come 
quello che intendo portare a- 
vanti. Con lui ho discusso a 
lungo in questi giorni e mi so¬ 
no reso pienamente conto del¬ 
la validità del suo metodo di 
lavoro. Seguendo infatti te 
grande innovazione del teatro 
rivoluzionario russo. Liubimov 
ha un metodo tutto suo di uti¬ 
lizzare lo spazio scenico, di so¬ 
vrapporre situazioni, di ope¬ 
rare una serie di contrappunti 
acustici e visuali per giungere 
al risultato finale di una sce¬ 
na carica di complessità di si¬ 
tuazioni. Per esempio nell’ope¬ 
ra dedicata a Puskin, che sta 
portando a termine in questi 
giorni e che io ho ammirato, 
vi è una resa scenica eccezio¬ 
nale. Il personaggio di Puskin 
è interpretato contemporanea¬ 
mente da cinque attori: ed è 
grazie a questa soluzione (che 
anch’io avevo previsto per il 
teatro musicale) che il regista 
ha eliminato il personaggio-in¬ 
dividuo quale ci è stato sem¬ 
pre presentato nella tradizio¬ 
ne. Il personaggio voluto da 
Liubimov è di tipo nuovo: as¬ 
sume una simultaneità di 
differenziazione attraverso cin¬ 
que attori. Oltre a ciò alla Ta¬ 
ganka ho visto che vi è una 
utilizzazione rilevante del par¬ 
lato, del canto e della musica 
che, pur ricordando la conce¬ 
zione brechtiana, la sviluppa 
portandola, anzi, molto più 
avanti. Sono quindi d’accordo 
con Grassi nel ritenere Liu¬ 
bimov continuatore di Brecht». 

Nono prosegue rilevando che 
Liubimov è riuscito a dare al 
teatro una forma nuova c eli¬ 
minando completamente tutti 
gli orpelli, tutte le cose este¬ 
riori, scenografiche e i costumi 
che sono uno dei pesi più obe¬ 
ranti. inutili, dell’opera e del 
melodramma attuali. Liubi¬ 
mov — dice Nono — realizza 
infatti i suoi lavori scenica¬ 
mente, acusticamente e visual¬ 
mente. con mezzi stranamen¬ 
te semplici, ma di grandissi¬ 
ma efficacia. Qualsiasi ele¬ 
mento scenico non resta sta¬ 
tico, ma partecipa all’intera 
azione divenendone, anzi, un 
elemento dinamico». 

Stabilita quindi la piena 
identità di vedute tra il regista 
e il musicista, il lavoro è or¬ 
mai avviato. Nei prossimi me¬ 
si Nono, Liubimov, Abbado, 
unitamente agli scenografi e 
coreografi della « Taganka ». 
si incontreranno per mettere 
a punto l’intera sceneggiatura. 
« Questa collaborazione con 
alcuni geniali rappresentanti 
della nuova cultura sovietica 
rivoluzionaria — conclude No¬ 
no — è per tutti noi di grande 
importanza per la comune bat¬ 
taglia culturale ed ideale ». 

Carlo Benedetti 


le prime 


Aggeo Sevioli 


Musica 

Franco Medori al 
San Leone Magno 

Già piuttosto noto per aver 
diretto l’orchestra da bam¬ 
bino e per essersi poi affer¬ 
mato in numerosi concorsi 
pianistici (vinse anche, a dire 
il vero tra parecchie polemi¬ 
che .il F’remio Beethoven or¬ 
ganizzato nel '70 dalla TV). 
Franco Medori si è presen¬ 
tato l'altra sera al pubblico 
dell'Istituzione universitaria 
dei concerti. 

Il pianista romano è artista 
di razza, che non manca cer¬ 
to di temperamento e la sua 
forza e il suo impeto hanno 
un effetto trascinante. Nella 
Fantasia op. 17 di Schumann, 
che apriva la serata, l’ag¬ 
gressività, pierò, si è talvolta 
mutata in precipitazione e il 
terzo movimento ci è sem¬ 
brato, si, molto espressivo, 
ma non sempre sommesso. 
come indica l’autore. Con ciò 
non vogliamo negare la vali¬ 
dità di una interpretazione 
che ha esercitato una grossa 
presa sugli ascoltatori; vo¬ 
gliamo solo dire che abbiamo 
trovato più aderente al no¬ 
stro gusto il Medori della So¬ 
nata n. 5 op. 38 di FTckofìev: 
qui veramente la pulsante vi¬ 
talità di questo lavoro ha tro¬ 
vato nel pianista un esecutore 
ideale, cosi come è poi acca¬ 
duto all’appassionata esube¬ 
ranza della Ballata n. 2 in si 
minore di Liszt. 

La cronaca del concerto re¬ 
gistra vibranti acclamazioni e 
richieste a gran voce di bis, 
felicemente esaudite. 

vice 


LA CONTRADDIZIONE IN¬ 
DIANA — L’India è, tra i 
paesi extra-europei, forse quel¬ 
lo del quale la TV italia¬ 
na si è occupata di pili 
in questi anni, se si eccet¬ 
tuano gli Stati Uniti. Ma con 
scarso profitto. Corrispon¬ 
denze singole e documentari 
a puntate, infatti, hanno sem¬ 
pre finito per impaniarsi in 
analisi, che, sorvolando sui 
problemi economici e politici, 
cercavano di penetrare la real¬ 
tà di questo sub-continente af¬ 
frontando soltanto la dimen¬ 
sione « spirituale », religiosa 
della vita. E così, in definitiva, 
l’esotico « mistero » indiano è 
rimasto per buona parte fi¬ 
nora inviolato. 

La terza puntata di Fàcce 
dell’Asia che cambia, ancora 
dedicata all'India, pur senza 
riuscire a liberarsi del tutto 
della tendenza al discorso 
a spiritualistico », ci ha offer¬ 
to, invece, dati nuovi e inte¬ 
ressanti, che ci hanno aiutato 
a intendere, in una certa mi¬ 
sura, la sostanza di alcune 
grandi contraddizioni che tra¬ 
vagliano l’attuale società in¬ 
diana. Soprattutto nella se¬ 
conda parte, l'indagine ha fat¬ 
to perno sul contrasto città- 
campagna, sulle piaghe di un 
urbanesimo che ha spinto mi¬ 
lioni di persone ad affollare 
città che il colonialismo ave¬ 
va concepito costruire in fun¬ 
zione delle proprie esigenze e 
della propria cultura, sulla no¬ 
stalgia dei cittadini, anche gli 
operai, per la vita dei villaggi 
e per il contatto diretto con 
la natura. 

Purtroppo, nemmeno questa 
volta si è avuto il coraggio di 
scegliere decisamente l'ogget¬ 
to dell’analisi e di approjondt- 
re alcuni aspetti delia realtà, 
scartandone altri. Il tentativo 
iniziale di spiegare in chiave 
psicologica il « concetto di 
identità proprio della cultura 
indiana, o le rapide battute 
sulla famiglia, il matrimonio, 
le caste, sono rimasti allo sta¬ 
dio di suggerimenti: aavvero 
troppo esili per approdare a 
un qualsiasi chiarimento. Si 
può forse parlare delle ragio¬ 
ni della sopravvivenza della 
famiglia patriarcale o dei ma¬ 
trimoni combinati senza cer¬ 
care di individuare — accanto 


ai fenomeni di costume e ai 
riferimenti culturali — anche 
le componenti economiche ael- 
esistenza degli uomini e del¬ 
le donne ai diversi livelli? 

Quando si è accentrato sul 
contrasto città-campagna e sui 
inali dell’urbanesimo, il di¬ 
scorso è però diventato senza 
dubbio più concreto e com¬ 
prensibile, anche perché, sia 
pure in condizioni profondu- 
mente diverse, contrasti e ma¬ 
li simili esistono anche da 
noi. E, anzi, gli autori, pur 
senza trascurare le differenze, 
avrebbero fatto bene a sotto¬ 
linearlo (ad esempio a propo¬ 
sito di quel che diventano gli 
uomini nati e cresciuti in 
città), proprio per rendere 
ancor più persuasive le con¬ 
clusioni circa i rischi legati 
ad un possibile sviluppo della 
società indiana in chiave capi- 
talistico-occidentule. 

Per fortuna, comunque, la 
analisi ha sempre mantenuto 
un giusto accento critico, sia 
nei riguardi di una visione 
miticamente idilliaca detta 
«vita agreste» (ma anche qui 
alcuni dati sulla situazione 
reale delle campagne avrebbe¬ 
ro giovato), sia nei riguardi 
di progetti avveniristici come 
quello delta città di Auroville. 
Di questo nuovo centro urba¬ 
no, costruito da architetti cu 
ropei, si era già parlato in al¬ 
tri documentari: qui, però, 
giustamente se ne è messo in 
evidenza l’utopistico intellet¬ 
tualismo, che risente perfino 
di un rapporto neocolonialc 
con l’ambiente indiano. 

Qui, e soprattutto a propo¬ 
sito della distribuzione delle 
risorse nelle campagne, il ri¬ 
ferimento alla Cina popolare 
uvrebbe molto contribuito a 
chiarire anche le ragioni poli¬ 
tiche e di classe di certe con¬ 
traddizioni e delle possibili so¬ 
luzioni alternative. Il riferi¬ 
mento alla realtà cinese, del 
resto, dovrebbe essere d’obbli- 
go per un’inchiesta come que¬ 
sta che si svolge attraverso un 
viaggio in paesi che confinano 
tutti con la Repubblica povo- 
lare cinese e sono parte inte¬ 
grante di quell’immensa reai 
tà asiatica di cui la Cina è il 
cuore. 
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oggi vedremo 


E ORA DOVE SONO? (2°, ore 21,20) 

La consueta mini rubrica del giovedì sera presenta oggi 
un breve servizio di Carlo Maria Pensa dedicato a Dino Fal¬ 
coni. Commediografo, giornalista, autore di riviste, soggettista, 
sceneggiatore e critico cinematografico, Dino Falconi è figlio 
d’arte. Suo padre e sua madre. Armando e Tina Dì Lorenzo 
hanno calcato i paleoscenici Italiani per lunghi anni con gran¬ 
de successo, così come suo nonno Arturo Falconi. Le più belle 
riviste fra il trenta e il sessanta portano la firma di Dino 
Falconi, un umorista che ama definirsi un « allegrista ». 

OGGI IN ITALIA (1°, ore 21,30) 

Con un telefilm liberamente ispirato ad un racconto di 
Saverio Strati intitolato II principe e la pastorella — inter¬ 
pretato da Marino Masè, Daniela Caroli, Roberto Ciaccio, Gra¬ 
zia di Marza, Umberto Casaula, Claudio Giorgiutti, diretto da 
Gianluigi Calderone — prende li via questa sera la trasmis¬ 
sione Oggi in Italia, che propone una serie di sceneggiati te¬ 
levisivi sperimentali dì giovani autori italiani. 

Il telefilm di stasera narra di una ragazza meridionale 
che, con il passar del tempio, è andata maturando dentro di 
sè una precisa coscienza di vita, basata su due valori fonda- 
mentali: l’autenticità e la sincerità. Ma il modus vivendi an¬ 
ticonformista della giovane si scontrerà con le assurde con¬ 
venzioni della società. 

RISCHIATUTTO (2", ore 21,35) 

La giovane campionessa della trasmissione a quiz condot¬ 
ta da Mike Bongiomo, Cinzia Salvatori, verrà sfidata questa 
sera da Fabio Bertini (esperto di calcio) e da Remo Befanini. 
un pensionato di Lucca che si presenta per rispondere a do¬ 
mande sulla storia delle Crociate. 


programmi 


Cinema 

Il bagno 

Flù che nascere da una 
esperienza singolare — cioè 
la rappresentazione del Ba¬ 
gno di Vladimir Majakovski 
realizzata dalla Compagnia del 
«Granteatro» diretta da Car¬ 
lo Cecchi — il film a colori 
di Ugo Gregoretti dal titolo 
omonimo (prodotto dall’Aure- 
lia Film, distribuito dairUni- 
telefilm e programmato dal- 
T AI ACE) è esso stesso una 
esperienza singolare, per i mo¬ 
di con cui affronta e tenta di 
risolvere i complessi proble¬ 
mi estetici e ideologici con¬ 
nessi alla « riduzione » cine¬ 
matografica di un evento tea¬ 
trale. Ma più che una lettura 
creativa della rappresentazio¬ 
ne di Cecchi. Il bagno di Gre¬ 
goretti propone una «docu¬ 
mentazione » puntigliosa della 
azione scenica testuale, la sa¬ 
tira sempre attuale dell’ideo¬ 
logia della burocratizzazione e 
della burocratizzazione della 
ideologia. 

II risultato, tuttavia, non è 
sempre felice, anche perchè 
la tensione del linguaggio 
majakovsklano spesso si ap¬ 
piattisce nella scarsa elabo¬ 
razione del materiale « gira¬ 
to ». Pregevole è l’« introdu¬ 
zione » al film, un autentico 
« documentario * su Maja¬ 
kovski e il suo tempo. L’es¬ 
senzialità del discorso critico 
su Majakovski sembra ritro¬ 
vare una nuova unità nel 
montaggio elaborato e com¬ 
plesso dell’a Introduzione », 
sintesi felicemente ritmica di 
immagini fisse, di sequenze e 
di documenti dell’epoca. 

vice 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
Trasmissionl scola¬ 
stiche 

La strada verso la 
Luna 

Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Turno C 

Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 
12, 13, 1*. 15, 17, 20, 21 e 
23; 6,05: Mattutino musicale; 
6,42: Almanacco; 6,46: Come 
e perch é ; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento: 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9.15: Voi ed io-, 
IO: Speciale GR; 11,20: Set¬ 
timana corta; 12,44: Madc 
in ttaty; 13,15: Il giovedì; 
14,10: Quarto Programma; 

17,05: Il girasole-, 18,55: In¬ 
tervallo musicale; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,25: Il gio¬ 
co nelle parti; 20,20: An¬ 
data n ritorno; 21,15: Tribuna 
politica; 21,45: La letterato- 
re giapponese moderna e con¬ 
temporanea; 22,15: Malica 
7; 23: Al Parlamento; 23,20: 
Concerto. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7,30: 

8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24. 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,15: Musica tlash; 
8,40: Suoni e colori; 9: Pri- 


20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

21.30 Oggi in Italia 

« Il principe e la pa¬ 
storella ». 

22.45 Maschere e sortilegi 
ai ventola 

« Arlecchino alla 
guerra ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18.45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 E ora dove sono? 

* Dino Fàlconi ». 
21,35 Rischiatutto 


ma di spendere; 9,35: D ai¬ 
ri tali a eoa. . .; 9,50: « Capitan 
Fracassa >; 10,05: Nuove can¬ 
zoni italiane; 10.35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
E’ tempo di Caterina; 13,50: 
Come • perché; 14: Sn dì 
giri; 14,30: Regionali; 15: 
Ponto interrogativo; 15,40: Ca¬ 
tara!; 17,30: Special GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Tris di canzoni; 20,10: For¬ 
mato Napoli; 20.50: Superso¬ 
nici 22,43: e Quo Vadis? * 
23.05: Toujours Paris; 23.25: 
Musica leggera. 

Radio 3” 

Britten; 9,45: Scuola materna; 
10: Concerto; 11: Radiose»»’ 
la; 11,40: Musiche italiane; 
12.15: Musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,30: Con¬ 
certo; 16: Liederistica; 16,30: 
Il senzatitolo; 17,20: Classe 
unica; 17,35: L’angolo del 
Jazz; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Libri e natura; 19,15: 
Concerto serale; 19.45; « Dok- 
tor Faust » 21: Giornale del 
Terzo. 


LIBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 
J Via Botteghe Oscure 1-2 Rmu 
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PAG. 10 / r o ma - regione_ 


Le indicazioni dell’incontro al Brancaccio tra lavoratori e partiti democratici 

Dopo la vittoria dei metalmeccanici: 


un movimento politico di massa 
per riforme e sviluppo economico 

Il valore delle conquiste contrattuali e i nuovi e più avanzati obiettivi della lotta * La battaglia per la democrazia, contro il 
carovita, per spazzare via il governo Andreotti - Gli interventi di Petroseili (Pei), Galloni (De), Venturini (Psi) e Di Bartolomei (Pri) 
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La platea del Brancaccio ieri pomeriggio era gremita di lavoratori per l'incontro con le forze politiche democratiche sul tema: « La vertenza del me¬ 
talmeccanici nel quadro della salvaguardia della democrazia e per lo sviluppo economico del paese », come era scritto a grandi lettere sul tendone che 
copriva lo schermo. Numerose le delegazioni di altre categorie presenti, oltre ai metalmeccanici: i tranvieri, gli elettrici con i loro striscioni, i lavoratori della 

Luciani e quelli della Giannini in lotta per la difesa dell'occupazione, i sindacati dei postelegrafonici. Il consiglio d'azienda della RAI-TV e il comitato di reda¬ 
zione del Telegiornale hanno inviato un odg con il quale si impegnano a portare ‘vanti l’azione per la riforma dell informazione. Erano presenti anche esponenti 
di Magistratura democratica. La manifestazione di ieri, alla quale hanno aderito PCI, PSI, PSDI, PRI e DC. ha assunto una parficolare importanza essendosi 

svolta subito dopo la positiva . - , ■ ■ 

conclusione della vertenza con- 

l-- TI trattuale dei metalmeccanici. “ " 


Le farmacie 
rifiutano 
l'assistenza 
diretta 
agli statali 


La « Siprofar », l'associa¬ 
zione che riunisce I proprio- 
lari di farmacie, ha emesso 
un comunicato nel quale af¬ 
ferma che I suol associati 
di Roma e provincia « non 
daranno attuazione alla nuo¬ 
va normativa unilaterale de¬ 
cisa dall'ENPAS, In viola¬ 
zione alla vigente conven¬ 
zione nazionale farmaceu¬ 
tica, per la somministrazione 
di medicinali In assistenza 
diretta agli assistlblli del¬ 
l'ente. Tale decisione — pro¬ 
segue Il comunicato — si 
intende denunciare alle auto¬ 
rità tutorie, al lavoratori e 
all'opinione pubblica perchè, 
oltre a ridurre ulteriormente 
la capacità sovventrlce del¬ 
le farmacie, specialmente 
rurali, determinerebbe la pa¬ 
ralisi economica dell'ENPAS 
a causa della dilatazione 
abnorme ed incontrollata del¬ 
la spesa ». 

- La decisione delia « Si¬ 
profar » è, oltre che grave 
In quanto si ritorce contro i 
lavoratori, sconcertante, se 
non altro perchè la tratta¬ 
tiva avviata dall'ENPAS era 
stata accettata, in linea di 
massima dalle farmacie; 
inoltre non si comprende in 
base a quale diritto l'asso¬ 
ciazione si ritenga in grado 
di Intervenire nelle deci¬ 
sioni amministrative del¬ 
l'ENPAS. 


Quartieri 
quasi a secco 
per un guasto 
alla centrale 
del Peschiera 


Il maltempo di questi 
giorni non ha provocato sol¬ 
tanto danni alle campagne, 
ma ha provocato seri guasti 
anche all'acquedotto del Pe¬ 
schiera, dove per qualche 
tempo vi è stata una ridu¬ 
zione dell'energia elettrica 
alle centrali di sollevamento 
alla sorgente. Per la preci¬ 
sione l'energia è venuta a 
mancare l'altra notte per 
9 ore e questo ha provocato 
una notevole riduzione del 
flusso idrico in alcune zone 
della città. 

Molti quarileri si sono cosi 
trovali, ieri sera, senza 
acqua, Il che ha provocalo 
non pochi disagi tra la cit¬ 
tadinanza. L'ACEA ha però 
reso noto che la circostanza 
non poteva essere prevista 
e non poteva quindi essere 
annunciata in precedenza 
come avviene nella maggior 
parte del casi. 

La mancanza di acqua è 
stata registrata in partico¬ 
lare in alcune zone della 
città, quali Monte -Sacro, 
Prati e, in genere, nei quar¬ 
tieri del centro, dove è ve¬ 
nuta a mancare del tutto in 
alcune ore. Negli altri quar¬ 
tieri la situazione si è man¬ 
tenuta pressoché normale. 
In ogni caso, l'ACEA ha as¬ 
sicurato che da questa mat¬ 
tina l'approvvigionamento 
idrico tornerà normale in 
ogni zona. , 
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In una banca di Cinecittà 


ARMI PUNTATE 
RAPINANO 
QUINDICI MILIONI 

in Ire, vestiti con Iute blu e i volti coperti da passamonta¬ 
gna, hanno fatto irruzione in un'agenzia della Banca del 
Fucino • Impiegati e clienti costretti a sdraiarsi a terra 


Pistole in pugno, i volti co¬ 
perti da passamontagna, vesti¬ 
ti con tute blu, hanno fatto 
irruzione nella banca, poco 
prima della chiusura. Dopo il 
rituale « Fermi tutti, questa è 
una rapina... », i tre rapina¬ 
tori hanno fatto sdraiare sul 
pavimento tutti i presenti, im¬ 
piegati e clienti, e si sono im¬ 
padroniti di una borsa di pelle 
contenente 15 milioni, prele¬ 
vati poco prima da un’altra 
agenzia: subito dopo i tre sco¬ 
nosciuti sono fuggiti a bordo 
della solita Alfa Romeo «1750», 
sulla quale li stava aspettan¬ 
do, col motore già acceso, un 
quarto complice. 

La fulminea rapina è avve¬ 
nuta alle 13.20 di ieri matti¬ 
na. nell’agenzia B della Ban¬ 
ca del Fucino, In piazza Don 
Bosco 46, a Cinecittà. In quel 
momento si trovavano nella 
banca il direttore dell’agenzia, 
Mario Necci, tre impiegati, 
Francesco Ferruda. Luigi Pu¬ 
gliesi e Giovanni Bonacucina 
(quest’ultimo cassiere) e due 
clienti. Alfredo Rinaldo e Adal- 
fredo Mearelli. Dei rapinatori 
entrati nel locale, due erano 
armati di pistola: tutti e tre 
indossavano tute blu — un 
particolare, questo, che ripor¬ 
ta alla mente la più famosa 


rapina di via Osoppo di alcuni 
anni fa — e avevano il viso 
coperto da passamontagna del¬ 
lo stesso colore. 

Sotto la minaccia delle ar¬ 
mi puntate, tutti i presenti 
sono stati costretti a sdraiarsi 
sul pavimento: subito dopo il 
rapinatole disarmato si è im¬ 
padronito di una borsa di pel¬ 
le che stava sul bancone e che 
conteneva una quindicina di 
milioni (la cifra esatta non è 
ancora accertata) prelevati po¬ 
co prima e che il direttore 
dell’agenzia teneva sul banco 
proprio mentre i banditi Ir¬ 
rompevano nel locale. Da un 
cassetto, infine, lo sconosciuto 
ha arraffato altre « mazzette» 
di banconote. 

Una volta preso il denaro. ì 
rapinatori sono rapidamente 
usciti per strada e sono bal¬ 
zati sull'Alfa Romeo « 1750 » 
di colore grigio, con a bordo 
un quarto complice. La veloce 
automobile è nartita a razzo 
e alcuni testimoni l’hanno vi¬ 
sta dirigersi verso la Tusco- 
lana. in direzione di Frascati. 
E’ stato subito dato l’allar¬ 
me: la polizia ha organizzato 
una battuta ed alcuni posti di 
blocco, ma. almeno finora 
tutte le ricerche non hauti' 
dato alcun esito. 


(I governo Andreotti deve andarsene subito 

Assemblee nei quartieri 
per una svolta politica 


Proseguono con una larga partecipazione popo¬ 
lare le iniziative politiche contro il caro-vita, per 
la dilesa e lo sviluppo della democrazia sulle 
indicazioni fornite dall’ultimo Comitato direttivo 
della federazione comunista. Si estende quindi 
la richiesta di una svolta politica, conseguente 
alla cacciata del governo Andreotti responsabile 
della grave crisi economica. Sui problemi del 
carovita si discuterà In questi giorni nelle varie 
borgate di Guidonia con la partecipazione di 
edili, di cavatori, degli operai del cementiiicio 
e della cartiera della zona. Le altre manifesta¬ 
zioni per una nuova politica economica hanno il 
seguente calendario: 

OGGI — Laurentina: ore 19,30, assemblea 
(Granone); S. Lorenzo: ore 18,30, assemblea 
(Mammucari); Montespaccato: ore 17, comizio 
(Colaiacomo); Villalba: ore 17, assemblea (Sal¬ 
vatore); Centocelle: ore 17, assemblea donne, 
cellula via Valmontone (E. Zappa. V. Valentini). 

DOMANI — Testaccio: ore 19.30 (Raparei 
li); Villa Adriana: ore 18, comizio (Maderchi); 
Porta S. Giovanni: ore IO, comizio a via Orvieto 
(Granone). 

SABATO — M. Cianca: ore 10.30 (Vetere); 
Laurentina: ore 17, comizio a Piazza caduti della 
Montagnola (Mammucari); M. Alicata ore 10,30 
(Colaiacomo); Tarrespaccata: ore 10, comizio; 
Torrespaccata: ore 17. comizio. 

DOMENICA — Velletri: oro 9,30, assemblea 


(Fioritilo); Beliegra: ore 17 comizio (Mammu¬ 
cari); Genzano: ore 9,30 (O. Mancini): Villa¬ 

nova: ore 18,30 (Agostinelli); Ariccia: ore 9,30 
comizio (A. Marroni); Pomezia: ore 10,30, co¬ 
mizio (Renna); La Rustica: ore 11, comizio 
(Fredduzzi); altri comizi si terranno a Ardea. 
Montecelio, Rocca S. Stefano, Appio Latino, Al- 
buccione, Guidonia. 

Inoltre si terranno iniziative di propaganda, 
con distribuzione di volantini giornali parlati e 
comizi volanti a Quarticciolo, Cinecittà, Appio 
Nuovo. 

Prosegue intanto con successo la raccolta delle 
lirme sotto la petizione dell’ANPI per la richiesta 
di mettere fuori legge le organizzazioni paramili¬ 
tari fasciste. A Tivoli centinaia di firme sono 
state raccolte nei vari punti della città dove sono 
state allestite mostre antifasciste. In particolare 
c’è da registrare il successo ottenuto fuori i can¬ 
cello della Pirelli e nei centri allestiti a piazza 
Rivarola. via Empolitana, piazza Garibaldi. A Mon¬ 
terotondo questa sera avrà luogo un incontro di 
tutti i partiti dell’arco costituzionale, le forze 
sindacali e le organizzazioni democratiche di 
massa per un’iniziativa comune in vista del 25 
aprile. Analogo incontro è previsto anche a Ti¬ 
voli. A Castelmadama i partiti antifascisti hanno 
deciso una manifestazione per il 25 aprile, che 
per la prima volta si celebra con un così largo 
schieramento unitario. 


Il nodo del bilancio di previsione 

Campidoglio: la DC 
al centro della crisi 

Vasta risonanza della iniziativa del Partito comunista in Consi¬ 
glio comunale e stizzosi tentativi per mistificarne il significato 


I problemi posti e le pro- 
Bpettive indicate aal gruppo 
comunista in Campidoglio con 
l’intervento del compagno Pe- 
troselli hanno suscitato, al 
di là dei tentativi di mistifi¬ 
cazione, una larga eco negli 
ambienti politici della capi¬ 
tale e su tutta la stampa. 
Non vi è stato giornale ieri 
mattina che non abbia con¬ 
cesso vistosi titoli ed amp:o 
spazio all’iniziativa del no¬ 
stro gruppo: non vi è stato 
commento che non abbia avu¬ 
to al suo centro le proposte 
del PCI. Né gli sforzi com¬ 
piuti da una parte della 
stampa di stravolgere il sen¬ 
so delle indicazioni comuni¬ 
ste hanno potuto nascondere 
il risultato che esse hanno 
già ottenuto, di mettere in 
movimento la situazione po¬ 
litica offrendo un terreno di 
convergenza a quelle forze che 
non vogliono sottostare ai ri¬ 
catti moderati, intendono re 
spingere la minaccia di uno 
spostamento a destra dell'as¬ 
se politico capitolino, ma vo¬ 
gliono invece modificare la 
situazione con un passo in 
avanti in direzione di una 
svolta democratica. 

Le falsificazioni tentate sul 
reale significato delle propo¬ 
ste del PCI. con la barzellet¬ 
ta dei comunisti abili e scal¬ 
tri. che si disporrebbero a so¬ 
stituirsi ai socialdemocratici 
nel voto sul bilancio per so¬ 
stenere il centro sinistra (te¬ 
si fatta circolare da destra e 
raccolta, fra gli altri, dal 
Messaggero e dai Popolo), non 
testimoniano altro che la 
stizza di quelle forze conser¬ 
vatrici che ritenevano di po¬ 
ter giocare indisturbate le 
loro carte nell’avventurìstico 
tentativo di buttare all’aria 
quello che i lavoratori e le 
forze politiche democratiche 
si sono conquistati (il decen¬ 
tramento. ad esempio) e che 
invece hanno trovato sul ter¬ 
reno politico pane per i loro 
denti. 

Ma privo di risultati è sta¬ 
to anche lo sforzo operato 
dalla stessa Giunta per steri¬ 
lizzare la dimensione politica 
del dibattito, resa concreta e 
Chiara, e non da ieri, dalla 
Woposta comunista di fare 
j|l bilancio h un documento 


di convergenza di tutte le 
forze sinceramente autonomi¬ 
stiche ». E questa dimensione 
politica del problema resta e 
resterà, al di là del numero 
dei voti e al di sopra dei pic¬ 
coli e meschini giochi di cor¬ 
ridoio. 

Che le cose stiano così e 
non altrimenti lo dimostrano 
del resto le stesse reazioni 
della DC e degli altri partiti 
di centro sinistra. 

Il partito di maggioranza 
relativa ha confermato di es¬ 
sere il fulcro delle ambigui¬ 
tà e delle contraddizioni ca¬ 
pitoline. 

Medi, Pompei, Fiorucci, 
Bubbico sono stati costretti a 
scendere allo scoperto, mo¬ 
strando che cosa si nasconde 
dietro la proclamata volontà 
autonomistica del loro parti¬ 
to. Il Popolo di ieri mattina, 
nel dar conto dei loro inter¬ 
venti. ha scritto che ai comu¬ 
nisti « è stato risposto con un 
secco no ». ed ha nascosto 
cosi ai suoi lettori che il PCI 
non aveva chiesto alia Demo¬ 
crazia Cristiana nessun si a 
giochi di potere o a furbe¬ 
sche surroghe di voti (questo 
il compagno Petroseili lo ave¬ 
va chiaramente precisato in 
Consiglio comunale), ma la 
formazione di un tipo di bilan¬ 
cio che. possibilmente, per¬ 
mettesse un passo in avanti 
sui contenuti ed una conver¬ 
genza democratica, rimanen¬ 
do tali la maggioranza e la 
opposizione. 

Quello che il PCI ha chie¬ 
sto e chiede è « un bilancio 
di iniziativa e di lotta, di 
programmazione pluriennale, 
collegato con le esigenze del¬ 
la Regione, democratico nei 
suoi contenuti e nella sua 
formulazione ». La DC roma¬ 
na, invece, ha proclamato con 
l’assessore Rebecchini una sua 
pretesa consapevolezza auto¬ 
nomistica. ma si è finora ri¬ 
fiutata di riprodurla nel bilan¬ 
cio e nella politica capitolina, 
rivelandosi ancora una volta 
il punto focale della crisi. 

Di tutto questo non sem¬ 
bra che il PSI abbia preso 
consapevolezza fino in fondo. 
La sua posizione appare an¬ 
cora debole. Al di là degli 
attestati resi all’iniziativa del 
PCI, non ci sono elementi 


per ritenere che il senso di 
essa sia stato compreso- Non 
si tratta infatti, come ha det¬ 
to il compagno Frajese, capo¬ 
gruppo del PSI, di una op¬ 
posizione diversa del PCI che 
si sarebbe manifestata « in 
occasione della presentazio¬ 
ne da parte di questa giunta 
di centro sinistra di questo 
bilancio preventivo ». Tutt’al- 
tro. Si tratta invece di una 
proposta die, muovendo dal 
presupposto della presenza 
nel centro sinistra di posizio¬ 
ni di autonomismo dichiarato 
ma contraddittoriamente non 
tradotto nella realtà (cioè 
nella politica capitolina e nel 
bilancio), mira a permettere 
a queste posizioni di supera¬ 
re le ambiguità e divenire ef¬ 
fettualmente operanti tra¬ 
sformando il bilancio, nei fat¬ 
ti e non a parole, da un atto 
di discriminazione in un atto 
di convergenza. 

Questo è il nodo politico 
che il centro sinistra deve 
sciogliere. Non potrà farlo 
certamente rendendo perma¬ 
nenti e accettando le ambi¬ 
guità democristiane oppure 
seguendo a destra od a man¬ 
ca i contorcimenti del capo¬ 
gruppo socialdemocratico, ai 
quale per quanto ci riguarda, 
lasciando tutta la responsabi¬ 
lità della sua improvvisa 
^conversione a sinistra ». 

Il nodo si scioglie alla ba¬ 
se, fra la popolazione, nelle 
circoscrizioni dove i comuni¬ 
sti apriranno un confronto 
concreto non solo sul bilancio 
ma sulle prospettive delia 
città, della sua economia, del 
suo sviluppo sociale e civile, 
in stretto collegamento con la 
realtà regionale. Altro che 
« disponibilità comunista per 
sostenere il centro sinistra ». 
L’opposizione del PCI porta il 
segno di proposte concrete 
sui terreno dell’assetto del 
territorio, dell’edilizia econo¬ 
mica e popolare, delle questio¬ 
ni urbanistiche, finanziarie e 
tributarie. Alla DC ed al cen¬ 
tro sinistra chiediamo conto 
della loro collocazione di 
fronte a questi problemi. 

La risposta non può essere 
elusa. Nè in questa, nè in al¬ 
tre occasioni. 


g. be. 


<t Una lotta dura, aspra, lunga, 
voluta cosi dall'intransigenza 
del padronato ma clic ha scon¬ 
fitto il tentativo delle forze rea¬ 
zionarie ». come ha sottolineato 
Luigi Petroseili nel suo inter¬ 
vento, « di frenare l’avanzata 
dei lavoratori. La classe operaia 
ha risposto che indietro non si 
torna e che si può uscire dalla 
crisi attuale soltanto andando 
avanti sulla via delle riforme ». 

« La condizione prima — ha 
proseguito Petroseili — del suc¬ 
cesso della battaglia dei metal¬ 
meccanici è nella qualità della 
lotta sviluppatasi; innanzitutto 
nell'intreccio tra vertenza con¬ 
trattuale e temi più generali 
delle riforme, del Mezzogiorno, 
di un diverso sviluppo econo 
mico: eppoi nel modo nuovo in 
cui si è costruito il rapporto 
tra movimento sindacale e for¬ 
ze politiche democratiche ». Di 
qui l’importanza dell’incontro di 
oggi che deve andare oltre la 
solidarietà. Si tratta infatti di 
affrontare i problemi che - la 
vertenza, appena conclusasi, 
pone. Innanzitutto l’appoggio po¬ 
litico alla battaglia per la ga¬ 
ranzia delle libertà sindacali in 
fabbrica e fuori di essa e più 
in generale contro la repressio 
ne. per la democrazia, contro i 
tentativi eversivi dei fascisti; in 
secondo luogo il tipo di svilup¬ 
po economico da imprimere al 
paese, questione posta sia dal¬ 
le conquiste sindacali che inve¬ 
stono l’organizzazione del lavo¬ 
ro. sia dall’attacco al salario 
che viene dal processo inflazio¬ 
nistico. « Per questo — ha ag¬ 
giunto il segretario della Fede¬ 
razione romana del PCI — sono 
necessarie misure immediate; 
ma di pari passo occorre in¬ 
vertire la rotta e andare ad 
una programmazione democra¬ 
tica che presuppone le riforme. 

10 sviluppo dei grandi consumi 
sociali come leva e come condi¬ 
zione per risanare e rinnovare 

11 paese. A tutto ciò è interes¬ 
sata direttamente anche Roma 
ed anche per quesio chiediamo 
che si tenga alla data stabilita 
la conferenza sulle Partecipa¬ 
zioni statali. Si tratta di svilup¬ 
pare un movimento politico di 
massa su tali grandi linee, ecco 
il nostro impegno. E il primo 
passo per avviare questa inver¬ 
sione di tendenza è liberare il 
paese dai governo Andreotti- 
Malagodi ». 

Sulla necessità che questo go¬ 
verno se ne vaaa si sono espres¬ 
si anche il socialista Venturini 
e il repubblicano Di Bartolomei. 
L’on. Galloni della DC ha a 
sua volta sottolineato che il 
compito odierno c quello di at¬ 
tuare un tipo di politica che 
imbocchi la strada delle rifor¬ 
me, dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno « Il vecchio meccanismo 
di sviluppo na toccato il tetto 
— ha aggiunto Galloni — e ciò 
che é avvenuto dopo il ’69 ha 
dimostrato che la classe diri¬ 
gente è stata incapace di dare 
risposte adeguate ai problemi 
del paese. Oggi bisogna trovare 
un punto di incontro tra partiti 
democratici e sindacati per sta¬ 
bilire come le riforme possano 
essere portate avanti ». 

La manifestazione presieduta 
da Cerri della FLM provinciale 
era stata aperta da Gavioli per 
la FLM nazionale il quale he. 
illustrato il significato dell'ac¬ 
cordo raggiunto: è intervenuto 
poi Pagani per la Federazione 
delle Confederazioni: ha conclu- 
| so Cannilo il quale ha chiesto 
I ai partiti presenti un impegno 
in Parlamento contro la repres¬ 
sione nelle fabbriche, nella ma- 
| gistratura, nella scuola e un 
| intervento immediato per il con- 
i lenimento del costo della vita. 

Al termine è stata votata una 
mozione nella quale si chiede: 
«il rispetto delie libertà demo¬ 
cratiche e sindacali del paese: 
il rinnovo e il rafforzamento 
in senso democratico delle strut¬ 
ture deila magistratura; il ri¬ 
spetto dei principi fondamentali 
della Costituzione; a Roma il 
j funzionamento della sezione la¬ 
voro del Tribunale c la ricosti¬ 
tuzione della sezione lavoro del¬ 
la pretura ed inoltre la reinte¬ 
grazione nella funzione di giu¬ 
dice penale del dottor Misiani ». 
L’ordine del giorno verrà por¬ 
tato da una delegazione sinda¬ 
cale al presidente del tribunale 
di Roma e al ministro di Gra- 
j zia c Giustizia. Nella foto: un 
! momento della manifestazione 
i mentre parla il compagno Luigi 
* Petroseili. 


Dovevano imbarcarsi su un aereo dell’Alitalia diretto a Parigi 

DUE ARABI ARRESTATI A FIUMICINO 
CON PISTOLE E SEI BOMBE A MANO 

Entrambi sono forniti di passaporti iraniani - Sono stati traditi dal loro comportamento che ha insospettito la 
polizia - Mentre erano in fila con gii altri passeggeri, infatti, i due si sono allontanati rimanendo nella sala transiti 


Presentato un rapporto alla Procura 

Denunciati 7 squadristi 
ritenuti responsabili 

» i 

dell’aggressione al «Dante» 
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Sette studenti di destra ritenuti responsa¬ 
bili dell'aggressione posta in atto dai teppi¬ 
sti fascisti l'altra mattina davanti al c Dan¬ 
te » contro studenti e genitori, sono stati 
denunciati alia procura della Repubblica dal 
secondo distretto di polizia, per manifesta¬ 
zione non autorizzata e danneggiamento ag¬ 
gravato. Sono: Vito Colomanno, Maurizio Ma¬ 
gro, Tommaso Manzo, Teodoro Bontempo, 




Michele Checchi, Franco Benito e Vincenzo 
Pugliese. Le indagini della polizia proseguo 
no per identificare gli altri teppisti respon¬ 
sabili della feroce scorribanda nel corso del¬ 
la quale i fascisti hanno sfasciato la ve¬ 
trina di una libreria e dato fuoco ad una 
motoretta. NELLA FOTO: la polizia da¬ 
vanti al « Dante » dopo che i fascisti, termi¬ 
nata l'aggressione, s'erano allontanati indi- 
sturbati. 


i lavori s'iniziano oggi presente il segretario generale del Partito 

Berlinguer al congresso di Garbateli 

Convocato per lunedì l’attivo del Partito e della Fgci 


Molti congressi inizieranno a 
partire da oggi in numerose 
sezioni della città e della pro¬ 
vincia. Di particolare rilievo il 
congresso della sezione Garba- 
tolta i cui lavori inizieranno 
oggi alle 18 con la partecipa¬ 
zione del compagno Enrico 
Berlinguer segretario generale 
del PCI. Ecco il calendario di 
questa settimana. OGGI: Gar¬ 
bateli: ore 18 (E. Berlinguer); 
Civitavecchia: ore 18 (Trezzi- 
m): S. Polo: ore 19 {Mieucci); 
Borgo Prati: ore 20. Cellula 
Piazza Cavour (Caputo). VE- 
NERDl’; Torpignattara: ore 
18.30 (Pema): Arsoli: ore 19 
Micucci); Canale: ore 20 (An- 
gelucci); Gramsci: ore 19 (Mo¬ 


relli): Capannelle: ore 19 (De 
Feo). SABATO: Fiano: ore 18 
(M. Ferrara); Guidonia: ore 
18 (Quattrucci): Tor Lupara: 
ore 18 (Maderchi): Pisomano: 
ore 18 (Pirone): Sogni: ore 
ì 16.30 (Stnifaldi); Tor Sapienza: 
ore 18 (Cerri): S. Severa: ore 20 
(Tidci): Riano: ore 18 (L. Ber¬ 
gamini). DOMENICA: Morlupo: 
ore 16.30 (Fusco): Bracciano: 
ore 17.30 (N. Borniso); Ole¬ 
vano: ore 9 (Strufaldi). 

Intanto per lunedì. 9 aprile, 
alle ore 18, nel teatro della 
Federazione in via dei Frenta- 
ni, 4, si terrà un attivo gene¬ 
rale del PCI e della FGCI con 
il seguente ordine del giorno: 
«Per ripristinare la legalità 


democratica c antifascista, per 
respingere l’attacco al tenore 
di vita delle masse popolari, 

3 er il lavoro, il governo \n- 
reotti se ne deve andare su¬ 
bito ». Presiederà l'attivo il 
compagno Luigi Petroseili. del¬ 
la Direzione del PCI e segre¬ 
tario della Federazione. 

Sono invitati a partecipare i 
membri del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo, i dirigenti delle 
sezioni e delle zone del Par¬ 
tito. delle circoscrizioni e dei 
circoli della FGCI, della città e 
della provincia, i compagni im¬ 
pegnati nelle assemblee elet¬ 
tive c ncMe organizzazioni di 
massa. 


Due giovani arabi, forniti 
di passaporto iraniano, sono 
stati arrestati ieri sera all’ae¬ 
roporto di Fiumicino: ambe¬ 
due tenevano nascoste, sotto 
una grossa cinta a fascia che 
avevano ai fianchi, sotto le 
giacche, tre bombe a mano 
dirompenti, una pistola ca¬ 
libro 7.65 e due caricatori. 

I due sono stati traditi dal 
loro atteggiamento che ha fi¬ 
nito con l’insospettire gli 
agenti addetti ai controlli an¬ 
tisabotaggio del « Leonardo 
da Vinci »: inratti, mentre 
erano in fila con gli altri 
passeggeri, ai cancelli della 
sala transiti dell'aerostazione 
internazionale in attesa di im¬ 
barcarsi su un aereo deH'Ali- 
talia, volo 320. diretto a Pa¬ 
rigi. apparivano piuttosto ner¬ 
vosi. agitati, e parlottavano 
continuamente fra di loro. Il 
loro nervosismo, poi. è au¬ 
mentato quando, per la rot¬ 
tura di uno dei « computer » 
con i quali vengono registra¬ 
ti tutti i dati riguardanti i 
passeggeri, è stato momen 
taneamente interrotto l’afflus¬ 
so dei partenti. 

A questo punto — erano 
circa le IR. l’ora, cioè, in cui 
sarebbe dovuto decollare il 
jet dell’AIitalia — i due han¬ 
no lasciato la fila dei passeg¬ 
geri rimanendo nella sala 
transiti. Un agente della Guar 
dia di Finanza, allora, die 
già da tempo li stava osser¬ 
vando. si è avvicinato e ha 
chiesto loro di controllare le 
loro due valigette. le quali, 
però, erano vuote. Questo par¬ 
ticolare ha finito per inso¬ 
spettire gli agenti che han¬ 
no condotto i due giovani ne 
gli uffici di polizia, dove so¬ 
no stati perquisiti e trovati in 
possesso delle armi, nascoste 
sotto la cinta 

I due arrestati avevano pas¬ 
saporti iraniani e un bigliet¬ 
to per Parigi, acquistato al- 
1*« Air terminal » della sta¬ 
zione. Tutti e due. prima di 
essere perquisiti, hanno giu¬ 
stificato la loro lunga sosta 
all'aeroporto dichiarando di 
aver perso l’aereo perché non 
conoscono né l’inglese né l’ita¬ 
liano. e quindi non hanno ca¬ 
pito che il loro aereo stava 
per partire: per questo — han¬ 
no detto i giovani — erano 
in attesa di un volo succes¬ 
sivo. Secondo i primi accer¬ 
tamenti. sul jet diretto a Pa¬ 
rigi e sul quale dovevano 
imbarcarsi gli arabi poi ar¬ 
restati erano già stati cari¬ 
cati i bagagli dei due. 

I due giovani — stando ai 
loro passaporti iraniani — si 
chiamano Mirzaba Ghoulan 
Akbar, 25 anni, residente a 
Teheran, e Shirazi Bahrami 
Kiza, 28 anni, anche lui resi¬ 
dente a Teheran. Sui passa¬ 
porti sono presenti i visti di 
entrata e d’uscita da Barcel¬ 
lona, rispettivamente del 23 
febbraio e del 27 marzo: ma 
non c’è nessun visto d’entrata 
in Italia. Comunque si è ap 
preso che i due hanno al¬ 
loggiato a Roma, prima al- 
l’hotel « Brasilia * e poi nel¬ 
la pensione « S. Giorgio ». 


vita di 
partito 


AVVISO URGENTE — Tulle le 
sezioni della città c della provin¬ 
cia sono pregate di ritirare nei ri¬ 
spettivi centri di zona e di man¬ 
damento urgente materiale di pro¬ 
paganda riguardante il carovita c 
la situazione politica. 

Per il caiovita è disponibile, ol¬ 
tre al manifesto distribuito nei gior¬ 
ni scorsi, un volantino e un altro 
manilesto sul governo Andreotti. 
Inoltre per le sezioni della città c 
disponibile un manifesto per la 
manifestazione di sabato contro le 
visita di Van Thicu. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIONI 
-— Oggi alle ore 18, in Federa¬ 
zione, sono convocati i capigruppo 
delle Circoscrizioni sul seguente 
o.d.g.: « 1) Carovita; 2) Decen¬ 
tramento culturale; 3) Iniziative in 
rapporto alle prossime scadenze :■ 
(Vetere, Giannantoni). 

ASSEMBLEE — Ludovisi ore 
20, ass. scuola (Cecilia, Caraccio¬ 
lo); M. Alicata: ore 15, ass. fem¬ 
minile (A. Filippetli); Pietralata: 
ore 16,30, ass. scuola materna se¬ 
zioni della V Circoscrizione (Ceci¬ 
lia) ; Capannelle: ore 20, ass. con 
gli handiccappati (A. iannoni). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
ore 21. CD allargalo ai responsabi¬ 
li di cellule (Banchieri). 

C.D. — Tor de’ Schiavi: ore 19 
(Raparelli); Ponte Mammolo: ore 
18,30 (Funghi); Alberone: ore 19 
(Cervi) ; Scttcbagni: ore 20 (G. 

Prasca) ; Appio Latino: ore 20 
(Fredduzzi); Porta Medaglia: ore 
19 (Rolli); Torre Nova: ore 19; 
Mentana: ore 19,30 (Pozzilli); Ca- 
salotti ore 20,30 (Borgna); Za- 
garolo: ore 19. 

ZONE — ZONA CENTRO: Celio- 
Monti: ore 17, responsabili femmi¬ 
nili di sezioni (Orsini); ZONA 
CENTRO: Cclio-Monti: ore 19.30. 
comitato di zona <D'Aversa). 

PROIEZIONI — Ponte Milvio: 
ore 17, proiezione del film « Reg¬ 
gio Calabria » seguirà un dibattilo 
sulla questione meridionale (Capu¬ 
to); Borghesiana: ore 19,30, proie¬ 
zione del film « Sconfiggeremo il 
ciclo ». seguirà un diballilo eoo il 
compagno Galvano; Campitelli: ore 
18,30. proiezione del film » Crona¬ 
che di poveri amanti ». 

• VALMELAINA, ore 20. attivo 
sul piano regolatore (Tombini). 

F.G.C.I. -—- Il Comitato direttivo 
della FGCI è convocalo per oggi 
alle ore 16,30 in Federazione; Mu¬ 
lini, ore 17, assemblea precon¬ 
gressuale sulla situazione politica; 
Donna Olimpia, ore 17,30, assem¬ 
blea sulla scuola. 


» .... 

in breve 


• Promossa dal circolo UDÌ c dal 
Centro sociale, oggi, alle ore 16 In 
via Martellolli 8 si terrà una pub¬ 
blica assemblea sul tema « Scuola 
materna e preparazione della ma¬ 
nifestazione nazionale dell’11 apri¬ 
le, costituzione di centri ricreativi 
e costruzione di asili nido ». 

9 FEDERCOOP — Avranno luo¬ 
go, domani e sabato 7 aprile, pres¬ 
so il supermercato Coop di largo 
Agosta (Prenestino), nell’orario di 
apertura le elezioni del nuovo CD 
della sezione soci. Hanno diritto »! 
volo tutti i soci della cooperativa. 


Dibattito 

Presso ta sede del Co.isorz.o 
Editoriale Giunti, martedì prossi 
mo avrà luogo un incontro sul te 
ma: « Psicologia e teatro nella 
scuola ». Illustreranno brevemente 
l'argomento il dottor Giuseppe Bar 
tolucci. del Teattro di Roma; la dot 
toressa Rosetta TignateMi, del cen 
tro culturale popolare de! Trailo, 
il maestro Boccacci. Seguirà mi di 
battito aperto a tulli gli iflt'rve 
nuli. 
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VIETNAM: sabato (ore 17,30) manifestazione all’Esedra 

Rispettare gli accordi di pace 
Liberare i prigionieri nel Sud 


Sabato pomeriggio I giovani demo* 
cratici romani protesteranno contro la 
sgradita visita a Roma del fantoccio 
Van Thieu, dittatore del Vietnam del 
Sud. L'appuntamento è fissato per le 
17,30 in piazza dell'Esedra; un corteo 
raggiungerà quindi piazza SS. Apo¬ 
stoli. L'appello per la manifestazione 
è stato firmato, come è noto, dai mo¬ 
vimenti giovanili del PCI, del PSI, del 
PRI, della OC, delle ACLI. 

Ieri si è svolto intanto, con una 


forte partecipazione di compagni, l'at¬ 
tivo della FGC romana. Dall'assem¬ 
blea è scaturito l'Impegno dei giovani 
comunisti a preparare la manifesta¬ 
zione unitaria con una serie di inizia¬ 
tive di propaganda e di lotta nel quar¬ 
tieri, nelle fabbriche, nel posti di la¬ 
voro, nelle scuole. I giorni della per¬ 
manenza del fantoccio Van Thieu a 
Roma dovranno registrare — è stato 
ribadito nel corso dell'attivo — una 
presenza costante di giovani, di lavo¬ 


ratori, di democratici, affinché il no¬ 
stro governo sia costretto ad esprimere 
una ferma condanna nei confronti del 
dittatore e della sua politica guerra¬ 
fondaia; affinché Van Thieu sappia, 
e ne abbia conferma, dei veri senti¬ 
menti del popolo Italiano, sentimenti 
di - amicizia, di stima, di solidarietà 
verso gli eroici combattenti del Viet¬ 
nam democratico. 

Un manifesto verrà affisso sui muri 
della città. Lo slogan sarà: « Van . 


Thieu, massacratore e torturatore del 
partigiani vietnamiti: l'Italia non è 
con te ». Migliaia e migliaia di vo¬ 
lantini saranno diffusi In ogni zona. 

L'attivo della FGC si è concluso con 
un appello a tutta la gioventù romana 
affinché, ancora una volta, chieda In 
massa, nel corso della manifestazione 
unitaria e di altre Iniziative, l'imme¬ 
diata scarcerazione del detenuti poli¬ 
tici; una pace sicura e che non venga 
messa in discussione. 


Approvata una delibera sull'autostrada Civitavecchia-Livorno 

la giunta regionale accentua 
Tisolamento dell’Alto Lazio 

Grave voto al consiglio dei gruppi del centrosinistra e del PU - Al posto della trasver¬ 
sale che avrebbe dovuto collegare il Viterbese e il Reatino previsto un solo tronco di 
28 chilometri a pagamento - Le concessioni dei servizi extraurbani restano alla STEFER 


Nonostante le promesse e gli 
impegni assunti ne. convegni 
indetti per un organico assetto 
territoriale del Lazio, capace 
di eliminare gli attuali squili¬ 
bri. la maggioranza di centro- 
sinistra alla Regione ha votato 
ieri compatta una delibera che 
ignota le linee indicate dal 
CRPE (comitato per la prò 
grammazione economica), fatte 
proprie dalla Regione, e di fat 
io iradisce le aspettative delle 
popolazioni dell'Alto Lazio. Nel¬ 
la seduta di ieri il consiglio re¬ 
gionale ha infatti accolto, con ; 
voti dei gruppi del centrosini¬ 
stra (DC. PSI. PSDI e PRI) e 
del PLI. la proposta della SAT 
(Società autostrade del Tirre¬ 
no) per il tracciato della Civi¬ 
tavecchia-Livorno e per la co 
struzicne di un tronco misto 
che raccorderà questa autostra¬ 
da con Viterbo. 

La proposta della SAT. ac¬ 
colta con entusiasmo dal cen¬ 
trosinistra. non la altro che ac¬ 
centuare lo squilibrio del ter¬ 
ritorio laziale e concentrare gli 
interessi speculativi lungo la 
costa tirrenica, danneggiando 
ulteriormente le popolazioni del- 
l’entroterra. La gravità della 
posizione assunta dal quadri- 
partito è stata chiaramente il¬ 
lustrata dai compagni Sarti e 
Ranalli. intervenuti nel dibat¬ 
tito per motivare il voto con¬ 
trario del PCI alla delibera 
proposta dàlia giunta: li prov¬ 
vedimento della giunta si di¬ 
vide in due parti. La prima ri¬ 
guarda il tracciato laziale del 
prolungamento fino a Livorno 
dell’autostrada che oggi si in 
terrompe a Civitavecchia. Il 
tratto su cui il consiglio regio 
naie è stato chiamato a espri¬ 
mere il suo parere è appunto 
quello Civitavecchia-Pescia Fio 
re-mina (confine con la Tosca¬ 
na). Il tracciato corre rettilineo 
e parallelo alla costa. Cosi, in 
una fascia di appena 800 metri, 
avremo una strada litoranea, 
la ferrovia. l'Aurelia (che in 
questo tratto, se si escludono 
S chilometri, è una superstra 
da) e infine un'autostrada. Un 
concentramento di vie di comu¬ 
nicazione. una delle quali inutile 
come l'autostrada perchè corre 
quasi affiancata aH'Aurelia e 
die accentuerà Io squilibrio 
delI'AItn Lazio. I*a spesa pre 
vista per il tratto autostradale 
è di circa 50 miliardi che po 
teva benissimo essere impie¬ 
gata in un settore produttivo, 
tanto necessario in questo pe¬ 
riodo di recessione. 

La SAT — come hanno sotto- 
lineato ii de Bruni e l'asses¬ 
sore Santarelli (psi) — in cam¬ 
bio del favore avuto dalla Re 
gione. si impegna a costruire 
—non certo disinteressatamen 
te — un raccordo fra l'autostra¬ 
da. nei pressi di Tarqu:n : a. e 
Viterbo. Questa è la seconda 
parie delia delibera. Il irat.o 
viene contrabbandato come il 
primo pezzo delia trasversale 
Civitavecchia-Viterbo Orte-Tcrni- 
Rieti., previsto dal piano del 
CRPE. In realtà si tratta di 
una strada il cui transito sarà 
fatto pagare con un pedaggio 
agli utenti, anche se con uno 
scrnto. e che servirà solo per 
raggiungere il mare. Il trac 
ciato non segue affatto quello 
indicato dal CRPE che preve¬ 
deva invece ii collegamento con 
insediamenti urbani tagliati 
. fuori dalle grandi vìe di comu¬ 
nicazione (Tuscania e Canino). 
Oltre a questo non c’è alcun 
impegno di portare avanti la 
trasversale, oltre Viterbo verso 
Rieti. Cosi della famosa arteria 
per l’alto Lazio, viene fuori solo 
un pezzetto di strada lunga 28 
chilometri, incassata in un ter¬ 
reno brullo e privo di centri 
abitati, e per giunta transita 
bile a pagamento. Una vera e 
propria beffa che non fa certo 
onore alila maggioranza quadri 
partita della Regione. 

Nella seduta di ieri il consi 
glio regionale ha anche appro 
vato con i voti dei gruppi del 
PCI. DC. PSI. PRI e PSDI una 
legge che stabilisce norme in 
tegrative ed interpretative dei 
la disciplina delle concessioni 
dei servizi pubblici automobili 
stici regionali. Il provvedimen 
to si è reso necessario per 
sgombrare il terreno da inte 
ressate interpretazioni che al 
cuni concessionari privati, fra 
i quali Zeppieri e . ..nic n . in 
tendevano dare della legge re 
gionale che regola tutta la ma¬ 
teria dei servizi automobilistici 
extraurbani. II maggiore punto 
di contrasto rimaneva quello 
della proroga /HI'» np -ris oni, 
in via precaria, alla Stefer. I 
p.-i»-.t;i sos.e;,, un,. a ,og 

ge poteva essere interpretata a 
loro favore e che quindi le li¬ 
nee dovevano automaticamente 
ritornare agli ex concessicnari 
estromessi. Oggi l'articolo ■ 4 
della leggina non dà adito a 
malevoli interpretazioni. Infatti 
A detto che le concessioni re 
Stano a chi alla «data del .11 
dicembre 1972 assicurava di 


fatto le comunicazioni automo 
hilistiche nel territorio del La 
zio v. Poiché a quella data era 
la Stefer ad assicurare i servi 
zi. le concessioni restano alla 
azienda pubblica. Del resto la 
legge approvata ieri nco fa al 
tro che ribadire lo spirito dei 
tre provvedimenti approvati 
precedentemente daH'asseniblpa 
e che tendevano appunto ari 
assicurare i servizi all'azienda 
pubblica in attesa della costi¬ 
tuzione del consorzio dei tra 
sporti. 

Rispondendo a una interroga 
zione sulla situazione del Co¬ 
mune di Roma e su una dichia- 
razirne del prof. Schiavello, vi¬ 
ce presidente dei comitato di 
controllo per gli atti ammini¬ 
strativi del Campidoglio, l’as¬ 
sessore Varlese ha detto che i 
tempi di approvazione del bi¬ 
lancio del comune di Roma, 
previsti dalla legge, non pos¬ 
sono e non debbono essere di 
sattesi. In apertura di seduta 
il compagno Gigliotti aveva 
nuovamente sollecitato la di 
scussione sul bilancio preven 
tivo della Regione, i cui ter¬ 
mini sono scaduti dal 31 mar¬ 
zo. Il bilancio, secondo il nuo¬ 
vo impegno assunto dall'asses¬ 
sore Lazzaro, verrà portato in 
aula fra una decina di giorni. 
Staremo a vedere. 


Incendio sulla Neitunense 


Mobilificio 
distrutto 
dal fuoco 

Un altro incendio è divampato 
per ore in una raffineria di zolfo 



Quattro capannoni di una fabbrica di mobìli 
e avvolgibili sono rimasti completamente di¬ 
strutti da un violento incendio scoppiato ieri 
mattina nel reparto verniciatura. SI tratta dello 
stabilimento sito al chilometro 34,500 della via 
Nettunense, nel pressi di Lavinlo. 

Le fiamme hanno trovato facile esca nei ma¬ 
teriali infiammabili depositati In uno dei quat¬ 
tro capannoni, e rapidamente si sono estese a 
tutta la fabbrica. Per spegnere l'incendio — del 


quale ancora non si conoscono le cause — I vi¬ 
gili del fuoco hanno lavorato per sei ore. 

Un altro incendio è scoppialo l'altra notte in 
una raffineria di zolfo situata In via dei Castelli, 
nei pressi di Pomezia. Le fiamme si sono levate 
alte per tutta la notte, e solo nelle prime ore 
del mattino I vigili sono riusciti a domarle. An¬ 
che in questo caso si Ignorano le cause del 
sinistro. Nella foto: la raffineria dì zolfo: l'in¬ 
terno dei capannoni è andato distrutto. 


PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO 

Sciopero e manifestazione degli elettrici 
Chiusi l’intera giornata bar e ristoranti 

Alle 9,30 a piazza Verdi il concentramento dei lavoratori dell'ENEL - Alle 10,30 a SS. Apostoli si ri¬ 
trovano i dipendenti dei pubblici esercizi - Il personale del Policlinico condanna l’aumento delle tariffe 


Oggi alle ore 19 


Assemblea al 
su traffico e trasporti 


Con l’adesione delle sezioni del 
PCI. PSI. P5DI, PRI e DC di Nuo¬ 
va Gordiani e Villa Gordiani, il 
j Comitato di quartiere ha orgeniz- 
1 zato per oggi, alle ore 19 (viale 
Irpinia. 40) un dibattito pubbli¬ 
co sui problemi del traffico e dei 
trasporti al Prenestino. dopo il 
tragico scoppio del palazzo di lar¬ 
go Telese dove morirono 15 per¬ 
sone tra uomini, donne e bambi¬ 
ni. Da allora il palazzo è rimasto 
sventrato come nella tragica matti¬ 
na del 1 . dicembre, le famiglie si¬ 
nistrate hanno trovato alloggio in 
varie zone della città e i commer- 
i cianti hanno cessato qualsiasi at- 
j tività. Decine di migliaia di citta¬ 
dini della zona, dei quartieri e bor¬ 


gate limitrole sono costretti a mas¬ 
sacranti trasbordi a seguito dell’in- 
terruzione del traffico. 

Su questi temi introdurrà il di¬ 
battito il compagno Roberto Schir- 
ru. consigliere della VI circoscri¬ 
zione; seguirà un dibattito nel qua¬ 
le tra gli altri, interverranno Giulio 
Bencini, consigliere comunale del 
PCI; Eligio Filippi, consigliere co¬ 
munale della DC; Angelo Brienza, 
del PSDI e aggiunto del sindaco 
della VI circoscrizione; Mario Sca¬ 
glioni, consigliere di circoscrizione 
del PCI; Renato Tesei, del Consi¬ 
glio nazionale del sindacato Auto¬ 
ferrotranvieri. Concluderà il dibit- 
tito Luigi Pallottini. del PSI, as¬ 
sessore al Comune di Roma. 


Con la partecipazione di insegnanti e studenti 

Affollato dibattito 
alla sala Borromini 


Nella sala Borromini. affol¬ 
latissima di docenti e studenti, 
si è sviluppata ieri sera una 
vivace ed interessante discus¬ 
sione sul tema « Nuovi conte¬ 
nuti culturali nella scuoia per 
una moderna concezione del 
j mondo». Il dibattito, organiz 
! zato dal Centro di iniziativa 


democratica degli insszmnt:. • e Parcu. 


è stato introdotto dal profes¬ 
sor Ludovico Geymonat ordi¬ 
nario di filosofia della scienza 
all'università di Milano 
Alla discussione, seguita con 
interesse da tutti l presenti, 
hanno preso parte, tra zìi al¬ 
tri. i professori Tecce. Cortei- j 
lessa. Giannantoni. Di Siena 


(piccola 


cronaca 


) 


Laurea 


Si è laureato .n medicina e chi¬ 
rurgia il compagno Sandro Giosuè, 
della sezione Laurentina. Fraterne 
felicitazioni dai compagni della se¬ 
zione e dell'Unità. 


Mostra 


Una rassegna sui « Tesori del¬ 
l’Ecuador > è in corso presso l’Isti¬ 
tuto Italo Latino - Americano, in 
piazza Guglielmo Marconi, ali’EUR. 
La mostra è aperta al pubblico 
tutti i giorni dalle ore 10 alle 13 
e dalle 16 alle 20 . 


Concorso 


L’ATAC ha bandito un concorso 
per 22 posti di disegnatore di se¬ 
conda classe in prova, riservato 
ai diplomati di scuola media Infe¬ 
riore. Il termine per la presenia- 


zione aelie domande scadrà mer¬ 
coledì prossimo, 11 aprile. Per in¬ 
formazioni gli interessati potranno 
rivolgersi alla direzione dall’azien- 
da, in via S. Martino della Batta¬ 
glia 56. 

Lutti 

Si è spento all’età di 54 anni il 
compagno Giovanni Bellucci della 
sezione Ponte Milvio. I funerali 
avranno luogo oggi e muoveranno 
dall’ospedale S. Eugenio. A tutti 
i familiari giungano le commosse 
condoglianze dei compagni della se¬ 
zione e della redazione dlell’Unilà. 
• * * 

E’ morto il compagno Francesco 
Chiavoni, inscritto al nostro par¬ 
tito dal 1921, • combattivo mili¬ 
tante lino agli ultimi giorni. Giun¬ 
gano ai lamiliari te fraterne condo¬ 
glianze del compagni della seziona 
Esquilino e deli’Unitè. 


Si fermano oggi per l’intera 
giornata i 14.000 lavoratori elet¬ 
trici di Roma e del Lazio, per 
il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro e per piegare l'intransigenza 
della direzione e del governo 
che si rifiutano di prendere in 
esame le richieste più impor¬ 
tanti dei lavoratori: aumenti sa¬ 
lariali uguali per tutti, sblocco 
delle assunzioni, graduale supe¬ 
ramento degli appalti, limitazio¬ 
ne e controllo degli straordinari, 
riconoscimento dei consigli di 
azienda. Alle 9.30 provenienti 
dalla città e da tutta la regione 
i dipendenti dell'ENEL si ri¬ 
troveranno a piazza Verdi, do¬ 
ve si svolgeranno una mani¬ 
festazione e un comizio, con la 
partecipazione del segretario 
generale della FIDAE nazio¬ 
nale. Valentino Invemizi. Tutta 
la categoria si è mobilitata 
per partecipare alla manifesta¬ 
zione di piazza Verdi; pullman 
sono stati organizzati da Fre¬ 
sinone. Latina, Rieti, altri 12 
arriveranno dalla provincia ro¬ 
mana. Al termine della mani¬ 
festazione una delegazione si 
recherà al ministero del Lavoro 

PUBBLICI ESERCIZI - Nel 
quadro della giornata di lotta 
nazionale per il rinnovo del 
contratto dì lavoro si fermano 
oggi per 24 ore i dipendenti di 
bar. latterie, ristoranti, mense 
aziendali. Alle 10.30 i lavoratori 
si riuniranno a piazza SS. Apo¬ 
stoli dove si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
la FTPE la quale si rifiuta di 
accettare lo richieste dei lavo¬ 
ratori che riguardano: la ridu¬ 
zione delle ore di lavoro a 40 
settimanali, l'aumento di 20 
mila lire uguale per tutti, la 
regolamentazione delle ferie, di¬ 
ritti sindacali e contrattazione 
aziendale. 

POLICLINICO - La derisione 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Università di aumentare 
le rette di degenza nell’ospeda¬ 
le e di reintrodurre le camere 
a pagamento è stata respinta nel 
modo più fermo daU’assemhlea 
del personale della prima clini¬ 
ca chirurgica, della 1* e 2» di 
patologia chirurgica e di ane¬ 
stesia e rianimazione, riunitisi 
insieme alla segreteria della fe¬ 
derazione provinciale degli sta¬ 
tali COIL Der preparare la con¬ 
ferenza di organizzazione del 
STTNPU CGIL. I lavoratori han¬ 
no espresso la più profondo 
condanna per questo at*o che 
danneggia la popolazione dal 
momento che le rette sono state 
portate da 19 000 a 21 350 oer 
la degenza in corsia, da 21.350 
a 24 000 per quelle in camere 
a tre ’etti: l’assemblea ha chie¬ 
sto l’intervento del governo e 
del ministro della Sanità, e ha 
invitato la Regione a prendere 
chiaramente posizione su questo 
grave problema. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Nel corso dell'incontro che si 
è svolto ieri tra la federazione 


provinciale CGIL-CISL-UIL e 
il provveditore agli studi, Tor- 
nese, è stata chiesta l'istitu¬ 
zione di scuole piemeridiane e 
serali per i lavoratori (oggi co¬ 
stretti in 50 mila a frequentare 
scuole private), l’introduzione 
di commissioni speciali più ade¬ 
renti alla realtà socioculturale 
dei candidati per gli esami di 
III media. L’assessore ha ade¬ 
rito alla richiesta delle com¬ 
missioni speciali ed ha assicu¬ 
rato ii suo interessamento per 
l’altro problema. 

FAT.ME — Il consiglio di fab¬ 
brica della FATME. FIOM. FIM 
e UILM. in riferimento a un 
episodio di cronaca nera che 
ha coinvolto un capo reparto 
della fabbrica, ha denunciato 
l’uso strumentale e antisindaca¬ 
le che di tale episodio hanno 
fatto alcuni quotidiani. L’epi- j 
sodio, prosegue il comunicato, 
non è assolutamente accostabi¬ 
le alla realtà aziendale e per¬ 
tanto va respinta ogni intimida¬ 
zione antioperaia 


Assemblea 
al « Fermi » 

Stamane alle 10 nell'istituto 
tecnico industriale Enrico Fer¬ 
mi (m via Trionfale) si svol- j 
eerà un’assemblea sulla « ri¬ 
forma della scuola ». Un pri¬ 
mo incontro su questo argo¬ 
mento si è tenuto il 17 marzo 
scorso, con la nartecioazione 
di ’nsegnanti. studenti, lavo¬ 
ratori e consiglieri di circo- ! 
scrizione antifascisti. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Or. PIETRO MONACO 
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ALL'OPERA 
RIPRESA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
E PRIMA DI MARIA 
ANTONIETTA 

' Mercoledì alle 21 , in obb. olle 
seconde replica del « Bailo in ma¬ 
schera » di G. Verdi (rappr. n. 57) 
concertato e diretto dai maestro 
Ferruccio Scaglia, intcpretl princi¬ 
pali: Ruggero Bondìno, Attilio 
D’Orazi, Luisa Maragliano, Mirella 
Parulto e Valeria Morlcondo. Gio¬ 
vedì 12 , alle 21 , in abb. alle prime 
serali « Moria Antonietta * di Te¬ 
renzio Gargìulo concertata e di¬ 
rotta d»l maestro Pierluigi Urbini. 

IL CORO DA CAMERA 
DELLA RAI DIRETTO 
DA NINO ANTONELLINI 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21.tS alia Salo dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Coro da camera della RAI di¬ 
retto da Nino Antonellini (stagio¬ 
ne di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in Ebb. tagl. 
22). In programma: Monteverdi: 
Madrigali dal IV e VI libro; Haen- 
del: Dixit Dominus per soli, coro 
e orchestra d’archi (Cecilia Fusco, 
Marianna Nicutescu soprani. Bru¬ 
na Baglioni; contralto). Biglietti in 
vendita al botteghino di vìa Vit¬ 
toria domani delle 10 alle 14 e 
dalle 19 In poi al botteghino di 
via dei Greci. . — - - 

LA ROSA 
PARODI-SZERYNG 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via ’ dello Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Arman¬ 
do La Rosa Parodi, violinista Hen- 
rik Szeryng (stagione sinfonica 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 25). In programmo: 
Ciaikowski: Amleto, ouverture-fan¬ 
tasia; Concerto per violino e or¬ 
chestra; Sinfonia n. 6 (Patetica). 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via delia Con¬ 
ciliazione 4, domani e sabato dal¬ 
le 9 alle 15; domenica dalle 16 in 
poi; lunedi dalle 16,30 in poi. 
Biglietti anche presso 1‘American 
Express in piazza di Spagna, 30. 
Sabato alle 18 prova generale per 
gli iscritti all’AGIMUS. ARCI, 
ACLI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 

Mereoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto dell’Ensemble Kontraste 
di Vienna (tagl. n. 23). In pro¬ 
gramma.- Janacek, Strawinsky, 
Nono, Schoeriberg. Bigi, in vend. 
alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA 

Domani alle 19 alla chiesa S. 
Ignazio (P.za Sant’lgnazio) or¬ 
gano e Vangelo. Organista W. 
Van de Poi. Ingresso libero. 
Inlormaz. 6568441. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotev Melimi 33>A 
Tel. 38294S) 

•Alle 21.30 II Gruppo Speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

« Sindbad » Ultima settimana 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 
ri, 82 Tel. 65 68 711 1 
Alle 21.45 < prima » il Gruppo 
Teatro dei Meta Virtuali pres. 

« Apocalittico week-end a Cro¬ 
me » (tratto da Aldons Huxley) 
di Pippo Di Marca, con Di Bella, 
Palazzoni, Mancini. Marcacci, Vin¬ 
centi, Pellegrino. Regia Di Marca. 
AL TORCHIO (Via £. Morosim 
16 Trastevere Tel. S82049) 
Alte 16,30 « Mario e il drago » 
di Aldo Giovannetti, spett.lo per 
bambini e alle 21 precise « Raz¬ 
ziai cabaret « di Laura Di Nola 
presentato dalla C.ia del Dram¬ 
ma Italiano, con P. Parisi. B, 
Brugnola, M. Ranieri, A. Russo, 

K. Sab, A. Spagnolo. ■ 

ARGENTINA «Largo Argentina -.-v 
Tel. 654*601 3) 

Alle 17 tamil, e 21,30 il Teatro 
Stabile di Catania pres. « I ma¬ 
liosi » di Leonardo Sciascia con 
Turi Ferro, Michele Abruzzo, 
Umberto Spadaro, Tuccio Musu- 
meci. Regia Fulvio Tolusso. Sce¬ 
ne di Enzo Frigerio. 

SELLI (P.zza 5 Apollonia. 11-A 
Trastevere Tel 5894875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatroggi pres. 

■ Il mutilato » di E. Toller. Re¬ 
gia Bruno Cirino. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201 ) 

In preparazione spettacolo con 
Bruno Cirino 

CENTRALE (Via Cela», 6 Tele¬ 
fono 687270) 

* Alle 17 tamil, la C.ia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcel¬ 
lo Baldi e G. Colli pres. «Lebbra» 
di Boll con Tuccl, Bartolucci, Tu- 
sco, Nardon. Sonni, Pavese, Ma- 
laspina. Roggeri. Girola. Turilli. 
Isnenghi. Regia M. Baldi. 

CIRCOLO IL PAPAGNO (V.lo de) 
Leopardo, 31 • Tel. 588512) 
Oggi alle 17,30 ia C.ia di 
prosa della Regione Lazio pres. 

■ Il dirottatore » 2 atti di Anna 
Lazzaro. Regia Lidialberta Mo¬ 
neta. 

OEI SATIRI (Via Grottapmts. 19 
Tel 565352) 

Alle 21,30 « La mala è fem¬ 
mina » supergiallo di A.M. Tue- 
ci con Lazzareschi, Musy. Spi- 
lateri. -Todero. Valenti e con San¬ 
dro luminelli Regia Gianni Mu¬ 
sy. Scene S. Foileni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel 480.564) 

Domani alle 21.15 il Teatro 
Libero pres ■ La tragedia spe¬ 
gnala » di Thomas Kid. Regia 
di Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 

OELLE MUSE (Via forti. 43 
Tel 862948) 

Alle 21,30 « prima > Fiorenzo 
Fiorentini pres « Plauto Cfran¬ 
tali! » di G. De Chiara in un im¬ 
pianto musicale ideato da F. Fio¬ 
rentini con Roccnetti, Bennati, 
Bronchi, Gatti. Gatta, fsidori. La 
Verde. Traversi. Vestri. Elab. ese¬ 
cuzioni mus Slitto e Gatti. Co¬ 
reografie Dani. 

DE’ SERVI (Via del Mortaio. 22 
Tel 67.51.30) 

Alle 18 tamil, la C.ia dir. da F. 
Ambrogiini in' « Il gioco della 
congiura » di Leandro Castellani I 
con Lauro Gianoli, Altieri, Ber¬ 
retta. Doria, Lombardi, Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regia autore. 
ELISEO (Via Nazionale 136 
Tel 462114) 

Alle 17 tamil, il Teatro di Eduar¬ 
do con « Il sindaco del rione Sa¬ 
nità » di Eduardo De Filippo. 

PARlOll (Via G. Sorsi. 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,30 Paolo Poli in ■ Gial¬ 
lo...!! » due tempi di Ida Omboni 
e Paolo Poli; musiche a cura di 
Jacqueline Perrotin. 

OUIRINO ET! (Via M Min- 

ghetti. 1 Tel 6794585) 

Alle 17.30 tamil. « L’Antigone di 
Sofocle » di Bettoli Brecht, pre¬ 
sentato dalla C.ia Teatrale « Il 
Gruppo delia Rocca ». Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. 5cene e costu¬ 
mi Lorenzo Ghiglia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel 46S09S) 

Alfe 17.30 tamil, la C.ia Comica { 
Spaccesi pres. « Lai l'autorevole » 
di M. Berardi e « La casa » di E. 
Carsana con Barlesi, Cerulli, Don- 
nini. Ricca, Spaccesi, Word. Re¬ 
gia Petri e D'Angelo. Ultima set¬ 
timana. 

ROSSINI (P.**» S. Chiaro. 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17.15 tamil, la Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei in « La 
•coperta dell’America » di Alberto 
Retti. Regia Checco Durante. 
SISTINA (Via Sistina. 429 Te- 
letono 487.090) 

Alla 2t,l$ Garinei a Giovannini 
pres lohnny Dorali!. Bice Valori. 
Alida Cheli!, Gianni Bonagura a 
Paolo Panelli in « Niente eeseo. 
•temo inglesi » di Marrou e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 
TORDINONA (Via Acquattarla, 
n 16 Tal. 6S.72.06) 

Stasera alle 21,30 le C.ia Tra 
pres. ■ Oh mamma » novità ass. 
di Riccardo Reim con la collab. 
di Dacia Maralni con Pina Capi¬ 
tani, Alfredo Pasti, Riccardo 
Reim, S. Santucci, A. Longo. 
Regia di R. Reim. 


c 


Schermi e ribalte 


VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A • Tel. 653794) 

Due spettacoli olle 17 fornii, e 
alle 21,30 il Teotro di Roma 
presento « L'ispettore generalo » 
di N. Gogol. Regio Morio Missi- 
roli. Produzione Teotro Insieme. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 « I proni...poti » di 
D'Ottavi e Lionello con Tomos. 
Cremonini. Prlscillo, Romani; al 
piano Jacoucci 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
n. 57 Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30 « Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pcscucci, 
Irina Maleeva. Rossella Izzo. Re- 
. già Eros Macchi. Al plano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Moda 
' be Maurice a Rome ■ Masquo- 
rade » spett. mus. In 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testorl, Bion 
chi. At piano M. Corallo. 
FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 « Viaggio verso Natgua. 
rà » di P. Deno e L. Geracè con 
C. Atroldl, C. Alleone, L. Arpini. 
R Mardenbro. P Deno. 
FOLK5TUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 il primo New Orleans 
Revival pres. Marcello Roso Di¬ 
xieland Ensemble e la Roman 
N.O. Jazz Band di l'Hot Pepper 
Trio. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
, n. 90-92 Tel 47.SS.977) 
Domani alle 22 ■ Fede, spe¬ 

ranze e karaté di Castaldo e Fae- 
le con Elio Pendolfl. AnnB Maz- 
zamauro. Costanza, Spada, Daniele 
Formica; musiche di Carlo Lauzit 
coreografie Mario Dani; al piano 
Franco Di Gennaro. • 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. S89S71) 

Alle 22 • Godi fratello De Sade » 
comm di R Veller con Atehfe Na¬ 
na. L. Riva. F. Alessandro. (Vie¬ 
tato ai minori di anni 18). 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 - 
Tel $810721) 

Alle 22.30 « Mischiatutto *73 » 
con Landò Fiorini. Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata in « Sia¬ 
mo tulli amici » con Enzo Ro- 
bultì e Jean Porta. Prenotazioni 
tei. 6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21 Complesso « Patrick 
Samson » 

SHAKIDU CLUB (Via Trionfale 
130 A Via Rossetti 5 Tel. 
371S09) 

Alle 22 * Ambarabà del cocò... » 
scherzo musicale con M Alberti, 
R Campiteli!. R Monteverde Al 
Diano 5 Grossi 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 
Cavour Tel. 899595) 

Alle 21,30 < prima » la C.ia « I 
Segni » presenta « L'angelo cu¬ 
stode » di Fleur Jaeggi. Regia 
Giorgio Marini. 

CIRCOLO U 5 CITA (Via del Baiv 
chi Vecchi 45 Tel. 652277) 
Alle 22 « Città futura » pres. la 
proiezione dell’audiovisivo « La 
guerra automatizzata ». 
F1LM5TUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1C Tel. 650.464) 

Alle 19 e 22 L’avanguardia sto¬ 
rica « Docktor Mabuso der Spie- 
ler » parte prima, di Frifz Lang 
(1922). 

TEATRO PICCOLO GLÒBO (Via 
Lamarmora. 28 P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro 
Incontro pres « Notte di guerra 
al Museo del Prado » acquafòrte 
in un prologo e in un atto di 
Raiael Alberti. Secondo mese di 
repliche. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2'A P Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 18 corsi normali informativi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 

Il tuo vizio i una stanza chiusa 
e solo io ne ho la chiave, con L. 
Pistilli (VM 14) G $ e spett. 
Topless Messico 73 
VOLTURNO 

La sedia elettrica e rivista Play 
Sexy 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR **** 
ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A * 

AMBAS5ADE 

Che cosa è successo tra mio padre 
e tua madre, con ). Lemmon 

SA -kit 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA # 

APPIO (lei. 779.638) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G « 
ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 

Play it again, sani (in originale) 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B Spencer SA * 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

La vita a volte A molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A * 
AVEN1INO (Tel. S72 137) 
Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C. Bergen 

S tk 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR * 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un battito d'ali dopo la strage, 
con T Montand DR ** 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Dio in cielo Arizona in terra, 
con P.L Lawrence A * 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Sono stato io. con G Giannini 

(VM 14) DR «r 
CAPRANICA (Tel. 679.24.B5) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G « 
CAPRANICHETTA (T 679.24.65) 
Cori genitori, con F Bolfcan 5 * 
CINESTAR (Tei. 789.242) 

Ultimo rango a Parigi, con M 
Brande (VM 181 OR **** 
COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Giochi proibiti detl’Aretino Pie¬ 
tro, con F. Benussi 

(VM 18) SA k 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Dio in cielo — Arizona in terra, 
con P.L. Lawrence A A 

EDEN (Tei. 380.188) 

Cioqve dita di violenza, con Wang 
Ping A 4 

EMBASST (lei. S70.245) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con I. OuKiho C 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M Vitti OR 4 * 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
l’emenKano. con V Montano 

(VM 14) DR «■ * * 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 

Tel. S91.09.86) 

Vogliamo I colonnelli, con u 
Tognazzi SA 4*4 

EUROPA (Tel 865.736) 

Passi di danza so una lama di ra¬ 
soio (prima) 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Le farfalle sono libere (prima) 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Prendi I soldi e scappo, con W 
Alien SA *4 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mano sinistra delia violenza, 
con Li Ching A <* 

GARDEN (Tei 582.848) 

Dio In cielo Arizona in terra, con 
P.L. Lawrence A 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La morte che viene dal passato, 
con 0. Me Catlum DR 4#* 


GIOIELLO 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA $$ 

GOLDEN (Tel. 755.002) > 

GII eroi, con R. Stelger A 4 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) OR 
HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S » 

INDUNO 

La mano sinistra della violenza 
con Li Ching A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il maschio ruspante (prima) 
MAESTOSO (lei. 786.086) 

Da Hong Kongt l’urlo, il lurore, 
la morte, di Kao Pao Shu C # 
MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Che c'entriamo noi con la rivo¬ 
luzione, con V. Gassman C * 
MERCURY 

Un uomo dalla pelle dura, con R. 
Blake DR 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Acquasanta ioe, con L. Tate A ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

. Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR »®fc 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò trutta 62 
‘ • "C 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque malli al sorvizio di leva, 
con i. Dufìlho C $ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il maschio ruspante (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La fosca, con M Vitti DR ** 
OLIMPICO (Tel 396.63S) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G » 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

S dita di violenza, con Wang Ping 

A » 

PARIS (Tel. 754.368) 

Sono stato lo. con G. Giannini 
(VM 14) DR » 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Torture Garden (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Tulio quello che avreste voluto 
sapere sul aesso ma non avela 
mai osato chiedere, con W Alien 
(VM > 8 ) C * 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il padrino, con M Brando DR $ 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA ***** 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA ** 

REALE (Tel. S8.10.234) 

La Tosca, con M Vitti DR ** 
REX (Tel. 884.165) 

Da Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C * 
RITZ (Tei. 837.481) 

Sono stato lo. con G. Giannini 
(VM 14) DR * 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

L’ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons (VM 18) DR **** 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305} 
Che cosa è successo tra mio padre 
e tua madre, con I Lemmon 

SA ** 

ROXY (Tel. 870.504) 

Vedovo aitante, bisognoso ottetto 
oftresi...anche baby sitter. con W 
Matthau S * 

ROYAl (Tei 770.549) 

L'isola misteriosa e il capitano 
Ncmo (prima) 

SAVOIA (lei. 86.50.23) 

Ludwig, con H Berger 

(VM 14) DR »** 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA # 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Los amigos. con A. Quinn 

(VM 18) A *> 
TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

. Passi di danza su una lama di 
rasoio (prima) 

TRE1/I (T*J. 689.619) 

, Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - (VM 18) DR *** 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03)- 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «**!* 
UNIVERSAL 

La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Da Hong Kong: l’urlo, il furore, 

• la morte, di Kao Pao Shu C * 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR **** 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le salamandre del de¬ 
serto 

ACILIA: Gastone, con A. Sordi 

SA ** 

ADAM: Il . grande Jack, con J. 

Wayne A * 

AFRICA: Abuso di potere, con F. 

StaHord DR * 

AIRONE: Le 5 facce della violenza 
con H. Silva (VM 18) DR * 
ALASKA: La betia ovvero..., ' con 
N. Manfredi (VM 18) SA »»* 
ALBA: Spettacolo CUC: Notorius, 
con I. Bergman DR •* 

ALCE: Spruzza sparisci c spara. 

con K. Russell A * 

ALCYONE: La vita a volle è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian ' A $ 

AMBASCIATORI: Sfida senza pau¬ 
ra. con P. Newman DR #* 

AMBRA JOVINELLI: Il tuo vizio c 
una stanza chiusa c solo io nc 
ho la chiave, con L. Pistilli 
(VM 18) G # e rivista 
ANIENE: Sa...il, con M. Me Dowell 
(VM 18) OR 

APOLLO: Agente 007 Casinò Royal 
con P. Sellers SA ** 

AQUILA: Licenziosi desideri di tre 
insaziabili ragazze 
ARALDO; L’evaso, con S. Signoret 

DR S® 

ARGO: Prima venga l’inverno, con 
D. Niven DR ® 

ARIEL: Le 24 ore di Le Mans. 

con S. Me Oueen DR * 

ASTOR: Trappola per un lupo, con ' 
J.P. Beimondo SA # 

ATLANTIC: La mano sinistra della- 
violenza, con Li Ching A * 
AUGUSTUS: La feccia, con VV. 

Holden A * 

AUREO: Bella ricca lieve difetto fì¬ 
sico cerca anima gemella, con C. 
Giuffrè C * 

AURORA: Uccidi Django uccidi per 
primo 

AUSONIA: Il marito ò mio c l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con C. 
Spaak SA * 

AVORIO; Film d’essai: Viridiana. 
con S. Pinal 

(VM 18) DR **** 
BELSITO: La grande corsa, con T. 

Curtis SA S* 

BOITO: Sentieri selvaggi, con J. 
Wayne A * * 


BRANCACCIO: Lo voci bianche, coli 
S. Milo (VM 18) SA ktu 
BRASIL: Il vero o II talso, con P. 

Pitagora DR <& # 

BRISTOL: Il maestro o Margherita 
con U. Tognazzi DR * 

BROADWAYt 5 dila di violenza, 
con Wang Ping A & 

CALIFORNIA: Gli assassini del Ka¬ 
raté, con R. Vaughn G •$ 
CASSIO: La banda J. A S. cronaca 
Criminale del Far West, con T. 
Milian SA * 

CLODIO: Milano calibro 9, con G. 

Moschtn (VM 14) DR * 

COLORADO: Ragazza nuda assas¬ 
sinala nel parco, con R. Hollman 
(VM 18) DR A 
COLOSSEO: Totò all'Inferno C * * 
CRISTALLO: Fango sudore c pol¬ 
vere da sparo, con G. Grimcs 
DR * * 

DELLE MIMOSE: Totò Tarzan 

C A to 

DELLE RONDINI: Sledgc, con J. 

Garner A * 

DEL VASCELLO: Casa d'appunla- 
mcnto, con R. Neri 

(VM 18) G * 
DIAMANTE: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA * A 

DIANA: Appuntamento con una 
ragazza che si sente sola, con 
C. Bergen S * * 

DORIA: Senza pudore con C. Spani: 

(VM 18) DR * 
EDELWEISS: La strage dei vam¬ 
piri, con- W. Brady 

(VM 16) G * 
ELDORADO: Questa specie d’amo¬ 
re, con U. Tognazzi DR * * 
ESPERIA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A * • 

ES PERQ; Da'qui all’eternità, con 
' “fT. Lancaster DR * *. * 

FARNESE: Peli! d’ essai: Strategia 
del ragno (prima) 

FARO: Se l'incontro t'ammazzo 
GIULIO CESARE: Guerriero rosso, 
con J. Me Creo DR * 

HARLEM: Il cavaliere senza valla 
con C. Moore A * 

HOLLYWOOD: Racconti proibii! di 
niente vestiti, con J. Agrcn 

(VM 18) C # 
IMPERO: Bianco rosso c.„, con 
S. Loren DR * 

JOLLY: Arma da taglio, con L. 

Marvin (VM 14) DR * 

JONIO: Lotta del sesso 6 miliardi 
di anni fa, con J. Ege S * 
LEBLON: Il leggendario X-15, con 
C. Bronson A * 

LUXOR: La morto viene dal pas¬ 
sato, con D. Me Callum 
DR 

MACRYS: Abuso di potere, con F. 

Staiiord DR ® 

MADISON: Cinema d’essai; Gasto¬ 
ne, con A. Sordi 5A * *, 

NEVADA: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A * A 

NIAGARA: Questa specie d'amore 
con U. Tognazzi DR A *; 

NUOVO: Tre femmine in sotfitta. 

con Y. Mimieux (VM 18) S * 
NUOVO F1DENE: Giungla erotica, . 

con D. Poran (VM 18) A * 
NUOVO OLIMPIA: Frammenti di 
paura, con D. Hemminqs 

(VM 14) DR Jr 
PALLADIUM: Metti lo diavolo tuo 
ne lo mio interno, con M. Rose 
Keil (VM 18) SA * 

PLANETARIO: Imputazione di omi¬ 
cidio per uno studente, con M. 
Ranieri DR ®* 

PRENESTE: La vita a volte c molto 
dura vero Provvidenza? con T. 

Milian A * 

PRIMA PORTA: King Kong c 
L'eterno vagabondo 
RENO: Il figlio di Godzilla. con 
B. Maeda A * 

RIALTO: Il maestro e Margherita, 
con U. Tognazzi DR * 

RUBINO: li profeta, con V. Gass¬ 
man SA ® 

SALA UMBERTO: Contestazione 
generale, con N. Manfredi 
SPLENDID: E’ ricca la sposo c 
l’ammazzo, con W. Matthau 

SA * * 

TRIANON: Camorra, con F. Testi 
ULISSE: Easy Rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR *** 
VERBANO: Omaggio a Totò: Guar¬ 
die e ladri SA « * 

VOLTURNO: La sedia elettrica e 
rivista 

‘' TÈRZE VISIONI 1 

DEI PICCOLI:- Riposo , , iiV 
NOVOClNE:. ; Shalt il dpjcctìv?. con 
R.. Roundtreo-(VNV 14), BR * 
ODEON: .Visone nero su pèlle mor¬ 
bida, con T. Baroni 

(VM 14) G * 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Doppia immagine 
nello spazio, con I. Hendry 

Ai® 

AVtLA: Wyoming terra selvaggia, 
con S. Forrest A * 

BELLARMINO: Pippi calzciunghc 
e i pirati di Tak» Tulio, con I. 
Nilsson A * 

BELLE ARTI: Katango 
CINEFIORELLI: Il solitario del 
West, con C. Bronson A * 
COLOMBO: I moschettieri del re. 

con Y. Riting A * 

CRISOGONO: Oliver! con M. Lcstcr 

M .** 

DELLE PROVINCIE: Sansone c il 
tesoro degli Incas 
ERITREA: I diavoli di Oayton, con 
R. Calhoun A *. 

EUCLIDE: Cow boy in Africa 
FARNESINA: Capitan Jack, con C. 

Bronson A * * 

GIOV. TRASTEVERE: Il solitario 
del West, con C. Bronson A * 
MONTE OPPIO: Layton bambole c 
karaté, con R. Hanin A 
MONTE ZEBIO: Hello Dolly! con 

B. Streisand M * *■ 

NOMENTANO: ; Quel giorno Dio 

non c’era 

N. DONNA OLIMPIA: Attacco a 
Rommcl, con R. Burton A * 
ORIONE: La nave del diavolo, con 

C. Lee A * * 

PANFILO: Colpo di grazia, con V. 

Miles G * 

QUIRITI: Sette a Tebe 
RIPOSO: Spccdy e Silvestro inda¬ 
gine su un gatto at di sopra di 

ogni sospetto DA * 

SALA CLEMSON: Occhio alla penna . 
SALA S. SATURNINO: Totò e il 
pirata nero C ** 

TIBUR: Pazzi pupe e pillole, con 
J. Lewis C ** 

TIZIANO: Zorro la maschera della 
vendetta 

TRASPONTINA: I 4 tìgli di Kalic 
Eldcr, con J. Wayne A *♦ 
TRASTEVERE: Il pirata del re. con 

D. Me Clurc A * 

TRIONFALE: Daleks il futuro Ira 

un milione di anni, con P. Cn- 
sing A * * 

VIRTUS: Ponzio Pilato, con J. 

Marais SM * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo. 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo. Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia. Farnese. 
Nuovo Olimpia, Palladiani. Piane- 
micino. Ulisse. TEATRI: Dei fa¬ 
tarlo, Prima Porta, Traiano di Fiu- 
tiri, Rossini. 


Personale di Moretti al «Trifalco» 



Si inaugura oggi alle ore 19 ia mostra personale del pittore 
Mario Moretti, presso la galleria «Trifalco» in via del Vantag 
gìo 22/a. Nella foto una delle opere esposte. 


INCANTEVOLE UNGHERIA 

VIAGGIO IN AEREO TUTTO COMPRESO 

Lit, 126.000 - dal 20 al 27 aprile 

E TUTTI I VENERDÌ 

Per informazioni e prenotazioni; 

PANTHEON TRAVEL Via S. Caterina da Siena, 54 
00116 Roma - Tel. (06) 6704757 • 6745551 
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PAG. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 5 aprile 1973 


Nel torneo anglo-italiano 


La Roma perde (2-0) 

anche con Y Oxford 

Scarso impegno e mancanza di gioco i difetti cronici dei giallorossi - Una dop¬ 
pietta di Curran decide l'incontro - Infortunio a Peccenini 


ROMA: Ginulfi; Berlini, Pec- 
cenln! (dal 60' Liguori); Sai- 
vori, Bet, Santarini; Cappelli¬ 
ni, Morini, Muiesan (dal 46' 
Spadoni), Cordova, Frantoi. 

OXFORD UNITED: Burton; 
Lucas, Sliuker; Roberti, Lowe, 
Evansoru Cough, Fleming, D. 
Clarke, Curran (dal 46' Bray), 
C. Clarke. 

ARBITRO: Parlridge (Ingh.). 

MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Curran; nel s.t. al 43' Curran. 

NOTE: vento gelido, cielo co¬ 
perto, terreno in ottime condi¬ 
zioni. Spettatori 4.653. Incasso 
lire 5.770.000. Angoli due per 
parte. Al 60' Peccenini è uscito 
dal campo per infortunio (di¬ 
storsione caviglia destra). 

L'Olimpico ormai <■ tona rii 
conquiste » è stato violato ieri 
pomeriggio anche dalla compa¬ 
gine inglese deH'Oxford. che ha 
supeialo in scioltezza una Roma 
decisamente dimessa e troppo 
presto rassegnata al peggio. 

2 a 0. quindi con una rete per 
tempo della mezzala Curran. e 


nuovamente tutto da rifare in 
vista del match di domenica 
prossima con la Ternana. Se la 
partita odierna doveva fornire 
qualche indicazione utile in vi¬ 
sta della gara di campionato con 
i rossoverdi di Viciani. infatti, 
le risultanze sono state tutte ne¬ 
gative. 

Morini. tanto per cominciare, 
ha vagato come un’anima in pe 
na per tutti i novanta minuti, 
riuscendo a non vincere un duci 
lo. che è uno. contro il perico 
losissimo Clarke C.. autentico 
animatore e trascinatore della 
manovra inglese: per continuare 
Santarini. è apparso indeciso co¬ 
me non mai in molti interventi; 
Bet, si è lasciato sistematica- 
mente anticipare di testa dal suo 
avversario di una spanna più 
basso, e potremmo dire le stes¬ 
se cose un po' di tutti gli uomini 
scesi in campo. 

D’altra parte, la gara è stata 
affrontata con troppo poco im¬ 
pegno per fare testo. Ci riesce 
difficile pensare che il complesso 
visto all'opera all’inizio del cam¬ 


pionato e in molte altre partite 
(pur perse, ma combattute) sia 
lo stesso arresosi ieri all'Oxford: 
ad essere ottimisti si potrebbe 
pensare che i giallorossi, a co 
mmciare da capitan Coi dova, 
abbiano c snobbato » l'impegno 
dell’anglo italiano (divenuto or¬ 
mai inutile e noioso) per concen¬ 
trarsi sulla gara di domenica 
prossima, ben più importante 
per il futuro della società. 

Comunque c’è da rilevare che 
Peccenini ha accusato al 4' della 
ripresa un infortunio alla cavi¬ 
glia desila che potrebbe pregiu¬ 
dicare le sue possibilità di es¬ 
sere in campo contro la Ternana. 
Negli spogliatoi, il doti. Giulietti 
(medico sociale della Roma) ha 


tanto alcune belle intuizioni di 
Cordova non sfruttate rispettiva¬ 
mente da Cappellini e Spadoni, 
poi. al 43’ come detto, la secon¬ 
da rete degli ospiti ancora per 
inerito di Curran che ha raccol¬ 
to una corta respinta di Santa¬ 
rini su tiro di Fleming 

Guido Dell'Aquila 


Le cestiste azzurre 
battono il Brasile 

RIO DE JANEIRO. 4 
Pronta riabilitazione della na- 


dichiarato che il giovane ter- i zionaIc italiana femminile di 


Arricci presidente del Cagliari 

Riva airinter? 



zino potrebbe essere recuperato 
qualora riesca a smaltire entro 
domani la distorsione patita in 
uno scontro fortuito con Gough, 
ed è augurabile, almeno, che al 
danno della sconfitta non si ag¬ 
giunga la beffa di un altro in¬ 
fortunio grave (sarebbe l’ennesi¬ 
mo di questa stagione). 

Altre notazioni tecniche non 
ve ne sono, si potrebbe citare il 
vano impegno col quale si è 
battuto il bravo Cappellini, ma 
resterebbe un episodio isolato in 
un quadro generale piuttosto de¬ 
primente. 

Gli inglesi, dal loro canto, han¬ 
no vinto brillantemente il loro 
match più con il vento che con 
i giallorossi. Pur senza brillare, 
infatti, i gialli dell’Oxford han¬ 
no giocato la loro onesta par¬ 
tita, cercando di compensare le 
difficoltà causate dalle fredde 
raffiche di tramontana abbattu¬ 
tesi sullo stadio Olimpico, con 
un impegno continuo che. fra 
l’altro, li ha portati a realizzare 
la seconda rete proprio a due mi¬ 
nuti dalla fine, quando invece 
avrebbero avuto l’interesse a 
« gelare * il gioco con una me¬ 
lina di italica invenzione, anzi¬ 
ché gettarsi in avanti. Ora qual¬ 
che cenno di cronaca. Gli atleti 
britannici prima dell’inizio della 
gara, hanno lanciato folcloristi¬ 
camente undici mazzi di fiori sul¬ 
le tribune semideserte, che il 
vento ha provveduto a respin¬ 
gere implacabilmente sui bordi 
del campo. Qualche occasione 
non trascendentale da ambo le 
parti nei primi minuti e poi al 
17* è arrivato il primo goal. Gi¬ 
nulfi è stato infilato senza scam¬ 
po da una zuccata vincente in 
tuffo di Curran. che aveva rac¬ 
colto un perfetto suggerimento 
al centro dell’area del terzino 
Lucas. 

Reazione blanda dei romani¬ 
sti che hanno ottenuto soltanto 
un goal di Mujesan non conva¬ 
lidato dall’arbitro inglese per 
netto fuorigioco dello stesso rea¬ 
lizzatore. Nella ripresa Hcrrera 
ha sostituito l’ex veronese con 
Spadoni nettamente più attivo di 
Mujesan ma altrettanto incon¬ 
cludente. mentre i gialli hanno 
fatto entrare Bray al posto del 
centravanti Clarke D. 

Da segnalare nel corso della 
seconda parte del match, oltre 
all'infortunio di Peccenini. sol- 


pallacanestro nella seconda 
giornata del torneo internazio 
naie di Rio de Janeiro. La 
compagine azzurra è infatti riu¬ 
scita neU’impresa non indiffe¬ 
rente di battere la squadra di 
casa, il Brasile, col netto pun¬ 
teggio di 55 a 42. * 



OXFORD-*ROMA 2-0 - Il centravanti CURRAN segna 11 primo 
goal invano ostacolato da Bet 


«J 

L'italiano conserva l'«europeo» dei leggeri 

In mezza ripresa Putida 

liquida Azzaro (K.0.t.) 

\ 

Litalo-tunisino atterrato quattro volte prima dell'arresto del 
match - Legittime le aspirazioni mondiali del campione sardo 


CAGLIARI, 4 

Il titolo europeo dei « leg¬ 
geri » è in ottime mani. Ieri 
sera, sul • ring di Cagliari a 
Tonino Puddu è bastata mez¬ 
za ripresa, poco più poco me¬ 
no, per liquidare il suo sfi¬ 
dante, l’italo-tunisino campio¬ 
ne di Francia Dominique Az¬ 
zaro. Tonino ha vìnto per K.O. 
tecnico dopo avere atterrato 
quattro volte l’avversario e 
va detto subito che il quarto 
atterramento poteva essere 
evitato dal momento che sul 
ring era già volata la spugna, 
ma l’arbitro inglese non se ne 
è accorto e il buon Domini¬ 
que ha dovuto subire altri se¬ 
condi di una drammatica, inu¬ 
tile e pericolosa punizione. 

Il film dell’incontro è bre¬ 
ve quanto emozionante; assai 
di più sono durati invece i 
preliminari con « passerella » 
di campioni (Rollo, Fortuna¬ 
to Manca, Paolo Melis, e Gi¬ 
gi Riva chiamato sul ring a 
gran voce dal pubblico), soli¬ 
ti inni, fiori, applausi, tanti 
applausi. 

Si comincia al piccolo trot¬ 
to, brevi schermaglie in cui 
Azzaro cerca di farsi sotto ri¬ 
velando il suo carattere ag- 


Chinaglia ha segnato il gol della bandiera per i biancazzurri 

' V , * 

* . . . * J , * 

» > 

La mini-Lazio battuta 
da l Crys tal Pa tace (3-1) 

Nella squadra italiana si sono messi particolarmente in luce « Gior- 
gione », Catarci, Moriggi e il giovane Valeri della Torres 


LAZIO: Moriggi; Valeri, Tina- 
burri; Lilla Sambucco (dal 75' 

i I» 1 «**«- p* »,<£*■»■ 

. , / ... . .. ' I lira nrtnf TV! il I 1 l*trc4al Pnloon 

(dal 74' Cinquepalmi). 


res. Agnetti e Di Maio della 
Casertana) è uscita sconfitta 


CHRYSTAL PALACE: Towse; 
Roffes, Prince; Chatter, Tom 
Parker, Brown, Pain, Mann, 
Craven, Hinshelwood, Thomas. 

ARBITRO: Barbaresco. 

- MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 25' Chinaglia, al 3(F Cra¬ 
ven; nel secondo tempo al 20* 
Craven, al W Craven (rigore). 

Dal nostro inviato 

LONDRA. 4 

La Lazio che schierava un 
solo titolare. Chinaglia e le 
tre riserve di prima squadra: 
La Rosa, Mazzola e Moriggi 
in porta, più un pugno di ele¬ 
menti della « primavera » e 
tre elementi in prestito, sotto 
osservazione (Valeri della Tor- 


Con i cinesi grandi favoriti 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4 
Pongisti di 67 paesi e tra 
essi gli italiani, parteciperan 
no ai campionati del mondo di 
tennis da tavolo che inizieran¬ 
no domani a Sarajevo capitale 
della Bosnia. Si tratterà di 


Riva è già dell'lnter? Sem¬ 
brerebbe di si a giudicare 
dalle ultime notizie: sì dice 
infatti che il presidente nero¬ 
azzurro Fraizzoli abbia mo¬ 
strato agli amici più intimi 
l'opzione stipulata con il Ca¬ 
gliari per l'acquisto del Gigi 
nazionale. Lo stesso « bom¬ 
ber > del resto non ha fatto 
mistero nei giorni scorsi del 
fatto che sarà ceduto, augu¬ 
randosi ad un certo punto di 
poter andare... al Genoa. 

L'unico che continua a 
smentire disperatamente è il 
Cagliari soprattutto per bocca 
di Arrica. Ed essendo stato 
ieri notte Arrica nominato 
presidente della società sar¬ 
da in sostituzione del dimis¬ 
sionario presidente Marras, 
c'i chi pensa che la nomina 
dovrebbe rafforzare le pro¬ 
babilità di una conferma di 
Riva al Cagliari. Ma potreb¬ 
be anche non essere cosi. 

Proprio Arrica che era stato 
uno dei costruttori del Ca- 
gliari-scudetto, pare infatti ! 
sia diventato per uno scher¬ 
zo della sorte il distruttore 
dello squadrone. Non è stato 
lui — che pure era grande 
amico di Scopigno — a pro¬ 
vocarne il licenziamento e la 
sostituzione con Fabbri? 

D'altra parte la nomina di 
Arrica a presidente sembra 
voler confermare il declino 
anche economico della socie¬ 
tà: infatti ì personaggi che 
potevano offrire un sostan¬ 
zioso contributo economico, 
direttamente o indirettamente, 
se ne stanno andando uno 
per uno. Resta Arrica, te cui 
possibilità economiche non so¬ 
no illimitate. Cosi che a con 
clusione della riunione, il 
Consiglio direttivo del Caglia¬ 
ri abbia « confermato il pro¬ 
prio impegno per predisporre I berlo Giubilo, regista Silvio Spec- 
un valido programma di po- chio > daUe ore , ** *“• 

1 ; ma nazionale, la finalissima, sul 

secondo, dalle 17,30 Radiocron» 
ca e commento in « Musica • 


Cominciano oggi o Belgrado 
i «mondiali» di ping pong 


una edizione record dei cam¬ 
pionati di ping-pong sia per il 
numero dei paesi partecipanti 
che. si spera, per il livello del 
gioco. 

Il grande interesse degli api- 
passionati è rivolto alla squa¬ 
dra cinese che parte come la 
grande favorita sia nelle gare 
a squadre che in quelle indi¬ 
viduali. I pongisti della Re¬ 
pubblica popolare cinese sono 
stati i primi a giungere a Sa 
rajevo ma di loro si sa ben 
poco. La tournée internaziona¬ 
le compiuta negli ultimi tempi 
dai giocatori cinesi hanno ri¬ 
velato una scuola di alta clas¬ 
se ma sono ancora sconosciuti 
loro sistemi di preparazione 


ancora di misurare il loro ef¬ 
fettivo valore in incontri uffi- 


lenziamento » non sembra che 
una frase fatta, • buttata giù 
solo per tentare di addolcire 
la bocca ai tifosi. In realtà 
pare proprio che • per il Ca¬ 
gliari sia iniziata la parabola 
discendente, dopo uno scudet¬ 
to e qualche anno di gloria 
(non immeritata per la veri¬ 
tà) in serie A. 

Veli* foto in alto: RIVA 


In TV il 
G.P. Lotterìa 

NAPOLI, 4 

Sono stati stabiliti modalità • 
tempi di svolgimento del porr.e- 
rìgg'o del GP Lotteria di Agnano 
di domenica Le corse avranno ini¬ 
zio alle 14.30 con la disputa dei 
j Premio Agnano per i quattro an- 
I ni. Alle 15 la prima batteria; alle 
j 15.30 la seconda; alle 16 la ter- . 

za. Alle 16.30 ia prima divisione j ciah e non soltanto amichevoli. 

I dei Premio della Fortuna, handi- j f) a parte loro i pongisti cinesi 

divisione V deiio stesso Premio °de* j dicono modestan»enU:: « Sue 
t la Fortuna La finalìssima del gp. j riamo di figurare beve in cam - 
i dotata di 38 milioni di premio, pianato e speriamo che la ma- 

sara disputata alle 17.40. All* -,__ . r _ . 

18.10 la consolazione a. per i infestazione contribuisca a raf- 
cavaiii ciassiticatìsi terzo « ouar- j forzare l'amicizia tra i popoli ». 
to in batteria (in tinaie »»nno | fra j pi,-, temibili avversari 

dei cinesi figurano gli jugosla 
vi. i sovietici, i cecoslovacchi 
e i tedeschi. I» Stens 73. così 
viene definito il campionato, 
ha per simbolo una verde ca¬ 
valletta che stringe una pal¬ 
lina da pine pong. Si era ven 
filata l'opportunità di applica 
re norme antidoping ma all'ul 
timo momento vi si è rinun 
ciato 

E* stato stabilito invece che 
sarà severamente represso 
ogni forma di professionismo 
(che anche in questo sport ha 
incominciato a manifestarsi 
attraverso la reclamizzazione 
di ditte produttrici di articoli 
sportivi). La manifestazione, 
che durerà 10 giorni, si svol¬ 
gerà nel complesso sportivo 
culturale Skenderija. una del¬ 
le più belle realizzazioni euro¬ 
pee in fatto di architettura 
sportiva. 


In una grande sala, capace 
di 6.000 spettatori (dove due 
anni fa venne giocata la fina¬ 
lissima della Coppa dei cam¬ 
pioni di pallacanestro fra la 
Ignis e il CSKA) si giocheran¬ 
no 16 partite simultaneamente. 
Lo Skenderija oltre che di que¬ 
sta grande sala dispone di al¬ 
tre palestre minori (capaci 
tuttavia di ospitare più di mil¬ 
le spettatori), di sale per il 
riposo degli atleti di ambula¬ 
tori e ambienti igienico-sanita- 
ri. di sale per conferenze. II 
piano inferiore è interamente 
occupato da un dodatissimo 
centro commerciale. 

Lo Skenderija la cui costru¬ 
zione è iniziata nel *71. occupa 


e di allenamento e si attende J una superficie di 40.000 mq. 


soltanto i primi due arrivati) • 
alle 18.40 la consolazione B. per 
i cavalli classificai.si quinto, sesto 
o settimo sempre in batteria 

Il taglietto d'ingresso, unico, 
costerà mille lire Come ogni anno 
saranno creale tribune suppletive 
e saranno rafforzati tutti i mezzi 
di collegamento tra città e ippo¬ 
dromo Dai canto suo. la TV ba 
programmato la telecronaca diret¬ 
ta sia delle batterie che dalia fina¬ 
lìssima del Lotteria: le batterie 
saranno trasmesse (telecronista Ai- 


sport >, dalle 17 e 30 sui se¬ 
condo programma radio Per quan¬ 
to riguarda i cavalli, scarsi i la¬ 
vori, e soltanto di salute, questa 
mattina; anche perche la pista, da¬ 
to che a tratti continua a piove¬ 
re. è piuttosto pesante e consiglia 
prudenza agli allenatori. 

Va però segnalato che Latest 
Record, arrivato stamane cosi come 
Bold Hanover, aveva compiuto 
quattro prova lunedi nzll’alleva- 
mento Campanini nei pressi di Mi- 
leno, suscitando impretelon* par 
un arrivo da 13”# 


che sarà tra breve portata a 
100 000 con la relizzazione di 
due piscine, dei bagni pubblici 
e di un teatro. 

Arturo Barioli 


(Ira, contro il Crystal Palace 
per 3 a 1. Per tutto il primo 
tempo i bianco azzurri sono 
riusciti a contenere la mag¬ 
giore irruenza degli inglesi 
facendo persino sperare nel 
« miracolo », e sono andati in 
vantaggio per primi su puni¬ 
zione trasformata da China¬ 
glia al 25'. Ma cinque minuti 
dopo Creven, un centro avanti 
molto mobile e dal piede cen¬ 
trato, ha riportato le sorti in 
parità grazie anche ad una in¬ 
genuità di Moriggi che, anzi¬ 
ché rinviare il pallone lonta¬ 
no dalla sua porla, ha prefe¬ 
rito appoggiarlo ad un com¬ 
pagno della difesa e cosi la 
palla è stata conquistata da 
Hinshehvood che. con un gross 
preciso, ha servito Creven che 
ha battuto Moriggi. 

Non vi è dubbio che una La¬ 
zio siffatta ha badato soprat¬ 
tutto a difendersi, puntando 
tutte le sue chances sul con¬ 
tropiede, con un Chinaglia ve¬ 
ramente encomiabile che è 
persino retrocesso più volte 
per dare man forte ai suoi 

Poi, nella ripresa, gli inglesi 
hanno finito per avere ragio¬ 
ne della tattica necessaria¬ 
mente rinunciataria dei lazia¬ 
li. Sono di nuovo passati al 
20’ con Creven che si è pro¬ 
dotto in una bella girata al 
volo che ha fatto secco il bra¬ 
vo Moriggi. 

Ma la pressione degli in¬ 
glesi è continuata inarresta- 


I risultati 

PRIMO GRUPPO 


Hull City-Verona 

2-1 

Manchester U.-Bart 

3-1 

Crystal P. - Lazio 

3-1 

Luton T. - Fiorentina 

1-0 

SECONDO GRUPPO 

Como - Newcastle 

0-2 

Torino - Fulham 

1-1 

Roma - Oxford 

0-2 

Bologna - Blackpool 

0-1 


La situazione 

PRIMO GRUPPO 
Cryslal Palace p- 6; Lufon 
Town, Muli City e Manchester 
United 4; Fiorentina 3; Vero¬ 
na 2; Lazio 1; Bari I. 

SECONDO GRUPPO 

Newcastle e Bleckpool P- 6; 
Oxford 4; Fulham 3; Torino 2; 
Roma, Bologna e Cerno 1. 


bile e al 29* è arrivato il terzo 
goal, su un rigore, concesso 
forse troppo equanimemente 
dall’arbitro Barbaresco, per 
un presunto fallo di Valeri su 
Thomas, rigore che lo stesso 
Creven si è incaricato di tra¬ 
sformare. 

Inutilmente Chinaglia si è 
prodigato per tentare di im¬ 
postare una qualche manovra 
di attacco, e al 42’ ci si è mes¬ 
so anche La Rosa che ha fal¬ 
lito una facile rete, spedendo 
fuori di testa un pallone of¬ 
fertogli da Di Maio. Comun¬ 


que, pur nella sconfitta, alcuni 
elementi si sono messi in buo¬ 
na luce: Chinaglia. Catarci e 
lo stesso Moriggi, ma una 
menzione a parte merita il 
giovane Valeri che si è mo¬ 
strato difensore di sicuro av¬ 
venire. mentre gli altri due 
elemeti della Casertana hanno 
alquanto deluso. 

Con questa sconfitta possia¬ 
mo dire che sia terminata la 
avventura della Lazio in que¬ 
sto torneo anglo-italiano. 

Giuliano Antognoli 


gressivo, poi scatta il gancio 
sinistro di Puddu e Domini¬ 
que lo accusa. Un attimo di 
suspence, troncato da un al¬ 
tro gancio deU’italiano che 
manda l’avversario al tappeto. 
L’arbitro, Sid Natan, non in¬ 
fierisce con il « conto » e sba¬ 
glia, ma non sbaglia Puddu 
che è subito addosso al rivale 
e lo stende nuovamente. Sta¬ 
volta il referée interviene, ma 
Azzaro non ha più energie e, 
appena riprende la lotta, è 
ancora a terra m conseguen¬ 
za di una violenta scarica a 
due mani dell’italiano. 

Dall’angolo di Azzaro vola 
la spugna, l’arbitro inizia un 
nuovo « conto » mentre i fans 
di Puddu invadono il ring per 
portare in trionfo il campione 
d’Europa. E’ a questo punto 
che accade il colpo di scena: 
l’arbitro s’arrabbia, scaccia i 
tifosi dal ring, termina il 
« conto » e poi fa riprendere 
il combattimento. 

Il campione di Francia ha le 
gambe legnose, lo sguardo ap¬ 
pannato, ì riflessi spenti, ma 
deve obbedire alla sconside¬ 
rata decisione arbitrale e so¬ 
no per lui tremendi attimi di 
una inutile punizione. Puddu 
gli è ancora addosso, lo tor¬ 
menta con colpì duri, potenti, 
e lui, seduto sulle corde, deve 
incassare fin quando un pas¬ 
so indietro del rivale che ha 
scaricato colpi su colpi non 
gli consente di cadere sulla 
stuoia: finalmente l’arbitro si 
decide a decretare la vitto¬ 
ria di Puddu. 

La breve, emozionante, dram¬ 
matica storia finisce qui fra 
l’incontenibile entusiasmo dei 
« tifosi » del campione sar¬ 
do. Che aggiungere? Ad Azza¬ 
ro si può concedere l’atte¬ 
nuante del colpo a freddo che 
lo ha « addormentato » ancora 
prima che potesse impostare 
una qualsiasi azione per di¬ 
mostrare ciò che realmente 
vale. Indubbiamente, però, 
egli ha commesso l’errore di 
farsi sotto troppo sicuro, tra¬ 
dito dal suo temperamento 
aggressivo. 

E’ ben noto che con i pugili 
che lo attaccano il campione 
d’Europa va a nozze, pronto 
com’è a replicare duro e pre¬ 
ciso: è ciò che ha fatto con 
una tempestività, un colpo 
d’occhio, ima precisione, una 
prontezza di riflessi e una chia¬ 
rezza di idee che sono le 
doti che contraddistinguono il 
campione. In poche parole 
stanotte Puddu s’è confermato 
quella promessa del boxing 
mondiale che si diceva fosse 
e la sua aspirazione ad un 
match per il campionato del 
mondo appare più che-giusta. 


Nopoles vuole 
incontrare 
Carlos Monzon 


C1TT.V DEL MESSICO 4 

Il cubano-messicano Jose An- 
gel c Mantequilla * Xapoìes. 
campione mondiale dei welter, 
lancerà personalmente una sfi¬ 
da all’argentino Carlos Mon¬ 
zon. campione dei medi, quan¬ 
do quest’ultimo si batterà con 

10 statunitense Emile Griffith. 

11 2 maggio prossimo a San¬ 
remo. 

Napoles assisterà a quell’in¬ 
contro, durante il suo viaggio, 
diretto a Grenoble, dove il 23 
dello stesso mese di giugno met¬ 
terà in palio il suo titolo con¬ 
tro il francese Roger Mene- 
trey. 

Cuco Conde. rappresentante 
di « Mantequilla », ha detto che 
il campione si trasferirà il 15 
maggio a Los Angeles (Cali¬ 
fornia). dove sosterrà la parte 
forte della sua preparazione per 
il match con Menctrey, per il 
quale riceverà la borsa più al¬ 
ta della sua carriera. 


Sospesa la licenza 
a Roberto Duran 

NEW YORK. 4. 
La Commissione atletica del 
lo Stato di New York ha so 
speso oggi la licenza del cam 
pione mondiale dei pesi leggeri 
di pugilato Roberto Duran, ani 
monendolo cliepotrebbe anche 
ritirare il riconoscimento do! 
suo titolo se non lo metterà 
in palio contro lo scozzese Kon 
Buchanan al Modison Squaro 
Garden entro 90 giorni. 


Zigoni e Furino un 
turno di squalifica 

MILANO. 4. 

Il giudice sportivo della Le 
ga Nazionale relativamente al 
le partite di serie A del 25 
marzo ha squalificato per una 
giornata Furino e Zigoni. 

Per quanto riguarda le. par¬ 
tite di domenica scorsa del 
campionato di serie B è stata 
inflitta al Taranto la squalifl 
ca del campo per una giorna¬ 
ta. Fra i giocatori è stato 
squalificato per tre giornate 
Broglia (Foggia) e per una 
Fontana, Maiani e Valente 


I «saluti azzurri» 
al detective nero 

Un quotidiano genovese ha j un uomo che ha una fedina 
pubblicato la riproduzione di * penale più lunga dell’elenco 
una cartolina di saluto invia- ‘ delle presenze in nazionale di 
la a Tom Ponzi mentre questi j Facchetti — ci lascia indiffe- 
era piantonato ad Arona. da ; renti in quanto sappiamo da 
«lutti gli azzurri. Vicini e 
Valcareggi compresi ». al ter 
mine dell’incontro col Ims 
semburgo. Il quot’diano gena 
vese precisa : « Molti giocato 
n hanno firmato senza nep 
pure sapere a chi era mdinz 
zato il messaggio di saluto. 

Rivera invece ha detto: « Una 
cartolina a Tom Ponzi? La 
firmo volentieri ». 

Questa iniziatica di solida¬ 
rietà presa da chissà quale 
esponente del clan « azzur¬ 
ro » col fascista Tom Ponti — 


1 tempo cosa pensare di certi 
settori del mondo del calcio 
professionistico e dei suoi con¬ 
dizionamenti . 

Solo spiace la storia degli 
€ azzurri » che firmano senza 
sapere cosa firmano, impela 
gandosi cosi in una presa di 
posizione che molti di loro non 
condividono affatto, come han 
no ripetutamente affermato. 
In quanto all’entusiasmo di Ri- 
cera ci auguriamo solo che 
lo smentisca . Per la stia di- 
gnilà. 


ma perchè ? 
perchè sì ! simcaiioo 



3-5 porte 
5 posti 
147 Km/h 
Special: 158 Km/h 



SIMCA 


rivolgetevi al vostro Concessionario 

Simca-Chrysler 


FIRENZE - Automobil di A. Borella 

Viale Lavagnini, 44 

AREZZO - Giancarlo Nocentini 
Via Perennio, 28 

CARRARA - F.lli Catelani 

. Via Aurelia - AVENZA 

CHIUSI SCALO - Sergio Bacci 

» Via Cassia Aurelia, 58 

COLLE VAL D'ELSA - F.lli Migliorini 

Via Diaz 

EMPOLI - Dino Bindelli 

Via Masini, 10 

GROSSETO : Bertini & C. 

Via Bezzecca, 6 

LIVORNO - Nello Baroncini ' 

Viale Carducci, 207 

LUCCA - Carlo Astore 

Via Catalani, 24 

MONTEVARCHI • Papini & figli , 
Viale Diaz 


tei. 48.09.81 


tei. 26.881 


tei. 52.90 


tei. 20.406 


tei. 90.190 


te!. 73.127 


tei. 21.058 


tei. 40.20.04 


tei. 51.929 


FIRENZE - Simcar 

Via Doni, 53 tei. 30.502 

PESCIA - Giovanni Bernacchi 

Via Galeotti, 31 . tei. 42.40 

PISA - Autosalone Tirreno 

Piazza Toniolo, 5/F tei. 42.595 

PISTOIA - Quinto Vescovi 

Via Macallè, 1 tei. 26.073 

PONTEDERA - Autocar di G. Baschieri 

Via Tosco Romagnola, -181 tei. 53.442 

PRATO - Osvaldo Bartolozzi 

Viale Montegrappa, 112 tei. 22.681 

PRATO - Starauto 

Via Galcianese, 56/6 tei. 32.447 

SIENA - Serafino Fineschi 

Via Beccafumi, 20 tei. 21.169 

VIAREGGIO - Motor - Auto 

Piazza Mazzini, 19/20 tei. 43.080 


tei. 98.01.83 
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l’Unità / giovedì 5 aprile 1973 

Entra in funzione la base americana in Sardegna 


_ pag. 13 / echi e no tizie 

Con In riforma organizzativa varata dal Consiglio dei ministri e dal CC del PCUS 


La nave-appoggio Usa cGlmore» ?*£, ? n ? lla : *? stru . tt " ra 

arriverà i l_ ni a I a dell’industria sovietica 

Cll I 11 vi CI CIVIIICllll d Ld Iwlddddlwlld || provvedimento - preso in attuazione delle decisioni del XXIV congresso del 

Partito - tende a rendere più agile l'apparato burocratico che gestisce l'econo¬ 
mia e ad ampliare i poteri dei diretti dirigenti della produzione 


\ 

Si tratta di una vera e propria officina nucleare galleggiante per i sommergibili atomici d'attacco SSK e ha un equipaggio di 917 
uomini • Salgono alle stelle i prezzi delie case neii’arcipelago maddalenino e in Gallura * Mozione PCI all’Assemblea regionale 


Dibattito sull'economia alle ACLI 

Azione dei sindacati 
per modificare il 
meccanismo di sviluppo 


Il presidente nazionale del¬ 
le AGLI Marino Carboni ha 
aperto ieri la tavola rotonda 
su « Situazione economica, 
prospettive, strategia del mo¬ 
vimento operalo» affermando 
la volontà della sua organizza¬ 
zione di « concorrere a co¬ 
struire le premesse di un nuo¬ 
vo e diverso tipo di sviluppo 
economico, capace di attuare 
un effettivo mutamento degli 
attuali rapporti economici e 
sociali ». Alle proposte del mo¬ 
vimento operalo, ha detto an¬ 
cora Carboni, non è stata da¬ 
ta risposta a livello governa¬ 
tivo. La linea seguita è quel¬ 
la del ricaricamento del mec¬ 
canismo di sviluppo che pro¬ 
duce la crisi. O si fanno dav¬ 
vero le riforme, « oppure la 
crisi permane e si aggrava ». 

Negli interventi la natura e 
l’urgenza del cambiamento è 
stata posta, in vari modi, da 
tutti. L'on. Giorgio La Malfa 
(PRI) ha detto che le linee di 
politica economica adottate 
dal governo per il 1973. espan¬ 
sione della spesa pubblica e fi¬ 
scalizzazione, « se consenti¬ 
ranno un qualche respiro con¬ 
giunturale, non toccano il pro¬ 
blema centrale del paese che 
è la crisi del suo meccani¬ 
smo di sviluppo industriale ». 
Egli ha insistito su alcune con¬ 
dizioni per uscire dalla crisi: 
ripresa di investimenti indu¬ 
striali. ponendo la condizione 
di «equilibrio fra settore pub¬ 
blico e privato»; aumento 
dell’occupazione, che dipende¬ 
rebbe in particolare « dal tipo 
di incentivazioni adottate »; 
contenimento delie spese pub¬ 
bliche correnti; riportare sot¬ 
to controllo i prezzi in quan¬ 
to «la fluttuazione della lira 
rappresenta un elemento ob¬ 
biettivo di aggravamento del 
problema dei prezzi ». Egli ha 
concluso chiedendo « impe¬ 
gni » al movimento sindacale 
per la politica delineata. 

Il segretario generale della 
CISL, Bruno Storti, ha detto 
che le cause della crisi non so¬ 
no contingenti, quindi non so¬ 
no risolubili con misure con¬ 
giunturali. I sintomi di ripre¬ 
sa. su cui si basa l’ottimismo 
del governo, sono dovuti ad 
un’inflazione accelerata che 
produrrà conseguenze peggio¬ 
ri. D’altra parte, per la ripre¬ 
sa non manca l'accumulazio¬ 
ne — elevata anche nell’ultimo 
anno — ma un impiego delle 
risorse corrispondente all’esi¬ 
genza di superare i vecchi 
squilibri della struttura eco¬ 
nomica italiana, da quelli ter¬ 
ritoriali al miglioramento del¬ 
l’occupazione. 

Aumento dell'occupazione e 
superamento degli squilibri 
sono esigenze economiche ob¬ 
biettive. di tutti, non generi¬ 
che aspirazioni di giustizia II 
sindacato ha fatto il suo do¬ 
vere per operare con coeren¬ 
za in questa direzione, come 
mostrano le piattaforme con¬ 
trattuali e l’azione per le ri¬ 
forme. attraverso la quale è j 
entrato nel vivo della prò- | 
grammazione non per essere 
consultato n»a per farla se¬ 
condo l’interesse del lavorato¬ 
ri. Storti ha definito la fisca¬ 
lizzazione un « rimborso ad 
una parte del padronato con i 
contropartite chieste ad altri ». | 

Michele Giannotta. per il 
PSI. ha rilevato che il gover- i 
no prosegue una politica di 1 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 
La nave-appoggio per som¬ 
mergibili nucleari « Howard 
W. Gilmore», in viaggio da 
qualche settimana dalla Virgi¬ 
nia verso la Sardegna, giun¬ 
gerà venerdì prossimo 6 aprile 
alla Maddalena per sbarcarvi 
i primi contingenti di militari 
USA. Subito dopo entrerà in 
piena attività la base per som¬ 
mergibili nucleari installata 
nell’arcipelago maddalenino. 

La « Gilmore » — ritenuta 
« vera officina nucleare galleg¬ 
giante con tecnici atomici at- 
, , , trezzati dei più moderni stru- 

sprechi che conduce soltanto menti, e con impianti di co 
alla svalutazione. Il deprezza- municazione radio e via satei- 
mento della lira è già politica m e di straordinaria efflclen- 

dei redditi: dai ceti popolari, ? a » — resterà ancorata neile 

che pagano piìi alti prezzi, a acque sarde in modo perma- 

favore dei gruppi che amplia- nente. Il dipartimento militare 

no i profitti Inoltre crea una USA. con sede a Norfolk e ai- 

situazione politica pericolosa, j e dirette dipendenze del pre- 

con spinte all’autoritarismo ri- sidente Nixon, ha quindi ri¬ 
chieste da chi parla di « Ingo- spettato perfettamente il rito- 

vernabilità » di un sistema che Uno di marcia previsto per la 

invece può essere ristruttura- entrata in funzione della base 

to in modo positivo purché si atomica americana in Sarde- 

abbandoni la politica « di oro- gna. La prima nave-appoggio, 

tezione ». svolta attraverso le la « Fulton ». era rimasta quat- 

sovvenzioni statali, le quali tro mesi, dall’agosto al novem 

creano vaste e crescenti zone bre dello scarso anno, nelle 

di rendita e passività econo- acque maddalenine per porta- 

mi ca . - re a termine la fase di insa¬ 
li segretario generale della diamento della base america- 

CGIL. Luciano Lama, ha det- na a Santo Stefano, una delle 

to che l’ottimismo del gover- tre principali isole dell’arcipe- 

no serve solo a nascondere lago. Lasciate le acque di 

i problemi. II meccanismo e- Santo Stefano, la « Fulton » 

conomico che ha retto l’e- da ora li cambio (nel frat- 

spansione industriale, già cri- tempo sono proseguiti i lavori 

ticato in passato per i guasti a terrai ad un’altra unità, la 

che ha creato, può essere «Gilmore». perfettamente at- 

oggi proseguito soltanto aggra- trezzata per i lavori di con- 

vando le contraddizioni e gli trollo. riparazione e assisten- 

squilibri cui ha dato origine. za ai sottomarini atomici di 

Il movimento sindacale prò- attacco SSK (cioè submarine- 

pone delle soluzioni di clas- killers) già presenti nel Me¬ 
se. corrispondenti agli inte- diterraneo 

ressi dei lavoratori dipenden- Alla Maddalena, come era 
ti. alle esigenze di tutto il previsto, è salito alle stelle il 

paese, al bisogno di sviluppo prezzo degli alloggi, e contem- 

sociaie e culturale dell'intera poraneamente si registra un 

società italiana Per realizza- costante aumento del casto 

re queste soluzioni — che delia vita Dei 917 uomini che 

hanno avuto esemplificazione costituiscono l’equipaggio del- 



LO SCIOPERO DELLA BISTECCA krSLESSi 

americani per il rincaro della carne comincia a determinare Incrinature nel « fronte » dei 
commercianti: come a Stamford (Connecticut) dove il proprietario di un grande magazzino 
(nella foto) ha messo in vendita carne a prezzi assai ribassati 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

L’industria sovietica si av¬ 
via su una strada di ristrut¬ 
turazione organizzativa che 
nel giro di breve tempo ne 
I trasformerà i metodi di ge- 
| stione. Perno della ristruttu- 
l razione sarà la creazione di 
| un « gruppo industriale » di 
grandi dimensioni, dotato di 
ampia autonomia decisionale 
e finanziaria, in diretto rap- 
| porto con il ministero com- 
i petente e di « consorzi pro¬ 
duttivi » anch’essi in rapporto 
! diretto con il ministero o fa¬ 
centi parte di un « gruppo 
I industriale ». 

1 La riorganizzazione, nella 
j sostanza, aprirà un processo 
! teso a snellire l’apparato bu- 
! rocratico che oggi gestisce 
i l'economia nazionale, ad am¬ 
pliare I poteri del diretti di¬ 
rigenti della produzione, a po¬ 
tenziare il coordinamento del¬ 
l'attività delle singole unità 
produttive, ad accelerare il 
progresso tecnico e scientifico 
e ad elevare le capacità di 
elaborazione dei problemi di 
prospettiva da parte dei mi¬ 
nisteri centrali. Essa riguar¬ 
derà la struttura dell’indu¬ 
stria nel suo complesso, ma. 
per il momento, non investirà 
i metodi di gestione delle sin¬ 
gole aziende, per i quali val¬ 
gono le direttive elaborate al¬ 
l'epoca della « riforma eco¬ 
nomica» della seconda metà 
degli anni sessanta. 


nelle riforme — occorre un 
mutamento dei quadro poli¬ 
tico. Occorre un cambiamento 
di governo. Il movimento sin¬ 
dacale ha fatto le sue scelte 
coerenti, facendo prevalere in 
questi ultimi mesi le richie¬ 
ste di mutamento qualitati¬ 
vo dei rapporti di lavoro su 
quelle salariali nelle condizio¬ 
ni difficili create dalla spin¬ 
ta all'aumento del costo della 
vita. 

Il processo unitario aiuta a 
combattere le tendenze cor¬ 
porative e settoriali, ma que¬ 
sto andrà avanti anche nel¬ 
la misura In cui le forze po¬ 
litiche comprendono che l'u¬ 
nità del movimento sindaca¬ 
le è lo strumento necessario 
di una trasformazione demo 
cratlca. 

L'on Donat Cattin. della 
corrente Forze Nuove delia 
DC, ha ricordato che ieri 
mattina gli organi direttivi 
della DC hanno chiesto ai de¬ 
putati di limitarsi, negli eveu- 


la « Gilmore ». una parte sarà 
alloggiata in abitazioni della 
cittadina e della costa già 
prese in affito. l'altra parte re¬ 
sterà a bordo. I problemi logi¬ 
stici sono destinati ad aggra¬ 
varsi quando arriveranno, a 
tappe successive, le famiglie 
dei militari americani Inviati 
nell'isola. Anche in previsione 
di questi massicci trasferimen¬ 
ti. i padroni Tanno fioccare le 
ingiunzioni di sfratto alle fa¬ 
miglie locali, in stragrande 
maggioranza di operai e im¬ 
piegati. che già compiono sa¬ 
crifici enormi pagando fitti di 
50-60 mila lire. 

La domanda di case da par- 


Tutto bene a bordo di Saliut 2 lanciata dall’URSS 

REGOLARE IL VOLO ORBITALE 
DEL LABORATORIO SPAZIALE 

Le ipotesi dell'Importante impresa * Si parla della messa in orbila di una cosmonave automatica che potrebbe 
effettuare l'aggancio telecomandato - La «Pravda» sulla missione SojuzApollo prevista per l'estate 1975 


Dalla nn'tra redazione ! 9 ueste eventualità negli am- 
uaiia nostra redazione bienti scientIfici si parIa del . 

MOSCA. 4. la possibilità di un lancio di 


MOSCA. 4. 

Saliut 2 — la stazione orbi¬ 
tale scientifica lanciata ieri 
dall’Unione Sovietica — prose¬ 
gue regolarmente il volo nel 


te degli americani è destinata l’orbita circumterrestre stabi 


a salire non solo alla Madda 
lena. 

La grande mobilitazione del¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica. il pronunciamento degli 
scienziati, le proteste unanimi 
della Regione e dei Consigli 
comunali e provinciali non so¬ 
no serviti a rallentare l’inse- 


tuali interventi nel dibattito diamento delle truppe ameri 


parlamentare sulla situazione 
economica, ai « caratteri tec- 


car.e e ì lavori della base ato¬ 
mica. Il governo di centro-de- 


nici » della questione Perciò stra dell’on Andreotti non ha 


delle ACLI) «La 0 V 0 M med,ata ? ecisione - ? iÒ servatori, a tal proposito, fan- 

delie ACLI). « La proposta una mozione urgente presenta- notare che l’inclinazione 

non far notifica. - ha *og- ta all’Assemblea sarda dal 5° n ."™f f r Q e f!ìf. _ 


le sinistre della DC. che ave¬ 
vano preparato un loro docu¬ 
mento. hanno rinunciato a 
partecipare al dibattito (i rap¬ 
presentanti di Forze Nuove 
sono intervenuti, nella tarda 
serata, al dibattito nella se¬ 
de delle ACLI). «La proposto 
di non far notifica — ha sog¬ 
giunto Donat Cattin — è tut¬ 
tavia la conferma che l’at¬ 
tuale assetto non è in grado 
di affrontare i problemi del 
Paese ». 

Donat Cattin ha denunciato 
le misure contro la ripresa e- 
conomica dopo l’autunno cal¬ 
do (deflazione) e quelle at¬ 
tuali dirette a far aumentare 
i prezzi come diversioni ri¬ 
spetto all’esigenza di imoie- 
gare in modo produttivo le e- 
normi risorse disponibili in 
Italia. 


voluto fare marcia indietro: 
il suo asservimento alla prepo¬ 
tente richiesta del governo 
USA è stato completo. 

La giunta regionale deve as¬ 
sumere in proposito una im- 


Iita dal centro di comando 
di Baikonur. Ne ha dato con¬ 
ferma la radio nel corso del 
notiziario serale senza però 
precisare altri particolari. 

L’impresa — che è seguita 
da terra da tutte le stazziti 
radio dell'Accademia delle 
Scienze, dagli osservatori del 
Caucaso e del Tien Sian e 
dalie varie navi laboratorio 
che si trovano nell’Atlantico e 
nel Pacifico — è ai centro dei 
commenti e dell'interesse de¬ 
gli osservatori di tutto il mon¬ 
do che rilevano che il lancio 
potrebbe essere seguito nei 
! prossimi giorni da nuovi espe- 
! rimenti spaziali. Gli stessi os 


gruppo comunista, che denun¬ 
cia come «questa nuova in¬ 
stallazione accentui ulterior¬ 
mente il processo di militariz¬ 
zazione della Sardegna, tra¬ 
sformata sempre più ih una 
area di concentrazione di pe 


dell’orbita della Saliut 2 — 
51.6 gradi — è eguale a quel¬ 
la delia Saiiut 1 e ritengono di 
vedere in questo particolare 
una conferma della ripetizio¬ 
ne di analoghi esperimenti. 
L’ipotesi — si rileva — è 


una cosmonave che potrebbe 
anche ospitare degli astronau¬ 
ti. Ma. ripetiamo, si tratta di 
ipotesi che fino a questo mo 
mento non trovano conferme 
autorevoli. Quel che è certo 
è che la Saliut 2 è una vera 
e propria stazione scientifica 
dotata di attrezzature « ecce 
zionali » capaci di trasmette¬ 
re automaticamente a terra 
tutta una messe di informa¬ 
zioni sulle condizioni dei vo¬ 
lo. sulla natura deil’atmosfe 
ra circumterrestre e. nello 
stesso tempo, di fornire indi¬ 
cazioni sulla composizione 
geologica della terra. 

Già la Saliut 1 <che lancia¬ 
ta il 19 aprile 1971 fu agean 
data dalla Sojuz 10 con a bor¬ 
do Sciatalov. Elisseiev e Ru- 
kavicnikov e poi il 7 giugno 
1971 dalla Sojuz 11 con Do- 
brovolski, Volkov e Patsaiev) 
permise agli scienziati sovieti¬ 
ci di mettere a punto tutta 


Ucciso un 
colonnello 
dello 

spionaggio 

argentino 


i BUENOS AIRES. 4. 

| II col. Hector Alberto Iribar 
I ren, capo del servizio infor- 
j mazioni (spionaggio) del ter. 
I zo corpo d'armata, è rimasto 
ucciso a Cordoba, alle sette 
di stamane, mentre tentava 
di opporsi ad un « com man 
do» di guerriglieri che vole¬ 
va rapirlo. Aveva diretto la 
repressione nello importante 


una sene di rilevamenti e d: i cen tro industriale, ed era ac- 


ricolose basi militari NATO inoltre confortata dal fatto che 
e era anche USA. coperta da stazioni Saliut sono per lo- 
una fitta rete di servitù mili- ro natura destinate a restare 
tari, sottoposta a continue in orbita per lungo tempo e 
esercitazioni aeronavali e ter- j ad essere utilizzate come ha- 
restri » | se di aggancio di eventuali 

• Giuseppe Podda ; “proprio m riferimento a 


controllare la validità di ipo¬ 
tesi ed esperimenti eseguiti 
a terra. 

Con la Saliut 2 — st nota 
ora a Mosca — gli scienziati 
di Baikonur potrebbero però 
aver dato avvio ad un nuovo 
tipo di programma destinato 
a sperimentare alcuni sistemi 
di sicurezza soprattutto per 
quanto riguarda i portelli di 


cusato di aver torturato e uc- po c 
ciso prigionieri politici Sant 

E’ il terzo ufficiale coinvol 
to in episodi analoghi dallo ** 11 

scorso dicembre, quando fu 1 

ucciso il contrammiraglio 
Emilio Berissio. membro del- 1111 

ì Io spionaggio della marina. CI 
Nei giorni scorsi, tnoltre, è nsul 

stato rapito il contrammira- gress 

glio Francisco Aleman, ex ca guer 


Pubblicati 
gli atti dei 
Vaticano 
degli 

anni ’39-’43 


Dopo un intervallo di quat¬ 
tro anni, sono stati messi ie¬ 
ri in circolazione il 6. e 7. 
volume della sene « Atti e 
documenti della Santa Sede 
relativi alla 2. guerra mon¬ 
diale ». iniziata verso la fi¬ 
ne del 1965. 

1 due volumi, ora pubblica¬ 
ti, comprendono il periodo 
che va dal marzo 1939 al di¬ 
cembre ‘43. un arco di tem¬ 
po complesso in cui anche la 
Santa Sede avverte sempre 
più la gravità della guerra ed 
il limite delle sue iniziative 
per condannarla e favorire la 


chiusura. Potrebbe infatti es i So dei servizi segreti, ’l guer 

cara ra lino anohd l'mAtaci ri* t *. • «_* _*_ 


CRIMINALE INTERVENTO CHIRURGICO IN UN OSPEDALE A PISA 

Gravemente mutilato bimbo di 10 anni 
durante un’operazione di appendicite 


sere valida anche l’ipotesi d' 
un lancio di una cosmoaive 
automatica — e quindi senza 
j uomini — che potrebbe ef- 
I fettuare l’aggancio ’eiecoman- 
I dato e, successivamente, nen- 
j trare a terra. Tale manovra, 
j come si ricorderà fu 'v»mDìu 
ta dai cosmonauti della Sojuz 
! 11 che perirono tragiram.-nte 
i nella fase di rientro a terra 


riglierl hanno dichiarato che 
Io terranno in ostaggio per 
salvaguardare la vita dei de¬ 
tenuti politici fino al 25 mag- 


merà il potere. 


Si apprende inoltre che il * e episcopati, e di gruppi 

* “ _ __ _ —. /wi f foli ni nnrnhA <1 Dartn Mmnn 


Dal nostro inviato 

PISA. 4 

Un bimbo pisano di dieci 
anni. Riccardo Cmi, resterà 
Irrimediabilmente invalido per 
tutta la vita in seguito a una 
tremenda mutilazione causata 
da un ingiustificabile errore 
'compiuto dal dr. Alessandro 
Peloslnl. un chirurgo di 44 
, anni che opera nella I Divi- 
visione Chirurgica deil'ospe 
date « Santa Chiara » di Pi 
sa, di cui è primario il pro¬ 
fessor G’ulio Togm. 

Il dr Fe’.osmi, insieme ai 
■uo assistente dr Pietro Guel 
fi, ha ricevuto m questi giorni 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Pisa un avviso di rea 
lo per « tentato omicidio vo¬ 
lontario aggravato»- la magi¬ 
stratura pisana intende ac¬ 
certare — la vicenda è nelle 
mani del procuratore dot¬ 
tor Tanzi — non solo se il 
dottor. Pelosini abbia compiu¬ 
to un « errore » per negliger)- 
ta od altri motivi ma an 
che se abbia tentato di celar¬ 
lo in modo tale da mettere a 
repentaglio la vita del ragaz 
■o. Tutto questo è avvenuto 
pe r una banalissima appen 
dicite di cui Riccardo soffri 
va e che si acutizzò la sera 
del 23 dicembre scorso II pa 
dre. Giacomo Cini lo traspor 
tò d’urgenza alla I Divisione 
Chirurgica del « Santa Chia 
ra» dove lavora come infer- 


L’intervento operatorio — 
'•seguito dal professor Peiosi- 
m con l'assistenza del dottor 
Guelfi — era di estrema sem¬ 
plicità e sarebbe dovuto dura 
re non più di una ventina di 
minuti Si protrasse invece 
per circa tre ore. Occorsero 
anche delle trasfusioni di san 
gue e il giorno successivo si 
dovette nuovamente mterveni 
re per un principio di perito 
nite. A Riccardo il dottor Pe- 
loslni insieme all’appendiciie. 
aveva asportato d; netto an 


nuamente tormentato dalla 
paura di morire. Ha perso 
ogni controllo dell'apparato 
urinano Non potrà avere fi¬ 
gli e ci sono seri dubbi che 
possa recuperare parte delle 
sue facoltà sessuali. 

Una diagnosi m tal senso è 
stata fatta da uno dei maggio 
ri urologhi in campo mondia 
le il professore inglese Wil¬ 
liams che nel suo ospedale di 
Londra ha ricostruito a Ric¬ 
cardo una parte della vesci- 


aveva asportato d; netto an j ca mancante con un tratto di 
che la vescica urinaria. la j intestino Secondo il professo 
prostata e le vescicole se i re Williams, il dottor Pelo 
minali. Soìo ('intervento del t sini commise un grave errore 
padre del ragazzo, che assi nella prima parte deil’.nter 
steva all’operazione, evitò la vento all’appendice (e se ne 
tragedia il dottor Pelosini. dovranno scoprire le cause» 
infatti, nella sua foga opera e successivamente, accortosi 


tona aveva legato l'uretre de j di quanto era accaduto, si 


stro e stava provvedendo alla 
pulizia dei « campo » prima 
di procedere alla sutura della 
incisione Senza prostata e 
senza vescica nei caso fosse 
restato occluso anche l'uretre 
sarebbe insorto un blocco re¬ 
nale che nel giro di 24-30 ore 
avrebbe ucciso il ragazzo 
Un intervento di questo ti¬ 
po (inutile sottolinearlo» è al 
di fuori di ogni logica chirur¬ 
gica Prima dell’operazione 
Riccardo era un ragazzo sa 
nissìmo: bravo a scuola, alle 
grò, giocava ogni giorno a] 
pallone con i suol amici. Ora 
vive un esistenza allucinante: 
non esce quasi mai di casa, 
non fa che piangere, è conti- 


presume che abbia cercato di 
rimediare per non compromet¬ 
tere ulteriormente la sua posi 
zione. Cioè — sempre per il 
professor Wtlhams — alla col¬ 
pa s: aggiunse la negligenza 
e forse anche il dolo. 

Dello stesso parere — a 
quanto pare — sembrano es¬ 
sere anche i magistrati pisa 
ni. che hanno mutato la pri 
ma accusa di lesioni colpose 
gravissime nell’avviso di rea 
to per tentato omicidio va 
lontario Comunque per cerca¬ 
re di scoprire la verità è sta 
to nominato un collegio di pe¬ 
riti. Dovranno rispondere a 
diversi quesiti: il dottor Pclo- 
slni quando operò era nel pie¬ 


no delle sue facolta menta¬ 
li? E se lo era. agi con ne 
gligenza ed anche con dolo? 

In un primo momento il chi¬ 
rurgo dichiarò di avere opera¬ 
to nel meglio delle sue pos 
sibilità Poi si è fatto più cau¬ 
to ed ha impostato la sua li¬ 
nea di difesa sulla diagnosi 
che gli fecero nella tarda not¬ 
te del 23 dicembre t sanita¬ 
ri dei reparto di rian.mazK> 
ne t del neurochirgico del 
« Santa Chiara » dove il Pelo 
smi fu ricoverato in stato co¬ 
matoso diverse ore dopo l’in¬ 
tervento al Riccardo Cini La 
diagnosi parla di «offusca 
mento cerebrale » con perdita 
di memoria. L’« offuscamen¬ 
to» iniziò mentre operava (il 
suo aiuto e quell: che lo cir 
condavano avrebbero dovuto 
accorgersene anche in conv 
derazione delle sue «stranezze 
chirurgiche») o dopo? Al con 
siglio di amministrazione dei- 
l’ospedale di « Santa Chiara » 
che ha denunciato ia vicenda 
alla magistratura, risulta, sul¬ 
la base di un accurata perizia 
medica, che il chirurgo è in 
possesso di tutte le sue fa¬ 
coltà mentali e professionali 
Per questo io ha deferito al 
consiglio di disciplina, ma il 
professor Togni se lo tiene 
ancora a fianco 

Una situazione assurda che 
li consiglio di amministrazio¬ 
ne non intende tollerare 

c. d. K 


per una depre^ urizrazione im- deito linea di Boston, 

provyisa dovuta evtdem~ir ; *n- j Gerardo Scaimazzi, 43 anni, 
te, ad un portello .he ne.l a è stato rilasciato dai rapitori, 

zione di sgancio non si ri- € ponti locali — riferisce 1\A*- 

chiuse ermeticamente o che , SO ciated Press — hanno di¬ 
cedette al momento del; in chiarato che è stato pagato 
gresso negli strati oa>si mezzo milione di dollari (cir- 

Per avere conferma o me ca 290 milioni di hre italia¬ 

no delle ipotesi di nuovi !an ; ne) di riscatto» li raDiroen 
ci bisognerà però attendere j to dello Scaimazzi. come qua 
almeno altri tre giorni i si tutti gii episodi analoghi. 


Sempre per quanto rgoar- à stato attribuito all « Esercì- ( siati Uniti fatte tramite lo 
da il campo degli esperirne:! rivoluzionario del popolo ». ambasciatore Taylor. L'ini- 

ti spaziali c'è da -kignalare ispirazione troskista, ma ziativa. però, non ebbe segui- 

‘ _ 3 nattiralmanfa & imnAnsihila rii . ...» 


che oggi ia Pravda. ~on una 
corrispondenza da New York, 
si è occupata ampiamente de! 
la misisone Sojuz-Apoilo pre¬ 
vista per il 15 luglio 19r> I; 
giornale, dando notizia degli 
incontri svoltisi a Ho j^’on tra 
esperti cosmonauti dei nuc 
paesi — ha intervistato :i di 
rettore tecnico dei progetto di 
volo comune ingegner Bu 
sciuev 

« L'incontro nel cosmo, l'ag 
gancio tra la nave sov et'«.a 
e quella americana e iulrer'O- 
-e volo congiunto non sono fat¬ 
tori semplici — ha detto i’e 
aperto sovietico Perchè le na 
vi possano incontrarsi e ag 
ganciarsi bisognerà, infatti, 
unificare i congegni d’aggan 
ciò. creare sistèmi che garan 
tiscano la composizione pres 
sochè eguale della atmosfera 
negli abitacoli delie navi, eia 
borare un sistema comune di 
avvistamento lontano e di av 
vicinamente e. Infine, creare 
un sistema comune di colle 
gamenlo radio tra le navi e 
i centri terrestri ». 

Carlo Benedetti 


naturalmente è impossibile d». 
re quanto vi sia di vero, quan 
to d: falso e tendenz.oso in 
tali attribuzioni 
Sul piano strettamente poh 
tico. va sottolineata la defini¬ 
tiva chiusura della polemica 
sui risultati delle elezioni pre 
sidenziali Dopo l’ambigua di 
chiarazione del presidente 
uscente Lanusse sulla « vir¬ 
tuale» vittoria di Campora. il 
ritiro de) candidato radicale 
Balbin. e il « via libera » dato 
dalla giunta militare venerdi 
scorso anche il tribunale elet¬ 
torale nazionale ha proclama 
to ieri sera il candidato pero 


msta presidente elette della c< ? n r *V? rt |5!.nj s P e *V? a ^' avve " 


repubblica argentina, e Vicen 
te Solano Lima, leader di un 
piccolo partito alleato de: pe 
romsti. vice presidente eletto 
La decisione del tribunale 
elettorale era l'ultimo passo 
ancora da compiere per ren 
dere ufficiaie e « irreversibi¬ 
le » l'elezione di Campora al¬ 
ta presidenza. Il braccio de 
stro di Peròn entrerà alia 
«Casa Rosa da » — come ab 
btamo dette — li 25 maggio. 


Sarà i) trentesimo presidente ! porti con una realtà profon 


argentino. 


da mente mutata. 


Infatti, dai documenti, che 
ci riserviamo di analizzare, 
risulta che il Papa, dopo l’in¬ 
gresso degli Stati Uniti m 
guerra a fianco della Gran 
Bretagna e dopo la disfatta 
dell’armata tedesca di Von 
Pauius a Stalingrado, avverte 
l’urgenza di ricercare i con¬ 
tatti necessari per favorire la 


gio prossimo, data in cui il pace, essendosi reso conte 

nuovo governo argentino, con che la guerra è, ormai, ad una 

alla testa il presidente pero- svolta. Tra la fine del 1942 

nista Hector Campora. assu ed 1 primi mesi del *43 au- 


Questo il significato di una 
lunga risoluzione approvata 
dal Comitato centrale del 
PCUS e dal Consiglio del mi¬ 
nistri dell’URSS e pubblicata 
dalla Pravda. Il problema era 
stato posto dal primo mini¬ 
stro Alexel Kossighln due anni 
fa nel suo rapporto al 24. Con¬ 
gresso del PCUS sulle diret¬ 
tive per il nono plano quin¬ 
quennale 1971-75. Richiaman¬ 
dosi alle esperienze compiute 
nelle industrie chimica, pe¬ 
trolifera e carbonifera, Kos- 
sìghin aveva sottolineato che 
«11 sistema di gestione più 
razionale è quello che si li¬ 
mita a due o tre istanze » 
e aveva aggiunto: « I grandi 
consorzi produttivi finanzia¬ 
riamente autonomi presentano 
dei grandi vantaggi rispetto 
alle aziende singole. Dei gran¬ 
di consorzi possono far parte, 
oltre alle aziende produttrici, 
enti di ricerca scientifica e di 
progettazione. Ciò avvicina la 
scienza alla produzione, crea 
le condizioni per una rapida 
applicazione delle conquiste 
della scienza e della tecnica 
nell’economia nazionale ». 

Il documento pubblicato sta¬ 
mane dalla Pravda si richia¬ 
ma alle direttive del XXIV 
congresso e stabilisce che « i 
ministeri e i dicasteri del¬ 
l’URSS e I consigli del mini¬ 
stri delle Repubbliche sono 
tenuti ad eliminare 11 carat¬ 
tere pluralistico della gestione 
settoriale al fine di concentra¬ 
re direttamente presso le a- 
ziende. presso i complessi di 
azienda e ì gruppi di impresa 
la soluzione della maggior 
parte dei problemi riguardanti 
le attività economiche e pro¬ 
duttive ». I piani di riorga¬ 
nizzazione debbono essere ela¬ 
borati nel giro di sei mesi e 
la loro attuazione avverrà en¬ 
tro il 1975. quando tutta l'in¬ 
dustria verrà gestita con un 
sistema a due o a tre istanze. 
Il sistema a due istanze pre¬ 
vede: ministero (pansovietico 
o repubblicano) e «consorzio 
produttivo»; il sistema a tre 
istanze comprende; ministero 
(pansovietico o repubblicano), 
«gruppo industriale» (panso¬ 
vietico o repubblicano) e «con¬ 
sorzio produttivo». Un siste¬ 
ma di gestione a quattro 
-istanze, teline, è previsto in 
eccezionale per talune 
branche: ministero pansovie¬ 
tico, ministero repubblicano. 
« gruppo industriale » repub¬ 
blicano e « consorzio produt¬ 
tivo ». 

Buona parte della delibera 
del Comitato centrale del 
PCUS e del Consiglio dei mi¬ 
nistri dell’URSS è dedicata 
alla struttura e ai compiti 
dei « gruppi industriali » pan¬ 
sovietici o repubblicani. Il 
« consorzio produttivo », si 
legge nel documento, « finché 
non sarà approvato il suo re¬ 
golamento. deve funzionare 
sulla base del regolamento 
dell'impresa statale sociali¬ 
sta». Di esso faranno parte 
aziende e stabilimenti indu¬ 
striali, ma anche unità di 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica e di progettazione. 

Per quanto riguarda il 
a gruppo industraile » panso¬ 
vietico o repubblicano, la de¬ 
libera stabilisce che esso è 
a un complesso produttivo uni¬ 
co composto di consorzi pro¬ 
duttivi, complessi di aziende, 
imprese industriali, enti di ri¬ 
cerca scientifica, di progetta¬ 
zione. tecnologici e altri », e 
la sua gestione è affidata a 
una direzione generale con a 
capo un direttore generale che 
agisce sulla base del principio 
dell’unità della responsabilità 

H «gruppo industriale» sa¬ 
rà l’ente responsabile dello 
sviluppo della produzione, del 
progresso tecnico e scientifi¬ 
co, della qualità dei prodotti, 
della soddisfazione della mas¬ 
sa dei fabbisogni della na¬ 
zione e delle popolazioni nei 
rispettivi tipi di prodotto, del¬ 
l’impiego efficiente degli In¬ 
vestimenti. delia messa in e- 


sercizlo tempestiva delle unita 
di produzione, del rispetto dei 
preventivi, della disciplina fi¬ 
nanziarla, deU’adempl mento 
dei compiti del piano statale 
e deg’l obblighi finanziari. Es¬ 
so si fonda sul principio della 
autonomia finanziarla e potrà 
formare fondi centrali per lo 
sviluppo della produzione, per 
l’incentivazione materiale, per 
i provvedimenti sociali e cul¬ 
turali e così via. 

In queste condizioni nuove 
di organizzazione, afferma la 
risoluzione, i ministeri deb¬ 
bono concentrare 1 loro sforzi 
sul regolamento delle que¬ 
stioni fondamentali dello svi- 
toppo generale dei settori in¬ 
dustriali, dell’elevamento del¬ 
l’efficacia della produzione, 
del perfezionamento del siste¬ 
ma di pianificazione e di ge¬ 
stione, dell’applicazione di 
una politica tecnica unica, 
della crescita della produtti¬ 
vità del lavoro e del soddi¬ 
sfacimento più completo del 
bisogni del paese in tutti i 
tipi di prodotti. 

Romolo Caccavaie 
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apertura al pubblico 
della 






MILA 






che si 
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19 

alle ore l\^ 


| I giorni 17 e 20 aprile so- 
| no riservati alla clientela 
i direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l’ingres¬ 
so al pubblico generico. 


mentano le pressioni, da par- 


direttore della filiale di Cor- cattolici, perchè fi Papa pren- 
doba della banca di Boston, “ a delle iniziative. 

Gerardo Scaimazzi, 43 anni. Il Papa — per citare qual- 
è state rilasciato dai rapitori, che iniziativa — intervenne 
« Ponti locali — riferisce l’A*- direttamente presso Mussolini 
sociated Press — hanno di- i30 maggio e presso fi re fi 
chiarate che è state pagate 27 giugno '43) per offrire la 
mezzo milione di dollari (cir- sua mediazione in vista del* 


Una conferenza stampa 
del presidente dell’Itavia 


la cessazione delie ostilità e 
di una pace onorevole. Tale 
passo fu compiuto anche in 
seguito alle pressioni degli 


to e viene precisate che la 
Santa Sede fu estranea ai 
fatti che precedettero fi 25 lu¬ 
glio ’43, nè fi re ed I gerar¬ 
chi fascisti ia tennero al cor¬ 
rente. 

La ricostruzione storica ba¬ 
sata essenzialmente su docu¬ 
menti per la gran parte ine¬ 
diti, riguardano fi ruolo svol¬ 
to dalla Santa Sede presso 
Roosevelt, in particolare, e 
presso I tedeschi per rispar¬ 
miare i bombardamenti a Ro¬ 
ma. l'azione in favore degli 
ebrei, la presa di coscienza 
da parte di Pio XII. sia pure 



nimenti bellici che avevano 
sconvolto l’Europa, che il con¬ 
clamato «ordine nuovo» da 
parte del nazionalsocialismo 
aveva prodotto rovine e ferite 
gravissime nelle nazioni e nel 
popoli coinvolti dalla guerra. 

Viene, infine, documentata 
l’opera di soccorso svolta dal¬ 
la Santa Sede a favore delle 
vittime della guerra e quel¬ 
la sviluppata a livello diplo¬ 
matico per riprendere 1 rap- 


Invitato dalla rivista Aviazione di linea, l'avvocato Aldo Da¬ 
vanzali, presidente dell'ITAVIA, ha tenuto ieri a (toma una confe¬ 
renza sul tenta a Lo Stato, l’interesae pubblico e l'iniziativa privata 
nel trasporto aereo in Italia a. 

L’avvocato Davanzali ha fatto un preciso quadro della situazione 
in cui si trova, net nostro Paese, l’Aviazione Civile, alla quale lo 
Stato ha sempre dedicato finora minor attenzione e minori spese 
che a tutti sii altri settori dei trasporti, ferroviario, stradale a 
marittimo. 

La carenza delle strutture aeroportuali, la polemica sulla proli¬ 
ferazione devi! aeroporti, i problemi aeroportuali delie grandi cittì, 
come Roma e Milano, sono stati illustrati dall’oratore che ha caldeg¬ 
giato, da parte dei pubblici poteri, un intervento rapido e incisivo 
che serva a colmare i ritardi. 

Una larga parte della conferenza è stata dadicata datl’aw. Da¬ 
vanzali a confrontare il trattamento privilegiato di cui beneficiano 
le compagnie a capitale pubblico, specialmente l'Alitalia, che opera 
in condizioni di effettivo monopolio. 

Egli ha ricordato l'opera svolta, in condizioni molto difficili, dalle 
compagnie aeree private, le quali chiedono di poter partecipare 
senza discriminazioni alla soluzione del gravi problemi dell'aviazione 
civile italiana, nell’interesse di tutti I cittadini. 

(NELLA FOTO} l'aw. Davanzali) 
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Nuovi passi del regime fantoccio sulla strada della repressione e della disgregazione 

• X 

Stato d'emergenza in Cambogia 

Continuano gli attacchi dei B-52 

' * * ì 

Il dittatore Lon Noi annuncia un processo ai quattro figli del capo legittimo dello Stato 
e ad altri membri della famiglia reale - Crisi del governo di Pnom Pentì - Fra Nixon e Thieu 
/ « completa identità di vedute » - Il comunicato sui colloqui di Nguyen Thi Binh a Mosca 


Si rafforza l’esigenza di una posizione unitaria 

i 

America latina: 

■» . ji 

, V 1 . „ # ^ * 4 ‘ 1 

riscattò delle 
risorse nazionali 

^ # - V * » r * \ . 

Enunciazioni contro l'imperialismo USA nel 
documento approvato dalla CEPAL - Aperta 
a Washington la sessione dell'OSA 


CONTINUAZIONE DALLA PRIMA 


SAIGON, 4 

I B-52 sono tornati sulla 
Cambogia, nel quadro della 
massiccia operazione di di¬ 
struzione e di genocidio che 
prosegue ininterrottamente da 
quasi un mese per sostenere 
il regime di Lon Noi. Le in¬ 
cursioni sono avvenute anche 
a meno di 25 chilometri da 
Phnom Perdi, nel cui centro si 
avvertiva stanotte il cupo 
rombo delle splosioni a cate¬ 
na. 

Giustificate a Washington 
alternativamente come una 
«coda» necessaria alla guer* 
ra nel Vietnam e come un 
modo « per giungere alla pa¬ 
ce », i bombardamenti non 
hanno tuttavia rallentato il 
ritmo di disgregazione politi¬ 
ca e militare del regime. Due 
battaglioni di soldati di Lon 
Noi sono fuggiti in disordine 
oggi dal villaggio di Samrong 
Yong dopo un attacco delle 
forze di liberazione del PUNK, 
poco prima dell’arrivo di due 
battaglioni di rinforzo, che 
hanno anch’essi ripiegato. E’ 
il sesto avamposto che le for¬ 
ze del regime abbandonano 
nel giro di due giorni sulla 
strada numero 2. Altri posti 
fortificati sono in situazione 
critica nella zona montagnosa 
ad ovest dalla capitale Phnom 
Penh. - 

Nella capitale, il regime sta 
intanto percorrendo una dopo 
l'altra tutte le tappe della re¬ 
pressione e della disgregazio¬ 
ne. Oggi esso ha fatto dichia¬ 
rare all’Assemblea nazionale 
lo stato di « pericolo naziona¬ 
le », poi ha annunciato di ave¬ 
re deciso di processare, da¬ 
vanti ad un tribunale milita¬ 
re, nove membri della fami¬ 
glia reale, fra cui quattro fi¬ 
gli e figlie del principe Siha- 
nuk, capo legale dello Stato 
Cambogiano. 

Infine, un tribunale milita¬ 
re ha condannato a morte un 
soldato, all’ergastolo e a 20 
anni altri due, perchè colpe¬ 
voli di aver saccheggiato dei 
negozi, dopo mesi che non ri¬ 
cavavano la paga. Il governo 
fantoccio, intanto, annuncia¬ 
va che d’ora In poi tutti 1 sol¬ 
dati che abbandoneranno il 
loro posto al fronte saranno 
processati come disertori, e 
«trattati di conseguenza». 

L’episodio più importante- 
delia crisi In corso è comun¬ 
que dato dalle dimissióni da 
ministro degli Interni dèi ge¬ 
nerale Lon Non, fratello del 
dittatore Lon Noi, e dei suo 
vice, il col. Thach Poch. 

Negli ultimi tempi si era 
assistito ad una progressiva 
scalata verso il potere assolu¬ 
to da parte di Lon Non, che 
nelle scorse settimane - era 
riuscito a porre agli arresti 
domiciliari il suo diretto e più 
pericoloso avversario, il prin¬ 
cipe Sirik Matak, già co-au¬ 
tore insieme a Lon Noi del 
colpo di Stato del 1970 contro 
Sihanuk. Le dimissioni, come 
ha detto lo stesso Lon Non, 
sono state date « per permet¬ 
tere di sistemare le cose ». 
Si sa che gli americani sono 
favorevoli a Sirik Matak, da 
essi ritenuto l’unico personag¬ 
gio del regime in grado di ar¬ 
restarne il disfacimento, se 
non di allargarne la base. Ma 
gii osservatori ritengono che 
le dimissioni di Lon Non sia¬ 
no, più che una sconfitta, una 
mossa per riprendere poi più 
saldamente il potere. 

Nel Sud Vietnam 1 saìgone- 
si continuano a boicottare le 
sedute della commissione mi¬ 
litare bipartita (Saigon GRP) 
col pretesto dell’a assedio » di 
Tong Le Chan, la base di 
« rangcrs » che si trova al¬ 
l'interno delle zone controlla¬ 
te dai GRP. Saigon l’ha utiliz¬ 
zata per tentare di allargare 
la zona sotto il proprio con¬ 
trollo, e le forze di liberazio¬ 
ne si sono opposte. Questa re¬ 
sistenza viene fatta passare 
dai saigonesi come «aggres¬ 
sione » ed essi minacciano di 
passare « all’azione » per « li¬ 
berare » la base. Secondo al¬ 
cune fonti tentativi in questo 
senso sarebbero già in corso. 

Comunque sia, i saigonesi 
hanno di nuovo rifiutato la 
proposta del GRP di un in¬ 
contro fra i comandanti del¬ 
le forze in campo per discu¬ 
tere l’attuazione di una tre¬ 
gua permanente come preve¬ 
dono gli accordi di Parigi. 
Saigon teme, infatti, che se 
una tregua fosse raggiunta 
sul campo, l’esempio potreb¬ 
be essere contagioso, ed esse¬ 
re seguito da altri comandan¬ 
ti di unità impegnate in san¬ 
guinose operazioni contro le 
zone libere. Ed è questo che 
si vuole evitare. 

Sempre a Saigon, un grup¬ 
po di esponenti dell’opposi¬ 
zione e di intellettuali si ri¬ 
promette, a quanto informa 
l’agenzia AP, « di chiedere al 
Presidente Nixon e al Con¬ 
gresso che gli Stati Uniti dia¬ 
no li loro aiuto per attuare 
l'articolo !1 dell’accordo di pa¬ 
ce di Parigi. Questo articolo 
invita le parti sud-vietnami¬ 
te a realizzare la riconcilia¬ 
zione nazionale». 


WASHINGTON. 4. 

Il dittatore di Saigon, Van 
Thieu, è giunto stasera a Wa¬ 
shington, accolto dall’oltranzi¬ 
sta vice presidente Agnew, do¬ 
po la conclusione dei colloqui 
con Nixon in California e un 
pranzo ufficiale offertogli dal 
governatore della California 
Reagan, l’ex attore fascistiz¬ 
zante, cui hanno partecipato 
gli esponenti di destra del ci¬ 
nema hollywoodiano. 

Il comunicato di Ieri sera 
sul colloqui con Nixon parla 
di una completa Identità di ve¬ 
dute tra Nixon e Thieu, cosa 
|là di per sè grave, ventila la 
possibilità di «reazioni vigo- 
tosamento appropriate » nel 


caso di violazioni degli accor¬ 
di (da parte della RDV e del- 
GRP, naturalmente), ma sulle 
questioni economiche promet¬ 
te solo la continuazione del 
l’aiuto previsto per quest’an¬ 
no e un impegno di Nixon di 
cercare di ottenere di più dal 
Congresso per l'anno venturo. 

A New York, intanto, si sta 
cercando di impedire che il 
GRP sud-vietnamita apra un 
ufficio di collegamento pres¬ 
so l’ONU. URSS e Cina han¬ 
no appoggiato il progetto, già 
discusso da Waldheim col mi¬ 
nistro Nguyen Thi Binh a Pa¬ 
rigi. ma Stati Uniti e Gran 
Bretagna si oppongono II de¬ 
legato americano è giunto a 
dichiarare che gli Stati Uni¬ 
ti « non sono tenuti a conce¬ 
dere visti a chiunque voglia 

visitare l’ONU ». 

* * * 

MOSCA. 4. 

L’inquietudine per le con¬ 
tinue violazioni nel sud Viet¬ 
nam, da parte del regime di 
Saigon, degli accordi di pace, 
solidarietà con la lotta del po¬ 
polo cambogiano e rinnovato 
sostegno dell’URSS al Viet¬ 
nam sono i punti centrali del 
comunicato congiunto sulla 
visita della signora Nguyen 
Thi Binh, ministro degli este¬ 
ri del GRP del sud Vietnam, 
diffuso la scorsa notte. 

La visita, afferma il comu 
nicato, ha apportato un ulte¬ 
riore contributo allo sviluppo 
delle relazioni sovietico-viet- 
namite ed al consolidamento 
dei legami di amicizia e di 
solidarietà tra i popoli del- 
l'URSS e del sud Vietnam. 
Nel corso dei colloqui, « svol¬ 
tisi in una atmosfera di cor¬ 
dialità, amicizia fraterna e 
comprensione reciproca ». la 
parte sovietica ha dichiarato 
che nei giorni della pace, co¬ 
si come in quelli della guer¬ 
ra, i sovietici saranno sempre 
con il popolo vietnamita 



Conversazioni 
sui rapporti 
finanziari 
URSS-USA 


PROVOCAZIONI A CIPRO 

Continuano a Cipro gli atti terroristici degli agenti di Grivas, 
volti a preparare il terreno per un colpo di mano contro 
Makarios. Ieri sono stati attaccati due posti di polizia: uno, 
a Kokkinotrimithia presso Nicosia (nella foto), è stato incen¬ 
diato; l'altro, a Evrykou, presso i Monti Todros, è stato assalito 
col fuoco di armi automatiche 


MOSCA, 4 

(r. c.) I problemi dei rap¬ 
porti monetari e finanziari tra 
l’URSS e gli USA sono stati 
al centro di un colloquio che 
Henry Kearns, presidente del- 
l’American Export - Import 
Bank lia avuto ieri con ii 
ministro sovietico del Com¬ 
mercio estero, Nikolai Pato 
licev. 

Lo scorso marzo, nella sede 
della Export-Import Bank, a 
Washington, era stato rirmato 
un accordo per }a concessione 
all’URSS di crediti a lunga 
scadenza per 225 milioni di 
dollari da utilizzare per l’ac¬ 
quisto negli Stati Uniti di im¬ 
pianti e macchinario per la 
grande fabbrica di camion sul 
fiume Rama, per l’industria 
petrolifera e per la costru¬ 
zione di un'azienda di stovi¬ 
glie in acciaio inossidabile. 

Al colloquio tra Patollcev e 
Kearns ha partecipato anche 
il firmatario da parte sovie¬ 
tica dell’accordo di crediti, 
Wladimir Alkhitnov, vice mi¬ 
nistro del Commercio estero. 
In un articolo pubblicato dalla 
Pravda, Alkhimov ha reso no 
to che la scadenza dei crediti 
per i macchinari della fab¬ 
brica sul Kama. è stata fis¬ 
sata in oltre sedici anni. Quan¬ 
do vengono firmati accordi a 
lungo respiro di questo ge¬ 
nere, egli ha rilevato, significa 
che le due parti pensano ad 
una cooperazione economica 
pacifica di larga prospettiva. 



Polizia scatenata all’Università 
di Strasburgo: due fenti gravi 

Uno studente ha avuto lo sterno sfondato da un candelotto lacrimogeno; un altro è rico¬ 
verato nel reparto di rianimazione — Continua lo sciopero negli Atenei parigini 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4 

La situazione rimane estre¬ 
mamente tesa m tutti i licei 
e le università francesi che da 
ormai due settimane si bat¬ 
tono senza soste contro la 
« legge Debrè », che sopprime 
il rinvio del servizio milita¬ 
re per gli studenti, e contro 
l’ordinanza ministeriale che 
istituisce allo scadere del se-' 
condo anno dell’università :1 
diploma di studi generali, che 
gli interessati considerano co¬ 
me un nuovo schermo selet¬ 
tivo per il proseguimento de¬ 
gli studi. 

Il bilancio delie manifesta 
zioni di ieri è particolarmen¬ 
te pesante a Strasburgo, do 
ve ancora questa mattina mi¬ 
gliaia di studenti hanno sfila¬ 
to attraverso il centro della 
città: 75 feriti, molti dei qua¬ 
li tra le forze di polizia. 

Gli incidenti di Strasbur¬ 
go sono scoppiati nella tarda 
serata di ieri quando Max 
Alain Chevalier. preside del¬ 
la Facoltà di Lettere, ha 
chiamato la polizia affinché 
sgomberasse la sede univer¬ 
sitaria occupata dagli studen 
ti senza sapere che poche ore 
prima il consizlio di Facoltà, 
quindi gli insegnanti stess.. 
avevano approvato una mo 
zione di appoggio agli stu 
denti, condannando sia la Iesr- 
ge Debrè sia nstituzione de’, 
diploma obbligatorio al se¬ 
condo anno. 

La polizia ha fatto una vio¬ 
lenta irruzione nella facoltà, 
con granate ' lacrimogene e 
manganelli incontrando una 
dura resistenza da parte degl: 
studenti. I feriti gravi sono 
due: un giovane, di cui s* 
ignora ancora l’identità, che 
ha avuto Io sterno sfondato 
da una granata lacrimogena 
che l’ha colpito in peno pet 
to. Trasportato all’ospedale in 
stato di coma totale, il fer.to 
ha cominciato a dare segni 
di vita soltanto questa ma*- 
tina e i medici non dispera¬ 
no di salvarlo. 

L’altro ferito, che si trova¬ 
va al momento dell’irruzione 
della polizia nei dintomi del - 
1 la Facoltà, è il trentatreenne 
j Charles André Welschin- 
| ger, attualmente ricoverato nel 
reparto di rianimazione del¬ 
l’ospedale centrale di Stra¬ 
sburgo. Candidato alle ulti¬ 
me elezioni sotto l’etichetta 
« comunista rivoluzionario » 
(trotzkista), Welschinger. che 
è gerente del « Caffè della sta 
zione », aveva svolto una cer¬ 
ta attività nella preparazione 
delle manifestazioni studente¬ 
sche. • 

Oggi tutte le università pa¬ 
rigine sono ancora in scio¬ 
pero e l'agitazione continua 
a regnare nei licei dove si 
stanno preparando nuove ma¬ 
nifestazioni per 1 prossimi 
giorni. A Parigi hanno ma¬ 
nifestato questo pomeriggio 
alcune migliaia di studenti de¬ 
gli istituti tecnici. 

Augusto Pancaldi 


Sette giornalisti 
egiziani 
rimossi 


. i 


Migliaia di 
lavoratori 
manifestano 


dagli incarichi a Barcellona 


- IL CAIRO. 4. 

Altri sette giornalisti egizia¬ 
ni sono stali rimossi dagl: in¬ 
carichi e trasferiti al ministe-. 
ro delle informazioni ne! qua¬ 
dro della epurazione degli in 
tellettuali e giornalisti accusa¬ 
ti di «deviazioni politiche» 

. Fra costoro' figurano il gior 
nalista Móhammed A Gauad. 
che è omonimo del direttore 
dell'agenzia di stampa Med-o 
Oriente, un altro dipendente 
dell’agenzia, un giornalista che 
scriveva su un settimanale e 
un ben noto poeta e scrittore. 
Lo afferma YAssociated Presa. 
sen- : specificare i nomi. 

II 29 marzo l'agenzia Medio 
Oriente ha comunicato che tre 
giornalisti egiziani ■ su -ento 
hanno perso l’imoiego o sano 
! stati trasferiti ad attività am- 
! ministrative al tninistero del¬ 
ie informazioni dal febbrai 
scorso, quando ebbe 
reourazione. 


BARCELLONA. 4. * 
Vivissima tensione a Barcel- 
. Iona e in tutta la Catalogna 
per i sanguinosi incidenti di 
ieri a San Andrian de Besos, 
dove la polizia ha aperto il 
fuoco uccidendo uno sciope¬ 
rante ed operando poi nume 
rosi arresti. Stamani nel cen- 
' tro della città alcune migliaia 
. di persone hanno compiuto 
una m T n'festiz one di prote 
sta al grido di .« assassini » e 
■ ’. berta .> II traffico è ri¬ 

masto bloccato per circa una 
ora; i manifestanti chiede¬ 
vano a gran voce la procla¬ 
mazione di uno sciopero 
In diversi stabilimenti in¬ 
dustriai: si sono avute brevi 
‘fermate di lavoro. La salma 
di Manne! Femandez Mar- 
quez. l’operaio ucciso ieri è 
stata sepolta nel cimitero di 
i V’-> oresenza del¬ 
ia mog! : e e d- un folto grup¬ 
po di compagni. 


Willy Brandt 
a colloquio 
con Nixon 
Vi -2 maggio 

BONN. 4. 

Il Cancelliere della Repub¬ 
blica Federale Tedesca. Wil¬ 
ly Brandt, si recherà il 1° e 
2 maggio in visita ufficiale 
negli Stati Uniti, dove avrà 
colloqui con il Presidente 
Nixon. L’annuncio è stato da¬ 
to contemporaneamente a 
Bonn e a Washington con 
un brevissimo comunicato nei 
quale si legge: « Rispondendo 
ad un invito del Presidente 
Nixon. il Cancelliere Willy 
Brandt, accompagnato dal 
ministro degli esteri Walter 
Scheel, si recherà a Washin- 
ton per conversazioni fissate 
per il primo e il due mag¬ 
gio ». 

Si tratterà del primo in¬ 
contro di Brandt con Nixon. 
dopo i colloqui di Key Bi- 
scayne del dicembre 1971. 
Nessuna precisazione è stata 
fornita da fonte ufficiale sul 
contenuto dei colloqui. 


INDIRETTA CONFERMA A MOSCA 


Breznev andrà a Bonn in maggio 
per colloqui con Willy Brandt 


Manifestazione 
antifascista 
ieri a Lisbona 

LISBONA, 4. 

Circa 200 giovani hanno ma¬ 
nifestalo ieri sera, a Lisbona, 
nel quartiere di Benfìca. scan¬ 
dendo slogan come « Abbasso la 
guerra coloniale » e « Sociali 
smo - ; essi hanno disegnato sui 
muri il simbolo della falce e 
martello ed hanno rotto le ve¬ 
trine di alcune banche. 


Ancora chiusa 
l'università 
di Salonicco 

ATENE, 4. 

Continuano a rimanere chiu¬ 
se la maggior parte delle fa¬ 
coltà dell’università di Salonic¬ 
co. Le autorità tentano di re¬ 
primere le agitazioni di massa 
degli studenti che sì battono 
per le trasformazioni democra¬ 
tiche nelle scuole. 


Dalla nostra redazione j 

' MOSCA, 4 i 

La visita ufficiale del se- j 
gretario generale del PCUS. 
Leonid Breznev, nella Repub- i 
b'.ica federale tedesca, della 
quale si paria da tempo, av¬ 
verrà in un futuro abbastan¬ 
za prossimo, forse già nel me 
se di magz:o. sebbene la data 
esatta non sia stata ancora 
annunciata. 

Questa la conclusione cui 
giungono gli osservatori a Mfr 
sca dopo la vistosa pubbli¬ 
cazione stamane sulla prima 
pagina della Pravda di un lun¬ 
go servizio diffuso ieri dalla 
Tass sulle indiscrezioni a prò 
posito della visita rese note 
dalla stampa tedesco occiden¬ 
tale. 

' Le prime voci su un invito 
del cancelliere Willy Brandt 
a Breznev a visitare Bonn si 
erano diffuse nel settembre di 
due anni fa, in occasione de¬ 
gli incontri informali tra 1 due 
dirigenti in Crimea Esse han 
no acquistato concretezza do¬ 
po che lunedi della scorsa 
settimana l'ambasciatore del¬ 
la RFT a Mosca, Ulrich Sahm 
fu rloevuto dallo, stesso Brez¬ 


nev e, nel corso del colloquio 
durato oltre un’ora e mezza, 
consegnò al segretario genera 
le del PCUS un « messaggio 
confidenziale » del cancelliere 

Nel frattempo si erano rea 
lizzati una serie di eventi che 
hanno aperto !a strada al 
viaggio, e in particolare la ra¬ 
tifica da parte del parlamen¬ 
to tedesco occidentale degli 
accordi del 1970 con l'URSS 
e la Polonia. la conclusione 
dell’accordo quadripartito per 
Beriino e la firma del « trat 
tato fondamentale » tra le due 
Germanie. 

Il servizio diffuso ieri dalla 
Tass e ripreso stamane dalla 
Pravda, sempre rifacendosi a 
fonti tedesco occidentali, met¬ 
te in rilievo che « la possibi¬ 
le visita di Leonid Breznev 
eserciterà una grande influen¬ 
za non soltanto sulle relazio¬ 
ni bilaterali, ma altresì sulla 
situazione in Europa ». 

I problemi della sicurezza 
europea, del resto, sono in 
questi giorni al centro dei col¬ 
loqui che il presidente del 
Presidium del Soviet Supremo 
Nikolai Podgomy. ed il primo 
ministro Aleksel Kossrghin. 
hanno avuto rispettivamente 
ad, Helsinki e a Stoccolma. . 

r. e. 


Dai nostro corrispondente 

L’AVANA, 4. 

Nella capitale statunitense 
si è aperta oggi la sessione 
dell’OSA (Organizzazione de¬ 
gli Stati americani), lo stru¬ 
mento creato dagli USA per 
esercitare la loro egemonia 
politica ed economica su tutto 
l‘emisfero meridionale, del 
quale si servirono, ad esem¬ 
pio, per imporre il blocco eco¬ 
nomico e diplomatico contro 
Cuba nel 19(54, e per effettuare 
l’intervento militare del ’65 
contro la repubblica domini¬ 
cana e il governo democratico 
di Juan Bosch. 

In seno all’OSA, ora, c’è aria 
di burrasca. Domani mattina i 
lavori vari e propri inizieran¬ 
no con la presentazione (lo 
ha annunciato il ministro de¬ 
gli Esteri peruviano) di una 
pregiudiziale sulla sede e cioè 
sul fatto che niente giustìfica 
che essa debba trovarsi nella 
capitale statunitense. Se TOSA 
deve continuare ad esistere 
(varie delegazioni hanno pre- 
annunciato proposte tendenti 
ad una sua ristrutturazione, al¬ 
la necessità di escludere gli 
Stati Uniti o alla opportunità 
di sostituirla con una organiz¬ 
zazione di Stati latino-ameri¬ 
cani liberamente associati) 
non c’è ragione che la sua se. 
de debba trovarsi a Wa¬ 
shington. 

Difficile prevedere le deci¬ 
sioni che saranno prese a Wa¬ 
shington. Non altrettanto dif¬ 
ficile affermare, invece, che le 
distanze fra Stati Uniti e Ame¬ 
rica Latina si accentueranno e 
che sicuramente i paesi dello 
emisfero sud faranno un ulte¬ 
riore passo avanti sul difficile, 
spesso contraddittorio, cammi¬ 
no dell’unità contro lo stra¬ 
potere politico ed economico 
statunitense. Il Consiglio di 
sicurezza e la riunione della 
CEPAL sono stati più che due 
segnali d’allarme vere e pro¬ 
prie falle aperte nell’apparato 
egemonico degli Stati Uniti. 

Si è trattato solo di una 
a presa di coscienza continen¬ 
tale», come hanno definito al¬ 
cuni osservatori l’atteggiamen¬ 
to dei paesi latino americani? 
Sicuramente di questo si è 
trattato, ma anche di qualco¬ 
sa di più. Scontro aperto con 
la potente metropoli del nord 
per alcuni, richiesta di un 
cambio più o meno radicale 
del rapporti per altri paesi. 
In tutti però la ferma convin¬ 
zione che la conditio sine 
qua non per uscire dall’umi¬ 
liante stato di sottosviluppo 
risiede nell’azione unitaria 
contro il ricco e potente stato 
del nord, nel riscatto di tutte 
le ricchezze e risorse natura¬ 
li. nella conquista della pro¬ 
pria sovranità ed indipenden¬ 
za. E tutto questo non si può 
ottenere — afferma il docu¬ 
mento approvato dalla CEPAL 
nella recente sua sessione a 
Quito — che a condizione di 
porsi l’obiettivo « della costi¬ 
tuzione di una nuova società 
e di un tipo nuovo di uomo ». 

a Dobbiamo avere la volontà 
di scartare i metodi e i pro¬ 
cedimenti — avvertiva il se¬ 
gretario generale deU’ONU. 
Kurt Waldheim aprendo i la¬ 
vori della sessione — che ab¬ 
biamo usato nel passato e che 
nel migliore dei casi sono 
serviti come palliativi senza 
attaccare alle radici gli enor¬ 
mi e finora irrisolti problemi 
dello sviluppo». E per attacca¬ 
re alle radici gli «enormi e 
irrisolti problemi » è necessa¬ 
rio passare — afferma il do¬ 
cumento finale — attraverso le 
riforme di struttura, modifi¬ 
care « il sistema di proprietà 
della terra », stabilire « forme 
di proprietà sociale o mista » 
e far si che «la partecipa¬ 
zione sociale in tutte le for¬ 
me di sviluppo» sia aumen¬ 
tata « per raggiungere una 
società più giusta ». 

Cuba prima. Cile e Perù 
poi, seguendo cammini diver- 
ì si e lottando in condizioni e 
i epoche differenti, sono i paesi 
ì che in America Latina hanno 
! affrontato e stanno portando 
ì avanti con fermezza una po- 
I litica di indipendenza, di so- 
i vranltà. di riforme struttura- 
l li. E a questi tre paesi fa 
! chiaro riferimento, senza no- 
! minarli esplicitamente il do 
j cumento approvato a Quito 
j quando afferma che « alcuni 
! paesi che iniziano le trasfor- 
1 inazioni di struttura (...) sì 
! scontrano a volte con l’ostilità 
I e l’aggressione economica dal- 
! l’estèrno (leggi USA-ndr) ». 
Naturalmente c’è da aggiun¬ 
gere anche — dice ancora il 
documento — che quando un 
paese dà inizio « alle riforme 
di struttura necessarie per 
raggiungere lo sviluppo uma¬ 
no» si possono verificare nel- 
, le prime tappe « squilibri » 

I che « rendono difficile la con- 
i tinuazione del processo » e ciò 
j perchè la « precedente strut- 
i tura sociale ha accumulato in¬ 
giustizie e molteplici tensioni 
sociali che si manifestano in 
una serie di domande addizio¬ 
nali di fronte alle quali le 
possibilità interne risultano 
insufficienti ». In questo ca^o 
il paese dovrebbe poter gode¬ 
re di «una collaborazione in¬ 
temazionale senza restrizioni 
i per poter superare gli squi- 
[ libri ». E’ in questo contesto 
che il documento raccomanda 
« una maggiore collaborazio¬ 
ne » fra l paesi in via di svi¬ 
luppo. sdprattutto della regio¬ 
ne, in difesa «della sovranità 
permanente sopra le ricchezze 
e risorse naturali, dei prezzi 
del prodotti di base per la 
esportazione, del miglioramen¬ 
to delle condizioni di accesso 
e della stabiiità dei mercati 
di tali prodotti », 

Ilio Gloffredi 


lario reale e stipendi, prezzi) 
del popolo die lavora. E’ una 
situazione assai strana; vi so¬ 
no numerose convergenze sul¬ 
la diagnosi della situazione e 
: sui rimedi da adottare, tra t 
1 comunisti, socialisti, ' e grufi- 
pi importanti che fanno parte 
della cosiddetta maggioranza. 
Non esiste invece una posizio¬ 
ne comune della maggioranza 
su tali questioni. Ne è la pro¬ 
va l’assenza di una mozione 
firmata dai segretari dei par- 
' tifi di maggioranza. Ora non 
vi possono essere due posi¬ 
zioni: una che si prende in 
sede di ricerca economica, ed 
una che si prende in sede 
i parlamentare. Oli istituti dì 
ricerca servono ad avviare 
gii studi, ad approfondire i 
termini dei problemi, a prepa¬ 
rare le linee di una soluzione. 
Ma è in sede parlamentare 
che si traggono le conclu¬ 
sioni responsabili. 

La gravità della situazione 
economica del paese non con¬ 
sente più la pratica disinvol¬ 
ta del doppio giuoco. E’ il 
momento, per ciascun partito, 
di assumere le proprie re¬ 
sponsabilità. Noi comunisti 
— ha affermato Amendola — 
intendiamo assumerci le no¬ 
stre, come abbiamo sempre 
fatto. Ci auguriamo che an¬ 
che dalle altre parti si vorrà 
rispondere con impegno e con 
sincerità. 

Crisi economica 

Dal momento della sua for¬ 
mazione, il centro-destra ha 
cercato di presentarsi come 
il governo della ripresa, che 
avrebbe dovuto stimolare la 
fiducia dei capitalisti in una 
ripresa dell’economia italiana, 
ora che era stato liberato dal¬ 
la presenza . compromettente 
dei socialisti. L’esclusione dei 
socialisti e la partecipazione 
dei liberali voleva essere il 
pegno dato alla ottusità egoi¬ 
stica dei gruppi dirigenti del 
capitalismo italiano. Ma lo 
sforzo del governo per affret¬ 
tare la ripresa è stato prima 
ostacolato dalla lentezza del¬ 
la domanda interna, e poi tra¬ 
volto dalle conseguenze della 
crisi monetaria internaziona¬ 
le e dal suo intreccio con la 
crisi economica italiana. Le 
esportazioni di capitali sono 
continuate a ritmi sempre più 
celeri. Così siamo arrivati al 
punto attuale, con la svaluta¬ 
zione della lira e. insieme, 
con la diminuzione dell’occu¬ 
pazione. 

Non comprendo l’insistenza 
dell’on. La Malfa a richiede¬ 
re all’on. Andreotti la presen¬ 
tazione del libro sulla condi¬ 
zione reale del paese. I docu¬ 
menti governativi non sono 
mancati. Sono documenti che 
non valgono molto. Ma è quel¬ 
lo che il governo, ed i suoi 
strumenti di indagine e di 
previsione, riescono a dare. 
La situazione l’abbiamo stu¬ 
diata. la conosciamo. Non si 
tratta di studiare ancora, ma 
di intervenire al più presto, 
prima che sia troppo tardi. 

Quello che manca non è og¬ 
gi la conoscenza della situazio¬ 
ne, ma la volontà politica di 
cambiare realmente il corso 
dell’economia italiana, ciò vuol 
dire mutare la direzione po¬ 
litica del Paese. 

La. gravità della situazione 
è indicata da un fatto: la sva¬ 
lutazione della lira ha superato 
il 10° o e galoppa verso il 15°° 
(siamo al 12-14“b). Ecco lo 
sbocco, da noi comunisti da 
tempo indicato, di due proces¬ 
si strettamente intrecciati e 
interdipendenti. Non c'è do¬ 
cumento comunista, dal 1971, 
che non abbia indicato il pe¬ 
ricolo di giungere alla syalu 
tazione, come sbocco obbligato 
della politica dei governi di¬ 
retti dalla DC. alla quale risale, 
anche nel mutare delle allean¬ 
ze, la suprema responsabilità 
della direzione economica del 
paese. Dalla stagnazione afi’in- 
flazione. alla svalutazione è 
stata la parabola della vostra 
politica, malgrado le rinnovate 
assicurazioni di volere, ad 
ogni costo, difendere la stabi¬ 
lità della lira. 

Non siamo dei feticisti della 
, moneta forte, sappiamo che 
; sia la svalutazione che la ri¬ 
valutazione, possono arrecare 
gravissimi colpi alle condizioni 
di vita dei lavoratori. Ma la 
svalutazione, che considera¬ 
vate come un baratro quando 
si trattava di richiedere agli 
operai di comprimere i consu¬ 
mi e di « stringere la cintola ». 
diventa per voi un espediente 
utile quando, riducendo il va¬ 
lore dei salari, degli stipendi 
e delle pensioni, si vuole an¬ 
nullare anche una parte cre¬ 
scente dei debito delle impre¬ 
se e dello Stato, e facilitare 
(provvisoriamente) le esporta¬ 
zioni di certi paiiicolari set¬ 
tori. 

La svalutazione 

La svalutazione è Io sbocco 
di due processi strettamente 
intrecciati, la crisi monetaria 
intemazionale determinata dal 
crollo del sistema dei cambi 
fissi che si pretendeva fondare 
su un dollaro inconvertibile, 
e la crisi economica interna 
} provocata dall'esaurimento dei 
I vecchio tipo di espansione, 
i fondato su di un sistema di 
bassi salari, nell’aggravamento 
delle condizioni interne (Mez¬ 
zogiorno. emigrazione). 

Di fronte alla crisi del si¬ 
stema monetario intemaziona¬ 
le è apparsa l’impotenza co¬ 
munitaria ad organizzare una 
difesa efficace degli interessi 
europei. Lo scoppio da noi 
previsto della contraddizione 
tra interessi americani e inte¬ 
ressi dei paesi della C.E.E., 
ha trovato l’organizzazione eu¬ 
ropea impreparata alle nuove 
necessità. La responsabilità 
dei governi italiani, malgrado 
le chiacchiere europeistiche, 
è di non aver mai lavorato con¬ 
cretamente a realizzare una 
trasformazione democratica 
delia C.E.E., che permettesse 
l’avvio di una reale unificazio¬ 
ne economica e politica di 
base. 


L’Italia non ha potuto assol¬ 
vere una positiva funzione 
europea — ha detto Amendola 
— non solo per l’errato Indi¬ 
rizzo seguito fino ad oggi, ma 
soprattutto perchè essa è il 
paese comunitario più debole, 
il paese che esporta capitali 
ed emigrati e vive al di sotto 
delle sue risorse. Oggi ITtalia, 
per il peso delle rendite pa- 
rassìtarie, del profitti specu¬ 
lativi, degli sprechi, del costo 
delle mancate riforme, non è 
In grado di partecipare effica¬ 
cemente nè alla costruzione di 
una Comunità aperta e demo¬ 
cratica, nè alla sempre più dif¬ 
ficile competizione economica 
internazionale (guerra com¬ 
merciale con gli Stati Uniti). 

Per poter partecipare alla 
costruzione della Comunità, 
l'Italia deve fare un balzo 
in avanti sulla via della pro¬ 
duttività, in modo da poter 
utilizzare tutte le sue risorse, 
soprattutto le risorse umane 
di lavoro. Intelligenza, prepa¬ 
razione. L’Italia ha ancora i 
salari pili bassi della C.E.E., e 
se il casto del lavoro cresce è 
per effetto delle mancate ri¬ 
forme. della mancata riforma 
sanitaria. Non si tratta tanto 
di fiscalizzare gli oneri sociali, 
ma di alleggerirne il peso, eli¬ 
minando sprechi e speculazio¬ 
ni, ed aumentandone l’effica¬ 
cia. 

Oggi esiste una larga conver¬ 
genza tra forze politiche diver¬ 
se nell'indicazione delle cause 
dello stato di crisi. A Perugia, 
nel convegno della D.C., ed al 
convegno del CESPE, si è ri¬ 
conosciuto che la crisi deriva 
dall’esaurimento di un tipo 
di espansione fondato sui bassi 
salari e sull’aggravamento del¬ 
le contraddizioni fondamenta¬ 
li (Mezzogiorno, agricoltura, 
emigrazione). E’ necessaria, 
perciò, una politica nuova di 
programmazione e di sviluppo, 
fondata su riforme di strut¬ 
tura. Vi è anche una larga 
convergenza nell’indicazione di 
alcuni punti programmatici: 
allargare la base produttiva 
ed accrescere l'occupazione; 
creare una domanda qualita¬ 
tivamente nuova, cioè rispon¬ 
dere ai bisogni dei consumi 
sociali (scuola, casa, trasporti, 
sanità) ed avviare, quindi, 
un lavoro per trasformare la 
agricoltura ed assicurare l’ir¬ 
rigazione e la difesa del suolo; 
riformare l’amministrazione 
dello Stato per accrescere i 
mezzi d’intervento pubblico. 
Il problema del Mezzogiorno 
deve essere posto come il pri¬ 
mo, quello dalla cui soluzione 
può solo venire un forte im¬ 
pulso allo sviluppo economico 
del paese ed al rafforzamento 
dell’unità della nazione. 

Comprendo l'ira dell’on. An¬ 
dreotti contro quelli che egli 
chiama « gli sfacciatelli e gli 
impudenti signori » e che sono 
polemicamente chiamate le ra¬ 
gioni della « solidità » delle 
altre economie europee. Ma gli 
economisti presenti a Perugia 
hanno dichiarato che la causa 
della crisi economica italiana 
è la mancanza di riforme e 
della programmazione. An¬ 
dreotti non crede nè alle ri¬ 
forme. nè alla programmazio¬ 
ne. Il Consiglio dei Ministri si 
è sbarazzato in mezz’ora del 
piano economico 1973. L’on. 
Malagodi ha puntato sulla 
espansione delia spesa pub¬ 
blica per stimolare la doman¬ 
da globale e superare le diffi¬ 
coltà della congiuntura, dando 
così una spinta all’aumento 
dei prezzi. La finanza allegra 
del governo è denunciata dal¬ 
l’aumento dei grossi stipendi 
degli alti burocrati effeltuato 
senza la preventiva riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Svolta politica 

Come uscire da una crisi 
che pesa sulle masse lavoratri¬ 
ci, che rode, per la svaluta¬ 
zione e l’aumento dei prezzi, 
il valore reale dei salari e 
degli stipendi e delle pensio¬ 
ni, che condanna milioni di 
italiani alla disoccupazione, 
che sbarra ai giovani le pro¬ 
spettive di un avvenire di la¬ 
voro? Non bastano, a questo 
punto, misure tecniche diver¬ 
se. e nemmeno ima diversa po¬ 
litica economica. Ci vuole di 
più; una vera svolta politica 
che permetta al paese di com¬ 
piere uno sforzo concorde di 
autodisciplina nazionale nella 
lotta conseguente contro gli 
sprechi, il parassitismo, il lus¬ 
so, la corruzione. Ma i lavora¬ 
tori potranno compiere questo 
sforzo soltanto se saranno si¬ 
curi di lavorare per se stessi, 
per i loro figliuoli, per un av¬ 
venire di oace. di democrazia 
e di socialismo. 

La classe operaia ha forni¬ 
to una grande dimostrazione 
di forza responsabile, di vo¬ 
lontà di lotta, di capacità di 
sacrificio. Salutiamo la con¬ 
clusione positiva di una lun¬ 
ga lotta condotta dai metal¬ 
meccanici non solo per legit¬ 
timi aumenti salariali, ma 
per una diversa organizzazio¬ 
ne del lavoro, per una qua¬ 
lificazione del lavoro, per il 
diritto allo studio, per la di¬ 
fesa della salute, in connessio¬ 
ne con i grandi temi dello 
i sviluppo economico. Malgra¬ 
do la campagna di odio anti- 
operaia (ed i ricorrenti ten¬ 
tativi dei gruppi estremisti di 
deviare il corso delia lotta), 
la disciplina responsabile dei 
metalmeccanici è indicata dal¬ 
la risposta data alla TV dal 
rappresentante dellTntersind 
ad una domanda di un gior¬ 
nalista: «Cinque casi di de¬ 
nuncia (e quindi di non pro¬ 
vata colpevolezza ) per atti di 
violenza, su 200000 parteci¬ 
panti ». 

Le convergenze di forze po¬ 
litiche diverse su posizioni 
comuni, l’elaborazione di un 
programma comune di ripre¬ 
sa e di sviluppo economico, 
fondato sulla programmazio¬ 
ne e sulle riforme, il grande 
moto unitario e popolare so¬ 
no processi che si muovono 
in una direzione contraria a 
quella seguita dal governo An¬ 
dreotti. Da questo contrasto 
nasce la crisi della maggio¬ 
ranza, la debolezza parlamen¬ 
tare del governo. E* eviden¬ 
te il proposito dell’on. An 
dreotti di logorare, con una 
difesa elastica e spregiudica¬ 
ta, l’unità del movimento po¬ 
polare e di smorzare, con il 
suo corrosivo scetticismo, i 
tentativi di ripresa morale e 
ideale. 

In questo consiste la vera 
pericolosità di un governo 
che è debole, ma che vuole 


durare ad ogni costo perr 
ostruire la strada ad una 
svolta che corrisponda agli 
interessi e alle aspirazioni del 
popolo italiano. Di qui la de¬ 
gradazione della autorità del¬ 
lo Stato democratico, l’insu¬ 
bordinazione palese delle alte 
categorie della burocrazia, gli 
atteggiamenti retrivi assunti 
da una parte della Magistra¬ 
tura, l’omertà concessa da una 
parte dell’apparato statale al¬ 
le azioni criminali del fasci¬ 
sti, e lo scandalo dei telefo¬ 
ni, dove non si sa nemme¬ 
no chi sorveglia e chi è sor¬ 
vegliato, e nell’interesse di 
chi. E’ in questo stato di cri¬ 
si economica e di decompo¬ 
sizione dello Stato democra¬ 
tico, che sono le premesse di 
avventure autoritarie e fasci¬ 
ste. 

Il governo non è In grado 
di risolvere la questione del¬ 
la Montedison, nata dalla in¬ 
capacità • e dalla - corruzione 
dei vecchi dirigenti capitalisti¬ 
ci, ed oggi oggetto di furiosi 
scontri e di oscure manovre 
che impediscono la ripresa 
in un settore fondamentale 
dell’economia italiana ed apro¬ 
no la strada alle penetrazio¬ 
ni finanziarie straniere. Per¬ 
ciò noi abbiamo chiesto da 
tempo che il governo concen¬ 
tri le partecipazioni pubbli¬ 
che in un Ente di gestione 
nell’area del sistema delle 
partecipazioni statali, sotto¬ 
posto al controllo del Parla¬ 
mento. 


Rinnovamento 


La politica dei rinvìi cui da 
sempre è affidata la fortuna 
politica della DC non può du¬ 
rare. La svalutazione accele¬ 
ra i tempi, brucia le resisten¬ 
ze. Volevate contenere la sva¬ 
lutazione entro il e in po¬ 
che settimane siete al 12 f >, do¬ 
ve arriverete — ha chiesto 
Amendola rivolto ai banchi 
democristiani — se volete a- 
spettare le « grandi mano¬ 
vre » precongressuali della 
DC? Il paese non può aspet¬ 
tare che i notabili della DC 
trovino le basi per precari 
compromessi di potere. 

L’esigenza di una caduta 
del governo Andreotti non è 
motivata, per noi comunisti, 
da. considerazioni tattiche: 
se sia utile che essa avvenga 
prima o dopo il congresso 
della DC. E’ il paese che ha 
bisogno di certezza, di puli¬ 
zia, di una prospettiva chia¬ 
ra. anche se difficile. Sappia¬ 
mo che una soluzione reale 
esigerebbe il riconoscimento 
del nostro indispensabile con¬ 
tributo per realizzare un 
programma di sviluppo e di 
rinnovamento del paese. Ma 
confermiamo ancora una vol¬ 
ta — ha concluso l’oratore co¬ 
munista fra gli applausi del¬ 
le sinistre — che siamo pron¬ 
ti ad aiutare, con il nastro 
atteggiamento responsabile, 
ogni soluzione che rappresen¬ 
ti una inversione di tendenza 
e che significhi rottura deih 
svolta a destra ed inizio ti- 
un processo nuovo dì rinn' 
vamento politico ed eco" 
mico. 


Il dibattito 


La mozione socialista è steu 
illustrata dal compagno Gio 
fitti. L’incontestabile fallimen 
to del centro-destra — ha det¬ 
to l’oratore socialista — ha 
portato a un limite insoppor 
tabile tutte le contraddizioni 
e gli squilibri del sistema. II 
«correttivo liberale» ha por¬ 
tato solo ad una esasperazio¬ 
ne delle sperequazioni, ad un 
rigonfiamento delle rendite 
parasritarie, ad una caduta dei 
fattori trainanti dell’econo¬ 
mia, ad una più aspra conflit 
tualità sociale. Sulle cause 
delia crisi vi sono ampie con¬ 
vergenze di diagnosi e an¬ 
che di soluzioni fra differen¬ 
ti forze sociali, sindacali e 
politiche di orientamento di¬ 
verso e anche contrapposto. 

Fra di esse un confronto è 
possibile e ciò potrebbe con¬ 
sentire la formazione di un 
governo democratico e auto¬ 
revole. Sia ben chiaro — ha 
aggiunto Giolitti — che quan¬ 
do condanniamo il centro-de¬ 
stra non intendiamo esalta¬ 
re acriticamente' le passate 
coalizioni di centro-sinistra. I 
socialisti anzi hanno condot¬ 
to una precisa autocritica di 
quella esperienza, ma il se¬ 
gno di tale autocritica è e- 
sattamente opposto a quello 
delia polemica andreottiana : 
il centro-sinistra non fu abba¬ 
stanza innovatore. 

Dopo aver delineato la piat¬ 
taforma di una diversa ten¬ 
denza di politica economica, 
l’oratore ha indicato tre li¬ 
velli qualificanti di un nuovo 
indirizzo di governo: l’Euro 
pa. le Regioni, i sindacati. Ed 
ha concluso che i tempi a d. 
sparizione per uscire dal pan¬ 
tano attuale stanno ormai e 
saurendosi. 

Il repubblicano Compaen.< 
nel sollecitare il governo a 
presentare un'informazior.e 
completa sullo stato dell’eco 
nomia, ha detto che non s: 
devono sopravvalutare singoi: 
sintomi di ripresa perchè :I 
quadro generale rimane ca¬ 
ratterizzato dallo sconfortan¬ 
te andamento degli investi¬ 
menti. delia produzione, del¬ 
l’occupazione e dei prezzi. 

Il socialdemocratico Preti 
ha ribadito la nota imposta¬ 
zione della politica dei reddi¬ 
ti e della « tregua sociale ■ 
riconoscendo tuttavia che il 
governo « non è riuscito a su 
scitare una apprezzabile r.- 
presa» della situazione eco¬ 
nomica. 

Un altro socialista. Zagar.. | 
ha sollevato il problema del¬ 
la creazione di un nuovo si¬ 
stema monetario internano-1 
naie affermando che ciò non| 
sarà possibile se ITtalia. in¬ 
sieme ai parine rs europei. | 
non riuscirà a contestare la| 
pretesa americana di domina¬ 
re i rapporti monetari. 

L’imbarazzata e del tutto I 
formale presenza della DC| 
nel dibattito è stata affi 
data ad un personaggio di se 
condo piano come l’on. Lai 
Loggia, il cui discorso privoI 
di qualsiasi spunto politico| 
all’altezza della drammatici 
tà del tema in discussione 
non è stato tuttavia privol 
di accenni assai preoccupati | 
alla crisi e alle prospettive! 
del suo superamento. 

Oggi spetterà al governo ri 
spondere a tutte queste enti 
che e preoccupo «Ioni. 


jf.tr* J \ .ir--’: - j '•> J ìKh.*’ 


H, , 






*' /- ■ 




, N ’ 


.* N** * 














